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ILL-^ET REV “S[Q 

Sig." Sc Padron mioCol.'“ 

N C H E nelle ftanze de’ poiicri 
lìuomini fi ricouerano i Gran- 
di tal volta : c fouente vn’alba 
tenebrulki precorre vn giorno 
feraio Così appunto , 'a. V. 5, 
Illuftrirsima conuciine,^ per la 
maluagità del tempo , mentre ii’era inuiata alla 
fua Refidenza , trattcnerfi in cafà di D. Lelio Ber- 
gonzi mio Cognato . Così a me toccò in forte 
l’hauer per Aurora della mia lemitìi con eflb lei' 
quella fiera tempefta , cbe.mi die occafione di 
farmele conoicjprc , qual molto prima io era , 
diuotifilmo oltre ogn’altro fiio ièruidore , tutto- 
ché non ofl'eruato da lei.. Tanto non bada all’in- 
l'atiabilità de’ mici defidcri , che con l’infinita 
hanno’l lor fine , e procurano , che la lor am- 
bitione s’appaleli-ad ogn’vno : onde per fbddis- 
farli in parte, ho voluto, che iòtto’l fiio nome, 
vengano 1 di nuouo alla luce anco dalle mie ftam- 
pcle lettere dcll’Eminentifilmo Signor Cardinal 
Bentiuoglio , opera ^approuata dal Mondo per 
yna delle più" rare , che polli honorarléf.S’io tan- 


a 


co 
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tò le donale delle cole mie , quanto le confacrò 
dcll’akiiii > di certo fàrebbono 1‘oiFertc all’af- 
fetto , con cui gliele porgo : Ma , fendo pouero di 
talento , s’appagherà di quanto io giudico^che fé 
le afpctti , e gradirà in quella guifa i miei voti , che 
fi facciano le fatiche dell’ Api , le quali , ancorché 
fappiamo eflere’l mele parto de’fìori , da’quali l’in- 
gegnofe lo colgono, care ad ogni modo, per ha- 
ucrgli làputo fciegliere, ci riclcono anch’efl'e , Ed 
a V.Sdlluftriflìma humilnaente m’inchino. 

Di'V Qietia li i o. Decembre 1 6 j 5» 
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' TAVOLA 

Pclla prima parte , nella quale fi: 
contengon le lettere . ^ 
fcritte adiuerfr. 
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tò le donaffi delle cole mie , quanto le conlacro 
dcll’altmi , pare di certo farebbono l'oiFertc all'af- 
fetto , con cui gliele porgo : Ma , fendo poucro di 
talento , s’appagherà di quanto io giudico » che fc 
le afpetti , e gradirà in quella guifa i miei v^oti , che 
fi facciano le fatiche dell’ Api , le quali , ancorché 
fàppiamo effere’l mele parto de’fiori , da’quali l’in- 
gegnofèlo colgono, care ad ogni modo, per ha- 
ucrgli fàputo fciegliere, ci riefeono anch’efl'e . Ed 
a V.SilUuftrilfima hnmilmente m’inchino . 

DiYgietiali loJDeccmbre 16 } 
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■ TAVOLA 

Pella prima parte „ nella quale fi: 
contengon le lettere 
fcritte a diuerfr. 


A bbate Feridano segretario di Noflro Si- 
gnore. 
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Paolo GaaJtfo Arciprete di Padrona ^ 
Papa Gregorio X V- 
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Prencipc di Vadciiiontc » 

Rè Cattolico . 

Ré diriftianiflàno^ ' 

Regina Madre . 

^ ? 

Tobia Mattei Gèntilhuorno Ingidfe 


2^4.Sle.9o 

130 

iiS 

IO£- 

ror 

iis 
1 1 1 . 1 1 

88.95.9^.1 07 

C‘ 

a 04. IO 


JLiC altre lettere AMa feconda parte fcritt^ folamente iid Dttca 
di Adonteleone CQmmciano dalla facciata i%7~. 
fino al fiate., . ' ..<■ 
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Quefla Raccolta fi diuide 
, - - io due parti . ' 


*• % •*“ 

Tacila ■prima fi comprende le lettere fcritic dté 

Cardinale a diuerfi in tempo de gli accennati . 

ftioi carichi, 

$ 

^ella feconda fon^contenute quelle ^ eh* in tempo 
della fua Isfuntiatura di Francia egli fìrif^ 
al l^ucn di e^ldonteleone in Jjfagna, 
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icaltre lettere ehila feconda parte fcritte,folamente al Dttcé9 
di Aionteleone cominciano dada facciata , e TcgnU^ 
wo alpo^. . 


... . ! '■'« I I 

« ^ 

Quefta Ràccoìta fi diuide 
. in due parti. 


^^ella prima fi comprende le lettere ferine dcd 
Cardinale a diuerfii in tempo de gli accennati 
fuoi c'ariehi. 


^^ella feconda fon^contenute quelle , ch^ in tempa 
della fua Nmtiatura di Trancia egli firifsf 
al Dwa di ^Idontekone in lfiagno:. 
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O vorrei pur , ò Lettore , fcc- 
mare i biafimi delle mie im- 
perfetdoiii col moftìarti 1» 
voglia , c’hò di feruirti , e 
con l’incohtrar a pieno i tuoi 
defiderj : a’quali pc^' Toddif- 
farti , comparono Cottole mie Swmpe le lette- 
re , da te cotanto ftimatc , dell ’Émiiientilfimo 
Signor Cardinal Beiitiuoglio : le cui opere 
«hi heac - dà {aggio di conolcere 

fta’l buono l^^tor^'TnFrTp^o artcne* “vedimi 

rHiftoria di Fiandra dello &efTq con vna nuoua 
aggiunta , e qualch’altro non alpcttato com- 
ponimento . Vini felice, mentre io m’affati- 
co a’ tuoi gufti. 


u 
l'i d 
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RACCOLTA DI LETTERE 

D E L C A R D I N A L 

senti VOGLIO? 

A Mpnfignor di Modigliana Vefcouo di - 
, . Borgo San Sepolcro^ 

\ 

A RomaÌ ^ 

ON tosi tsfio io giungo a 
rara , che ne dò parte a Vi 
■ *S\ ^F^erendifunai e p<^o di^ 
re , che daW.njJcir di carroz»^ 
z^a al pigliar la penna , non 
he quajt frapofio' alcun intera 
Hallo di tempo , Da Roma a Loreto il caldo è 
fiato piaceuoU ; ma da Loreto a Ferrara hi pro^ 
uata un'aria di fuoco . In lacerata > godei 
l* alloggio del Signor Cardinal Vifconte\ in Ra- 
Henna , del Signor Cardinal Aldobrandino \ 
in Faenza , del Signor Cardinal Caetano ; e 
^tti hanno raccobo con grand* honore , e be^ 

• Sn/ io riuerirò , come debbo , il Si-* 
gttor OìH'^lji^lg SpiYiQl^ nòlìro Legato i mi tratl 
^f^^^mana co* i miei j e poi jfèguiterò il 

. mio 
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Raccolta di lettere 

n^o.yi^^toX milrefla ,[ e neheaUò pm ^ 

minacciante .. Se" ben le ferite del Sole fuori d'ì\'-^ 
tali a far ama. ptu òbliitjiHel , e per corfìguen\a 
m^nferuid^ . i,Q^^o\è il prir^ > .’ch^dalf 
la mia parte io dò a V.S. ‘iR^erendif ìmrt delHt 


rò ajpctl arido il debito cambio' . \.<SMa per bora 
non pìU’ , Da Brtffelles il fefo j e prona anco- 
ra , fè ne pOuò hauer Poppcrtunità . E bado a 
V. S. T^^erendifimaAffettu^Jamente le mani. Dt 
Ferrara li 2 /}., . di G iugno 1 6 og, , jr^ '' ' ; 


imo 


'r • ' ■ t V ^ ' 

Q f^e^a feconda leùeì^a *y\ó}fio fcrim a Si 
f%^erjéndiflmae 'parto dèlpalpiy onde 
le comparirà indnz^i tutta atpeflre , e tutta borrì- 
da ^ 'ebe teme ella ? 'Teme divederla , di 
kggerla ? "N.on tema j. nò j "cbci d'alpi ^ e di baT^ 
non h aura' altra , cbe.J nomi *, ladoueionc hòpro^ 
nati gli effetti per fette giorni , montando ^efeen* 
dendb cqntinouamente * fin ebe pur fin giuntai 
,Dialodatay a Ldicerna > ebe 'vml dire alla partt^ 
piuptana di efuejto paefe impraticabile de gli. Suif* 
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Del CardinjìIBenBaoyio.^ . ^ 

Dà ferrar a venni a Milano . F affai per 
Modona , e per Tarma i roccolo y ìfallóg^Ató' cm\ 
grandhonore daU*vna,ed?ill\alirojdi quei d^Fren-^ 
tipi'. ''Fn' Milano fiii^hoffite del Signor Cardinal 
romeo , che miy-^rApi^ i*Kei^m£rJiiaente con 


humanità fingolare ^dopohau^ fodiefaup alde^ 
Jjm ojfitio co’l [onte di Fuentes > me ne fartij , e di, 
tà me ne venni 'ver fo gli SuiXz^i^. .A>Varefe\ 
vltimo luogo dello Statò di .Milano -, mi ii centi ai 
dall\ Jtalia j ch'iui ella cominci 0 a perder^ il no^ 
me , € la lingua . ST utto il refio fin qui e fiato aU 
, pti balTg ; dirupi , 'precipitij ^ vndfipra ' vn'idtfia 
montagna ^ e San (^otarda fopràl dt tutfiyclfifs^ 
ta leneui in deh h e eh* a mè bora hai f dipi vedere 
Fiffffcruv dì mezjz^afiaie^ ' lyia fnalmentedò^ 
ìiuoHOi còm'hò *detto , in Lucerna^ e fiamiUe cò-^ 
medita ') e f amri > che ricem da Mohfignor ÌFmi, 


fio Verolb . Lucerna e in bel fitò-, SÀede fopra 
*vn gran lago in vn' angolo^ i 1‘ qual' fi' p affa convn 
btnghifiimo y e heUifiimo ponte di legno tuttò coperi- 
i<f è ^ ffieri Mónfignor ifQmtio mi condii ffe^in Se» 
nato y ài quale io prefentaivn Breue della Sanila 
he di INojlro Signore y accojnpagnandolo con l'offitio 
a y che bijognaua . Lucerna ha il prirno luo- 
%9 fidki' fette Cantoni Cattolici . I Altri cinque ve 
ne fino d'hereticiy^.vnomiUòdh delLvna^ 

X ‘ A <2 e deU 
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' 4 ' r'KaccoIta di lettere - T 

’ e deltaìfrd forte . Quejtaè tutta l*^nioneSuiX^. 
ra-, Ki^gon tvnione di tutti infieme con vna 
ga generale perpetua , e con *vna Dieta purgene^ 
rale, che fi fa vna» ò più volte ogn'anno ,\dotte fi, 
tratta de gli int 0 i 0 ‘*fii Uanno ancora al^ 

tre leghe particolari fi k loro, fecondo ch*i tempi, e 
gli interefii hanno congiunto più flrettamenteque^ 
fti con quelli ^ ^^fel re fio ogni Cantone èRepuhli^ 
caa parte, e fin molto differenti' i gouerni fikiod 
ro . udltri fon popolari *, altri d* jirifiocratia \ al- 
tri mifii T’utti hanno abborr ito fimpre timperia 
d-vn filo yda che i primi fi fittr afferò altvbbidien-i*^ 
dt Cafa d ^u fri a . In Altorfo, per efempio, 
^ue io fino paffuto, la moltitudine efee alla camk 

pagnÀTtimrvurrt vrrv*’»v"i m • k mmwày fig f .. ^ }gy ^ ^ 

danno aizzando le mani . A que fio modo fanno k 
Igggi , eleggono i Magifirati . alt incon- 

tro il Senato gouerna , e firiflringea certe fami- 
glie ) in altri elioni , il Senato non delibera 
in. certe maggiori occorrerle , che non fiano 
conuocati i Aieflieri , che vuol dire la moltitug^ 
dine . Con diuerfi Trencipi , e particolarmente 
coi due Rè , hanno lega gli Suizjz^eri > ma con 
•varie eccetùoni , 0 * in varie maniere . I Can*> 
toni Cattolici co'l R) di Spagna^, i Cattolici ,"9 

' gli JìereticicdlRk di Francia % Da tutte le partì. 

riccm 


I 
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Del Cai'dinal Bcntiaoglio. f 

^iceùon danari y a tutti fi 'vendono y'vi Jonlepenfioni 
generali •, ^i fon le particolari ^n me defimo Can^ 

ione , anXf ^n'huomo mede fimo , ha danari dalt'vna , 
e dalt altra Corona . Vendono il feruitio de' corpi ad al- 
tri 3 ma ritengon la libertà delpaefe per loro ,'<iAlche 
fono aiutati non meno dalle for\e della natura 3 che 
dalla ferocia di loro medefimi , La natura e. fior té 
efuì fopramodo'^3 e fopramodo anche pouera . Onde 
chi correbbe prouarfi ad efiugnar l'alpi ì e chi 'vor- 
rebbe defiderar di fignoreggiarle ? Lalpi per gli 

Suiff^i y € gU SuiTfferi alt incontrò per I dpi . 
éMa non piu dèUecofe lord i Oimàni patuS 
^ in un giorno e niè ^^ , piacendo a I)msarrifàiì^a 
^Bafilea.' Q^Jhhèhauuto di buono fra tanti monti 3 
che m'hanno difefo dal Sole 5 e difefo in maniera , che 
qualche uoltà frale immenfe loro muraglie fino Hata 
^ meT^ dìintiero finzjtuederlo , E per fne aV, ' 
S.M.. bacio con ogni affètto le mani . Di Lucerna li 
2 T. di Luglio I dog, : * 


r • • . . V 

■ - 1 • . . _ 

V , , 

V' • ' » 

- A j Al“^ 
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4 Raccolta di lettere * 1 

. . • " ^ 

Al medefimo. ^ ^ 

* 

V 

. ' ■ - ■ A Roma. ' . . 

F inalmente ho gettate [‘ancore , e fino tri porto ? ! 

•E cornei nani ganti cominciano dar voci d'al-^ | 

' legreX^a , anche prima di fiendere in terra \ così 
ho fattoio prima di giungere in Fiandra >. e do fu 
alla villa di Euc embargo ^ per la qual Prouincia fih- 
no entrato in quelli paefi . l^a forniamo prima di 
raccontare il viaggio . Da Lucerna yetmi a Bafi-^ \ 

lea y Citta molto bella d* ediftq y e di fito\ È tende fi, 
parte in pianura , e parte m collina \ e liainripa 

y al Rheno y ske da vnl ato la fende ^ e con vn pont e la 
^ " ricongiunge . Qjdndi TrftrdTin l^orènri j e notr-potrel. 

dire con quanta benignità y e con quanti honori fui ri-^ 
ceuuto in Nansì^dal Signor Duca , ^ da gli altri 
Trencip! di quella Sereni fisima Cafia - Vidi il C^r^> 
dinaie , che muore infenfitbtlmente di quel fino 
male riputato malia > non gli refi andò hormai 
altro moto , che quel della voce , ne altro di vita^ 
che la lentefy,a , con che fà il fiuo ojfitio la mor^^ 
te . Il Signor Duca tuttauia gode vna fianita med- 
io profiera y ancorché vecchio^ di fiettanta anni 
JSIen fi pub veder Trencip e di piu venerabile-^ 

afhetio . non è Ynen venerabile di pietà verfo 

" ^ la 

> ‘ . j 
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15el Cardinal Bentiuoglio. 7 

I4 Religione Cattolica ^ e di Xelo 'verfì la Santa S e- 
de . Da ISI ansi entrai in due giorni nella Prouin-‘ 
eia di Lucemhurgo , ^ in (quattro fin poi 'venuto a 
Bruxelles j e cosi ho fornito ( la Dio gratta ) feli- 
cemente il 'viaggio . Et apunto ni e fuc ceduto quel» 
eh* io Jjieraua j cioè , che di qua dall' alpi non h aurei 
fintila gran molefiia di caldo . Hieri l' altro ^ che ^ 
fu la utgilia di San Lorenz^o , io feci l'entraìapu^ 
blica >e fu belli fisi ma . CT utta la C^Tte rm 'verine^ 
incontro a cauallo in diftanXa da Bruffelles dl'vn 
miglio d’ J tali a j hora la Corte è numerofii fisima , 

per rijpetto delia fufienfiton di arme fa quale hàri^ 
dotta in Bruxelles tutta Ingente piti qualificata, che, 
prima fhleua in quello tempo ilare in campagna al- 
Pefircito . ILAlarchefè di fuadaieile jimbafeiort 
iore di Spagna guidaua la c anale ata\ e dopo lui b 
principali eiranai Duchi di Ornala , diOffiuna^, e A*- 
^reficotyil ^iEhlarchefie Spinola CMailro’ di campo 
<fj ener al deir efier cito , Don Luigi di Velafico'Gene- 
r al della caualleria, (fi il fonte di Bucoy General^ 
dell* artiglieria : oltre a molti altri Caualieriprin- 
cipalifisimi del paefie , c hanno il T* ofone , e molti 
Spagnuoli, Italiani , ^Alemanni , ed* altre natio- 
ni , (fi qjn gran numero di ^fiMafb i di . Campo , di 
Colonellt ^ e di Capitani dell* ijtejfie nationi 3 ejfendo 
lefiercito di Fiandra quafi "jn compofio di tutte^^ 

A ^ quelle) 
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8 Raccolti (li lettere ! f 

éjuelle y che fono piu praticate in Eur^opa . Entrai 
dunque aCaualloa man dritta dell ^mh afe tatare 
di Spagna , precedendo tutta la caualca^a l e fui 
condotto al mio alloggiamento in queflamaniera^r 
Hebii poi hteri il mede fimo, accompagnamento m. ' 
carò\gpa ah '^jdtenz^apubltcayche mi fu data da que 
fie S eremfsime yilteX^e . 'Prima Complq con lln^ 
fania , e poi con l-dlrciduca y e fui riceuutotnuero 
con: termini lenignifimi\e quefa.è Hata lamia 
prima funtione di Jfuntio .. Dalle matèrie di 
complimenti y hifognerà ìoora pajfare all'occupa^ 

Uon de'negoiif se fine preparano dlmportanti * 
fan fojfefe'larme , come ho accennato s e la ff en- 
fine e fatta per otto me fi . Per quefia apertura fi 
njorrebhe entrare in prrilHeWfJtS99mfìe 'Utì paté 
di tregua , -e vedere pur'^vna volta d vfeire in 
qualche modo^ di tante y e sì lunghe calamità del- 
la guerra . Sarà negotio di fudoré ', e di pena ^ 

V. S. E^terendi filma confideri quaranta anni di 
guerra y e le mutationt , che qui fin feguite’ye sH- 
magmi quanto farà difficile in tanta contrarietà 
d*interefiiy l'aggiufiar lecofe a fidisfattion de gli 
intere Jfati . Adato fin nuouOy e infogna inanz^i 
ch'io parli > eh' a fcolti ben prima . Se bene ha 
portate qua le orecchie sì piene di Fiandra y che^ 
prima di gt unger ui , mi par quafi di hauer la an- 
' ' che 
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ch^ habitdta con gli occhi . hCh hatmti in qnejla 
guerra quattro fratelli , è due nipoti •, e truomhc- 
ra qui pur 'tuttaui'a^no d'efi faìclli 3 un di/ 
nipoti . Onde quaf riafcendo ho udito parlar di 
Fiandra :enel crefcer de gli anni. mi fi fiun fiatte' 
in modo fiami Ilari le co fe di qua , c!-/ apunto non 
vefaua aliroiche ilycnir qua io m ale filmo per di^ 
uentar Fiammingo del tutto . C quanto mi piace 
Bruffielles , equefo fitto . Giace in grembo d'un 
■ piano al fiali r d\n colle : e daqfeella larie , che fii 
uà aizzando io fieci la mia entrata , e non ho mai 
ueduta ficena piu bella.- 14 paefealdintornoeame^ 
nifiimo'* ^ bora di mefi^o .Agcfia ride la prima-^ 
ueran/prati .. HàrubhatoiltempaaMeoccupatior- 
ni y per darlo a quefa mia, quafii piu toforelatic- 
nety che lettera E per fine a VdS. T^euerendifii- 
ma bacio mille uolte le mani ^ Di Brufielles li ir.. 

di'udgoHo ló 07^ 

\ . 

Al Signor Cardinal Spinola Lcgatcr 
. : V diFerrarar 

F Vrono eomeaugurq per me di fieli ce uiaggtor 
quei tanti fauori ycheV.S ..Jdufirijfi. fidegnh 
di farmi in Ferrara . Onde con fiommaprofifieritdr 
e pafiai pai L’abpi de gli Smz.,Zjert , e fion giunto do- 
po 
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po alla ì^efìdenzja mia di Bmjfelles " Hi^ì tal^ 
io feci l'entrata publica , ^ hieri mi fu data la pri-* 
ma udienza da quefle Sereni f ime Aliel^e , /c# 
quali mi raccolfero con ogni maggior dimoftratione 
di rifletto ^ e d'h onore ver fi la Santa Sede 'j come 
apunto fi poteua afiettare da Prencipi , che si he- 
ne con l'eminenXa del fangue accompagnano quella 
infieme della pietà . Del mio arriuo , ^ ingreffo 
al carico io vengo bora a dar la parte , che debbo 
a V. S. Jllufirifi. cd Ir inerente offittodi quefia lei- 
ter a . fi la fupplico a gradirlo con la filita fina 
benignità^ e che voglia farmi godere ancora i me- 
defimi fiegni della conttnonaìa fina protettione in 
Fiandra ^ ch e^nhò p ronai i fcmprecon sì gran mia 
fortuna infialia . refio ben V. S: yttu- 

firifiima,ch'inogni tempo farà immutabile lamia 
fingolar dinotione ver fio di lei \ e eh' i firn coman- 
damenti da niun altro faranno mai, nè con mag- 
gior defiderio afietiati , nè con piu viua pronte!^ 
z^aefequiti . E per fine le bacio humilt fiima men- 
te le mani . Di Brnffellesli 12. d' Agofio lóog. 


‘ ÀI 
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'Al Cardinal Bcntmogliò . f iT 

Al Padre Xauierrc Generale dell’ Ordine di Sant . 
- Domenico , ConfefTore di Tua Mae- . 
jftà Cattolica , e del Tuo Con- 

-i , 

figlio di Stato . 

^ , A Madrid- > 

. ' ‘ \ 

C Om* io froctérai in Roma di moBrare o^i 
maggiore ojferuan\a a V. P. R^uerendifs, 
quando ellaju eletta al (generalato della fua 'R(li^ 
gione. *, così ho dejfderato poi fempre di continouar 
in ogni altro tempo i medefimi offitij . Vengo bora 
pereto a darle parte delia rifhluttone p^^p^ dalla 
Santità» M 2>7ofìro Signore d' inui armi a quejla 
JNunti atura di Fiandra , infeme dell' arriuo ' 

mio a quePta Corte \ doueejfendo •vnitt sì Jlretta-^ 
mente gli intere ft di fua AlaeBà Cattolica , e di 
quefii Sereni Pimi Prencipi , a me parerà in confè-~ 
guenZja ^feruendo qui la Sede ^pofiolica , d"efercil> 
tar lamiadeuùtione'uerfi fualMaeflà,ele ^IteZs-* 
7Le loro congiuntamente . Io fino arriuato quà in 
tempo dlnjna negati atione impoì'tantifima yche fi 'và 
incamtnando , per introdurre , fie fi potrà , in qual* 
c he modi 5 la quiete in quefit paefiy dopo sì lunga^ e pe* 
mfa guerra . Dt già V. T. Reuerendifi, farà in* 
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formata di c[Hanto pafa , E perche potrebb' epfel 
che da quefle pratiche fo[fe per nafeere qualche Or^ 
perirne apropofito di far ri foriere la *^B^gione^ 
Cattolica in O blanda e nelle altreErouinciehere- 
fiche 3 doue e quafi oppreffa del tutto 3 io pereto non 
duhuo^ che V P. K. non fa per paffar quegli off iij 
confila JVlaefa, e coi Adtnfri nella pre finte oc~ 
cafone 3 eh ella mede f ma fapr a figger tre afe f^ffa 
àon lafua propria fìngclar prudenz^a , epiet^ 1 E 
ben fpuo credere ^ che Sua J\ 4 aefà nel fbfenere_ la 
caufa 3 onde piglia ilfuo gloriof fimo f pronome ^ , 
'Vorrà, eh apparifeanen punto meno l'ardor del fuo 
felo,che la grandefzja delle fue forz>e . Et io per 
fine a Z), P . R euerendif. bacio con ogni affetto U 

Al Signor Cardinal Xauierre. • 

A Madrid. 

% 

N On poteuano inuero co f ir or ' meglio in- 
fieme , ne gli offeq di fua olMaefà Cat- 
tolica in procurar a V. S. lUufrifima la dignità 
del Cardinalato, ne le virtii fingolari di lei in me- 
ritar que fio grado . Frài publici applaufi , che^ 
n accompagnano bora il fucceffo , ntengo a pajfà^ 
re ancPig il prefinte priuato mio offtio , ralle~‘ 

gran- 


Del Cardinal Baatiuoglfel \ y 

'gfindoiM fommamtnte con^ %).S, lUitjlripimit ché^ 
y«/?r^w?(3 honor del fuo Ordine , ella fia 
fata a s) fisime dignità deda Chiefa . Io prego. 
Dio , ch'a miftira del frutto , che tanto ma^io»^ 
re da qui inanXj produrranno le fatiche di ki ,■ 
vadano crefiendo in lei maggiormente etiandioU 
felicità , E per fine a V. S. JUufirifiima baciò 
con ogni riuerenzja le .mani . JOi Er uff e (Ics li^ 
diCenaro ióp8. ' •' > ‘ 




* 

AI Signor Conte Annibai Manfredi . 
A'r'Ó'mÌ;' 

T , r ‘ 

E 'Staio depderahile pei me il fileritio di 

fcUJof w>ài'f)t hor>e riceutT da 
lei con le fue lettere tanti fauóri in vn tempo . Se 
ben poffo dire d'hauergli goduti nel plentio medefil 
tnor hauend^elia cónferuatOy a quello eh* io 'veggo 
la memoria di me còsi viua nell*ani?9to , che poco 
neceffario poteua effere il tefrimonio efierior deda 
penna . . *fo tacendo ho contracambiato femprc^ 
d*'vnaviua offeruanXa il fuo affetto: e per l*au^ 
uenire ancora efer citerò con parti colar gufo que^^ 
fracorrifrondenz^a di lettere , alla quale sì corte fe^ 
mente fon da leifrouocato . Dell'effer frata eleh 
iaF*S* J^ufirifr, ad* ^mbaf ima di Ferrara » io, 

' ■' né 
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■f^tfm^gujfa^ch'eU^ puh unagtmrp ; Mbtipo^ 
téuax cmcorrere. in altro J(^£Uo intiero i^mpyjìdè»^^ 
z^a ma^iore per trattare i negptij della Città i «e 
maggior incUnatìone per fauoHr 'gpinterefi deÌK. 
laràta Cafa . Onde fi come allhoraiogodei fim*\ 
mamente di ciò fià me fiejfo, così horà.me nerah 
kgro quanto piu pojfo. al 'vìuo con lei ;• Di rHedi\ 
Jjxnigaquì fimpreìHiS. JUuflrif. con ogni maggior , 
libertà . E per fine le bacio affettuofarHente le md* 
nt . Di BruJfeUes li i^, Jgofi;o i6ii. 

i /-L-.r.dii. ./v -v ioni c il'- 
Al Signor Aq^on^ Qi^rengo. 

. f • 

^ . A Mód'óna. , 

-• A*. . ^ I 

lettere daV. S. E pur.fua lettera fi quella^ 
che'lriceuo bora da lei ^ v^nz^i pm’nonà fua},\ ma 
.fiotto d fino noTìie e lettera piu tofio del Signor Liuto 
nofiro, che mi dichiara ’ildefideriodel Signor Car^ 
di naie in propófiuo dèe anali t . Contuttocio 'Voglio al 
difiettodfiV. S. e del poco amor fino verfi di me < che, 
quefilafia lettera fina . e eh* in ogni modohabbi a luo^ 

' go l* inganno y in lei 9 d*hauermi ficritto, fie ben 

non uoleua 5 ^ in me ,d*hai^r^rkéudt€ fine lettere 
quando menci penfiaua CrudÀe'Sighor Q^rcrr^ 

gol Doponjn fidentioobiìnàiifimodi quattro Jinn^ 

. ' ■ dopo 


VJ 

.0 • .'l 
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SopOf^e'r fmrtày fi^pm ggnimeJ^pri^ \ 

d$ i/k 7 fcriui^mt vmiilettcray ch'e^.qmfi^pih. non 

'f JErimvi piir gmfto y oh* io mi 
wifauO’:? cAmifo' amioomgì^aìO\ ^^mico 

fiidi fe ' [tejfo ì>}amtcò. ih fimma y che non è :^wic<f , . 
j\d»>^non piu di 'vende H a, t. T " orno come j. rim ^ . ^ 

Pamore , aCì^.oI fine e (fenduto amico ahret^toiri*r\ 
wmtS)tle\^^.'ìoduendo raffìnato^me fiefio. tnepnefi4., 
dfianT^ clt paefiy e diuerfìiàdi nationi'y non\ pojfo 
non amar 'voi come prima il nìio S ignor Querengo, 
e non ejfer più che mai partiale del 'vofiro merito 
fingolare . 2\4*è fiata dunque c^rifiimaquefifocca-^ 
filone d* haùer riceutite le Iter é da ZJ. S, per confir- 
marle dinuòtìò fi come fià 'viuamente ).P antico difi^ 
derio mio di fieruirta' y co'l quale anderafiempr^ 
iiccomp Ugnata la memoria di quei tempi dalci dt 
Fadouai e di Róma \ infinite evolte eon. infinta 
io gufilo nii fi rapprefentan nelP animo . D el. pre- 
correr a Roma il Signor Cardinale ^credo^ 
thè facilmente eia debba riufcirle ^^Del riued'er- 
nìe i troppo incerto nerefia il quando - 1 /». 

quefia parte e buon giudice l’affetto di V. 
quante cefe diremmo , ‘ e con quanto gufilo , /La 
jfimtafifie Inaurerà , che conducefife quel giorno h 
fntanto io ho acqui fiat a in Fiandra molto miglior, 
fanità , Dio lodato, che non godeua in ftalia. Que-^ 
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ranno fétrtorito forfè l'effetto . ' Dk quefi' aria in 
particolare humida , e fredda *vien cóntemperaia 
mirabilmente lamia compie fion calda f e fece ai 
T^C^può ejfere inuero 'maggior la fodisf anione^ ^ 
eh' tn ~ tutto il refio riceùo da queHa fo^te . E pet\ 
fine a V, S. bacio le mani . Di BruJfeUes li 2 ai 
d'Agoflo lóiT, ' V - • ' • 

Al medefìmo* \ 

A Modona^ . ' 

» S I . • 

T v ttauìa mi par di fognare . T * ante cofe tn 

'vn tè mpo tamtam S. 9 

\uerfi\in iHampa,(^ a pennate finalmente hauer 
fatto vn 'volo qua in Fiandra la Adufa fiejfa a can^^ 
far le mie lodi. Sorto implacido clima ? Sognimi 
paiono . E pur' ho in mano la lettera) leggo i 'uerfìs 
ho nelle orecchie il canto della M.uf a medefima , che 
mi Infinga con le mie glorie , O' che dolce lettera ! à 
che verfifublimi ! ò che nobil Sonetto ! In Cambrajy 
douhòra mi truouo per occafione di yifita > ho ri- 
ceuutiin vn tempo tutti quelli piaceri) tali inue- 
ro 'y^ s} grandi y che non mi refia piu alcun difgu- 
fio del paffuto filentioy co' l quale F. S. haueuajncrur^ 


fiàmfiMtione i ò et aria , ò di vini I odi ìtbiy o 
di vitali ò d'ogni co fa più toìio infieme y n^hatil 
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delitto con me per st Imgo lempo . ^odo fìmm^ 
mente y ch\eìlahMia rifiluto di linciar y chel^ fiéC 
\>ime ftan puklicate s e fenX^ dubbio ^jjolerjtn 

10 per le lingue di tutta Italia . Venni a Oanbray , 

xonf hh detto ' y per toccafione accennata di fopra . 
ìeSMir.efaua filo queflo Arcinefiouato , perfinire 
fiintiera vifita di tutte quefle Proùincle CattoUches 
ie quali ho fiorfe tutte in cinque viaggi •. Ho ye^ 
dutiiGantiy eie ^nuerfe famofi , e lé altre ptk 
principali Città di quelli paefi . Ho ceduti i /»c- 
ghiy doue fin fegutte le imprefi di guerra piu ce* 
ìdri > e forfè { mi fàhorrore il penfanu ) ho c^r 
vate L’offa dl.^lejf andrò nào fiateUoy e di fucilo 
'mio nipote, sù la fuaefia campagna ^ chefiru* di 
ftheatro all-a taa^Meny/dil* di Pfe^porfo , 

fià fionde vaile d’ arena , c'hà prodtme l’Oceano in 
qydl fitohaffp peroBacok a slmedefirno . llfe^ 
pajfar che feci per quella campagna., era meco 

11 fouernatore pur ai Jfe^rto , fildato di quOr ^ 
Htd y ^'e ck àpùnto \s\rd trauato^ nella battaglia 

diitgén%^^<me andò rappfefentand q 
egli tutto d fuccejfi^v' JDa queiia parte diceua* 
ini ) erano accampai i. Cattolici » da. quella, gli 
ìèuteiìct} eoa que^ ordinm^a fi nteffero ijwfiri'^ 
i nemici ikquqfiio^to^att^ 
efircttr^da qHcllo fegm Ut: maggi<n%^cifi(m^i 
• * ' ' ' B fola 
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colà fece difcoflar tutte le naui OUandep dal liti 
il Cónte JWaurittOy per mettere in rieeef ttk i fuoi, 
fUdati ; à di morire^ x> di*vincere - con fpmmpi 

^valere' combattè l*\/4rciduca > e^uì fu ferito y^què 
carfe pericolo d'effer prefòye qui finalmente rimai) 
fe rotto il fuoefercito y ma con. gran mortalità in-i. 
fieme di quel de'nemici . Così parue a me ancor“a 
d' ejfermi trpfiato al combattimento ,,nell' hauerne 
hauuta fai luogo fiefsp tanto 'al ^iuo la reUtione^ 
^en può credere ÌJ.S, che mi fia mancata Ipppor-^ 
iunua piutofio^i che il defideriò, dif vedere' pur ^an^r 
che perfmalmente fOlianda . Ma l’hhveduta'alv 
meno , ho penetrati tnfieme i più oCculti^ arcani 
di quella nuoua T^puhlica delle ^Prouincie Vnite 
per via nnfiii^ pla£ Aa.MiìLle pgr^ 

ti h» procurato d'hauerne . Vltimamente poi ndJ 
mandai a Roma vna pieni fiimaRpUtione'^difiin-- 
ta in tre libri , i libri in varij capitoli , Ho 
frefa occ afone ; di defcriuer particolarmente con 
ogni maggior brevità' nel fecondo libro tutto\il 
fuccefso della guerra pafiatatCyBrjrir qmfi^a mia 
hreui fiima narratione hifiorica mi fin propofin il 
fior iti filmo ^eompéndio dell\hiliori a- .Romana dà 
Floro > per imitale almeno ^ fin doue la ;mi a dèr 
hot penna ni hkurà >. ferme ffo p ' linimiiabil viuor 
k'ita , e gratìa di » ' Quante vpkeM 
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'defdef dtó S poter commicare a ^.S. \quefi/r mm: 
faticai ! e quaitt& di vederla raf^nata hen prima % 
dal 'purgato giudith di lei , ' accioc^ tanio\ 7 funo, 
hauejfe poi a temer le rigorofe cenfure de gli: al^\ 
tri ! Aia per bora cwnon me conceduto.. Forfè. 

fi permetterà vn^ altra volta , ISlè piìtinque^. 
fta lettera. Che mi richi aman le mie funttoni. 
Ecclefiajtiche , e mi fringe il tempo > douendio 
dimani partir per Duay , e per Sant Omero a 
vifitar due Seminarij ctjnglefi, che fono int^uel^i 
le Città . Samf Omero non e dijhante più di quat^. 
tra bore di camino da Cales 5 che vuol dire quafi 
a vifla del canal d’ Inghilterra . T * ornerò di.muo^ 
no a fambraj , e di quà poi alla folita refìdenz^a 
ntio* M Brujfet^cj . JÒ f/cr -fitte u V. S. èocio le marni 1 - 
JDiCambrajli 2S; diSettemhre.idii,.' I » 


r. 


-wA 


. H ' I 


'.•i 1 




AI medefimo > 

* 

A ModonaV 

A i ^ C;' 






ho potuito'yefìjlère all’impeto . 'delle 
cupationi' ; \dópo iPmio ritorno da . Cam^ 
hray à Brujfelles ,■ fi che non mi fìa bifhgnato 
differir. per alcuni.)' giorni da-riffoffa fish'io.deJ^. 
ho ali* vlt ima lettera di %).S. Hebbi la lettera in^ 
fieme co i fecondi fuoi ver fi , e flampati , (fi a 
4 ; Jì a penna. 
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f^erma , :Mi captaron Apunto i mentri io faèéuà^ 
i^uel 'viaggio di Duay y .e di Sani* Omero y on^^ 
de Ufi 9 e riUfi più 'volte te rime , e la lettera ^^e l 
molte 'Volte ingannai me medejìma ed l figurarmi 
tnanX^ a gli occhi la doicì fiima cùnuerfation del^ 
l^autore . Ma come ha fatto la Mufa di V. S. a 
diuentar sì feconda nelteta fua più canuta ? Con- 
fi fio X che il primo parto di quelle rime mi par- 
ete coptùjo , e ci/io non: aficttauapoi a^icHo fecon-' 
do non men cof iofio del primo .. Mi rallegro per- 
ciò tanto più con ViS^ quanto più 'l eggo / che la^ 
fiuaMfffia è per diuentar chiara te celebre cm que- 
file nuouc sf purgate X e sì pellegrine cómpofttioni* , 
Ma lafciamo i 'verfi da parte . Doue troùeràque- 
fiamia~^TnfMfZék\ i-> re f wiMjiiiii|^iiiiir>w Pp,,^ 
ma ? credo in Roma più tefio > e tuUa allegra in 
e fierp affata a goder quel tepido 'verno ^ e quei fio- 
liti amici , Jo gliene dico il buon prì S ne fienz^a 
qualche fientimento dlmuidia - Se bene Ìo fono di 
gtà fatto Fiammingo in maniera , chi miei pen- 
fieri fin tutti qui ye tm bafiafilo r chio pofia 've^- 
rardi lont^o^SSoLciG Cicl de la KontaLn${pera,^«r' 
'vfiareil beUi fiimo merfi diV. S. AH a quale bacio U 
mani . Di BrùficlUs li azADitobre 


Del Càtdihal Écfttiùcglià. 


n 






\ } ' 


iVv. ) 


•Al inedefiìnov * 

’-V'v' 

A Modona. ‘ 



N penfier mi dicekd , che V. S,kon mde^ 
rehhe quefP inueffio ptu a Romd . Eccol 
Verificato . Che cpuella chioma c afiktà dell ^peni’* 
ho ,■ in quejh primo cader della hem 0hà gelata la 
*vogliadi far ui aggio . Qt^nto m'ha fatto ridere 
V. S. cori quel mille fimo , che /afietta y per far , che 
torni a Roma il Signor Cardinale ì Veramente non 
giunge quànuuifò più'incojlante di quèjlo j che S\ 
S. JUufirifi. ^ada , e non vada . CMa finalmente 
anderà V^Che troppo acuti fono 'gli flimoli deità 

gloria > rìjc ^r'cdtcì-f tl Sonetto At J^.S.rtcl rtchtOn 

fnàre^ilStgnor Cardinal di nuouo alla Sporta Ro^ 
4 nana\dhf^tdnto 0 lei A iibri\ cqm* ella dice ^ alle^* 
'gerirdnHoHdìfiiaccrt di cotefli kutìui intei^éaUi di 
ìthfpó . “^(grandi , e lunghi fòh quelli , che di uidortb 
'medaV.S. il mh Signoìr Q^crengo ,■ ^anfalpht 
iante pianure , e tahf anni ! E che farebbe fe non 
’hauejfero lingua lé mfire penne , ^ ali i nofiri pefP^ 
fieri , per conuerfare infieme aiKhe ifcquefia dtfian>» 
%a ? E certo la conuerfaìione '^che'V. S . m'hafat^ 
la godere di tanti fuoi beUifiimi'verfi^m'hàappor'^ 
tato vngufio incredibile 1 fiitC mi pare alt idea di 
r 3 ^ quel- 
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i^uello del Cafa \ tanto le parole fon piene di 

mero^ e tanto i fenfiM grmtT^ . Benché hormai 

è sì lungo tempo , eh* io non tratto ne il Cafa , nè al-- 

tri Poeti i nè cfuefla fòrte di lettere delicate , cht^ 

poca parte fi. concede a medi far fimi li paragoni 

Qwyn'hà hi fognato flar fempre occupato fijfo in” 

torno a materie puhliche . E n*hà raccolta .di conri 

tinouo , e disìttmita gran copia queflo fito di^ l^ianr^ 

dray in mèXgJO della Germania della Ix^nciaj 

deU* Jnghilter9ia_y delf^pìlan44.9 e delle^altre ifrp- 

uincie, Vnite . ^Al mio tempo ^ ^è fatta .tregua 

in quei paefiy per 'via 'd’^vna negotiatione fafiidio- 

fifitma di due anni j sè alterata la Francia con la 

fuga di Condè , riceuuto qui in protettione dal 

di Spagna ^■re^da.^tàfii ?reUCtUlL'».ynÙ 

due ‘Volte la G ermania per le difeordie fuccedute 

fa i .due fatellt di queflo Arciduca : cdlB^ 
d'Inghilterra ha bi fognato combattere quafi perpe~ 
tuamenfe con le fcritture j e con le Promneie Vni- 
te la quiete non è fata mai tanto ferena fch’adcj 
wolte qualche nuuolo di fi fletti non l* babbi a refa 
anche [torbida . Nè fono mancati in queflo medeg 
fimo tempo molti negotq^ grauifltmi ^ 
tro , e ‘qua intorno , ne* quali hahtfognato occu- 
par gli animi per feruitio publico , (f impiegò 
fafi9bg • CentffitQ QÌQ pur regna al prefente.qm 
-li'. ^ tvngran 
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Del Gardinil Behtiuoglio 1 

'in ìfah ripofo , che per me in particolare farà 
grandi ^imo per f duuéhire -, h 'auem io dato pne ah 
le mie funi ioni Ecclefiafiiche pm importanti \ nè 
so inuerp qual fia fiato maggiore in me il ^fio 
dhauer potuto con l’pccafion della tregua, o ss op- 
portunamente cominciarle , ò sì felicemente finir- 
le . E ciò bafii intorno aHe cofe- toccate di /òpra, 
TSloi habbiamo bora in Brujfelles per occafion di 
pajf aggio' le due Frincipejfe madre , e moglie del 
Prencipe di fonde i che vengon 'd* OUanda , e fe 
netornandi qua aParigi . ^^me pare , che fi fia 
fatta piu betta ancora di prima la giouane , e piu 
diifofia a metter nuouo incendio nel mondo * ^a 
pur troppo fu' fèricólofo il pafato ^ 'e pur ii^ppo 
noi altri fammo jfcr attamparne qui in Fiandra . 
Uo 'Voluto ricambiar la conuérfatione , che V. S, 
m* ha fatta godere participandomi le cofe fue, con 
quefia, chfUà goderà parimente, nettai participa- 
iion dette mie . E le bacio per fine le mani . "-0/ 
Bruffelles li ^.^di Decembre lén. - ■ ' . •' 

' ' ^ : * ; V-* ' 5- t -. . V ó 

, ^ ^ J . ' . . 
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DcLCai' 4 ÌniJpcnt^ogn^ 

?:forfipeir^ 

ch’egli fè dimenticato di me ì Io qui vtuifimA 
c^nfiruo 3 e confeY^ 4 erò fempxp memoria di Pa^ 

dPHA K gl d quella, delle' mura jdntenor.ee y nè 

dejd’ altre p Arti inanimate di cptejla O^ld ymadefr 
U parti animate , e Jj)irantiychemt rapprefe'ntano 
di continouo gli antichi gufli de gli anni , ch’io 'vi 
Ifef fra la dolce, e fruttuojfa conuerfatione di tanti 
amici Refla, che V.S. emendi il filentio pafato 
nell’occafioni di fcriuer per l’auuenire . Io tnui- 
tato ,rijj)onderos e non inuitato, prouochero , In- 
.tanto fi conferuerà in me fèmpre t antico affetto 
ruerfi la fua per fona , e la frima , c’ho fatta in ogni 
tempo della fua molta ^irtU . E le prego per fine 
ogni >veroheyte.E^* ^rufi'elles lì 2j. dì i^cnaro 1 6 1 2. 

JVl Signor Marchciè Spinola , Caualicr del Tq.- 
- ^ fpne, del Configgo di Stato dilliaMae^ 
ftà Cattolica Maftro di Cam- 
po generale d^l &p elèrci- _.,\ 
cp in l^iandra » 

E Trr nobiltà di f angue, e per eminenXadi 
merito , porti feca in Ifpagna.fi ^Gronda- 
to V, Ei anche prin^a di confegmrla ^ Qude non e 
- ' , ma- 
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ié ' ' Raccolta idi léttèS^ " ^ 

tnArat^Ìta\fe da tutiè H pa^tt ‘fiionèli^è'^d^ 
‘a gara nelP é^plat^eréa''quef:d fttc cèffo. E vèrd^ 
mente fi puh flore in dMi&p qml fio per- feritirnt 
maggior piacerem o l'Italia, che diede y. E. aÙèe 
Spagna yh la Spagna", che cmferifce in lei qiéeflho^ 
nore , h la Fiandra che le ha fimminiflrata la 
fèria principalmente da meritarlo . Io poffo afferà 
mare 'd V. E^ ch'inquefla Corte P aUegréX^a noff 
foteud apparirne maggiore \ e qual fiala mia-pto^ 
pria] non ho parole, che poffano eiflrimerlo . Sup^ 
plico V. E, a gradire queflo debole teBimonio, che 
gliene inaio . E poiché doureTnó^rihauerla prefio 
qui fiÀ di noi , allhora io .^ererh' di ' fiipplir me^ 
glio con la viua mia ^oce al difetto prefenté dì 
é^a Wm I I » i f i f i u g n i li ì tmi mai t riet y g,; 
conceda felici fimo ritorno, con ogni altra prolpe- 
ritd piit dèfiderata . È per fine U ‘tfàcio humilmeh* 
te U mani , Di BruffèUef ti t'oi d'jlprile' 1Ó12, 

Al Signcir Abbate Felicianò .Segretario di 
Nóftrò Signorè , 

A Róma» 

Tk -^7(9 ìnteteffe fu fenZjO dubbio , come Jf S. 

Jcr tue , cheti gran parte delia Segretm'ia 
^di ll^flro Signore petffaffc in mano di lei dopola 

mor- 
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Del^Cwdinalg|;m4«oglio; i?7 

tnemqrtà^^ - 4^4: n^ 'i^e ilm^^^r&prio 
ri^ettg in ^àxtiàra ,qh-fo mn hahbÌ4 ^autfpojto. ^^^^ 
ogn altro quello cUV.S. , la cui 'virtù potrà bora 
apparir molto fàglio in sì rwbil campo . Di cote» 
ilo fuo 'auanX^rìfento ig mi fin rallegrato fi à mfi 
cpnjuttg^ ianimò j e ^e pvengo^ a dar bora alJ, Si 
quel piu'viuod^fii monto 3 cbe.pojfo.con quefi^a letfi 
tera\ la qual fi 'vergogna però di 'veder fi prpcor-^\ 
fa^fiaUpjfitio cortefifiimo della fiua . Nel refio io 
no» duliito punto 3 che del fuo affetto 'verfo fi effe, 
rme rtàff fieno per effermrdati quei fiegni fit lei 
nelle occkfioni future , che n'ho 'veduti fiemprenel*. 
le^pafisateff>fl^ copierà immutai tme 

I incontro , fi l'oJsfit'u^trgH rm»* filtta uerfi di let 
€ l\antico defideria fnfi filifferftirla . le bacio le 

mani , Di Brufselles li 12, di Maggio 1612. 


Alla Signota#Dpnna ;^Gioiianna . di SciafIcQciu:| 


V, 


Camericia maggio^i?-^ della Sere-- ^ 


fiilsinia lixEinta . 


1 1 


' ‘ A Makimo'nte." ■ 

S Ono mie ' perdite \epaUediy.SjIlifiri filila > t 
non ha ella fenfo eh* in me non evenga im» 
prefio dal fingolar defiderio mio di firuirla . Tuo el» 
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*'^»«’ità!cbó!ià'di!dnferci' I 

tk'crèd^ perciò i che il mio dolore fi ^ dccofk^ 
gnàfo^ intieramente co*l nella ' motte delia 

sfiora Donna Vincenta, che godati deh . •2^4' 
^iche Dio con fógni s/ mamfejH l'hà chiamata 
à gli eterni rtpofi^ come l*ejemplanfiima fua w- 
dà ci prometteua ydolhtam con filar et nel fm pafi 
faggio f e non inmdiare a lei quella feltatk , alia 
gitale conni en i che s' aspiri da noi parirnente\ per 
fender' felici noi fiefii àrtéoVa . Mo^^oluto' noridtme^ 
Ho fidi sfar e alU oblilo , che' nritnpone quefio fui-, 
céfsb in pà fior e con ViS.'Jdùfirtfi.^ il prefente pfi 
fitto di lietacondogltanTia fitt tdjfo quafijàhe me^' 
fia . ,E per fne le bacio con ogni maggior affetta 
lem api . Di Brufsellesli 2 p: di Maggio làia»' 


' Al Sigtior óuali(?r Tcdefchi * 




^ J. 


4 


A Verona. 


mnita ì Etcàm^na mia Iknga lettera al 
dijpetto delle mie occf4pationi i e più ancora 
del mio decoro r pon guorrebbe , eh' io ri~ 
cambiafsi le trini ali 'uofire ga inette di Verona, 
èon ‘ pnefle n'òfire hìèróiche^^rUltotte- di fianca ^ , 
DifiòrrìdMb dnnqite' sù'l ftrìo . E per rtffini 

iitui prima intorno all' armi dd^nlià, noi qt 4 t^e\ 
•'j \ ; ; riamo 
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5 tèe^ ùofiiti coiefie farti figHtran tuonè 
ptgÀyt cht finalrtiénte cotffia guèrra > eh* è fiata, 
femfre mìfiàdinegetiàtioni difacé,^ fi Conuèrth^, 
rà i/i 'vera pace 4 lo perla mia parte Cosine giu*, 
àteo . B fe hert dico^ejuello j che JentOi confejfù^ 
nondimeno^ che dico ancora quel ché vorrei 4 Vor^ 
rei la paci in Italia j perche- potè fifero tanto piùre* 
.ftar libere quefie hofire armi di Fiaridra i ^ 
fere tanto maggiori progrefii ^ che qui fi Vanno, 
facendo con iì gran bènefitio della caufa Cattali* 
ca . vjMa di quefi*armi j e di qucfii progrefii 1 
che fi dtfeorre co fi) fià voi altri 1 che fe ne. ere-* 
de ? Forfè , che s* babbi a Voglia di HUoua guerra 
dalla parte di Spagnaio di quefii Prenci pi I JNò 
'veramente - F, /:r-eJl,atélo , ilqttule t e ferra* 
gion del carico » che maneggio ^ e per rifi/etto del*, 
. la confiden\a , che mi fi Mofira, ho granà*oCcafio* 
ne di toccare il polfo alle cofe i e di faper le cri fi 
di quefii moti.. U infolettXe.de gli hereticf non fi 
poteuano piu fio fiorire « dopo la nouità d* rlequif 
grano , e di Mulett j e. dopò quefii ultima di ^iu*, 
lierSf e molte altre non sì manifefie f ma nontnett 
temerarie . La necefittd du/tque ha fatto muouer 
quefi’armii ^ il fauor della caufa U ha fatte cor* 
rer felicemente fin qui „,Habbiamarefiitui(o Ugo* 
Mcrno a'Cattolici in Acqui fgrano ys’è disfatta la 
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forti jìcationé di Mulen 5 0 ^nel inedtfimo-kewpo /} 
entrato in njark Terre del ^Dìicató' di (fitdier%^\ 
Qmndi poi pajfato ' il e^-dppo '^ku^y 

ni^ giorni di refifienz^a s’'è prefh Vifel : Ter*^ . • 
rà grafia y e di fito importante fopr 'a ^'el fiume : 
nido d’heretici': colluùie iogni lor Setyt : Vniuerfì-' 
ià dette '^tnfegna td lor dottrina : la Ceneurà iri'. 
fìptma del Afelio , perche^ quiui ancora i dogmvdi \ . 
Qaluino fon v^uellt ^che regnano ^ eglt hàbitantiper. 

Iti maggior parte fon Calumi fii , A quefio fogno 
fhiihcrale cofe . 'Eccome dtfit , nonsehaimto pen-> 
pero qui di twrbarle\màdi ridufle adnjmitqimte r 
c^hahbtaad effere tanto p iu'dur abile quanto far a 
piu honoreuole . In tanto rejlano attoniti fopra^ 

n^odo gli hcTCtf^p- trJ* 

te in grandtfitmi fojpetti l’hauer 'veduto in quefia 
Corte su l'vfcir deji'efircito, gU^Ambafciatori de,^ 
gli Elettori Ecclefiaftici di (jermania , che 'vuut 
dir quafedi tutta la Lega Cnttolica, hauer'vei 
duto qùepto Amba fiatare di Spagna e me ancora' 
andar con i'efercito fitto Acqui fgr ano nella pre-.^ . 
finte Jpediticne '^ che s’è fatta -. Hanno temuto in 
finrma , e temono tuftaùia^che quefia fia •vna col- 
kgati'one di tutto il còrpo f^Uóitco in fauor di 
Èlefittrg apparentemente^ mairi fi fianz^a adan-. 
nodi tutta ùid^rofaiiionp 'heretica* La 'verità 
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DelCardihàl Bèotiudglio . 

dal' canto noflro se 'voluto fifleney'Neobur^, 
dopo efsìerfi egli dichi arato .Cattolico yc /è^lu^.^ 
r£pr^iiner>l' ardire d,e gli her elicili cjsali fhaucuiC; 
nudi, giacon la,Iperànzjadiuoràtù L'Jmgeyia 
^jr ài denti , per così dire, gli Siati EccleftàUic^.^ 
intorno al Khmo , e parit colar mente gli .Elettorali, 
li . Jn tutti i quali maneggi quanta parte hab^ 
hi a hauuta l^em'^eE auioriiìà di>ifìia Bèatitudinej 
gli altri fuoi Adinijtri lo. .fanno 3 e ne so anch'io 
qualche cofa 3 benché mi conferi ti piu deboi di tut’* 
(iy d^a non debba riputarmt gi^ ib^meti f orinar 
io:^''Mahauhto%c.àfìodd^ dhtrattaredn queB^coi^^ 
giuntura coje ’grauifime ed'hàue'r le mani in 'va-^ 
rie pratiche'iP.'une- tendenti alPar nidi e Poltre alla 
confernation AellJt aiùisifi ym,* • non^ difordanti pero 
fra dt. loro 3 'poiché ^s'è 'pretefdl che: l'armi habbiano 
a lìabilir màggiormente in quefte^ parti il ripofi . Il 
che Iferò 3 che feguirà cdl diurno fattore . Hon deb- 
ha riputarmi I dico , il men fortunato , quand'io con^ 
fiderò 3 cìf oltre. Ma trdttation dinègotij hò 'veduto 
formar quefiefèrcito 3 e svedutòh'vfcire in campai 
gna 36 marciare ordinatamente 3 e'che fifrale lan^ 
^ie 3 e le picche 3 in bocca de'mofihetti 3 ecamioni 

fi portaua l'efiecutione del JMandato JmperiakiJ 
contro gli her etici d''iAcqmfgrano Ma non più J 
Che pur troppo lunga diuenta hormai quefa leù 
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4-o:!Rìu:colf^4rIcttcrc' y' 

'tera' f^e troffo mi fono io diffufi in riferir Unti 
ficee fi di ejuefa noflra arena militare di FiOn^ 
dra , ‘F.ipiglio dunque la mia ferfina di Nun- 
rio y e lafcio a 'voi la 'vofra dà G aTCZJettante . E 
per fine vi prego ogni lene , e contento^;- JOiBruf 
fèlle s li IO, dt Settembre i6i^, , ‘ 


Si^òr Matthcfc’%inC)^f V. 

, A VESELt 


.A 


mofirato H filito fingolar fìéo v^dre V 
ne Inacqui fio di Vefel s ^ ha data nuc-* 
ua occ apone alla Lega Cattolica d’hauerle nuoui 
oblighi d'vrt fucceffo così importante , Jo me ne 
rallegro nel fin cojtV.E- 9 

9 come tanto inter ejfato nella p articolar gloria di 
lei y e come tenuto per tante cag ioni a defider ar pro^ 
f^eri auuenimo'nti a quell' armi y che difendon st 
buona caufa . diaccia a Dio di fecondarle ogni 
giorno più \ e che la mano di U. E, c^ha faputo con 
eeleriià così grande, e mettere infie^tne l' e f eretto.,^ 
9 condurlo contro i nimici , fa NfirumentOy, dalqua-- 
le hablia in quefie parti a riceuere altretanto di vt-^ 
gore la Religione Cattglica quanto ejfa prender, 
di giuntiti a ali' impietà bere fica ^ Io dtedt fuhito 
fieno ragguaglio alla Santità^di Sfpfiro Sig^ov'* 
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Del Gju^dèialpfliitiuegifo?' ; " ^ 

di ^uelhi: chè:f)t •^eduf^ó per qml 
poco tempo, e'hehhi fgrfma, d'efer foldato anch'io 
diVf'Éif fòtio ^cepdfgv^ano » sfiora inutero a Jua 
S:4t^iik le reUtìpui ,ckén/eng(ìn dagli altri tntor^ 
no^amefi f 4 ici'progr^^^ , e quelle par-, 
ticolarr^te^,,chelmf^^ U fama public^ 

degna tromba delle fue lodi , rJE per fine le bacio 
riuerentemènte Uymemi ^ Di irufi'elletfi e 4, di 
Settejptbre jóif,, f ; ; : . . 


^ Al %nor.Cardùial d’Elle , <• 

-, I ■ 9Ì . 

• .LTr'/-"* x't • '' ♦ !. ** 

'■ A ModoNa: * 


G He S. Jllufirìp. pòtefie con ogni felicità, 

e eondurfi.it* 'fSpt^gnet,e fpedirfi da quel- 
la Cotte, emor^ pa^ 0i lìdia, ninno piu di 
me l ha defidetato , e ttiuno gode horu più di quei 
che fò io di. cederne riufcito.così a pieno l'effetto. 

Di tutti quefii fùccefii io vengo a rdlegrarmi con 
* quanto piu poffo affettuofamente'i 

mafopra ogni cofa, ch'ella delfino fimgolar medi- 
to habbia dato a quella Corte sì chiaro faggio 
Ch'olire alla relatione particolare, chi io ho hauuta ' 
dtcioda Monfignor d Capua neW ordinaria no- 
fra corri Jpondenz,a,n'è volata la noiitiain tanti 
modi sùl'diM grido publico, cheKSfflluffriff 

C non 
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54 Raccolta 3i4é#éc^ 

non poteuà defiderarne pmnòhiPt^hikom'^ifl^^ 
cjuefia * Piaccia a Dio dt /c^^ì^Af^lè fìtti^r e fen-^ 
ti proJj)erita di 'viaggi ^ e dpp^gòi^ c^n^'vn ^-uotk 
confo di mtllc' altri lieti' fìd^ef^^ ìif' fuciir6''^^&''di- 
eonferuar lungo tempo alla f^'^^ereriifìitna fafie 
éj^ue U’^orn amento i che le ha datò cìMdarle''''tìtluf)^if- 
fima fua perfena . E qut'per fii'e' io haciò' 
lllu ftrifs.coH ogni m'àfgicr'i*i^éh^)i le mdm . jD? • 
Erujfelles il primo di Isìouembro’ J 



Alla Signora iiI>onna^fì-àik:fefc4 

AniBal^4;ii(^9 ^ ^agna. 

'-. V\ .. . ^ •’ ■ 

■ la mo[lo prì ma d'hvret ^h*ani$md£0^ 

_ fp^ . le'cofe più de fiderai e da^aSaftotk^''iM'^e^ 
ftro S i gnor e era iPhauere iPS ig nòr^Dòii B 
re di Zunica in Roma 'f r"ud mia fc latore 'di fìa 
Maefà Cattolica . Ondato non d/dito , chcra non 
fa per e [fere altre tanta grande il gufodi fna San- , ■ ■ 
titk per quefo fuccejfó quanto n e' fati>'^ pfif^dt 
grande ' il fuo def derio . Fra le publtche cónfe^èri- 
z^eyond'è r'efa (^uef elettiohé sì ptena d applàùfo^ 
i^'nondourei f aporre alcunaconfderativn mtdprrg 
nata r Contuftctiò hauendani'qu/ E', fattcrft'ò, 
fèmpre ion- termini spcortefi > e nc^tf' meno tl SigHer 
.< .‘j ■ *Don 
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Del Cardinal Bei!tfàHtoglio . } 5 


eìfiQfef^U^grar^f^^^ d'wi 4^:fi^fJJp anr 

V-\M> k ^ »c 

r^UtgrótCQfi'lHttù^f per fermp,ch'el~ 

l4.fia KeP^r'fidisf^a in maniera delia fian- 
‘^dh&m^f. mn Uji^d^ntQ per dtjpiacere^ 

^hàìmfvb^i^k 

fin!^ prmir]^'^¥i^- k breue 

4 # mtet^parhtas^e^mHa^^^^ fue fi[uaU^ 

ta fmgtldri f^<y eptìe^ pei^iprn m^ 
debbo yfe h^nsÌHjì^pfeplA^nte^^^ 
nopiiftofliìombreggi^^^^ B»cio;per /- 

kt aV.^, riuerentemmteUMant^^^ 

^phl^difidoK^kt , felicità ^ lii fBxuffeiles li 26. di 

Setìembre^iói . ,■ ^ . 


Alla Signora Donna Cath^ina Liuia^ 

. ’ ;-^\' ò' rfa .d^ Fii^iinlberg,. v, _ ,- ‘ • 


."V*\ " B R V S S'E'l L è S .‘ ' '''''■" ' • '•■ ' 

'."■ ' •• ViV C*\vv. .■;■%>.'. '. ••'«•'. V • . '.. 

C > H' io non dica m,al di Germania? come no! 

j Str^e péf&ime :Ughe eterne : montar y e 
pkftdere^ del continoti : pajfar mille fiumi con mi fi 
lé^pp^icpli j ^ neuiifin'al ginocchio j venti , che fen^ 
don hsiabra\,ele orecchierà e ch'àonon dica mal di 
Germania Udofierie fuccidey holiefse y che fubito^ 
ii , C 2 ' inlordany 
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^6 • jLiccolta dilettare i 

inlordaji , non toccan la 

njtni ychc iuttauia tirano al fnoììo s ’viuande piént 
di jpetierie > e cìdio non dica mal di (germani a 
Alloggiare bora fra Caluinifii , horà frà'^Lutèra* 
ni :non'poter dir mepa, nè adirla nette fé fre fiù 
principali : c aminar mitte giorni finZùafrouare al- 
cun luogo di qualità re'ch*ió'»ón gridi còntro Gèt^ 
mania ? Non creda però V. *T. rilnjlrifs. , nùn creda^ 
sì facilmente tutto quelìo\che fcrim.' Da'ueritàè^ 
ch’io non ho mluto dirla quafi in nima dette tofe^ 
(fhò feriti e , S cher%o è frato t tnorf dÌAn^ inìi iparcm, 
uà ^unto di fcherXartuttaui a fra le conuerfationu 
/olite di Brufselles , è tuttauia di far la per fona di 
Corteggiano^ in luogo dt quella, che mi contiene foia 
hora dt Viaggiante . IVlìdtpitco dunque . Mò eronót- 
io trattahil camino : leghe telerai? ili : pafsai ilRhe- 
ìvr,i3 il Danubio feltcemente rhofterie mplto^oma- 
de:hoHeffeamor.euoHle chè fecondo lo frildel pae- 
fe uorrehbono entrar, meco a tauola : frufe tiepi- 
de , e politi fsime : uini molto faportti del R/e- 
no , e del Vfecare : Caluinifri , e L/Utherani , il 
cui Calumo e hùthero'non è'alirOi che^ilman^ 
giare , ^ Il bere queftì fònd quéi tanù malt i 
che fin' hora ho patiti- in Germania e che de- 
uro patire fno al mìo drrtuo in Italia . Benché 
di già tutto farà paefe Cattolico quello per doutS? 
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De^CattlihaLBttntiuòglio. 3^^ 

ft^^dffero da qui inanZii . Horaiiii ìrùou<Hh Ati^ 
^uftd, E fin qui ,fer Dio grati a , ho fatto il vi ag~ 
^io profier amente . affai tl Hi^no a Spira 'rCtt^ 

tà piu nominata , che bella . Ho pajfato poi H Da-- 
nuhio a Vinta \ vaga Citta inuero , e che molto m*hà 
fidi sfatto . Aia quefì" ^AuguJìa ha dell' augu/lo ^ 
cèrtamente nf gli edifitij f neile firade ^ e nel popolo \ 
e me crèdo, cheia (férmanta nonpoffa hauer 
Città più bella S queììa . Qj 4 t mi fermerò di-- 
mani, e feguiterò poi verfi Jfprucil 'viaggio, ins- 
tar no al quale conti noù^ a dar quel ragguaglio, 
^hè- debbo a JUufirifi: E le bacio perfine con,^ 
$gùi affetto le mani, pregando Dio, che le conce- 
da igni profperità più dèfiderata . D* A ugufia 
H II Ai Gennaro léidS ■ -'.1 
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Al Signor CàrdinaLVbaldini ^ 
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A Parigi. 
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Jllufiri fiima di già m* h aura letta nel 
cuore l' allegreZiZ^a > che nacque in meS' 
fùbito alla nubua della fùa promot ione al Cardi->^ 
nalato . U affettuofa mia feruitù verfi di tei 
èfer citata in Roma da me. prima con offttfpri-e 
uati 3 è -pqi eon oc cafone delle co fi publiche sìlun-i^ 
go tempo y mentre ella e fiata in Francia, io in 

C 3 Fiandra, 
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F t andrà y le haurà facilmente , anche fen%a Nf 
£j>refione di t^uefa lettera V tejijficato a 'pieno il 
particolar gufo , , che n'ho fent ito . (j rande ^fura 
di glòria ha partorito - a V, S. lllujtr 'tfima l' ejferfi 
fofefi il fuo auanzjamento dalla promotione paf- 
fìtta a qt4efa\ QgMnti accidenti dopo fin natiirp^ 
Francia? Qj^nto grandi fino fate le n/ltirné ttar<* 
hulenXg ? Onde tanto piìi ha, potuto faticar frut- 
tuofamente V.S. Jlluììrif.in feruitio puh li co, e 
con tanto maggiore applaufi confeguir quella ^dir, 
gnìtà , ch'era meritata, anche prdma daì fingotar 
fuo 'valore . Della pròmotione io hehbi nuoua sul 
punto del mio partire di Fiandra , che fu a meX^ 

7^ il mefì pajfato E fi prifna mi di f>t acque di 
non ritornare En^Jiatid per Francia , molto fi$4^ 
m'e dìfiiaciutocio dopo, per non e fermi fato per- 
mefo , ch'io medefiniofofi lettera viua dt quef'ofì 
.ftio . Per cote f e Mae fa io pprtaua Breui della 
Santità dt Ncfro Signore, e lettere deli'Illufrif 
Signor Cardinal Bcrghefe , Ma la tordang^a dtt 
lor ritorno a Parigi, e la necefita del partire dal 
canto mìo , fecero , ch'io mi rifiluefi a voltarmi 
" in Cermanias la qual r.ifiluticne prefi per far fi ^ 
. vié^gio in carroXz.a,e fuggire in quefi afra far 
de gli Smi^eri , e quelle fiale ^m- 
3 Gotardo * Pnwa uhoìanon loha- 

fiuta 


. gioite le alpi 
ntenfi di Sa 
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Del Cardinal Bifttìifoglio. 

ìuuta comodità di feritore a V. S. JUi.jt. ifwta l 
Ifora piglio quejlay che mi ft forge in yìugujU, 
e mi rallegro (juanto più peffo affeitm/amenie con 
lei di 'vederla afeefa al Cardinalato > nella qual 
dignità i io' non dubito punto ch'ella ncn fiafer 
far apparire al theatro di Roma così chiara la 
fua 'Virtù , comi! chiara l'hà fatta riìflendere in 
tante occorrénz>e pubhche a quel della Francia } 

T * orno bora a 'me fiejfo . Domani io parto d'Au^ 
gufa^ e di quà mene vò dirittamente a Ferrar a^ 
per riuedere imiei^ e le cofe mie . Seguiterò poi 
il piu preflo , che potrò 'verfò IR^ma il ^viaggio , 

*per r inerire i Padroni , e riconofeer la Corte . Di* 

'co riconofeer e » perche dopo tanti anni di lontanane 
2^a , e tanta fntttationa di cofe , quella Pgma , che 
trouerò , non farà piu fenT^altro quella , che già 
lafciai . Colà Ipero , c'haurò occafene di riuedere 
preflo ancora^ e feruir. V.S. Illuflrtf. e di godere 
i foli ù funi fauori . HÒhauuto fin qui piu felice 
*t)iaggioy ch'io non penfaua . Poco ghiaccio ^ e po* 
e a ncue\epoco hi fogno di fìufe c'è fiato fin bora. 

La minor parte mi refia. Piaccia a Dio ^ che non 
fia la pm difficile . E per fine a V, S. llluflrifii* 
ma facto humilifiimamente le mani , e le prego 
ogni maggiore felicità . D'zAugufia li ^2, di 
ifenaro'téJd» ' . \ \ ^ 

C 4 A Mon- 
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A Monfignor Gra^cnigo Vcfeouo 
di.Fckrc. 
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JSlcorche non piglUfsila penna conpre^^ 


rehhe in mmo da fe medejima , per eh" ia 
\a/*e/si a dolenni d'vn fikntto tanto crtddele . Ha^ 
uerm jq fcritto , e voi nonjsauermi rifilo ? DoUe^ 
l'antica voflra memoria di 'meìdoùe lacorrifporÌT^ 
denz^ alvino miaaffeUp hjerfi di voi ì Da Bruf- 
fèlles vi fcrifsi 'i^ltimamente due lettere ydandóut . 
parte con l'vna della licenXa ch'io haueua 'chie^ 
fia , e con l'altra j ch'io l'haueuà poi ottenuta ■< B .. 
di già eccomi in Drente ì che vtioL dire alle porte^ 
Cj^uafi di Feltre . 

Spero in vn giorno j e me%zj) di Volar su t alt di 
epueSìo rapidissimo piume a Verona . Qj^anto mi 
duole di non Vedere finifa ancora la.prigionia del 
noSìro T edefehi , e di non poterlo bora godere in^ 
quella / Strani cafi^ che il mondo eijà ogni. 
dì ò.0 ptouare in noi ftefsi , p patir ne gii amici 
JSlon ho trouatO: qut il Cardinal ^dadruK^i 3 pP^ 
eff er egli' bora ^a Rtu4 . S'io fofsi ptu Ubèro y e la 
Ragione migliore 3 tutte le catene del voSlro jdrfe-^^ 
Utali ^fVenctia non mi terrebbono 3 ch'io nondefs^, 

vna feorfa a Feltre . Ma fate conto 3 che quefia 

lette- 
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fettera vi pórti 'vna^- spirante imagine‘di me ftejfql 
%/ abbraccio dunqt^e jlrettifsìmamente^e vi prego 
a darmi qualche nuoua di voi , dopo 'vn* interdétto 
dp feparaticn così, lunga . . E poiché non potiamo 
epfere infame con te perfine ^ voi accompagnate^ 
me cod defaerio 36 con Inanimo y ch'io nelti fa fsomc'-^ 
do rimango tuttò. con vot-woglio dir con fa S. ll~ 
lufaifsjper finir parla lettera con quek’honor^he 
la qualità fua richiede ^ e ch'io piti d'ogn' altro le 
•debbo * E per fine le prego ogni vera felicità • 

JD; ITrento lii^^di (fenaro 1616. 

5-. . ' • V i 

■ . • ■ ' t. ' ^ , • 

' - A Monfignor Querengo- 

^ ' A Roma* ■ 

• ' ‘ (A. ‘ 

E Ccomi alle porte d'Italia S Moggi fon giun^ 

, to a Tlrento , hauendo fatto fin qui , per 
JDio gratin yprolperamente il viaggio . Jn^Brufa 
fèlle s hehhi la lettera di V^S^Eeuerendifs^ che mi 
refe il Segretario di Monfignor di Bari mio fuca- 
te fsor e t ma l'hebbi in tempo di partita , e fià occu-- ' 
pationi sì grandi 3 che per quanta corre fise ptuvoE 
la mano alla penna per rifondere ^ fèmpre ne . . 
f^fadifiurbato fondo al prefinte e pur con 
n^anol^amminga yper cosi dire , non efìendaio 
ancor a^d^. tutta m fiali a. Che V. S.B^uerendjfa 

fima 
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fma con ìmpAtìenXa defideri dirìuedermi , ci^ h 
douuto all'ìjppatienX^ del mio deJìderiodi rtuede^ 
re , e feruir lei , e di'particèpj^e col folito gufio , ^ . 
^putto de'dolcifimi fuoi'congrefi . Delle mie ferita ^ 
ture fi parlerà allhora \ e confeffo , che da lei'n^am^ 
biro principabnente il giudttio ^ per^merltarne a_ 
quefio modo Unto piu dagli altri* ancora l'apprih, 
uatione / 'Ma ripiglio il Piaggio . ^iu fortufiato 
quafi non poteua riufetrmi *, ejfendofi apena fatta 
^ederel'horrida famiglia- del 'verno \ sì poche fino , 
fiate le neui , i ghiacci y le pioggie, ^ i'ventt ,Vn 
*verno in fomma , fi pub dir ,fenz^a 'verno . 2\da 
l'hb portato interiormente in me fiejfo con 'vn’afira^ 
(^efeur a nebbia di dolor y chb fentitOy e che fento 
tn hauer lafciata ottimi 

Trencipt *, quei <s7ldinifiri di tanta fiima\ quella 
Corte compofia di tante nationi > quel paefe prati- 
cato da me tanti anni *, ^ 'vn numero infinito d'a- 
mici 3 c hanno mofiraìo fomma tenereig^a in 've- 
dermi partire , e che l'hanno mojfa egualmente in. • 
me nel partirmi da loro . Dimani^ , piacendo a, 
Dio y m' ine ami nero 'verjb Verona . ìrìb fatto il 
'viaggio per la (germani a in carólg.as e fin ve- 
nuto fendendo qrdd lato, che riguarda laLorenUy 
^li SutXz^ri 3 e quefia vicina parte.à' Italia . Vfeij^ 
di Fiandra per huchnburgo \ ^ fon paffuto per k. 
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Cardinal Bcntiuoglio.^ 4 } 

Città di Spira , , d* ^ugujta^ d* Jlfruch , 

e finalmente fon giurft^^^^^ remo , '*A'Ja non piU 
per lettere . Il rejto a loccàs^fìi già veggo Ro^ 
ma con gli occhi del defiderio ^ i^di^già comincia 
a dar fin^di qua 'a V.S, Reuerendif aprimi al-' 
bracci amenti ^ón l* animo . E_ le prego per finc^ 
ogni^ maggior cfintentezjz^ . Di Evento li ai, di 
^enardióió.* 

' .» ■ 

' ' ‘ Al Signor Cardinal de’ Medici. 


A Fiorenza. 

N acque alle ^grandezjZjC V,. S, Jllufirifi‘^ y il 
doueua la dignità del Cardinalato riceuer, 
da lei non men di Splendore yCht dargliene , Onde 
non è marauiglia , fe la fua promotionee fegnita 
con infoltii applaufi . che profejfo vna feruitìi 
sì denota la fua Sereni fiima y vengo 

hor a con ogni piu humile afifetto a rallegrarmi con 
lei di veder ccllccata in grado sì eminente l*Illu- 
firi fiima fuaperf)ha\e prego Dio y eh* a lei renda 
que fio fecce fio così febee , come al facro Collegio , 
(Si alla Chic fa tutta è per riufiir fiuttuofi . Ven- 
go infieme a dar quella parte , cù debbo a V. Si 
Illufi'/ifidelrtLrno y cho fatto di Fiandra in Ita- 
lia ^ (3 a pafi'ar riuerente feufa con lei yfe nenhò 

potuto 
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potuto prima^à^hord fer 

gio fodisfare altohligo de-'p^f^^te mio offttto, £,\ 
per jìne le bacio hur/^^dtinamenìe le mani . iy%\ 
Ferrara li S. lóió. 



Signor Cardinal Gonzaga 
A Mantova. 


:. ■ 

• 

'.'S 


I A^ Fiandra io dedicai con Jìngolar dilettone la 
mia feruitu a V. S. IflHlìrifk. ijuarìd*tlla paf- 
so co l S erenifstmo ^ ignorane a p4o padre di gl'o-‘ 
rtofa onemoria per quei paejì , e quando ella ueni- 
ua dejhnata piu lofio alla profefsion militare ,che 
aldEcclefiaBica . Mora y eh’ è feguita la promot io- 
ne di V. S. 'IUu^rfyJ.alC/tinarTtal^ra gu-* 

fio di fua Beatitudine y e con tanto honore delfa-^ 
ero Collegio y 'vengo anch’io a rallegrarmi nd ptk 
ajfettuojo modo che pojfo con lei di quefio fuc- 
tej'so . ^lla publica allegre\zja 3 che fe ne mofiroy 
ben può ella perfuaderfi , che corriiponde a piena 
la mia'priuota 5. e che ninno ~piu di me goda iu\ 
neder sì ben cofinrare infteme nell' JUufirifs, fua 
perfonàye l’eminenz^a d’^vn tanto grado yé lofplen-. 
dorè d’^vn sì gran /angue . Io la fuppUco a fcufar ^ 
la tardanza di quefi’offitio , non ependo/m fidata 
conceduto di papario fi non h&ra tn Ferr ara, per 

hauer- 


Digitized b) 


Del Cardinal Behtiuogliò . 45 . 

hanermi trouato la nttpua della promotìone in 
'maggio ^'mentre io tornaua di Fiandra in Italia, 

Et a V. S, Jllufirifs. per fine bacio huimli fi: ina- 
mente le mani , e da E>io le prego ogn^alira^ mag- 
gior grandeXg^a , e felicità . E)i Ferrara li 8. 

di Febfdro ’ 1 • * ■ 

. 

• • * f. 

• • ' * 

Al Padre Ma«{lro Fra Franc&oBiuero dell’Or- 
dine di San Domenico , Predicatore Spa- 
' gnuolb di fua Maeftà Cattolica , 

• ' ' i c delle Screnilsime Aitei- < . ; 

. . ze di Fiandra. .. , -.i, 

A. Br-vssèlles. 

,C .A 

H Oggi fin^l*97fftte^ io fon giunto a Fioma >. e 
/libito ho voluto darne auuifo a V.F. Lo- 
dato Dio millè volte ^ch* to fono arriuato fattói do- 
po s) Fùngo viaggio, e per sì borri da fi-agi one da 
^viaggiare , ^uttauia mi par d* efser rinchiufo 
ntMe carceri deUe fiufe-^/Ilemanne’, e tuttauia di 
baFfar per làlpi del T iroh incarroT^a* Se beri 
poi al fine ho hamto , e fiagione , e viaggio più 
felice y ch'io non penfaua , com*hb fignificatg per 
altre mie lettere aV.P. Dimani /fiero di baciare 
i piedi 4 Islofiro Signore^ efii far riueren^a al- 
ti fllufin fimo Signor Cardinal Borghefe . A piu 

bel* 
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bell’agio fidi sf ero pei a gli altri oblighixleìla Cor^ . 
/(?*, la quale, oh come truouo mutata ! 'Benché apftf^ 
io pofso parlarne , efsendoui aperia giunto., 
ua dunque V, P. fólamente queflo mio primo anui-^. 
fi pèr hora\ne le paia poca ^né\7La d- amore l- efi. 
fermi to rubbato a_mijl’altre occupatiom.p^idar-<^ 
mi a quejla . Io alpettaua di riceuer qui lettere 
fue. Ma,o il conto ddgiomr^ o limpmifiiTua dH 
gufio ni hanno ingannato, .^^l Pjadré. €o^efiore 
dell’arciduca Serenifstnéo haclo affetiu^amente 
le mani a V.P, prego per. fini ogni i'ero bene,. 

Komali 2Ó.dt'MjBrzj> i&ió. 


ÀI meHefimbA 


V ss E Jf 

«i' •• ì.r -A I 

TT Ebbi poi le lettere di F.T. ch'io afiettaua'^ 
jLJL ^ fi benevn poco ptù, tardi ,non penò con 
minor piacere , (qodo infinitamente i cJoe.il numo 
^^funtio babbi a dato^sì bum prineipiìy o Jfeko\ 
che corrijponderanno fimpre maggiprntente 
vai. progrefii » Che di me-fia per.reUar,lame/no* 
na , che V. T. mi (igni fica , debbo certoin qualche 
parte fierarlo\ perche mi fin partito di cofia quah 
fi più Fiammingo , che Italiano .< ìLC.aualf er, 

Aiafio Refìdente dt cotelle ,Serenif sime. rllteXt^e. 

- ■ mi 
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mi *vifto 'i^uafrfiihuo ^esimaginì V. F. fe hMior-'\ • 
mo parUtò dt Fiandra fe quefid" congrefso ha d 
ràùiièitfo in me liftnfo de gli oggod Fiammtnghu 
M"dper tìra làJhhAmogU, lo fuipoi raccohó cóft/òm \ 
mà benignità da ISloJirv Signóre i"e dak\lUuf^} 4 fi. ^ 
BhFgheJ^ Ì riè potrei dire quanta fidi sj^attipne mc- 
jtrano d’hàuefriceuutadel mio p a fiato feruiUo. Il 
che'mi' fà'jper arèiche non f ano forfè per lafct armi 
óifofi tn qualche nuoua oe.c afone ^che. nafta d'àdcA 
prànihnèlCautienire^ E di già fi parla dFdue piu 
propimi impieghi \i'^no^ cihèsdellà Nuntiatura> 
di Frdncia 'i cke' netepdriament è fi .deuà pnoutdere> 
hn' prefió^edialittì di fiuelia\ di 'Gemnaìna , ^befi 
t'rèh peV^ 'tJdcàmè-midj rfsayhaHendo’queldlSQmtt 
dimaridata Itcernz^a 'volte . Jl fedp di, Faldf- 
'ffinori'fi'peHeira ancor a\ ma and della prte firn- 
fretk^iofaie che fnolte volte elegge prìmadUFren- 
àipe y^pd^ièhe deflim fin* bora me piu d'ogn* altro per 
,tunó dt quefìi due carichi . In Germani ai predi' 
di , le fiufeì e le tattple mi fanno maggior paura., 
che Hdnfmnoi negoiq . IP incontro molto pu in 

F%pincià in'ègotij che /’ e^ia , e cpuelviuere , In t cul- 
ti anni di Fiandra inòrtho veduto altro da-quelli- 
to utcìnc , che procelle , tempefle j e naufiagij nel ma- 
re di Francia 4 E tuttauia re fi a , 0 ^JUdi no- 
re que fio ,0 pcco fuor idi Àdinorità j e per con- 

' feiuen- 
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feguenta , o vacillante il gouernot o iti pcncplo ma'^ ^ 
ntfefiodi vacillare .Ond' ho ragion di temere queir 
la forte di pelago \ il quale di fua natura anpheè , 
tempejlofi,quand'è più quieto. DeUa ^d)Qmtiatud‘ 
ra di Spagna , non babbi am che dperare , perche 
non fi muterà Muniio per vn gran peXgJ>.^ ijMa 
più tofio che viuere in olio , a me farebbono cari \ 

tutti gli impieghi , nonché i due accennati , i qua-- \ 

li fimo de'pjù rjguardeuoli,, chepojfa d^.-lafiede^ i 

zApoflolica . Intanto mi rtifee fuori de modo fiog^ ^ ' 

getta ^ e fafltdiofia la prefinte iiita di^sS^ai ri^ 
fletto mafiime a coteflay.chUà godeuafi libera', e,. . | 

sf ptaceuole in Fiandra . vi file perpetue : cor-' \ 
teggi frequenti > fanno , e cibo rubbato : vini , che' ] 
peccan nel doicc->, *»^I ^raue\ con^ 

uerfationi, che finifeon nel ritirato', fiermJÙ fin-.^ 

%a condimento di libertà j e vita infimma tutta^ 

M ferente dalla p a fata . E quel eh' è peggio, rion\ 
haurò qui l'efiate fiefia di Fiandra , e quella no- ^ 

fire vfiite ameni fiime di Brufelles. JUa nànpiù^ , 

in, quefla lettera . Al nofiro FadreConfifor^e i for^^ 
liti baciamani . E per finca V,.P. prego ogni mag- 
gior bene ^ Di li IO. fi. Aprile Idi ó. 


r 
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A Br vs selle s. ' . ” ' 

S Crit40 quelìa lettera a^V/P. tonmmo più tor 
fio conualejcente , che fana . Con. Mtre del 
mio Segretario le farà giunto l'amffi della mia 
indifpofiione . Hora io medefimo le inuio quello 
della finità ,c* ho ricuperata . \i^a fon tuttauia 
molto languido . Sempre dubitai di queft*aria,e 
piu ancora di quefia 'vita . tzApcna cominciò il 
caldo che fentij alter armi fi il f angue \ l' agii alio- 
ne l'infiammò maggiormente , efe n'accefe la fé- 
bre . O che fiera file hò patita! o che 'vigilie crU’- 
deli hò ffferte ! Ada pur ch'io non ricada di nuO' 
^ no, perderò 'volentieri ogni memoria dell'indidpo- 
fitione paffuta , Quant'ho defiderato in quello mio 
male di goder la conuerfaùone di V. P, ! e quante 
'volte m'e ri f nata alle orecchie la canora tromba 
de fuoi fermcni ì allhora piu breui , che fono piu 
lunghi , e pieni di dolcelffa piu allhcra , che piu 
'vibran fulmini di fiauento. fn quelle 'vigilie , ho 
rammemorato mille ‘volte a me fleffot ncflri 'viag- 
gi > e d ^nuerfa ^edi Camlray , e di J^larimonte.^ 
e quello che facemmo in particolare militarmen- 
te con lefercito nel caligo ^ che fu dato a gli here- 

D tici 
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tici d'j4cqufgrano : infteme con tutte l' altre nofire 
ri creai ioni piu foauiifi:piu domeftiche di Bruf- 
felles . Aia torno a Bpma , ^ àlU mie cofe prefèn'- 
ti . Veggo in ejfe timpati'enz^a di V. P. > e le con- 
feffo apcìdio con ognV candore la mia . Se guar- 
daci alla Corte , farei di già ISluntio , e di là dal- 
l*alpi^ non che alle ripe del T/euére , Aia da Paz 
laz^ZjO- uengon gli' impieghi , e nòn dalla^ forte 3 la 
'quale feben molte volte elegge^y molte ancora /in- 
ganna' . Dal vero Oracolo dunque hi figura, che fi 
fc tolga l* enigma de gli accennati due ca/^ichi . In^ 
tant0 3fégua che vuole y io di. già ilo con l'animo 
preparato , 'E per fine^. Ma non ancora. .^IPar- 
dre Confejfore io feri fi da Spira , e mai non ho ha- 
uuta ri rp( fìa.Pr-oiT^i la lettera ^Li 

capito.ìSlohgliho poi ferino più,perch'iohòflima- 
JOyChe fiano egualmente fue le lettere, ch'tofcnuoa 
V.P. E qui finifco,e prego Dt03cheìuno,e l’altro lun 

gamente conferui. Di li / / ,dt Giugno lój 6, 

\ \ . ' « 

\ ■- - ■ % * j • • ••■ T 

L * . ‘ - 

i, ; ^ i , . ' . ' Al mcdcllmo# • ■ 

A Bkvssélles- 


Inalmente fu fciolto t enigma : Eccomi 
, ÌSluniio di Francia 3 e tuttodì già colperh 
fieró njiouamenie fuori' d’ J tali a •. ".Ben so , eht^ 

P • 
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V.V'.'} tl^P^rè (hnfejfiire is ittiù gli a^'iiicr-i^c 
gmnmiei M cofla ha'^irelbon voUto vedermi giu 
toflò' in -JJj^agna , come feguìdeLC ardiri al Cà^'ziìf-i 
j^a rmo anteceJJ'ore in^ Fiandr a . AÌaquellaMiin-\ 
iiatura non fiprouederà jer vn f eXzj'yCCình 'o gi<a. 
fcritto ,e nel refio competono infiemc' h cÒnfeguenXe, 
d'amhidue i carichi > ^ tn Àmbi due ancora fi pm 
dir j le occafioni di potere viilmenie fieruire^alla 
Chi e fa ' . (gran vantaggro barde neldvno , 'e neli'ak 
irò il veder congiunte con quefii reciprochi matri-r 
monij così firettamente le due Corone .. lo non por- 
terò meco altri fenfi^ che quei, del mio' Vrencipes 
ni altri pojfono efsere i fiuoi ^ che quei di Pt^r e 
comune , £ ben tha moftrato fin' bota , non hor 
ttendo mai procurata cofa piti 'vtiiamcnte , che 
di vedere vniti bene infieme /. due Rè , e dagueFH 
due 'poli dei mondo Cattolico, hen .coFptranti l’vm 
con l'altro ypiouer felici, influfsidi religione^ e di 
pace aUa Chrifii adita in .ogni parte . Infjermar 
ni a è dichiarato llftmtio ^tMonfitgnor^ Vifconte.sJ 
Chierico di Camera ^ Prelato ^iPldilanefe di gran- 
nobiltà , e di grandi fsima afiettatione . Quàntjo 
alla mia partita , hi fogna che prima rinjrefihi j e 
ciò non potrà efsere 3 che ah' entrar di Settembre . 

'^0 vorrei di già efser fuori di Roma: così tem^ 
queir aria y e mafsime^hora di Luglio cheti S de 

D 2 qui 
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qu)nonri/calda,ma emee . Onde fempre piudth 
bito di dare in tjualch' altra ricaduta dt nuouo, 
che fa più pertcolofa della pafsata . i^a cefsino 
i mali augurij .'Delia ricaduta anuifai V.F.ech*- 
io riera predio poi anche rifirto . Delia partita far- 
ro il mede f me y e della cftialità del 'viaggio. H aurei 
defderto di farne parìe' sii le galere da Ciuitauec- 
eh: a a M.arflial 'e prcuare 'vn poco la naufea del 
mare y dopo i halzft delle montagne . Dubito però\ 
che non'vi fa per efer pafaggiO , e.che mi con- 
tterrà mi furar l*alpi della Sauoia , cc^ho fatto 
quelle de gli SuÌ7L7Lert y e del D irolo . Ma poiché 
mi tocca in forte d' amie in armi dt nuouo alia Fi- 
andra y chi sàyche non pcfsa ancora nafeer qual- 
che CCC afone di ritt^der tu- là in- 

torno ? E so ch'ella nudnrk 'uclcntiert parimente 
quefla ferariTL^a dal canto fuo . Intendo y che il 
Signor Duca di Mcntelecne , il quale ha cendetta 
la Regina fcfaa marito in Francia y re f era 
rimeriti co'i negotij del Re Cattolico^ per. , qualche 
tempo apprefso il Chnfiianijòimo . Gran Cor 
ualiere mi dicon tutti , ch'egli è , per bontà , genti-! 
IcÀ^TLay e 'Valore . E la qualità dell'impiego mc- 
fra in lui molto ben le prerogatiue del mento, lo 
dì ciò godo infinitamente- per l'occ afone , c haura 

di tcrrtRondiriXa nelle cefe pubi: che il mio 

ntferio 
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mfiertocàl fuo i Nf potrei Jire lil gtijk^ che ferì- 
tirò ancora, di 'veder 

teX^ in^^m'igi.il:'mjìr(>xS^ Eerdffi^ndo di 
^ujfcf^ì fi'Cfiai^erììte ritornato dall jimhafciaria 
et ‘fnghiUerravO^ cftiante c(^ diramo ^ e di quan- 
te f^ti ima di Fiandra.lc fòt j c in par- 

ticolare di K P^; la qnaU^^ncor^li^ lontana , fare- 
mo frefentea mtù l\^fidiMHgyefo 
Padre Confejfore hach'le 91^^ 
•vero itene' i:gy dh J^gko f dió. ^ ^ 


. V«*\ 

^ - ^J '' ' i\ vrrv'!.i-A ì:s • ’'‘t» V o \ ^ v, ;•■ \ j . . }. *- 

’-^vAl -Ì 

V'. \j ' 'Papa^GregGnQ\X^y> *H;^ 'j'')V -‘* 

.., -;.x" v'.\ 
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I O^mì trottai dUpaffaggio in j^oiqgna f er ia mia 
^ '^Nunnatura di Frane 14'» quando /venne l’ami- 
p) della promotione df,Ki.<^‘ p^i^if-^l C^rdinor- 
lato. Di quefio fuccejfo tomi rallegrai co’ l Signor 
Conte fm patèdo fuiitOian ^oce a 
fajfarne poi con lei> Pe(fa .H dpuuto ojjltio qut da 
Ferrara con lettere . Ma rwn così topo 'ui giunfi, 
che ricadei infermo ctvna indifoptione patita in 
Roma. Ftork chèper diuma hdntà io me ne truo- 
140 rifirto p^vengo a rallegrarmi nei piu riuerente 
•modo , che, poffocon D, S. Illuprtf. di 'vederla col- 
. ... D y locata 
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locata in i^uel grado , ch*or a douuto anche primal 
ti alle fue così degne fatiche di Roma i ti'a quel^ 
le , che dopo ella h^cóntinouate sì degnamente in 
Bologna y chif.'tanto più al 'viuo far anno in leiapr 
par ire ten*inen\a del merito- y i^uanto più ne gli 
ocjshi ptiblici' etia' neoonfeguifee bora la ricompen» 
fa del premiò • Vengo injieme a dar cjtéel raggua^ 
glioy che debbo a y.'S , Ills^if. della mia partita 
di qua in continouatione del' mio wi aggio . Id^Ql 
quale procurerò i che mi fucqidà di paterlariuerir 
di prefenXa , per riceuere particolarmepfe da lei , 
conforme all* ordine hauùio iiéKoma $ qiall* infor»' 
mattone delle cofe di Lombardia , ’ch^eUa ftimerÀ 
più proportionata a gli offìtq y che douranno ejf fr 
fatti da me.per feruitio publico ^n£rancia. E per 
fne a V. S. Iduftrif. bacio con ogni riueren%a le ma 

ni y pregando Dio y che le conceda tutte le pro^perità 
più defiderahilt , Di Ferrara li ay. d’Ottobre 1616, 

• ■ . ' • si __ \ . . .4^, 

^ - . 

A Monfìenor Landinelli Vefcouo 

® 1 •* 11 ' • 

d’Albcnea. . • : .*s 

o . * 

. "4 

A Roma. , - 

• • 

P Reualfe al fin l* impatienXa . Et boralo con-^ 
fejfo a V. S. R. , perché veramente io / artij 

da Ferrara y prima y che fofii tn termine di partir^ 

ne, 

•* 
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ne . Md cheìnon fard mai gnàrsit^ fìtto lofcu- 
rità di quel cielo, in. quella conca di. fango, e 

di canne \ Mirnharcar in Pò y ma prefto me ne 
f entq , fercHe mi pareua di^ditànnare indietro , 
inuece di andane inanzJ > tanto lunga, e molefla mi 
riufciua quella nauigat ione contro acqua. Inmo^ 
do che non 'Vidi l'hora di .mettermi tn terraa^ual- 
sieri . Qmui mi trattenni co'l M.archefe mio f a- 
teUo tre giorni a rif igliare w poco meglio le for- 
z^e, con le quali mi crebbe t animo , e feguitai poi 
il 'viaggio per ferrale 'venni in due giorni a Cre^ 
mona , in due altri a Pauia , innmo , e meXgji a 

Cafale dr^Monferrato . Con una letica del Signor 
Prencipe di Guaflalia feci que fio 'viaggio •JnCa- 
fate p affai il complimento » che bifìgnaua co*l Si'- 
gnor Duca di Mantoua , che 'v* era giuntò il dì 
inanTf, ^ io me n'andai dopo. aTlrino^ fette mi- 
glia lontano e 'ui dimorai vn giorno , alleggiato 
nella medefima cafa , doue fi trattiene il Signor 
(ordinai Lodouifìo.ì tnfiemeco'l Signor diBethu- 
ne' Ì/4mhafiiator firaordinario di Francia, per oc- 
' capone del prefente trattato’, ch'e in m’anò lorol 
Del trattato l''uno, e l'altro mi diede parte \ e me 
ne parlò molto a lungo ancora il Signor Don Pie- 
tro di T* oledo Gouernator di JUilano , che. 'vifitai 
invnluogo làapprejfovn miglio^' E così fòdisfat-^ 
A D jf to,cheb- 
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tOychehhi'n quei eh' i(^doueudnM!^^Cii^Hèd^ quti. 
congrej^P > pìpc ne •venni verfò laurino y doue fon . 
giunto invn^gt&irno y emel^^^hpwiPiy hoggi , che 
fiamo alti ré, E del mw ‘Vtag^o )fo qu/ , tanto ^ 
hajH . Della mtatonualefcenla\ qtéèllo' thè fo{fo 
dire è y che di ccnualefiente firn fatto hormai fa- 
tto ^ Ho ripigliato forz^e . 3 . fituto , appetito , vigor 
di f into y>,dilegria (tanimog e non mi^ m'fmca ah 
tro ad ejfcr imieramentexfano y\che il rimettermi, ’• 
vn poco pm in carne/ Jl che fet"^ , p'je fegwrà 
prima forfè di pajfàr l' alpi Ir quali hi ancheggiare 
no quàd'apprejfdyfparfe di neur piu't-.fto yche pie-> 
ne . Onde farà facile .bora il pa farle j e fn qui 
la fagtone non potrehh'efer ptufauoreuole al mio 
viaggio". 2<h>n J3ft .tìcQuala qfdt in./lifirìpo d f /> ndr 
Due^yefsendo andata fiM^hezizja ad'Vh luogo 
chi amato. Maf no. y' eh' e lontano di qua Venti, rm- 
glia/^ doue fono per ahhoccarf wficmr il S'tgnor 
Cardinal Lodeuifo yfua HlicXg^aytf ilStgmrdi 
'Bethune . INfl repo per tutto, il paefe, doue' fun(\ 
pafsatOy dà Cqfàlem quà^ògnisofa einitrme'.E'm. 
commodàmento'fì'tràttacongràri caldeXz>a \m^(k 
difìcoltàch' incontrai^ fm grandi ancora . .Ptd^tà 
•a^'Dio di ridurd' Italia' alla'^fr ima. quiete, e per 
ièntorefe mio' p'arjhientr^'^ perche fenz^a dubbio fi 
rimfidepongch.quépe^arme df tolta lriufciranpo4 

■ - V (\ àie 
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nie ìùrUM fuw^< tfuejU'frèft^ipij della fnid. 
refidenz^di Francia ..Qm inaurino mi fermerà 
HUto .dimam :‘^Sanol'hù(^iie di Monflgncr Nmtìo,- 
cht mi- tratta cedi' honore j ^ affeHogrmd^s c jicrgt.^ 
motto dièci giorni d^arriuaredi cfad a hionc\ 
JR. intanto habhia memoria di me\Ficamhi 
a mio ajfeitd con amor pan , e mi fegui tj con l'ani- 
nwi'nFirk»cia,cbUonellUjteJforidodo act^dmpagnerò 
fimpre lei con la'uohnta in I faida per fine le 

haciodi'CHorede mani . *T>iTd‘urino U ló.dilSlo^ 
uemhre ló 1-6. - ‘ , , ' 

. Al Signar Cardinal Lcìu.\ .7 ' ' 

. -o ' • V- ^ ■ . *■ 

A Roma. 

•j • • . 

Roppo in nero Lo tardato in dar conto di me a 
‘jdufirifi, dopo , ch'io partij dalla Corte . 
Màla mia nuoua indifiofitton di Ferrara , che per 
. molti giorni mi tenne impedito , m%aurà ( comeS 
fpero ) apprejfo la fua benignità in gran parte^ 
ancora fenfato k ji pena 'ui giunfi t che ricadei 
nuouamente infermo \ e perche la ricaduta fu più 
tolto fiafiidiofa ^ che grane ypenai più d'‘vnmeje a 
riforgerne . Finalmente poi co*l dittino fauore mi 
pofi iri 'viaggio y e fin’^horato Ì ho' h auuio sr profile- 
rò i che non haurei potuto defiderar , nè fiagione più 

dolce 
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dolche t nè firadè ùtu facili ^ Vaffat per io flati 
di Milano » edcfoeffeKe vfiito de gli flrepi ti mili- 
tari di Lombardia , vò^ni a T urino *, é’ ho fatto, 
.poi il camino dell* alpi càn fomma piaceuolezjc^ , 
e di già mi truouo dentro'alle porte dt Francia in 
Lione f ho fpi te di Monfignòr ^ciuefcouo . Siti 
Monfenefe.mi portarono in fedi a i Maroni, che 
meritan il nome di camoT^ZiC più tofìo che d'huor 
mini . Vanno per le ballai come per terrà pianai 
fono indurati al freddo al vento h e guanto s*at- 
trifan gli altri i tanio fallegran'efi.diflar fà il 
ghiaccio i e la nette . La mia deuotione infinita 
verfo V. S, Iliuflrifii ^e la fua fingolare humànità 
ver fi di me mi fanno fiera.e^ eh* ella fi a per vice- 
uer piacere tLt quejta Li rPLif> , cìge le ho da- 

ta , e del buon viaggio , che fin ìjuì ho goduto., e del- 
la prò fiera finità , con la quai mi ritruom . E per 
fine le bacio humilifimamente le mani . Di Lio- 
ne li' di Idfpuembreióió. ' 

> \ 

'■ vi*. i> . 

v’' ’ Al Signor Agoièino Pallauicino v > i*. 

i H K 

' ' ; * • C \ y \ V' , ■ 

A Roma. 

H O* firitto forfè io prima a V. S, con la vo- 
lontà, eh* ella a me conia penna . E vera- 
mente è cosi . Defiderai di firiuer le fin quando io 
. . ■ era 
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èra ili viaggio , e poi al mio arri ho a Tarigi. ‘Ma, 
per varif di furbi m'hk hifcgnato differir queffoffi- 
tios) oltre , ch'ai fine mi fin veduto peruenir da 
epuello detta fua corte fifiima letica . Cl^e V.S* fien^ 
ùffeil dilfacer’yche mi fieri ue per lanuoua rica- 
duta mia di Ferrara , io ne fono così perfiuafòt 
che non potrei darne maggior fette a me fleffo . 
Greppo mi fauorì ella in Roma 'troppo moflro^ 
d* amarmi . ^^^a di già fino in Francia j e di 
gi^à in buon termina di fanità , ID/o lottato . Ho 
goduto il più felice viaggio , che potè fi defidera- 
rei e da quefie f^ttaejlà fino flato raccolto con di-, 
'mdftrationi di fiommo honore , e benignità . Cose 
trouafii io più quiete le cofe di queHo ^iRegno ! 

- di humori non poffono effere quafi più alterati 
in Corte , e fuori di Corte *, e farà miracolo, inue- , 
ro fi non faccette qualche gran mouimento . 
ben qùefli miracoli fon familiari atta Frmcia > 
,ìa quale in mille i e ducente anni di Monarchia^ 
n'ha prouati altretanti , fi puh dire , di turbulen^ 
z^e Il moto ye la quiete alternan lo flato de gli 
altri Regni . In queflo , o non ha luogo la qui e- . 
te y 0 Ij^arifce al medefimp tempo , che nafit^\ 
^\tta per bora non più . mancherà ma- 

teria infimma da RpUtioni 5 e faremo^ poi il pa- 
ragone di quefle di Francia con quelle dt Fian^ 

dra* 
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dra . E per fine aV.S. bacio mille wUe 
ni . Di Tarigi il primo di Febrarò 


^ w'.*; 


Al Signor Conte Annibai Manfredi Ambalcia-, 
tor di Ferrara . - 


A Roma. 


V. 


Vx‘. «. yx 


L e turbtdefiZjC di Francia , .che^ m^hantto fattif 
cadere in sì lungo : fileni io con ViS. IU&^ 
n haur anno fatto àncora per me. la ficufa, ^ 
^iunfi a Parigi ^ che. di già era prepa^ta que>: 
fi' ultima commotione . Crebbero i tumulti m un 
/libito 'y fi riempie d'arme la Francia\e parucyche 
tutta fofse per andarne fòfsopra . Le tragedie mvr. ^ 
li tari y che ^'-aSpettauan.MelJMA&^ , fi coniter tir c-^- 
no poi in altre lugubri /cene ejiuì della forte j ^ in 
quefio^prefente fiato di cofie fi gode bora pur quaL 
che forte di quiete , eh' a me fa pigliar la penna , ' 
6^ emendare il mio p affato errore di non hauere . 
ferino per tanto tempo aV,S. Illuflrtfi. v Andai 
racquifiando la fanità per viaggio, come le hofi~ 
gnificato con altre mie lettere j e me l'hà poi fitwi- 
lita la fianca qui di Parigi , dotte ho trottato 1 1 
mio cieb amico di Fiandra 5 'ejjendo cos) 'uietn^ 
quel paefe a quefio -, che quanto al clima non nSb 
quafi di fferenzjd.d' alcuna forte . In Parigi godà 
... ■ ■ ' ' / fio- 
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i p"e/chi mtdejìmitch'to godeu^ in Brujfcltes > 0* 
ra ciueHo (giugno di Francia nonèifuajt ai fra che 
^ìiA^rile d: Itali a . In tutto il refio fino diuerfifi 
fme le naticni , i cc fiumi ycle Certi . Il primo me-- 
fi della mia refiden\adt Fiandra potè ejuafi am- 
maefirarmi della vita , che fecero" cfuei Prencipi 
in tutti i noue anni ,ch*io Jpefi in quel carico.Q^/t 
henchemi ci hauefii a fermar noue ficoli , vn gior- 
no di Corte mai non farà fimile àW altro . L>a re- 
gna l*vniformitày e qui domina il camhi amento \ 
là fi pecca nella troppa lenteT^ay e qui s ' eccedei 
mi troppo ardore 9 e fi vede infomma Nfie fa con- 
trarietà quafi in ogni altra cofa . M.a tutte le Cor- 
ti , r tutte le natimi hanno le loro laudi i loro 
biafimi^ e chi è Aliniftro publico hi fogna , che s ac- 
comodi a quella temperatura d^humori ond”è com-r 
pefia ciafcuna d*ejfe. In Francia dunque y per ri- 
Fpetto^delvariar continom delle cofi yfuccedono per 
. ordinario grandi fiime nouità . Et in quefit miei 
primi mefi ne fino nati di sì grandi ,6 sì frane , 
ch^apena quei medefimi poff m crederle , che fi fi- 
no trouati prt finti a vederle . Q^fi tn vn filét- 
to è commefia da ogni parte la Francia in armi: 
e- ne fina vfitte quafi altretante fatticni , quanti 
ne fino i gouerni j ma tutte le fatticni pero con va- 
rq prete fi fotta apparente nome dePBf^. Sotto que- 
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dra . E per fine a'V.S. bacio mille uoUe Uvt^ 
ni . Di Parigi il primo di Febrarò o.<\ 


* 


Al Signor Conte Annibai Manfredi Ambalcia.-*, 
tor di Ferrara . . 


A Roma. 


"'•i 
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L e turbulenzje di Francia , che, mhanno fatt^ 
cadere in sì lungo [denti o con V^ SvIlkt^^ 
firif. n*hauranno [atto àncora per me la % 
^iunfi a Parigi^ che dt già era preposta epee^^ 
h’ ultima commotione . Crebbero i tumulti tn un, 
[libito', fi riempie d'arme la Francia’, e parue , che 
tutta fofse per andarne fof sopra . he tragedie mhr.^ 
Ut ari , che s^^^peflauaiuaei » fi con^rùrcy - 

• no poi in altre lugubri [cene cfuì della C<^rte ^in 
quefio^ prefinte fiato di cofi fi gode bora pur qual-t 
che [or te di quiete , eh’ a me fa pigliar la penna , 
0" emendare il mio pajfato errore di non hauere . 
firitto ,p^ tanto tempo a Illuhirifit v Andai, 

racquifiando la [anità per 'viaggio, come' le ho^^ 
gnificàto con altre mie. lettere’, emelh^pei [abi- 
lita la fianca qui di Parigi-, doue.ho’treuato il 
mio cielo amico di Fiandra ', ’eJJ'endo cast 'vicing 
quél paefi a quefio -, che quanto al dima non 've 
quafi differenzia >dl alcuna forte . In ^ ^ 
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i jrefchi medefmiìich' 'togodeua. in Brujfeltes s 0 * 
ra queHo (giugno di Francia non è^ua/i altro che 
^n'Jprile d'Italia . In tutto il rcfto fono diuerjif 
fmele naticniyi cc fiumi yC le Certi . Il primo me- 
fe deda mia refidenXa di Fiandra potè efuafi am- 
maefirarmi della 'vita , che fecero' quei Prencipi 
in tutti i noue anni ,ch*io fiefi in quel carico . Q^), 
henchemi ci hauefii a fermar noue fecoli tUn gior- 
no di Corte mai non farà firniie allaltro . La re- 
gna I‘vntforniità y e qui domina il cambi amento.^ 
là fi pecca nella troppa lentefz^ay e qui s' eccedei 
nel troppo ardore 9 e fi 'vede infomma l'ifie fa con- 
iar ietà quafi in ogni altra. cofa. Aia tiatte le Cor- 
ti , e tutte le ’natiom hanno le loro laudi i loro 
' • biafmi^ e chi è Aiinifiro pubico bifogna , che s' ac- 
comodi a quella temperatura di'humort ond'è com-r 
pefia ciafcuna di effe . In Francia dunque , per ri- 
■' ìfietìo del variar continouo delle cofe f accedono per 
. ordinario grandi fi me noitità . Et in .quefit miei 
primi me fi ne fino nati di sì grandi y e sì frane , 
eh' apena quei mede fimi pojf 7n crederle , che fi fie- 
no trouati prtfinti a vederle . Qt^fi in vn fubi- 
' tos' è commi fi a da ogni parte la Francia ih armi: 
e ne fono vfciie quafi altr etan te fatti cni , quanti 
ne fonai gouerni y ma tutte le fatti ont però con va- 
rq prete fit fiotto apparente nome dePBf ^ . Sottoque- 

fio 
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pà noffìe mofse tarn^i, ' delie i^ùair.fù'JnJlf^- 

gator princif*ale il ConcinrAiarefc:al xl'Anvì c^t 
l' altre di J^euers , d’Vmenk , e di Vàndomo ineon^ 
■tt*ario\eolfnedefìmo titolo efari per~mmuerjì cpieì- 
ie'di molti altri Grandi de l'Inno iy\epie He anco- 
ra de gli Vgonot ti -ft qnali jr a le.difcordie del cor- 
po Cattolico cercano ^fèmpre più d/ aggra^'idtre la 
lor propria faìtione'heretica. Nla il Re finalmen- 
te ha coluto eJferRR^\ ' (3 hà^fatto preualere la 
Reale fùa autorità in ogni parie . E per .dire il 
'vero , ( parlando hora>del ^dMarefcialfi' Ancrìè.) 
qui non fi poteua più iolerare da fua arrogan^^y 
e fùperbi a / Ondi ài fine la FranciaRà voluto il 
' diquefla vittima, hàbi/ognato in ogni 

modo fiacri Be ar gliela . fil c^e m qualjor^a^ìa • 
fiucceduto , e con qual fòrte di cafi tragici , e fieri, 
ne faranno precorfiedn Italia di gì àie nuouefEt 
io cónfeffio , che fentirei troppo horrore fie in quejia 
lettera volefit bora farne la r.elatione \ potendo pur 
troppo badi armi quello che già prònai quando fi^ 
atrocemente qui ne vidi fieguir lo df eitacolo , Ufim 
glun fiero improuìfii a' Roma però del tutto quelli 
accidenti . fo fieri fii più volte , che la vtolenz^a 
d'^ylncrè 3 per comun parere , non poteua. durar.es e 
che quanto più lo pcrtaua in alto la' fùa ambii tor 
ne ;tanto maggiorefit poteua afiettarnejl fiÙQ\pr^ 

cip! t/o . 


— ‘Digitized by CiirtgLe 


Del Cardinal Beiitiiioglio . ^5 

dpi ito .'Così ha finite le fue grandeX^ il Concia 
nt j eft crede , cyin forma tragica finirà le fine an- 
cora la moglie'-, fiimandofi y che ben prejlo ella deb- 
ba efser. fatta morire da quefito Parlamento nella 
ptaT^a puklica di Parigi . Ne fi puh dire quan- 
to s'ahhorifca la memori a- deli* uno ^ e deh* altra, e 
fpetialmente per attribuir fi a loro quella f epurati fi- 
ne , eh* e feguita fià il 7^ , e la Regina fua ma- 
dre', la quale con fomma prudenza, hauendo fapu- 
to non meno bora deporre , che prima fhjlenere il 
maneggio del Regno ^ ha giudicato meglio fii riti- 
rar fi a Biois , e di Jtare in quel luogo per alcun - 
tempo . \i^\da il tempo ftefso , e con breui termini^ 

( conte fi puh fperàre ) farà fèntire, la fua 'virtù 
■ nel riunire infteme le Jid^efirà loro di nuouo . Ilt- 
- tanto il Rè ha prefo^ in mano il gouernq e la mor- 
te dtun filo , par. c*habbia placata l*tra di tutto il 
Rggno\ e fermata in ogni fua parte t ubbidien- 
za, e la qui e te . Contuttocrh refia l*humor bollente^ 
della natione iChtiper fuandùra produrr adì con-r^ 
tinouo ,com*hh detto di fipra,d.elle nouità in àbbon-.. 

, danZa ; Et oltre alla di Ijioftticn naturale di que- i 
fl*humor sì 'variabile della gente , bi fogna conf de- 
rare l* I n firmi tà , che qui genera therefia ', peftìlen- 
Z^ del Regno , e che l*hà diut fi in mamfefie contra- 
rietà di gouèrni ', e (fendo l*herefiadi Calumo 'vn*e- 
- - fremo 
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faremo del tutto oppoflo alla Religion Cattolica \tla 
^R^pitblica y che ifuì cercano di formar gli Vgonoh 
ti , 'vn* altro efiremo non men oppeflo alla Alenar^ 
fhia della Trancia . Debbiamo perciò pregar *T>io 
che pigli la protettione di cjuejlo "T^ng , princi- 
palmente hora di quejlo Rè , che fi truoua in età 
così tener a. In fuaMaefià fi veggen fin qui /enfi 
dt gran giudifio , e fingolare pietà . E’ nato Rei 
porta il nome d'vn fanto (f hà hauuto perpa- 

dre vn gloriofifiimo Rè , Che fono tutti caratteri 
da farriufetr lui ancora vn grandi fimo Prencsr 
Jpe Per la conditione dunque de" tempi y è delle mor- 
tene y ame none mancato fin" hora f nonmanche- 1 

rà per l\auuenire fimilmente da faticare . Jj) mi 
fono accomodato- di dt /jfueHa Cor- 

te al 'viuere di Parigi i e qui 'veramente rie e- - 
tio ogni honore . L>a Cortei grandifiima hora 
in particolare y che tutti i Prencipi , e quafi anche 
tutti gii nitri Signori piu principali del Regno fi ' 
truouanp^apprejfo il Rè . {Càdd’‘hon fi può crede- ^ 
re quanto grande è la confufione E. tanto e lonta- 
no che fi tratti di rimediami eh" anzÀ aUhora 
pili diletta quefia grandeXz^a , quanto ^e, pm con- 
fufa y é piu ftrepitofa . Quel cacci arft . non folo m 
camera , e non fio in 'uifia , ma sul fianco^ delRe% •, 

e non fohi i Signori grandi y e le perfine 'ai quali- 
tà con- 
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là confderabtle y ma quelle ancora d' inferi cr con~ 
ditione ifi ftima qui grandel^a maggiore , e mag- 
gior pompa di maefià . Jo mi di fiere qualche^ 
njolta , perche altvdtenT^ non truouo quaft fjiatio , 
che hafi fra le mie parole , e l’orecchie del . 
Jbi s) gran Corte ben' e degna ftaivga Parigi \ eia 
Sena degno fiume d’vna tanta Città j e digni fi- 
mo quefo fito d'ejfere il centro dominante di sì bel 
Pegno . Qjfi da infiniti villaggi grafi , con fer- 
ii lifii mi campi intorno, vien fatta corona aPa- 
rigì per ogni parte j e quefta Città e animata da 
fùcentomila , e ptu habitatori : onde non pub ha- 
uere ma^ior proportione vn fito sì ameno , e sì 
fertile^ yna Città sì ampia , e sì popolata . 
Kifflda neW h^uer^io conti nonetto «e fcriuere tanto a 
lungo , mi vb pur accorgendo i che ferino . ' fn^ 
gannato dal gufto, p arenami non di' fcriuere , ma 
di parlare àV.S. Jllufrifsimas e non d’ejfere in 
quefia "Ppma di Francia , ma.nella noflra d’I- 
talia a feder coti; lei , e difeorrere infieme con la 
fhlita liberta , e confidenza . Onde qui fìnifeo , e 
ie baciocon ogni affìtto le mani . DiPangt US, 
^. If iugno lóig. - ; 
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A Monfignor di Marcomontc Arciuefeouo di 
- Lione , inaiato dal Rè Chriftianiffinao Lui- 
. gi dccimoterzo alla Santità di Noftro 
Signore Paolo Quinto , è che 
fu poi creato Cardinale . , • 
da Papa Vrbano 
' Ottano, . . .A: 

• i 

A Roma. ^ 

poteua la Trancia dar pm degna^ 

■ teria dtallegreX^a ah'" Italia, clIeJnuraHr 
dole di qua commutata la guerra- in pace . E be- 
ne ha fatto conofeere quello Rè , che E io‘ t'ha de- 
sinato a ^t'iriofffsTme cofè : Jofio kiJiucye iti 

■'vn fuhito ridotto ilfuo R^nò' tn tranquillità, có- 
s) preBo Ihà poi anche fatta godere a vicini :àn- 
Xi pure alle parti ancora piu remote della Chri- 
Hianiia, la quale con le ferite d^Jtalra era infie- 
me per vedere piagna dall armt. quafi ogn altr a 
Trouincia d'Europa . Rodato Ejo 'mille volte d'v» 
fuccejfo così felice . Eel quale» io venga à ralle- 
grarmi bora affèttuofamente corrV iS.^fJlMfrifs.,, 
Cf infeme del frutto riportato dalle fue fatiche di 
Roma 3 c'hanno corriSpofro st bene a quefre , che fi 

fon fatte nell’aggiuframento feguito tn Parigi • E 
; N certo 
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certo a me hnnno fatta godere così gran farle 
quefli Regq Mini flrt in tutto quelyches*è nggoiia- 
to 3 che la Santità di Jfofro Signore non%aur eb- 
be potuto dejtderar di vantaggio , nè quanto a' feghi 
di confiden\a\nè quanto alle dimoflrationi d'honc- 
re . -riV. S. Jllujirifs. io rendo parimente quelle^ 
affettuofe grafie 3 che debbo , cosi per l'ojjitto delia 
cortefe lettera 3 ck ella s*è compi acci uta di firiuer- 
mi 3 come^ per gli altri pur sì cortefiy che nella pre- 
fente occ afone ella hà voluto pajfar con fua Bea- 
iitudiney e con l’ lllufrifsimo Signor Cardinal Bor- 
■ghefe intanto vantaggio mio . E può ben credere 
fU. S. Illufrifs. ttch'io qui fa concorfo a celebrar 
infeme con gli altri le fue lodi al tre tanto per deb t^ 
to 3 qudnfe.lla nelle mie cofiì hà voluto ecceder per 
gentileXzJa . E le bacio afetuefamente le mani . 
Di Parigi li d. di Settembre 16 ig^ 


M Signor Agoftino Pailauicino . 

A Roma. * ' 

' ■ ' \ 

D Ebbo rifofla advna letteradi V. S . , e nin- 
na co fa faro piu volentieri 3 che pagar que- 
ftodubio. Rtceuei la lettera in tempo 3 che qui lì a- 
uamo su l’aggiuflar Itcofe d'Italia > e fono fatesi 
grandi le mie occupationi da quel tempo fn'hor^3 

£ 2 che 
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.che non ho potuto risponder pittprefio a V.S, CartJ\ 
fma mi fu cpuelU lettera: nè potrei dirle con quan- 
to gufo io legga femprèle cofe, che mi fono auui- 
fate da lei . Noi qui aggiuntammo le cofe d’ Jtaliay 
com'ho accennato \ e so , che V. S. haurà goduto del 
p articolar honore, che fu attribuito alle mie fatiche. 
In npagna non foto furono ratificate^ ma con /bien- 
ne trattato a parte furono anche ' meglio B abilito le 
cofe mede fime . In Italia poil'efecutione ha fluttuar 
to in qualche maniera : nondimeno .periamo pure , 
che tutta la negati atione entrerà finalmente in por- 
tole che faremo fermi yc ficurivn peT^'ipiacen-^ 
do a Dioy su le ancore della pace . I\da che fi dice co- 
fià fi à ‘voi altri di quefia nofira grand' udfemblea 
dt libano ? che fe ne £ÌudÌ£ai£ocodi betono ^ àquel 
che m'imaginoy sì aggrauato d'humoriy e febr iet- 
tante ( perdile così ) deue apparire non meno a voi 
altri lontani , che a noi prefenti tl corpo di queflo 
%egno . Il kèdi già con tutta la Corte fi truoua 
in Tifano . Io parto dimani j (f U nofixo ritorno 
farà, fecondo alcuni a Tfatale , e f condo altri , 
più tardi : Queflo è il giro , che fà hora.l^ fiera 
delle cofe noflre di quà . Cotefla voftra di Roma 
mi pare immobile \ sì poche mutationi produce ^ , 
j/ conformi per ordinario le fùol produrre . Di 

mouo U^funtto di Spagna fi parla afai , a quel 
. , che 
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che 'viene fcritto da varie parti • Qj^ti demno 
e f sere tn carri era per guadagnare sì ricco palio ! 
chi n'hà tl meglio? chi più s*auanXa ? fauorifea-- 
mt V. S. d’ auui farmelo , e d amarmi al fililo 3 ch’io 
per fine a lei bacio di cuore le mani.» Dì Parigi 
li 6. di Settembre lèig, " 

^ V V ‘ » 

Al Padre Mutio VitcUelchi Generale 
‘ de’Geruiti.' 

A Roma. . 



■P. Reùerendifi. , che sà U confider alimi 
pidlich'e, e priuateyche'rt^ inter e fan nelle 
cofi della fua Compagni dy giudicherà facilménte 
quanto io mi fia rallegrato in vederhcra rifiahtli’' 
io il Collegio in Parigi . Lodato Dio^ch’inLpira 
^quefto Rè. sì degne rifdutioni..^ Dignìfiimafu 
quella y che fùa Maéfià pigliò i mefip afiati in fa- 
uor della %eligicne in Bearne:, ^ bora niun'aU 
tra poteua ejfer più fiuttuefa di quella alla Ghie- 
ra in Fr an eia. Io mi rallegro quanto più pcjfo con 
V.P.R,’^ di così fatto fitccejfo , e non meno con me 
medefimo.^ poich'è gran felicità del, mio carico fin- 
Z^a dubbio y eh’ al mio tempo, e non finz^a l’interpo- 
fiticne de’ miei ofjjiiijyyConfeguifia la Chiefain que- 
fio R^no sì importanti vantaggi . lo ne .hò date 

B S le 
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le debite lodi al Rè ^ che le ha gradite con ogni piu 
'utuofegnoyedi \eloverfo la- Religione ^ e di pi ma 
n)erfo la Compagnia. Et io per 'fa e a V. P. R."'^ ba- 
cio con ogni affetto le mani . E)t Parigi li 28. di 
Febraro idi 6 .' . ‘ v . .. v ^ 


r 


> 


Al Signor Caualier Tedefchi - 


l ì 


.r ' 

• Ven.^tia. 

.1 L-J 




CJ ' 


F inalmente ho pter vpfire^ lettere il mio ^ 
defchi dopo <vn sì lungo ^ e sì sfortunato fi- 
leni io \ E) al fopr aferitto le ri-conobbi prima d*^ 
pi irle j' e fper.at fubìto , che mi pori afferà f auuifo 
deila^ satira liberatione . Ma nel leggerle , hauen- 
do tntefu rcy'era la 

prigionia , non hebbt quel guiìo intiero , chaurei 
Ìvofa<^\i^.jNondimeno io godo quanto 'voi potete pen- 
far da 'voi ffeffo , di 'veder ui 'hormai sì njìcinó a ri- 
hàuere la libertà’o potendo tenerfi per libero ( cc?ne 
apunto, 'voi dite' ) òhi è conofeiuto per innocente ^. . 
alleile cofe.voflre ho procurato' d*hauer notili a per 
'tutte, quelle vie ^c' ho' potuto .Alfignor Bono Am- 



daquefa Corte', per tornare a V metia .E fedi qua 
io- potè fi 'interporre qualch' altro mto offìtio para- 
\ ^ :( '•• •• colare 


ui 
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volare' p^r voi , òche fofe -a^prcpùjltc' il proc ttrkr ne, , 
i^ualch’um dal Rè medefimo\ potete hcn credere ^’ , 
clfd miei faranno fempredtjjKpUilech'fotionman--.-^, 
c'herò dr procurar c^uegli ancora 'dt fua ]i4 aeflà .E y 

di voi perhora non piu. Di me che direuui ìVn^ 
fvolume non bafìerebhe v non che una lettera ^ per 
fami parte de*miei fuccefi'. Tartij di Fiandra, 
dopo noue anni direfìdenz^a. Oh mia Fiandra ! oh 
Corte ! eh paefe goduto sì lungo tempo , e con tanta 
fodisfattione ì Entrai in Italia per la uofira Vera^ 
na . Apena mdi Ferrara , ^ i>mièi Giunto a 
Romaynon riconobbiepuap piURonia^^sìnuouatrCh 
uai la Corte d'intere fi ,edi fac'cieye.sì mutatala 
Citta d*edifitij , e di firade^. EJon Uifui ^ap^ia com- 
par fòt che laCoy'tff yizi Afifìytoyi /r^fiejho caricO ye'p'O- 
CO dopone feguì l'effetto per benignità de'Fadrom, 
JMafela Corte mi trattò bene d honoriy Roma mi 
tratto male dt famtà . Cadei piu mite ammala- 
to i e fenz^a dubbio quei caldi non 'elperimentati 
per tanto tempo ne furono la cap^ion principale^ 

Se ben mi trattò poi anche peggio Ferrara in tem- ' 
pò d autunno'-) perche mi durò piu di quaranta giori- 
ni una nmua ricaduta ^ che ui patq . -Fiérfnal- 
mente con piu uigór d' animo ) che dt firl^ y conti- 
nouai il maggio j nel quale piacque 4 Dio dandat-d. 
mtreflìiuendola famtà , e di farmela poi intiera^, 

E /p. minte 

. ■ Digitized by Google 



72-. * - • Raccolta di lettere • 

jinènte ricuperare in Tarici . E così eccomi in 
■ . Francia . E fa bora anno , e , che 'vi or- 

'^■.riuai . Qf^li fojferoc^uì le turhulertXealmio arri- 
uo \ quali dopo fìano fiate le mutai ioni , e quanto 
grande l^horrore d* alcune d'effe , ne farà penetrata 
anche alle'uofire cOf ceri la notitia, E di me hafie^ 
ra quefio ragguaglio generale per hcra . Di voi^e 
delle cofe 'vcfire\: alpettù migliori nmue . I^la ufei- 
te di carcere i e ci fcriueremo aUhora ptu a lungo. 
O' per dir meglio j^ufe itine , eyfate por fuhito un 
uolo qua in Francia .■ Oh quante cofediremmo.»t 
con quanto gufio ! Ben dourefie pagarmi hora in 
Francia quel , che non m^offeruafie già tri Fian- 
dra . Vedrete quefio bel Èegno j uedrete quefia gran 

Corte 5 e ccn i^ere^ 

ancéra l' Inghilterra , la Fiandra y e la Germania 
al ritorno. Dalla prigionia 3 alla libertà . Voglio 
dire ,che ueniate a far pruoua d'effer meramente l -• 
bero 3 col peregrinar qualche tempo fuori alìal:a\ 

. poiché rmehiuderfdGui fuhito duriuouó in XJcronay 
• ciò farà paffar da una carcere piu fi/ etta ad un- 
altra piu, larga v Aduoua'ui anche la nofira ami- 
ci ti a s nella quale mi trouereie fempre cofiante . E 
per fine ui abbraccio con tutto Fanime ^ e m prego 
aghi nero contento ^ . E>i Parigi li 2, di tJ/Vagr 
Ito lóiS, ' 

Al 
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Al Signor Giouanm Bardalo . ’ ^ , - 

A FLoma.^ V -'V 

* V 

I o conobbi V. S.- mollo prima di fama , che di 
preJenZja . Le fue opere da me lette in Pian'- 
dra mene diedero particolare notiti a E s) come 

allhora ammir ai il Jìeo ingegno , così bora dppUn- 
do con gli altri alla fua pietày che fi jnanifefla al 
mino coH nuoHO tejlimoniodel librò compoflo da lei, 

, Quefio filo 'veramente reflaua *, ciò è , che la penna 
di V. S, ferHÌ£'e alla buona caufa . DaLcke non. è 
dubbio sche rijulterd grand^honàre alla per fona di 
lei ìfuttògr^ai^ aUa' Clficfaì Confolatiòne infini^ 
ta aEatfclici \ e formnd confufione a gli heretici . 

Io per la mia parte nun pojfò effnmere il gufo 
che n^ho' riceuuto . Intendo y che dt già il libro è 
rifampatò tn Parigi\e fenfjdìro correrà per tut- 
to con gr aridi fimo applaufb . Ala che diranno qui 
gli Vgcnotti ih particdare [òpra il capitolo fetti- 
mo doue fi chiaramente Jt pruouaj che Ciò domo pri- 
mo Chrifiano de'^IQ Frane e fi riceue la fede in 
quel tempo y che feondo le loro opinioni , non' 'v'era 
piu Chi e fa ì Egregia difiendenz^iainuero (quan- 
do Cìofojfed Rè chiamati poi fhrifiianifimi , 

^ figli uolt primogeni t i i non dì quella Chiefa, ch^e^ 

ra 
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'mHricafa , ma di quella , che doueua riforgeh 
, in quéjto Begno per le bocche , e le penne immonde 
,, di Calai no ^ e di Bez^al Jo’dejìdero ancora /òpra- 
; modo dt fapere quel, che fi dirà di quejl' opera in 
Inghilterra', che fenz^a dubbio- farà Jlrepito gran- 
de in quel Regno , E la prefatwne fole lajla per ’ 
farlo . Intanto io rendo particolart grafie a ¥• S. 
dell^e/femplare , ch'ella hà 'voluto inai armene ,e le 
ne re/io con quell'obligo , che richiede 'vn tal dono, 
e che 'viene da tal donatore . E le prego per fintJ 
ogni contente!^ , Di Parigi li ij, di o^agX * 
■ gio iói8. ’ ' ' ,\ù ^ • 


. k 
\ t 


A Mon^gnor Cornato Chierico di Camera , 

" giic fu noi i"rram ^ 

_ V. Papa Vrbano Vili. ' 

■ ' '* -Aroma. 

C Osì e: lo confejfo , A me toc canali rijpori- 
derea V.S. Illujlrjf. ,e l'haurei fatto , non 
meno per /odi sfar e al gufo , che al debito . ^IM.a 
prirna fui impedito da certo male di fegato , e l'oc- 
cupationi poi m'hanno tirato sì oltre , eh' to mi 'veg- 
go bora preuenutodi nuouo da que fi' ulti ma fua cor- 
te ftf ima lettera . Se po/fon 'valere quejìe ragioni, , 
io re fero feufatoa bajlanZ:a',e fenon giouerfinno^ 

. mi 
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mi confèjfero ‘vìnto daV.S. Jdufirif. 3 ‘vinto, ciò 
è,in quefle dimoprationi efierne d’amore , che nel- , 
L’affetto interno , ben sa ella , che non puh hauer "vit- 
toria alcuna /opra di me . "Ter godere il fi'e/có,e 
finire di confirmarmi nella priffina fimità ^ io mi 
'trpuniQ apunto bora in uflia . Venni cinque di fc- ' 
no a Noesi, cafa dt campagna del Signori ardi- ' 
nkl di Ketl^, lontana da Parigi quattro leghepic- 
ciole di camino . ha fiagtone hm^a non puh effe 're 
ihuero 'piu diletteuole per uilleggiare', ne la utda, 

- doue mitruouOyptu delttiofa, per goder la Jlagto- 
^ • E’ fabricata queffa cafa in un fito eminen- 
ha giardini : habofchi :ha pianure ; e colline 1 
qt^ffà fòrte di fceua non puheffer più bella, per- 
che non può effey ptùè u/uri/t • nffi/>y/!ndofÌ a gli oc- 
chi, bora tutte quefte coffe inffeme bora ciaffcu- 
na a parte con tal dilettò^, che la uiffa medefìma 
alle gioite re ffa conffuffa, non ffapendom qual modo 
più dilettarfi . tante uaghefffe ne manca una 
fila , che l acqua , Se quefio luogo haueffse fonta- 
ne sfarebbe forfè il piu delìtiofi di Francia ;e pol- 
irebbe quafifùperar San (fermano, cafa del Rè, 

^ c quf appreffso una lega . Fio ueduto anche^ 
an Germano con queftocc àfone . Jl fito è in col- 
lina , e neramente non puh efser più belio , Ha 
parti colar memo di Regio alcune difiefe grandifl 
"'h ^ fime 
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pme di fiale hallaa/lrak ych'in doppio or d! ne mae- 
jhofamente d^ìccandoji dal T^alad^ .calan giu per 
lunghi fimo tr Olito fin cjuafi al par della Sena: la 
tonale iui fitto nel piano con lenta fuga uà poidol’- 
cernente firpendo , e con molti giri il fuo corfo 
dclcemente ancora incontrando ^ l^fcn fi pefisono 
imaginare infomma paefi piti. Ameni di quefi . 
2SJÒ qui fono le colline y come da noi y erte yficfice^ 
fe , horride in molte parti , e. fie pur ue fitte yue^ 
fiite dun uerde /quali do y e fimiuiuo, Ada quefie 
uerdeggianti colline di Trànci a y ritenendo quel co- 
lor uiuo dt primauera tutto il tempo , che fianno 
. uerdiy s' aitano fioauemente y hanno trameX^é" 

te campagne immenfe ych'cndeggian colila mede- 
fima ficauità: onde Le toLj . lLo mdje uofi 

te l'occhio non le puh fegui tare y e Cuna riejce piu 

uagay e piti defiderahil fimpre deh altra. Jnque- 
fio luogo del Signor Cardinal di Retf io mi fin 
trattenuto fiei giorni . H aurei uoluto fermarmtei 
un poco piu 7 ma è giunto I ordinarto di Rcma^ 
che mi richiama dimani a Vangi $ per cacciar-* 
mi foK fi nHO.uamente di la sC farmi trasferire al- 
la Corte a Monfiò\.luogo pur anche belli fimo per 
Ja qualità del fitto ydCgiarMniye de gli edifitij . Da 
'd^konfeb , tornata , che fila la Corte a P arip y potreb- 
be forfè andar poi il Rè a pontanahleo j cafa la 
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mAgpore, c' babbi ano i%^di Fransi a in cdmpor^-^ 
gna,ma fenz^ 'vifla^perchee fìiuaia in/vn gran^ ,*'^r 
di fimo bofcoy tutto piano , e tutto popolato da njn nu- ^ 
mero infinito di cerni , eh' e la caccia più fami Ila- 
re de' Rè . Quefli tre luoghi di campagna y ciò èy 
Fontanableò , San (jermandi e Monfeò , fino i più ^ 
natemi a Parigi , e doue la Corte più fi- trattiene % 
la qual fiubito gli conuerte in Città > sì grande è il 
numero della gente 3 che d'ordinario feguita ilRès 
e tanta quella , che per occafioni fi^raordinarje in > 
ogni tempo 3 e da ogni parte fi tira dietro la Corte. 

\fi ne fino fiato pur fuori quefii fei giorni , e par- 
tHolarmente fuor ài Parigi , che co' Lfuo Crepito 
•paltò di tanto popolo 3 e di tante carro%z^e 3 e car- 
rette , qualche 'lifilta ì^:Aggira gli occhi , e mi fior- 
di fie t orecchi e . vd^entre io godo quefio ripa fi, e 
quefio filentio , eccomi a rifondere alla lettera di 
V.S, lUufirif 3 eccomi tutto con lei j e ben fin tut- 
to con lei 3 poiché le ho fatta parte<così minuta di 
quella villa 3 e di me medefina in quefio tempo , che 
Iho bottata . JE ciò b^i per bora di meyedico- 
fe priuate . Qjmnto alle publiche nofire d' Italia , 
'tJeggo quel 3 cheV. S . Illufirifi. ne fcriutfequelché 
ne teme, lo nondimeno r elio nelle mie Ifierarfie di 
prima \ e confido , che dfipo vn sì buon'àggiufiamento 
nelle cofi di terra,fia per ce fior e ancora ogni nouità 
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"in qtidU di more . Il che piaccia a Diù di far.. 
* fuccedere cjuanto prima j e che la nojìra Italia im- 
‘ pari dalie mi ferie di cfuefa guerra 'a goder tanto 
^piu da qui inanZji le felicità della pace . Noi qui 
horaviuiamo in alti ft ma quiete : ma quiete però 
di Francia , che non fucle hauer altro di certo , che 
l'incerteZjZia . Come il mare quando e piu tran'- 
qui Ilo y none peròmen profondo y nè meno e fpoJìo al 
furore delle tempefe: così la Fr Onci a\ quando più 
promette tranquillità j allhoracdnuienmeno fdar- 
fi di quel che promette . intanto goderemo la 
prefente bonaccia y edafeieremoalia diuina proui- 
denteagli accidenti futuri . Gran perdita h ab- 
bi amo fatta qui bora con la morte del Signor Car- 
dinal di Perroja^ i j£y^ F*^ancj.ay era 

<vno de' maggiori ornamenti del noHro fècola : fa- 

pena tutte le cofe j e chi l'uniua in 'vna feien^ay 
haurehbe filmato y che non haueff e fatto mai altra 
fiudioy che in quella fola . Torno alla lettera di 
V. S. Jllufirifi. prima di finir quefia mia . Ve^o 
gli augurij y ch'ella mi fà con l’andata di Monfi- 
gnor d'omelia in Ifiagna , e ricorìofea la follia 
fua" parti ale volontà verfo le cofeìmie : che tanto 
fà lei ecceder nel defiderio y quant' io manco dalla 
thiaparSe nel merito . Jo prego Dio , ch'a^ quelle 

dtV\ Si ltlufirifi. 'conceda in Jmèue ogni pìù fclK^c 
Ip.i fuc- . 
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fuccejfo ; e per proprio fuo gulto , e per la (Ita nc- •* 
hiltfma Caja , Seminario dt porpore , pófsa.hen} 
pfejh goder quefla ancora nella per fona di lei, che^ 
sì pienamente nè meriteìtolc . E per fine, le bacio, 
con ogni^ piu 'vitto affetto le mam . Et ^fcesì^ • ' 
li àj. di' Settembre lóiS. \ 

» ' I ■ ■ 

- V V AI Signor Cardinal (li Retz . 

A Monseò. 

L odato EiO i che fa godere alla Francia 'un 
' Rè di tanto X jcIo^^ e pieià . E.ben fi cone- 
fie queflo bora più chiaramente che mai , hauen^ 
dofua 2lrlaefia noolf*to tirare appreffo della R^al^ 
Juq per fona pochi dì fa il Signor Cardinale della 
Rjffciafocò nell'offtto dt grand* Eltmofiniere del 
*R^gno^ horaV.S. Jlluflrifi. nel maneggio del- 
le cofe piu graui coH porla fid i JVlinifiri del fito 
Configlio fègrefo,,^Ei quefia eie tt ione non occorre, 
eh* io mt rallegri con lei , perch’ella godendo in fe 
fteffa della fingolar fùa'^irtù , non cerca gli ap^ 
plaufi efiernitma ben mene rallegro mfimtamen-r 
te col Rè, con la Francia , con la Rplàgioné\econ 
me medefimo . {o'I Rè, per la lode, che ne ripor- 
ta: con la Francia, per tvtilità , che n*^affetta : 
con la Religione , per l' appoggio particolare , che 

fi 
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fé' le aggiunge : al fine con me me de fimo \ per'^ 

che hauend' io defiderata a V. *?. ’ Illufirifs. con sì\ 
•viuo affetto- la dignità del Cardinalato y ' non poffo, 
non goder fommamente , ch‘ a quefio grado di tan- 
' ta eminen\a fi congiunga infieme ^un'ip^piego di 
tanta riputatione . Di quejho fucceffo\io darò il 
conto , che debbo alla Santità di Sfoffro Si gnor e <, 
e non dubito ^ che fua Beatitudine non fia per fen- 
tirne fingo lar contentezza , e per commendarne^ 
con particolar lode ancora fua ^:PhIaeffà . Io pen^ 
faua di 'venire bora in péifina a ^fil^onfeò" : nH 
"gli auuifi , che giunfero quà intorno alla parti fa 
del Rè per Soeffon i m'hanno fatto differir la've- 
nula . ^Dico differire j perche non contitene y che 
reìii otiofo il letto pr eparatomi d a Illuf trifsy, 

con tanta benignità : defideraiv^io t n ogni manie- 
ra i e di 'vedere Monfeò , e di goder in quel bel fi- 
to particolarmente i fauori di lei y come gli hò^ go- 
duti quefii giorni pur' anche nella fua 'villa deli- 
'tiofifsima di llfoesì . Bacio per fine con ogni rt- 
uerenfa le manica V. S. lllufirifs , , e le prego ogni 
maggiore , e piti defiderata proìperità . Di Bart- 
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' 'Al Padre Arnulfo Gefuita Cònfeflbre del 
V-- ' Rè CHriftianifllmo- 

’ . A SOESSON. 


I Z/ staggio di V. P. a Blois non ha ingannata 
punto l'ajpetmione, C^'al jmelè difficoltà com~ 
battute indarno dalle ragioni humane de gli altri y 
ha hi fognato, che cedano al^ tuo z^elo delle perfua- 
Jionireligiofedi lei . Io def derat, con iwpatienXk 
l’andata, e con impatienz^a il ritorno , e perciò non 
Tneno impatientemente'ho fifferto dt non effiermi 
poi trouato in Parigi quando •vi giunfì V.P.P enr 
fai dopo di trasferirmi io Jieffio alia Corte : ma fi 
feppe fuhito , che il Rè ftaua per muouerfi , onde 
non ho potuto più diffiertr queìfoffitio . Vengo dun^- 
que arallegrarmi affiettuofarnente conV.P, del fe- 
lice efito, c’hà hauuta la fùa negati atione con la Re- 
gina madre : fe bene, io fero di douermene ralle- 
grar molto più dt pr e fenXa, quando più in parti- 
colare fapro que Ilo, che folamente ho intefi fin bo- 
ra in generale per fama . Con V, P. mi rallegro 
pur anche infinitamente della riflutione prefa da 
fua ^Adaefià dt porre il Signor Cardinal di Retl^ 
nel fuo Configlto fegreto . Succeffio muero , che tor- 
na in tanto fauor della Chic fa , che la Chiefa me- 
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'’ defima non potè uà defiderarne alcun* altro iti ma^ 
gior fùa ripuiaùone e vantaggio . V.P. micon- 
fèrj4Ì al /olito l’amór fm\ eh* io a lei prego per 
ne 'ogni bene , e contento , Di Parigi il primo 
' dDitobre lóiS, 


AI Signor Paolo Gualdo Arciprete di 
Fadoua . 


H O* dtee lettere di V, S. *, l^'una ferina ^ e al- 
tra animata, Quefia hò letta nel 'voltOyC^ 
nelle parole del Signor do : B atti fta f ho nipote \ e 
epuella neIl*offìtio corte fe della fua penna . VanU 
mata mi rapprefenta l'imagine di lei fiefsa^ f la 

ferina mi rinuoua la memoria delle cofe diPado-‘ 
ua , dSfè potrei dirlé H gufto , ch’io hò fentito deU 

l'vna , e dell altra , e particolarmente di 'vedere in 
Parigi il Signor Ciò: Batti fia apprefso il Signor 
^Angelo Contarino nuouo /Andpafciator Veneto,. 
Di già t ho, goduto più 'volte ’y e particolarmente^ 
'vno dt quefii giorni egli 'venne a trouOrmi y e di- 
morammo vn gran peX^ infume , e parlammo di 
mille cofe . Alale più furono intorno alla perfida 
dt V.S.j^ a quelle di cotefii nofiri comuni amici. 
Quanto godo della •vecchiaia immortale del noFlro 
Pigna}. Ali pardi 'vederlo y e d*'vdirlo : com* anche 

' '■ ■■ il 
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ilnofir$ *Dottor Liuello , con quelle fue dolci , e ft- 
f otite facetie i e mi par di vedere , e d'vdir gli al- 
tri fimilmente\ che mi fin nominati daV,S. 
in que fio punto m'ajfale vna fiamma di defidério^ 
il più ardente del mondo d' efi'ere in Padoua . Se 
hen dopo venti anni trouerei fienz^a dubbio molte co-^ : . 

fi mutatele molte altre del tutto nuoue . Cellari- 
folutione prefa dal Signor Ottauiano Bono di ri- 
tir arfi in Padoua a far vita priuata^ io hebbtin- 
ditij chiari fin quandi egli fu a quefia Corte . Fe- 
lice lui , dhà faputo eleggere vn tal ripofi l e piu 
felice neWhauer poi eletta y per goderlo , vna tale 
fianca f Per lui non è dubbio , eh’ è grande aequi- 
. fio yvn acqui fio di si gran quiete \ ma non può efi 
fer già fenz^a perdita y e pregiieditio della B^u- 
blica > che refia priua dlvn figgetto di tanta fii- 
ma . Idi potrei dire a V.S, in che degna opinione 
egli partijfe di Francia , e quanto viua refii quà 
tuttauia la memoria del merito y e valor fuo.Ma 
felice lui 9 torno a dire , che dal fluttuante mar 
delle cofi publichcyhà nauigatoinvn porto sì tran- 
quillo di quiete priuata ì Egli, viuerà da qui inan- 
%i a fi fiejfo y che vuol dire al godimento dellc^ 
virtù fue medefime . Da qui inanlf farà fuori 
d’ogni agitatione ciuileye fuori delle tempefie par- 
ticolari nofire et Italia . Non vdirà più lo firepito 

F 2 del- 
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delibarmi à* Europa, che anno mutando da^ 

^0 a luogo , piti tofio che deponendo y nè le cfuereU 
jèà i Prencipi , che si ^effo con le gelo f e loro an-i - ■ 
che tn pace fi fanno guerra Non: <vedrà più tan- 
ti infelici naufragi , che fuol produrre l Egeo del- • - 

le forti , allhcra ptù infido y che par più /incero y 
nè prouerà tnfomma più quelle tante per turbai io- 
ni y e molefr:e , ch'è for^a di patire in quefra cie- 
ca y V tumultuofa notte del mondo a chi fra inuolto 
nelle ofeure , e per lo più, tragiche rapprefentatioT 
ni del fuQ theatro ^ Codafi pur dunque jl Signor- 
'Bono cote fra aurea quiete , ch^egli s*'è eletta , eh io- 

per me non fòlamente gliene darò lode gtande.yma 

glten'haurò infreme grandi frtma inuidia . Prego ^ 

S. a bac iargli a freUuorqment p le i'n mio 
nome y(^ a Hirglt ych77^T’pern^ancora 'uh'an^- 

gob di franca sì dolce, per quel tempo , che Dio 
inlpiri me parimente a faperla godere\.:A gU a- 
mici disenfi in^ mio. nomé mille baciamor 

ni , che mi 'vengcn dal cuore y e riceuaglì prima 
dt tutti gli altri ella jlejfa . E le pregojerjnc,' 
ogfti maggior bertele contento . E)i Parigi liJ.^' 
di Decemhre i6iS 
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Al Signor Cardinal d’Efte . 
o 

A Modona. 

I O mi trouAÌ all* ’^jfembleà di %Qano , quando 
feguì la morte del Signor di Villeroy . ^utte ^ 
queflo *l{egno y che ueniua rapprefeniato alihorOida 
s) grand* jijfemhlea^fe ne dclfcy come di puh Ite a 
. perdita, ^ ogn*^no efaliò in quell* oc Cafone i fuoi 
meriti con grandiftme lodi . pòteuano poi 

efer celebrati in pulpito da piu degna tromba di 
quella del Padre Cotton , nè 6 u le flampe da pii* 

* ' nobilcompof tiene di quella del S i gnor P ietro 2\/lat- 
tei d*2pla bora, che V, S . Illd* parimente le fa ri'^ 
fonar nellànojtra lingua con traduttione st bella, 

'€ di'tanto pregio , crefee in modo la gloria al Si- 
gnor di Villeroy , ^ infeme alla Francia tutta , 
^'che nè iììignor di Villeroy h avrebbe potuto def de- 
rar di ‘vantaggio alla fua morte per fiprauiuere - 
à fe mede fimo : nè la Francia potrebbe rallegrar fi 
bora d* alcuna co fa più , che di ‘veder cofirar 1*1- 
' tali a con lei all* immortalità di quefio fuo sì emt- 
' nenie Soggetto . Stimaua il Signor di Villeroy 
grandemente l'Italia a me lo mofiro egli piu 
‘volte , e delle cofe delU noflra naiione pàrlaua fem- 
pre con molto gufio .—^rldlildì prima, che fucce- 

F $ dejfe 
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defe il edfo repentino della fua morite io haueua 
trattato con Itii tn Roano a lun^o delle dtj^erenz^e ^ 
che correuano allhora nelle cofi di Italia fopral'e^ 
feCutione dellaggiuHamento^che fen'era prefoquì 
in Francia : e mi ricordo ^ch'egli 'mi dijfe con 
* affettmftfimo z^elo del ben pnllico cjuefte parole \ 
Facciamo di gratta (fuefia paced'Jtalta. cFioper 
me fiibito morirò volentieri . E come ^egUhauef- 
fe fatte vn prefagio apunto di morte a fe f effe con 
tali parole , cade infermo la-notte mede firn a , e poco 
dopo mori tn breuif imo tempo . Che fe ben egli non 
vide efècjuitOj lafciò nondimeno aggiufato in mo- 
do Face omodamento delle cofe d’Italia , che n’haurà 
f entità poi quella confclatiene incielo y che nonpo» 
te prouarne intieramente qui interra. ‘E ben fi può 

credere , che dì ranrr fatiche da lui fatte per fèrui- 

Fio publico in quefavitafDio gli faccia goder lar- 
gamente bora la ricompenfa fra gli eterni ripofr del-' 
l’altra . (fran Minifrro di Stato intiero ! Il più con- 
fumato fen%a dubbio di tuttala Francia'^ e dopo la 
morte di Don G teuanni a JdiachcX^yfi può dire an- \ 
che di tuttala Cnrifli ani ta. E p arena apunto ych’e- 
glt fojfe I Idi acheZ) Fram efèt e l’altro il Vtlleroy pa- 
rimente Spagnuoloyìant’ evala frmilitudine tra lo- 
ro m tutte ie cefe . Erano coetanei ys’eran nudriti 

l'vno , e l-Jliro fm dalla gioueniu in grandi frimi af- 

" 
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f/trì y , € t altre fiei a. a al feucrc , m amhidue 

jjancofianXaygran fede ^egrardif^^aiutegritay 

erano fi ati ambi due molto ccmp cfi:^ e mt L c egua~ 

' li in tutto. ilccrfo delle attieni loro friua'e , e l uhll- 
che . E come fe la natura kaueffe 'voluto ancora . 

.cjf giare i corfi loro CCH qualche fmlitudine ^come . , 
haueua effigiati glt animi 3 erano ambidue di fla^ 
tura pi cct ola, e quafi et^una conferme proporti onc 
di membri. Io non hon)eduto maiEon Giouanni 
'dt 'jdiacheXj Ma gli huomint di grand éminenTLa 
fl'veggcno,e fi conofeomin ogni parte con lercia-- 
tioifi^chene fa ri fonare per tutto in mille modi la 
■ fama . Et hora il gufo , ch'io ho prefi nella com- 
tnemoraticne di quejH (kte, m'hà fatto allontanar 
più, chencn penjauadal principio di quefla lette- 
_ ra . Lo ripiglio dunque , c torno alla traduttione di 
Y-'S, JRl* • IUc fotrei dirle quanto fi ne pregi il 
Signor battei ypoich* egli uedeeffer non più fare- 
' fiere in fiali a, ma cittadine le fiue fcrittue'ye far- 
fi tali per opera di chi poteua affai honorarle anche 
' - fidamente coH leggerle , Io mede fimo gh ho dato il 
'•volume, ch'era de finato per lui. Deli' altro ^ cht^ 

•venni a per me,, io rendo quelle più riuerenti gratie, 
che poffo a K S, 7^."’") com' anche dii fauore di sì 
benigna lettera , ch'ella s'è degnata di firiiéermi in 
quefa occaficne . E le bacio per fine humitifima* 

F /f. mente 
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ménte le mani ^ pregando Dioiche le conceda ogni 
maggiore , e piu de fiderata felicità . 2)/ Tarigi 
li 2Ó. di Decembre iói8. 

Alla Regina Madre. 

Ad Angolemme. • , 

V 

Q V 4nt^ fano de fiderai e dalla Santità di ìflo- 
firo Signore le proferita della Francia e 
per benefit io proprio di cjuefia Corona y e per , 
(Quello y che ne deriua a tutta la Chrìfiianità inficmey 
ha procurato la S aritità fiuadìmofirarfainogmoc^ 
c orrenda . E fii come ninna co fa fà maggiori le fe- 
licita ne’ Regni y che la concordi a fi' àie perfòne Re- 
gnanti > così hà defiideraio Sua Beatitudine con 
fommo affetto di "veder fèguire 'Vn' intiera "vnione 
fià Vofirrà Maeflià y(S i l Rè fuo figliuolo . J que- 
fio fine hà offerto u ini fiimi prieghi a Diodi conti- 
nouo j ^ hà ordinato quìa me , ch'ai mede fimo ef- 
fetto io douefii interporre in nome firn gli ofifitijy che 
hi fogna ffero appreffo il Rè y e fimilmente apprejfo 
la Mae fià Vofiray com'ho fatto di già più volte. 
Bora quanta afflittione filano per cagionare nell'a- 
nimo di Sua Santità i mouimenii , che fi prepar ano 
in que fio Regno y dopo effere vfeita Vefira Maefia 
di tBloù y facilmente ella fieffa potrà giudicarlo. 
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U no^ mancato di fidi sfar fuhtto dopo qneflo^ 
face e fiso a gli órdini dt Sua Beali t odine qui co'l 
Rèyhauendo e fior tata, e applicala SuaMaefiàccn 
ogni effcaciaa^uolerdalcarito fino difiorfì a quella 
ccrriJprnd.enXad'amore a quella perfetta ri con- 

■ ciliatkne con l'^oflra Maefit , che per tanti rispetti 
' fi delie defìderar, che pafi dall'end, e dall' altra par- 
te . Ho trouata nel Rè vn'ottìrna difpofitiotie j e non 
dubito punto , che l’harrebbe mef rata eguale ancora . 

Voftra Maefià , dio hauefi potuto in perfona pafisar 
con lei vn fìmile offitio . drla poich'io non pofio al^ 
lontanarmi perhora dal Rè, piglio ardire dt fup- 
plicare humilif imamente Voflra Maefld a degnar- 
fi d' afiottare in mia •veceilBadreBeruUe^che^ie- 
ne a trouarla per l'effetto , ch'egli flcfso l’efporràdi 
prefenz^a^ a 'voler pr ef opporre , che tutto quelle , 
chele farà detto da lui jcfia dalla bocca propri a di 
memedefìmo . E' di già molto ben noto allaAiac- 
ftà Ve fra il fingolar Xglo, e giudi tio dt quejìo Pa- 
dre sond'to mi fin rallegrato infinitamente dell' oc- 
cafione ,che gli è data di 'venire a trattar con lei , 

Ebè dubito punto ) ch'ella non fia per 'udir 'volentie- 
ri le fue propone , e per riceuere benignamente^ 
etiandioi fuoi configli , poiché faranno fenXa dub- 
bio intieramente indr fidati alla gloria dt Dio , al 
len publico della Francia , alla fidosfatti one^ 

par- 

bigilized by Google 



^ 9cr Raccolta di lettere 

particolare di Vcftrd Maelìà . Spetto , che Dio he^ 
nedtrkil fuo viaggio, e fan or irà la fua negati a^ 
tione : mafìme douend ejfere appoggiata a quella 
del Signor di Bethme t Cauali ere di tanta pruden- 
Z^a I e bontà j e che preHo la Francia haurà occaso- ' 
ne di r allegrar Jì , ' coH veder riuniti piu che mai gli 
animi diVofira Matfà, edelRè, e legali cdiloro 
in piu jh^etta deuotione , e fede che mai quegli infìe~> 
me di tutto il Regno , Del che io pregoDioccH più 
intimo del mio afetto . E 'per fine a Voftra M'àffià - 
bacio humilifiimamente le^ mani . Di Parigi li u, 
di Marzjo lóig, ^ * . ■ 

• * • ' 

« 

Signor Paolo Gualdo Arciprete di 
Padoua . 

S Eppi partitadelSignorGio: Battifla 'nipo- • 
te di V S. inanTft alla rifoluùon del partire . 
'Confefio^ cheli pe'nfier non mi piacque . EJferfug^ _ '* 
gito di Tranci ay.r ima che vi fojfe ^fìpub dir giun- 
to ? E forfische ncn meritan lecofe di quefio 
gnoyedi quella Certe dejferecfferuate con parti- 
colare attentione , Che il peregrinare in paefieficr- 
ni , per non impararui altro / che a Caper riferì re , 
tornando a cafa , le riuì ere , le campagne ,le fdue , 
monti , le pia \z^e delle Città, il numero il ^Jifit" 

tode 

* . . — / 
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io de gli hahi tamii ciò none altro ^ che vn pigliar 
cognitione di cofe mute , ^ inanimate ^eche pafcon 
piti gli occhi i che Inanimo * Cl^i và fuori del fuo^ 

' paefe a 'veder il mondo , 'voglio chem'ofserui prin- 
cipalmente i colìumi delle nationi forejh ere y lena- 
ture de' Rè y le qualità de’ loro Configli *, le forz^e lo - 1 
ro\le leggi de'Regniyb flato dellaR>^ligione : ce- 
rne fiamifià l’autorità del comandare con la forma 
deli''vbbidiré : come fi fitaco’i 'vicini : qual fial'hu- 
mor peccante in ciafeun gouerno \ e qual farehbeib 
rimedio fè 'vi potef se hauer luogo la medicina . Or- 
li y e sì fatte cofe cotte ernenti il gouerno vorrei, che, 
m' ofser uafsero , e mi pofsedefsero ben le perfine, 

* che girano ih mondo . Come l’anima a noi da l'efi 
fere j così il gouerno dà l’ e fiere d Regni . Onde a 
quefla parte hi fógna applicar l'attentione , e quefea 
. procurar di fapere . T " utto il refio hà del materiale:, 
come in nói pure non hanno moto le membra, fi^ 
Hon inquanto l'anima le fà muouere . dM.a il gouer- 
no de' Regni non puh efier comprefi invn gimmo, 
è due . Vi hi fogna fìudio ^elo fiudio vuol tempo . E 
fe tutte quefie cofe fi ricercano in alcuna parte, fi 
ricercano in Francia, eh’ è vno Stato sì grande y sì 
diuifi in 'materia di^R^igione \ sì Jpefso agitato, 
dalle dtfcordie dui li ; c’hà vna delle maggiori Cot- 
ti d’Europa , fvno de’piit riguardeuolt gouerni del 

mon- 
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mondo, con tanf atre fue jroprietà degne 'd' efser 
conftderate , che gli anni non baPi erehhono per 
nirne in quella, cognitione , che ccnuerirebbe . 

/òpra tutte t altre fue qualità proprie , quella delle 
continone mutationi , che ’vi fi veggono, è 'unica, e 
fingolare . E fi per farft atto a'maneggi pulii ci , 
ninna cofa pub giouar più , che il veder molti pu- 
blici aunenimenti j cedano pur tutti gli altri paefi 
alla Francia y perche la Francia in quefla pariti 
pub firuirdi fenda a tutti glt altri paefi. Qutdun* 
quebifognaua,cheil Signor G io: Batti fia fi trai* ' 
tenefie almen tutto il tempo, che dnreràfi’^mba- 
feiaria del Signor Contarmi . V^. di già vede, che 
memorabil cafo egli haurebbe potuto ofseruar nel 

- principio delfino aerino a Paridi , m quefi'vfitta si 
inopinatadi Bivrs detta TR^ina rr^adre, che gene-- 
ra qui vna commotione st grau£ . Quanto vorrei • 
poter efser e cdlnoflro Signor Bono ! per difion'ere 
COSI horaconlm di que/lo fuccef so tanto improni fio, ^ 
come già due anni fino trattauamo dell' altro sì . 
inafiettato'',aUhora che. pur la Regina fi ritiro da 
Parigi, (/randl accidente fenXà dubbio gli parerà 
quefio . Grande per se mede fimo , e maggiore per le 
p ubi i che confeguenXg . E di già qui noi fiamo al- 
l'armi , ^ alla vigilia di firani cafi, fi Dio non ha 
ccmpafsion della Francia. Aialafcio la Frància, 

- ^ evengo 

( 

< . . 
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t ^cn^o lettevA dt V. S.\ che me jhata refd si 
tardi, eh' è ^na vergogna. E pur sjo defederò l'ali 
ad alcune lettere, le defederò particolarmente a f.ieh 
le di lei: tanto m' è caro ogni nuouo te fei monto del- 
l'amor Juo, e tanto gufeo m'apporta ogni nucua com- 
memoratione delle cofe dt Padoua. Qt^nlo al Ec- 
defecht , ben mi p arena dt poter credere , ch'egli non 
haurebbe hauuto cuore di ‘venir e^ua . Alane anche 
fi degna ptu dt fcriuermi non che di poetare in 
mia lode, Ad’hà tutto rallegrato V.S. conia men^- 
tiòne delnoftro Monfegnor di Feltre ^ È' 'vn fecola 
hormai , che i Ixrudel- non mi ferine . Eella feufa 
dt quel feto Por cale per non far la refedenz^a dt , 
•verno ! Io l'ho fatta none anni tn Fiandra, enon 
mi 'vi fono agghiacciato . Che s' io tomo-mai in 
Italia, affetti egli pure . Ma fi ff indo leminac-- 
eie per bora .• jll Signor Bono mille baciamani 
ajfettùofefeimi , e mille rinouationi d' inutdia di co- 
tejia fua: sì dolce quiete di Padoua v ch'd me vien 
fatta parere ogni dì pm dolce , e dalla priuatione 
per se.medefema, e dada contrari età diqueflamia 
sì ferepitofia vita di Francia . Et a V.S. prego 

•ogni maggior coment eXfn • E>i Farigi It zo.dt 
lér^.. ' ■ , ' ' 

t • • I • . ’ 

' i ' ■ ■ ■ . . . , 

. . ■ AI 
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mondo , celi tant' altre fue j ropri età degne 'd* efser 
conjiderate , che gli anni non haflereLbcno per *ve-» 
nirne in quella, cognitione j che ccnuerrehbe . ti^a 
/opra tutte l’ altre fue qualità proprie^ quella delle 
continoue mutationi , che •vi fi •veggono , è vnica , e 
[ingoiare . E fe per far fi atto a'maneggi pulii ci, 
niuna cofa può giouar piu , che il veder molti pu^ 
blici auuenimenti \ cedano pur tutti gli altri paefi 
alla Francia , perche la Francia in quefla pariti 
puofèruir di [cucia a tutti gH altri paefi. Qm dun* 
quebifognaua,che il Signor Gioì Batti fia fi (rat* 
tenefse almen tutto il tempo , che dureràj,' Amba~ 
[ciana del S ignor Contarmi . ViS. di già vede, che 
memorabil cafo egli haurebbe potuto oficrttar nel 

principio del pio arriuo a Paridi , in ^tiejfyficita sì 
inopinata di Biorr detta “K^ira madre , cfi 'e gene-^ 
ra qui vna cemmottone sì ^raue . Qt^nto vorrei > 
poterefsere cdlnoflro Signor Bono ! per difeorrere 
così horaconlui di quefio fuccefso tanto improuifo, 
come già due anni fono trattauamo deli' altro sì > 
inaJj)ettato',allhora che pur la Regina fi ritirò da 
Rarigi . (f r and' ac ci dente pn\a dubbio gli parerà 
quefio . Grande per se mede filmo , e maggiore per le 
publiche confieguenXe . E di già qui noi fiiamo al'- 
L'armi, ^ alla vigilia di frani cafi, [e Dio nm ha 
compafision della Francia. J\dala[cio la Frància, 

• - , , e vengo 
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e qjengo alla lettera dt V. S. \ che m'e fiata re fa sì 
tardi ^ eh’ è ^na vergogna. E par sto de fiderò l’ alt 
ad alcune letter e Je defederò particolarmente a cfneh 
le di lei: tanto m’e caro ogni nuouo te fiì monto del- 
l’amor Juo, e tanto gufio m’apporta ogni nuotta com- 
memoratione delle cofie dt Padoua.^^ Qj^nto al E e- 
defehi 5 ben mi p arena dt poter credere , ch’egli non 
haurebbe hauuto cuore dt venir qua . Ala ne anche 
fi degna più dt ficriuermi y non che di poetare in 
mta lode\ Al’hà tutto rallegrato E.S. con la men- 
tione del noBro Monfignor di Feltre ^ E’ vii fecola 
hormai tche il crudet non mi ferine . Eella feuft 
di quel feto Boreale y per non far da refiden?i,a di , 
verno l lo l'ho fatta none anni in Fiandra te non 
mi vi fina agghiacciato . Che s’ io tomo-mai tn 
Italia y affetti egli pure . Ala fiffiendo leminac- 
cie 'per bora .• jil Signor Bono mille baciamani 
ajfettuofifiimi , e mille rinouattoni d’inuidta di co- 
tefia fua sì dolce quiete di Padoua ych’a me vten 
fatta parere ogni dì più dolce , e dalla priuatione 
per se.medefima y e dalla contrarietà diquefiamia 
sì firepitofa vita di Francia'. Eia V.S. prego 
ugni maggior contentelffa , Di Parigi li 2o.dt 
CMarl^ lérg^ . , ^ 

.• i' \ . .. • • . ‘ , 

' Vi" - ' . ' ’ 
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Al Padre Pietro Beriillc Supcrior generale della 
Congregatione dell’Oratorio in Francia , 
che fu poi creato Cardinale da 
Papa Vrbano V 1 1 L 

Ad Angolemme. 

H a fatto vn giro la lettera di V. P. prima 
d* e fermi re fa . Da T" urs è andata a Pari- 
gi , e da Parigi è tornata a T* urs , doae 'ultimamen- 
te io 'venni per 'varie occorrenXe pfdf lichen e per in- 
uito particolare , che riho hatmto da fua Jidaeflà . 
Io P ho letta con fimmo gufo hò ringrdtiato Dio 

mi Ile 'volte del buon termine y in che ptruouanleco* 
fe della "Pagina Adadre , e c'habbia Jjretialmente 
fatto cader tanta parte di quepa negotiattone in 
mano dt V. P. il cui fmgolar Xeloy e prudenza pro- 
mi fero fin da principio quei felici efietti ,c horadi 
^ià appari fono . Jonon ho ancora 'veduto ilP^: 
ma hoggi , o dimani fiero , che potrò negoUare, con 
fua Maefà . Intanto ho hauuta piena notitia dello 
fiato 9 in che fino le cofe da quejia parte \ e finz^ìa 
dubbio la 'venuta cojià del Signor Prencipe di Pie- 
monte non potrà fi non giouar grandemente perle- 
uar P ombre , e rimetter la confidenz^a > e condurre il 
tutto con maggior facilità all* 'ultima perfetti one . 


Del Cardinal Bcntiuoglio . ^ 

Beff pt^ credere V. P . , eh* io non mancherò di conti-* 
noiiore i miei proprij offìtij yC che gli faro cojpirar 
con quelli , che /interpongono da tutù / èuoni z accio-» 

‘ che poliamo i/eder Analmente fuccedere quejla 'v- 
nione intiera fra il Rè) e la ^R^ina fua AdadrC) 
e con Inquiete dome fica nella Cafra Reale, frahi^ 
lirfi tanto piu la tranquillità puhlica in tutto il Re- 
gno . E per fine a V. T, prego ogm 'vero bene . Di 
^urs li 14-, di Giugno lóip. 

Alla Regina Madre ^ 

I 

Ad AngòleMme^ 

C Ome ninna cofaaffliggeua più t animo del- 
la Santità di S^firo Signore , che t'udire 
quei finiftri incontri > che pajfauano frà Vofrra 
ijlklaefrà ) € 5 * il Rè fruo figlimb, e che teneuano si al- 
terato il ripofrodi quefio %^no: co fi ninna poteua 
confrolar maggiormente Sua Beatitudine , che tha- 
uer nuoua delt accomodamento freguito frale Mae-» 
frà loro ) e 'veder tornata infieme la Francia al fruo 
tranquillo frato di prima . VallegreT^a di quefio 
fuccejfo èriufreita poi anche maggiore a Sua Bea- 
titudine per hauerne riceuuto tauuifro dalla Mae- 
fra Vofrra medefima , e con tanti fregni di confrden- 
Zja e d* affetto . Dal congiunto Breue potrà •vede- 
re vo- 

ì 
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Voflra ^^aejtà quel che le ri [pende Sua Beatiturl 
dine, e dall'annefsa lettera, quanto s' bonari il Signor 
Cardinal Borghefe deli*opjitio , che V. M. ìècom^ 

' pacciuta pur'anche di‘pajfar\feco rìeU'tjkfsa ma-.- 
iena, Qt^jl'occajtone fà ardito me ancora a pigliar 
la penna per rallegrarmi conV. ^i[Mn d*'vnauueni- 
mento così felice : alche fidtsfì con ogni fenfo d' a- 
rumo piudeuoto , e, per laconfideratione in fe del ben 
puhltco y e per la prinata mia fìngolar riuerenl^ 
'uerfi la Reai perfona di lei medejima . Piaccia a 
^Dio , che da quejh fuccefso 'sì proPpero ne feguan 
molti altri non meno lieti , e che fà le felicità gene- 
rali del Regno s' accrefeano fempre più le fodi sfat- 
ti oni proptie diV. , E le bacio bumilifimon 

.mente le mani , Di T urs li 4.. di Luglio 

Regina Madre v- V 


Ad Angolemme. ‘ 

,■ . .. ' . : j 

D \Egna inuero della fngolar prudenza di Vc- 
. ^azSìdaefàè lariflution da lei prefa di 
ventre a E urs ella fefsa y per rtunirfi intieramen- 
te qui co IRe fuo figliuolo , Alla Francia non pote- 
•ua rtjplendere giorno più felice di quefio. E ben fi 
può credere , che fia per nwfirar bora altretanSa al- 
legrelip^ m goderlo, quanto s'e veduto prima arden- 
te il 
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Uit fuo defdmo neltajpettarlo . Io aficuro V ìftra . 
Maefiày che non potrà efere maggior il piacere > 
ch^è per ricenerne la Santità ai ISfoJlro S ignare , e 
che non faranno jlaìe lette gran tempo fà con sì gran 
gufo lettere alcune da Sua"Beafitudine,comeq:4e- 

fe'ultimejche le p or ter anno n^n auuifh tanto de fde~ 

rato. Supplicavo fra Maefàadegnarfidi permet- 
tere (^uf bora a me fmilmente ) che fa e^uefi publtci 
applauf , che fi rinouanoyio pojfa farle apparire il 
prtuato mio giubilo , eh' a me in infinito ancora s ac- 
crefceshauend'io prefo ardire di farlo precorrere in 
quefia lettera, finche piu degnamente io pojf % efirt- 
merb con lamia propria prefenXa . E per fine a 
Vofra Maelìà bacio humiltfiimamenie le mani . 
Di Turs li iS. d'Agofo léip. 

Al Gran Duca di Tofèana, 

I h ritorno della Regina madre apprejfo ilRe fio 
figliuolo hà rallegralo infinitamente i cuori di 
tutta la Francia . Nè fi può dubitare , che V fra 
AlteXg^per tanti rilpetti , e di fangue con le J\dae- 
fà loro, e dinterejfe con quello Regno , non fia per 
farne fuo proprio ancora ,e de fuot Statili piacere. 

Io vengo perciò a pajjàr quel denoto ejfitio di con-* 
graiulatione , che debbo con E. A.d'vn // tmportan^^ 

G te. 
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tesesi defideratò fucceffo > a proemiare U €fuale , fi 
come la dt N.S. non poteua hauer l’ animo p tu di- 

fpoflo , così non patena e (fere piu efficace l*oper a , che 
fua Santità ha 'voluto , che s*interponeJfe a queffofi' 
ne da me in nome fuo. Con otti ma famtagiunfe quà 
la Regina hieri l* altrove dal Rè fu riceuuta con ogni 
dimofiratione piu'viua di riffetio^ diamole . Io pre- 
go Dio , che quanto V. jI. goderà di quello auueni- 
mento sì profpero della Francia y tanto la Fr ancia 
pojfagoder di qualch'altro, che aggiunga nuoueprc- 
Jperità a V.A. . E per fine U bacio h umili fit^an^n- 
te le mani ► Di D urs li 7. di Settembre té fp- 


Al Signor Caualicr Marini. 

D 



P Erchenon vidi VS. , il mio? igJC aualiere,al 
mio partir per Fcntanableo ! che fenzj altro 
v*haUrei, 0 condotto meco , 0 rapito . * 5 * e ben credcyche 
il ve ffro venire farebbe (tato effetto di volontà yC non 
di forZiU yfiimand'to che far elle venuto volenaeri 
"a veder Fontanabìeo , che ii cne 1 1 primo luogo fiale 


cafe^R^li 3 c’hanno i Rè di Francia in campagna . 
'Ma fenonho potuto goder la vofir a ccnuerfationcy 
H goduto almen quella de’voHri verfi nell' armonia^ 
'deila Vofir a dolce Sampogn a . Ter r firada quefioe- 


Digiti? od by C -Ogie 



Del Cardinal Bentivioglio. 99 

fato tlmioguBo\ ^ hora^ cho fa fermo , quefla e la 
maggior ricreattone ^ ch'iohMta . O' che 'vena ! 0 
che purità ! oche p.ellegrtm concetti ì Ma di tant\ 
altri voftri componimenti , che fono di già , 0 finiti:, 
htn termine di finirfi^iche nfidution ptglieretej ? 

Xfran torto tnuero farefie alla gloria di 'voi mede fi- 
mo : aiialiberalttàr dtvn Rè cose grande : alla Fran- 
cia , (fi all' Jtalta colpir anti in 'vn 'voto fiefi 0 , 0 più 
tojto emule nella participaùone de 'vofiri applanfiife 
ne differì fie più lungamente la^ fiampa . S opr a tutto 
ricordateui , il mio Canaliere) di gr aùa ( come tan- 
te volte 'v'hò detto ) di purgar l* jidcne dalle làfciuie 
in maniera , ch'eg li non hahhia da temere la sferz^a 
delle noftre cenfure d'Italia , > da morir più inf dice- 
^ente al fine la fconda'voltaccn quefie ferite i che 
non fece la prima con quelle altre^che fMtolofamen- 
te da 'voi faranno cantate . Confido però, che non 'vor 
rete effere homicida 'voi fieffo de vofin parti . Fra 
tanto goderemo il fuono di quefia foaue S ampogna. 
fn fronte della quale , per che hauete 'voluto 'voi por- 
re quella lunga letterato più lofio u 4 pclcgia,all' A- 
chillini , (fi al Preti? T" roppo hauete al [affata la 
voftra 'Virtù: e troppo honorato il li uore de' vofiri 
maleiioli . Ali' inuidia il maggior cafiigo è il dt- 
Jprez,z^o‘,e mai faettanon ferì il C telo. Chi e giun- 
to alla vofira eminenza, non deue far cafo alcuno 

9 ^ 

r \ * 
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di quattro , ò feì ombre ‘vane , che non concorrono 
comuni applaufidi tutto il theatro . Chi mi trouere^ 
te ‘Voi di gr and' ìjuomihr antichi^ o moderni in qualr- 
fuoglta profefione^ ch'ìn fua vita non habbia hauu 
io degli emuli ? E jrà i Toeti , lafciando i piu anti- 
chi ye parlando de^piu moderni, che noi medefimi hab 
biam conefeiuti , il T affo , ^ il Guarini ynon han- 
no prouato anch'efi i denti della maligni tàye dell'in- 
uidia ? E nondimeno, chi firicordaptu deWoppofit io- 
ni fatte dioro Poemi ,ò chi rmn fine ride ?V tuono 
bora , che fino morti j e così è fucceduto a gli altri 
grandlhuomihi in lettere, ò in arme, ^ m og ni altra 
prof e f ione, e feienz^a. La po ferità infommae quel- 
la che dà lavita , e la morte a gli ingegni ’f di là ne 
vien la vera fieni enz^a', e da quel tribunale iiu or rot- 
to , ^ incorruttibile bi fogna affettarla . É tanto ba- 
ffi in quella materia. .A bocca il reffo . Se ben' io pen- 
fo di fiì marmi qur in IMelun tutta la fiettimana pre 
fient e, per godere vn poco pm quell abucn' arra, e que- 
ffo bel fito . A Eontanahleo fon di già liato vna vòl- 
ta , e dimani vi temerò . (qran cafa inuero , e degna 
dvntantoP^Ì Benché fieno pii* c afe infieme , ag- 
giùnte l'vna all' altra in varij temfd fienXa ordine al- 
"cunò *, onde di tutte viene a formar fi vnavaffa mole 
yddigeffa j e confufa : ?na quella medefima cenfufio- 
‘^nè è piena di gràndeff^- > € di maeffà . Il fio e baffo 

isbà 
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p 'm lofio deWhorrido *, mafiime in quefto tempo ^ 
che la campagna non è ancora verde . (jtace in me 7 ^ 
zjod'vn* ampia forefia, e s' alXano intorno alla c afa, 
varie colline coperte dtfafii , che sì come non rendono 
frutto alcuno alla terra ^ così non porgono diletto 
cuno alla vifia . La forefia è piena di cerui j e perche 
'queHa è la caccia , che piu fiequentano i Rè di Fran 
eia , perdo vien nobilitato quello fito^poco nobile per 
fi 'valla habitatione , e sì maefiofa. Non 
Vi mancan perè giardini belli fiimi j iS oltre alla fri 
^Tna fontana , che diede il nome alla cafa , ve ne fono 
wàlte altre^che l abbeUtfeono grandemente. Ma per^ 

' che non date vna feorfa qua voi medefimo? (f iunge^ 
rete an^e a tempo di veder più d’vna volta Fonta- 
nahleo prima , cRio torni a Farigi . Intanto da que- 
^ fia mia lunga lettera , e feriti a in conualefcenzja , 
V.S. vedrà il piacere ^ cFioho prefi in participar 
della fila conuerfation di lontano ygià che non hopo- 
■ tuto d* dpprejfi . E per fine le prego ogni bene , e con^ 
tento . Di {JMelun li y. d’zAprile 1620. 

Al Signor Prencipe di Vademonte . 

A Nansì 

C Ome V. E. in ogni virtù ha fùperata l allet- 
tati on e della fua età,così ha voluto anche vin 
• cere, fi pio dir ,fi medefima nella generofia rifilutio- 

(f q ne 
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m d* andare in s) teneri anni a trauagliar nell* armi 
in Germania . Mapoiche V.E, nel pi gli orla fi muo 
ne da vn fine sì degno ^ come ilferuir alla canfia CaL 
tolte a \percto non fi può dubitare,che Dio non fila per 
Jvmminifirarle ^e fcrXg fopr a l'età ye fortuna fiupe- 
riore adognipericolo . Vada ella dunque fieli cernen- 
te ych* io ìberó di veder riceuuto'poi qua il fuori tor- . 
no da applaufi anche molto maggiori , che non fono 
bora quefii , che accempagnan Ha fihapqrtita . Ren- 
do aV.Él intanto quelle piu viue grati e , che pojfio 
della cortefifiima lettera y ch'ella se compiaccnàadi ^ 
fcriuermi in quefla oc cafone . E le bacio per fine con 
ogni maggiore ajfettole mani . DiRarigi li' 
à^Aprile 1020^ ’ * 

Al Signor Prencipc di Bozzolo ^ ^ ^ ^ ^ 

A Bozzolo.. 

L a morte di Monfig. Veficouo diMantoua\chè 
fa ingiùria yhà priuata la Chiefad un gran 
1.^ re lato , la C afa. di V. E. d'vn grand'ornamento > e 
la mia ^vn Signore ye parente , che da tutti quei del 
mio fangue era riuertto con fiommo afietto . Tì/la poi- 
ché da Dio viene ogni cafe immane ybifigna 
fintoporre al fm di ut no volere tutte le con fiider alieni y 
che porta ficco dviuered^ il morire . A KE.to ren- 
do tn- 
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do infinite grafie della parte , ch'eila ha ’volteto dar* 
mi di quefto fuco effe *, che cjuanto porta in se di - 

tia , altretanto è accompagnato da me con 'viuo fenfo 
'di condoglienzsa . Qui ella trouerà in me fempre vo- 
lontà pari aWobltgo , ch'io ho di Jer^uirla . E per fine 
aV. E. bacio affettHofamente le mani , Di Parigi 
il 22. d'^dprile i($20, ^ 


• *■ ' • 

Al Signor Cardinar Borgia . 

A Roma. 

I O partfj sì obligato dfauori 3 che mi fece in Pian* 
' dra ilSig. Don Inico fratello di V. ^ a 

quelli, che fi degno di compartirmi nella forte di Ro 
ma ella Beffa , ch'io debbo defiderar fempre ognaccre 
feimento di grande ffa alla loro fa/ày e rallegrarmi 
con fommo affetto di vederne i fuccefit . Pieno di con 
feguen^e importantifitme e quefio d'efiere dejlinata 
alprefente V. S, Itld' da Sua Ad. Cattolica al gouer* 
no deERegno di df^oli . E non so inuero qual cam- 
. po piu degno poteffe aprir fiele per esercitar la fua fin 
golar prudenza, evalore , e per farne bora goder 
quelle pruoue a sìnobilR^no, ch'ella in Roma n'hà 
fatte apparir in tante occ afoni a così gran Corte * 
Supplico V. S. Jlld' a gradir que fi' offit io di denota 
ccngratulatione y ch'io vengo a pafsar con lei nella 

G ^ prefen- 
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preferite occorrenXa \ ^ a continouarmi l*honordi t 

prima della dejlderatifima fua protettione , e gra- 
tta . E qui ' per fine le bacio humilifiimamente le ma '■ 

ni. Di Parigi li 2^. d' Aprile ló 20, • | 

Al Signor T obia Mattei , Gentilhuomo Ingleiè . | 

A Brvssélles. 

I • * 

N Elle amicitie ychi piu ji ricorda yptu ama * -* 
Dunque cedami V. S. in ajfettione , poiché 
fa vn fecola hormai , eh" a me non giunge piu fignp • ' 
alcun della fua i là doue in diuerfe maniere io n'h§ 
dati molti a lei della mia , An%i pojfo di re d" e fermi 
trasformato con l" animo nella perfona fua propria 
in quefii ultimi, tempi . quefio modo pajf %i con 
V. S. in lnghilterra-rf$éi hondra \ cor/i t perrcoU 
del giuramento 3 ne riportai con lei poi vna gloriofa 
^vittoria-, e con lei al fine tornai in Fiandra^ e mi truo 
uo bora con l'animo in fua compagni a pur fimi Imen , 
te in Brufselles . Ma non voglio creder però , ch'ella 
nel fuo filentio ancora , non parli frafe fiefsa di me ^ 
qualche 'volta . Bora io ferino a FI per occafione^ 
delia venuta coftà del nofiro Sig. Daniele ychefara • , ' 
lettera ammala , f fupphrà con la viua voce doufu 

mancafse quejbamiafcritta é S' c evn - 

Il fise Inglefe, quando vorrà ella fiefsa dar unajcorja 

I 
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nuoH^mente qua in Fr ancia? Ven^a di gratta tnen- 
tr' io fin qui . Se ben quale h' altro m'ha detto , clfelU 
non vuol piu nè maggi , nè (orti : e che non penfli ad 
altro che a godere una ulta quieta . Se do fefie nero, 

0 quanta inuidta le porterei ! Quanto de fiderò anclf- 
io difiar da qut inan%i mio tltempo^he si lungamen 
te ho jpefi fin' bora per altri ! G li anni uolano , il mio 
S tgnor obia^ e la uita nofira con loro . Conae nefiu- 
mi un'onda porta uia l'altra firfia piu fior ritorno: 
cosi nella uita humana un giorno fa Fparir l'altro, e 
non rinafice mai più quello , che tramonto . Vorrei 
dunque , fin%^alpettar di uantaggio, poter anch'io 
fuori di quefia ficena di cofi publiche uiuere a me jiefi 
fi 9^ alla tranquillità mia priuata . olMa faccia 
. JDto . Ch'alia legge della fiua uolontàbifiogna fittc-r 
porre l'ubbidienX^a de'nofiri [énfi. S per fine a V. 
bacio le mani . Di ^Parigi li ip. di oPldaggto 1Ó20. 

Al medcflmo • 

A Brvsselles. 

N Onpiù guerra fià i mlìri affetti , ilmio Sig, 

T* obta . Hanno di già cornbattuto a baflan- 
^ . 6 poi c he il firn non uuol cedere al mio , relìi la ^ 
uittori a deipari . E ben può creder V. S. eh' a me non 
dilf acera di riceuer da lei un'egual contrae ambio 

d'amore. 
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prejente occorrenXa \ € 5 * a continouarmi l*honordi 
prima della dejideratifìma fua protettione 3 e gra~ 
ti a . E qu)' per fine le bacio humilifiimamente le ma 
ni. Di Parigi li 2T^^d' Aprile 1Ó20, 

I • • 

Al Signor Tobia Mattei, Gcnrilhuomo Ingleiè. 

A Brvssèlles. 

* * • • 

N Elle amicitie ychi piu fi ricorda ^piu ama 
Dunque cedami V. S. in affèttione ^poiché 
fa 'vn fecola hormai , eh’ a me non giunge più fegno - 
alcun della fua j là doue in diuerfe mantere io n’hà 
dati molti a lei della mia . Arili pojjo dire d'ejfermi 
trasformato con l’animo nella perfona fua propria 
in quefli ultimi, tempi . quefto modo pajfai con 
E. S, in Jnghilterr^y fui Londra y cor/i / perhroU 

del giuramento 3 ne riportai con lei poi una gbriof a 
uittoria-y e con lei alfine tornai in Fi andrai e mi truo 
uo bora con Inanimo in fua compagni a pur fimi Imen , 
te in Brufselles , Ma non voglio creder però , eh* ella 
nel fuo filentio ancora , non par li fi afe fiefsa di me 
qualche uolta. Mora io fcriuoa V^S . per occafiqne^ 
della uenuta coftà del nofiro S ig. Daniele ychefara 
lettera animala , e fupplira con la ut ua uocedouc-j 
mane afte quejla mia fritta , \fMa V. S- eh e un V~ 
iifse Ingiefey otuàndo vorrà ella fiefsa dar unafeorfa 

nuoita- 
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nuoudmente qua in Francia? Venga dì gratin jncn^ 
tr'io fon qui . S e ben quale 1 / altro nthk detto , ch'ella 
non vuol piu ne ut aggi , ne [orti : e che non penCa ad 
altro^ che a godere una uita quieta . Se ctb [cfse uero, 

0 quanta tnuidia le porterei ! Quanto de fiderò anch'-- 
io di far da qm inan\i mio iltempo-fihe sì lungamen 
ie ho fpefò fin' bora per altri / Gli anni nolano , il mio 
S ignor Td obia, e la uita nofira con loro . Come ne' fiu- 
mi urdondaportauia l'altra ,fen%a più far ri torno: 
così nella uita humana un giorno fa ^ ar ir l'altro ^ e 
non rinafee mai più quello , che tramonto . Vorrei 
dimque , fènXjtdpettar di uantaggio , poter anch'io 
fuori di quefia feena di cofè publiche uiuore a me jlef 
fi 9^ aUa tranquillità mia priuata . o^lda faccia 
, JDio . Ch'alia legge della fua uolontàbifogna fittc- 
porre l ubbidienX^ de'nofiri fenfi. S per fine a V. S. 
bacio le mani . Di Tarigi li ip, di oFhfaggio 1Ó20. 

t 

Al medefimo . 

A Brvsselles. 

N Onpi ù guerra firk i nodìri affetti , i l mio Sig, 

T* obta . Hanno di già combattuto a baflan- 
^ . 6 poi c he ilfùo non uuol cedere al mio , re dii la ^ 
uittoria de I pari . E ben può creder V. S, eh' a me non 
diffacer a di rjceuer da lei un'egual contracambio 

d'amore. 
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d’ar? ore . // ieri io riceuei la /ita lettera j ^ ^oggi io 
fcrtuo a let nuouamenie . Quanto allibro Spagnuclo 
delV^udifilta , accetto l'offerta , e n'a^^tierhifuanto 
prima l'ejecutione . Qui non fi ne truouam e ben- 
ché ce ne fofiero j l'efiemplare dt V. S. porterà fico lo 
jj>irito non filo di chi t'ha compojtoafna dt chi l'hà let- 
tole farà maggiore per configuen\a ilffuttOiChe fa- 
ro nel leggerlo anch’io. Son ualent'huomini ueramen 
te gli Spagnuoli nelle compofitioni ffirituali \enon 
so come la lingua ancora porta con se maggior pefi 
conia fua granita per imprimer le cofi . D'Italia 
nondimeno il no fro Bellarmino fà godere anche la' 
fua pietà nelle opere Ipiritualt , come hà fatta fint ir 
la dottrina in quelle di controuerfa . Hora e ufiita 
una fua operetta deh' Arte del ben morire , che certo . 

mi pare utili fiifftct . Inferra a ben morire infom-^ 

ma \ arte fenz^a dubbio Bigina deli' arti ^perche non 
fuccedendo ben quejla , che giouerebbe l hauer anche 
più perfettamente poffe inopera tutte l'altre ? Come, 
chi hà fuperato mille f cogli > e tempefie in mare non 
puh dire d'hauer nauigato felicemente fepri ma non 
giunge in porto j cosi frà tonde , e le procelle de cafl _ 
Immani alcun non fi 'uantidel‘viuere fino ah’efito del 
morire . Mando ^nefimp lare del libro a V.S., pc- 
tend'io credere , che non lene fi a capitato fin hcra al- 
cuno . Hel refio perche da lei mi fi ni ega di hauer par- 
te m 
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te in cotejìa foane quiete , nella qual mt figntfìca di 
voler viuere da qui inanz^t ? Qj^nf io la conofco piu 
defideralile di quejl' altra vita sì firepitcfa , e si torli 
da de* maneggi pulii ci y e delle Corti , tanto ne crefce 
ogni di piu in me ildejtderio . O* giorno feliccyfe mai 
VI. giung 0 ! <ìl^a nonpiu . Che il penjar troppo alla 
priuatione y ccnuerte il dejìderio ìpe ffe volte intor- 
mento . E per fine a V. S. bacio le mani . Di Parigi 
li 4-, di Giugno 1620. 

• Alla Regina Madre* 

Ad Angiers* 

I TSl finita fu l' allegreUfi ^ , che fenù l'anno pafiato 
laS:*diN.S. in vedere^che fifcjfe fi abilita vna 
sì buona riconcili aliene fia F.M . , O il Rè fuo figli- 
uolo ne 11 ^ abboccamento loro di T urs. Speroallhora 
inparticolare laS antita fuay cheF.did. fofise inbre- 
ueper venire afermarfi apprefib la perfona delRèye 
eh a quefto modo haueffe ad apparir tanto piu l' unio- 
ne de'cuort loro con quella delle perfine j a confir- 
marfi tanto piu lapace del Regno con quella della Ca 
fa Reale . Hapoi ueduto fua Santitày e con grandi/- 
fima af/httion d^ animo , che non filo non è feguito fin 
bora vn bene tanto defiderato , ma ch'ani/ le prime 
diffidente fieno andate ri fior gendo , e dalle diffidente 

t peri- 
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i pencoli pur^ anche di prima j anZii tanto niaggiorì^ 
quanto fèmpr e dopo le infirmttk fonopiu pericolofè le 
ricadute . dunque mi comando ‘ultimamente Sua 
S anti ta jch io fac ejìi qui co'l Rè in nome fuo quegli 
^ i^i^^^i^^i^deua'vna materia così importante i 
Otta tn conformità di quef’ordtne io parlai pochi dì 
fono a Sua Al . , e l' efori ai , e pregai con ogni pm <vi~ 
ua i njlanXa a procurar dalla parte fua di rimetterfì 
in ogni migliore intelligenz^a con V. . Rappre-, 

fentai al Rè quanto ciò era douuto a Dio , alla riatul- 
• ra, alfw ^R^gno , alla Chrifianìta , aUa Religione 
qui in Francia, alla mede f ma Religione fuori di 

. Francia: ma particolarmente bora in Germani a, 
douegliheretici procuran d’opprimerla ,edcue fua 
nFìdaejlà ha pncmjffo con fè^m di tanta pjeta dtfoc* 
correrla -, il che farà quaf impofihil, che fèguamien 
tre durino quejìe di ui font dome fi che del fuo Regno. 
JlRf nn ri’fcfe , c’haueua procurato fempre di da^. 

, re ogni fedi sf attiene a V. Ai. j che fapeua di non ha- . 

uer mancato mai di renderle il douuto honor , e ri- 
' ìfette, che più ‘volte prima l'haueua inuitata a ‘voler ■ 
‘Venire apprefso di sr,€ pur di nuouo bora per tre mi- 
te coH Sig. di Blcmsille *, e conclufe, che non defdera- 
ua cofa maggiormente^ c he di ‘Viuere in ogni piu per 
fetta corri IpcnilenXa, ‘vnione con lei ^ edi farglie- 
ne apparire ogni più ajfettuof ,e piùchiarofegno . ^ 

Qjpe- 
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Quejtofìt Nffìtio, ch'io feci in nomedi Sm Beattfa* 
dine co'l Rè , e quefla la rifpofla , che da fua MaeHà 
mifu data . Hora fidi sfar e all' intiero comanda* 

mento di S m Bea-itudme referebbey ch'io medefìmo 
potefipafsar L'iflefso affido con V. Al. . a poiché 

le prefènti cccorr^nle mi ritengono qpit apprefso il 
y fuppltrò con quefa lettera a quel ch'io non pcfso . . 
conia per fona . Venga perdo a rapprefentar pari- 
mente a V. le cunf derati oni accennate difopra, 

per le quali fua S antita l'eforta ,ela prega con ogni • 
affetto pefibile a procurar dalla parte fua dt rimet* . [ 
ter fi in quell'unione di fenfiy e di uolontà co'l Rè ftò, 
figliuolo y che richiedon tanti rispetti , e del feruitio 
particolare dt quefioB^gno y e del ben publi co della ' 

Chriflianita *, e fopra ogni cofa ad euitar per tutte le 
uiepofiibili ( com'iohh ricordato fimilmente qui al 
) ogni occafion di uenire all' armi . Niuno sa me- 
gli 0 di V^ddhl. qual fia la natura de'mouimenti ciui- 
li ■ quanto refi priuo di libertàfiopo efsere comincia* 

.ti y cht fu prima libero a cominciargli , e quanto fian 
pernitiofi ugualmente a'uincitori , ^ a'utnti . Del* 

,che fanno hoggt di una deplcrabtl fede le piaghe del- 
. • la Francia me de filma *, e fendo fi introdotta partico- 
larmente qui l*Herefia fià t'armi dui li , e co'l f attor 
di quefi'armi hauendo procurato poi fmpre di cre- 
_ fier maggiormente i e di fi ahi lir fi . E ben cono fi e 

' ' ' ÙM. 
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V. A4 . 3 che non polena e f sere inuiato qua dentro al- 
cun pi u grane cajtigo dt qnefio j f apendo ella molh - 
meglio dt me , che non tendcn qnì ad altro gli her eti- 
ci, eh* a formare nngouerno di Repnbltca dtrettamen 
te oppofio alla Monarchia temporale del Rè , nel mo- 
do, che nhan formato di già un altro direttamente 
contrario alla^JMonarchia f^tri inai della Chi e fa. 

Come dunque fra le guerre ci ut li , e mafrtme fra le 
difeor die del Corpo Cattolico di quefto Regno è nata 
inejfo, e ere fi iuta fìmpre piu l*Herefia, così conia 
pacepuhlica, e particolarmente con Piantone delti* 
fiejfo C orpo Cattolico , s'hà da procurare d' Muffar- 
la , e diflruggerla , e di quejl* untone dette eJJ'er l'a- 
nima il Rè : fatto ^na cofa frejfa con V. M. . Qtufre 
fin le confrderatiom , c*hà pofrejnanzji , prima a fi 
mede firn a fua Beatitudine , e c’hà •voluto poi , eh' io 
rapprefenti in fino nome alB^ ^ aV. M. . Io h au- 
rei defrderaìo infnitamenle , com'ho detto , dt veni- 
re tnper fina a mettere in eficùtione quejtojfrtio pu- 
blico , ^ a dar qualche fiegno anche in tale occafrotie 
aV, A4, della pr inaia mia riuerente fcruitu ^erfi 
di lei . \>yt^a poiché ciò non mi “vien permefro , hopre- 
'gato Monfig. ttArciuefcouo di Sans a compi acerfi ' 
di fidhfare al primo offtio in mio nome , e d'entrare 
'a parte etiandto del fecondo \ e perciò fupplico rtue- 
r ente mente V. M. a degnar fi di pr e fargli quella fe- 
• ' de, 
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de, ch€ prederebbe a me flejfo: EcertocheSua Bea- 
Hìudmefentiràgufioparùcolare di ved^r, che il Rè 
habbiapoftainmanodt Soggetti così eminenti ycc- 
me fonniuefii , eijora inma a trattare con la Ai. V . , 
td'vn Prelato mafime così degno, com'è Mon/ìg. di 
Sans,'una negoiiatione delle maggiori fetìla dub- 
bio , che gran tempo fàfìprefentafsero mquefio 
gno . lo prego Dioiche la faccia riufcir felice: e eh' a 
V M. conceda ogni presenta piu defider abile . E 
perfine le bacio humilifiimamente le mani . 2 >/ 
Parigi li ^.di Luglio là 20, ' ' 

Al Re CluiftianiflìiTio r 


N On poteua fuccedere a V. Ai, cofa di mag- 
gior gloria, che dopo efserfi ^vedute correr 
vittoriofe le fuearmi yfi'vedefse quafi ad 'vn tempo 
refiar delle proprie armi di lei wtoriofa la fua pie- 
tà . Che tutto quefio ha fatto apparir V. Min pochi 
giorni, abbattendo ogni oppofitione , evincendo ,fi 
pub dire , lifiefisa littoria, con l’hauer poi data la 
pace alfuo B^no *, e fiahilita ijna riunion sì felice 
fuamadre , Onde fi potrebbe Jlar e in 

^^hbio, qual di due Re così memorabili babbi qyolu- ' ^ 

to bora imitar maggiormente V.Ai.\b ilRè fuo pa- 
dre nella glori a dell' armi i b il Rè San Luigi, dt cui 

ella 
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dia porta il nome > nell' eminenza della pietà \ Io che . 
' preneggo tallegreT^a , chela SI di N.S. e per fen^ 
tire di così fatti facce fi ^ 'vengo a rapprefentarla fin • 

. da bora alla eJ^. V. per 'vnadelle maggiori , che là 
Santi tà fua babbi a prouate mai , 6 ^ aràifcdinfieme' 
d'aggiungere a quef'ojftto publico il mio Jriuato in 
fegno della mia deuotifima feruilu 'verfo di lei. Col- 
mi Dioico fio Signore e^uefie felicità prefenti della 
lid. Z). d* altre nuoue , e più grandi nell' amenire . E. 
le bacio humilifimàmenie le mani . 2 )/ larigi 
, ’li ló.d' uégofo IÓ20. .... 

j « 

Al SignorGardinal di Réti. 





Alla Corte. 


- ■ .. ir combattuto meglio V.S.Ill.”^ con la forTa 

‘ f" ^ de' configli •i che non han fatto gli altri con i 

quelUdeliarmi. OndenohèmarautgltafeprinCi-, ,, . ^ 

pahnente cdlmeffo d' e fisi e poi fieguita 'vnapace là 

piu de fider abile per la Francia -iChe fipotefse godere. 

Di cjucfio facce fiso , che rifiulta in st grand honoredi 

ZJ.S. flll^'' lO mi rallegro quantopiu affettuofamen- . * , 

iepofso con lei\ e prego Dio^ che ne renda ogni dipiU 

' feliciUc'cnfiguenz.iepublichean^egno,^allllL 

perfina fualepriuale . La'uenuia delia Fegina ho- / 

raa^firs mi fà fferare, che potrò prefio anch io tro- 

. ■ . . ■ uarmì 

ì 
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UArmi alla Corte . Il che defilerò fòpramodoy per 
commutargli offitij delle lettere. i n efuet della propria 
preferita, e poter meglio in cjuefia maniera efercttar 
' la deuota mia feruitu ‘ver fio V. S. Jll.'^^ . E per fine le 
bacio con ogni maggior riuerenz^a le mani . E>i 
.Tarigiliió d'zAgofio 1620. 



Al Padre Berulle Superior Generale della Con- 
gregatione dell’ Oratorio in Francia . 

Alla Corte. 

’ ^bbianìo pur finalmente la pace j che ne fia 

' ringrati ato Ì> io mille. ‘volte . Grandi y 0 * 

inafiettatefonofempre inuerole nouitàdellaEran^ 
€Ìa . Aia io per me non so cfual maggiore , e piu ina^ 
filettata poteua fuc ceder di c^uefia *, poiché s' è ‘vedutOy 
ch*vri giorno flefso ha data la guerra , e la pace al 
^E^gno . "jobofentito grandifstmo gufioin partico- 
lare di quanto m"hà ferino U. P. intorno alla ri folti- 
itone fcambieuoledelRè yedella Regina /ita madre 
di non ‘voler fepararfi piu da qui inan\i . Che fenXa 
dubbio fi come la feparatione dell anno papato haue- 
ua fatti nafeere i nuoui mali \ così il’viuer cangi un-^ 
te hora infieme le \JMaefià loroyfarà tl 'véro rimedio 
da qui inan\i per emtargli . Degno di gran lode in- 
• nero e il Sig. Prenctpe di fonde y ma particolarmen-> 

• ' H Uit 
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li ilSig.Ducéi di Luines in hauer fatti à'^mni op” 
impiegatasi 'viuamente la fua^aut^ità 
prejfo il R è ^perche, le cofe terminaffero nel-modo^^c*^ ' . 
han fatto \e par ,che fi poffa credere per ogni rifpetr ’ ” 
io ^ ch'Vmena , (/ Epernon hMiano. anch'efii a ger 
der del benefit t o dt quefia pace , Nei cjuali. cafo 
dubbio, (he mai non fiprefentp piu beila occafione d’”' - , 
wnir taiH’armi, e d'anantaggiar cjuì le cofe in cerai 
ne feruti to della Chtefa , e dei Rè . Viacjciaa ^E>io d’~ . 
iplfrar buoni configli a quelli, che piu pojfcn dargli 
aSua Alaefià . ^dempirv prefio dt prefienT^ anch'io ' 
le mie parti *, e so, cheV.R,.non laficiera defidemréijn ^ 
si opportuno tempo le fine . E perfine les pregc ogni' ^ • 
maggior. cdteteXz^a. Dt Parigi li. 2 i.d'/igofio 1 6 20^^. 



èk Eie littorie di V. A/. Dio rifieruaua.i I mag’^ 

gior colmo in Bearne', e ih a condottApen-' 
Cib ari quedeparti , come di fuaman propria ìpeTsChe ' 
ne fieguiffero quei felici , e 'glorio fi ejfet ti ,c he fiene- 
^veggono . . con la Realfiua prefienfa in vn fii- 

é’^to,hàrefiituito il debito culto aTÌ>io',ihencre. an- 
\ti:o a gli altari i beni dipnma'alla ^hiefa lah- 
- herAa detiaHypl: gione alpaefe . . Si hauend’ ella fatta ■ . 
friòfìfar lapieigr,ha voluto ,eh\'al medefimo\te^mp.o ■ 

. tricrijj. 
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trionfi etiandto la giufiitì a \ e con tanto vantaggi» 
dHUprc^na^Rg^ftU\aìftmt^ che ^ò rimofteis^ 
in forfè qual'habhia preceduto fo Hfermtio , che V ?- 
fira ^aeHk tn ejdefi'occafione ha refi a T>w , ò la 
ricofnf'ciifa ycht^io n*h\ofafia godere a'JJ. Al'. . £ 
htit s’è^^d'HtOl' hóra , coft^ intani aUrecccorrenZjt^ 
^Hanlo^adanxùftgiimternfieme la coti fa della Ghie 
fikye^ep/tella di Vofira ìSflaxlla 3 e- c^uaì^o l una cofii-" 
ri feTffpye al 'vantaggio 3 e fauor dell altra. U.co"- 
mungiuhilodi Parigi ^edetPegnopersìiwporUn^^ 

ti fuccefit faardtto me imcora'amimifeflareìlM^ 
^frofrionellaprefente occafione a Voftra^Maefià odi 
meXfp di cjuefia lettera y piena d'humilifitmoofe- 
epuio 'ver fi di lei . Se ben dall'altra parte mi muoue^ 
anche molto piìt l'obligo di douerle rapprefintar fin 
da bora l'allegreffa 3 eh* è perrteeuerne la Santità 
. di ISIoftro Signore , che farà infinita , finz^a dubbio > 
^ inesplicabile . Io prego Dio 3 che conceda a Vo- 
fira ^sfiìdaefia 'vn lunghi fimo cor fi Ai 'vitale ella 
mi fura dell accrefeimento de gli anni 3 accrefea tn 
lei fempr e ancorale felicità defuccefii . £lc bacio 
humilifiimamentelemoHi . Di Parigi li 26. d^Ot^ 
tobre 1620., ' . ' . , 

, 1 ' » " . 

s • . ‘ ' 
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Alli Monfignori V efcoui di Leicar , & d’Oleron Ì 

In Bearne.' 




v'. •> 

i •* r 

*, t ' •!»% \ • 

•i* • 


. - • . -'V 

D Opo cinquanta anni di tenehe e piaciuta 
pur finalmente a Diodi refi^ituir la luce ai 
Bearne), e di far giunger, quel giorno tanto defidfr,4-n 
io dalle S S. VV. R. da gli altri Sccléjtafiioi 
Cattolici del paefe , e da tutti i buoni generalmente 
in tutte C altre parti del Regno . All'errore è fuccedtu- 
ià'ta verità j alle cnthedre di pejiilenz^a , quelle de fi 
la pura dottrina *, a' falfi paftori , i Prelati Ugitimi y 
all'Herefia , la Religione *, alla {hiefa infomma è jla 
io refi il fuo dritto , e col dritto della Ghie fa è rien- 
trato parimente il Re in quello delia Reale fua auto- 
rità . S perche tanto più apparifse h* dntina prout- 
denXa in quelli fili ci fi mi auuenimenti , Dio , dhà 
dato al Rè non meno il Xelo , che il nome glori off i- 
mo del fitto progeni tor San Puig i 3 coluto oper ar^, 

gli per le mani proprie di Sua Adaejla, e con circon~, 
fiani^e tali,ch*vna fupera l’altra di marauiglia ^ 
Lodatane fìa dunque la dtuina bontà mille volte ,, e 
mille gratie gliene fiìan refi . Di tutti quePli fuccefi 
fi io vengo a rallegrarmi quanto pi u vi uamentepofi 
fio con le S S. VV. Rr , a renderle certe , che non 
cede bora punto la mia allegre K^a dt vederle rime fi 

fe nel- 


Del Cardinal Bentiiioglior i ly 

p nelle dìgnità^bem^e carichi delle lor Chiefe , al de- 
fiderio s/ viuo, cBe prima n*hò hauuto in me llepo , €5* 
agli offitij tanto efificaci^ che n’ho pajsati aiuì contino- 
uamente tn nome della di N. S. . ^Sua Beati- 
tudine to darò conto del tutto ,e sò, che ne renderà gra 
tte particolari a Dioy e che commenderà particcUr- 
mente tlXelo^cheleSS.VV. Ri"" hanno moftrato in 
tutto ilcorfo dtefuefio negotio ,c’hora hà terminato 
in Si grand’ honore delle toro perfine ^ e firuitiodel 
gregge loro . Refia alprefiente , che nel pafcerlo , e gc- 
uernarlo fia sfiata quella diligenXa^cherichede Uefi 
fere flato sì lungo tempo fen^a i veri paflcri j nel che 
’ so che non mancheranno le SS. FV. R. d^ adempì^ 
re intieramente le loro parti . Intanto io vengo ad 
offerir loro di nuouole mie qui, in Rema per tutto 

quello y che potefli fare tnquefla Corte y ò in quella 
nelle prefenti loro occorrente . E per fine allc^ 
SS. VV.R,. bacio affé ttucf amen te le mani . Di 
Parigi li 2Ó.d’ Ottóbre TÓ 20 . 

Al SignorCardinal diRctz. 

Alia Corte. 

N ^fiono al Re le vi t tori e prima rtelfua Con- 
figlio . Onde ogn’vn-puo vedere quanta par- 
te haurà hauuta V, S. Ili, ~ in quella , c’hà riportata 

^ 5 ' Sua 
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Sua Maejt^ per colmo delle altre precedenti , con U 
fua andata in Bearne . Il Gentilhuomo IJ)edttc qua 
e ‘venuto a trouarmi d* or dine del Sig, Duca di Lui- 
nes, e m*ha dato pieno ragguaglio di quanto jr a fuc- 
ceduto fino alla fua partita . Egli m'hà detto fra I al- 
tre cefe , c'haùea 'veduto V. S. y//."’* in Tfauarrtno y 
diche tomi fon rallegrato molto, poich'ella a queflo 
modo non filo fi farà trouata alconfultare ,ma alN- 
feguire vn fatto così importante , com'e l'ejfer 'venu- 
ta in mano del 'vna BiaXz^a di tal momento . E 
quell à, e ! altre attioni di S ua 'Adaefrà così magnar 
ni me , e così pie, hanno riempito d’allegreT^a Pari- 
gi , e lamia propri aè in quel grado ,cheV .S. lU:'^ ^ 
puh imaginarfida se medefima. S ara infinita fimiL 
mente quella di Sua Beatitudine'-) e vorrei, che le mie 

lettere haueff ero I ali per 'volare aportarle fkbito le 

nuouedi fuccefri così felici tn fauordiqueftacomU" 
ne caufa della Chiefa,e di S ua Ulaefrà . Co Ipiu 'vi- 
no dell' animo io me ne rallegro qm hor a con V. S. 11 - 
luftrtfrima, (^alpeiterh di fidi sfar poi meglio a que- 
fl'c fritto con la prefen^a . E le bacio humili fisima- 
mente le mani . E)i Parigi li 28 . d’Ottobr e 1620. 

Alla Santità di Noftro Signore Paolo V.. , .. - 

jffj\QmtncioVcftra Santità con beni gni firmo 
ecce fio ,fin dal principio del fuo "I entifreatO' 

afarwi 
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d farmi goder le fue grafie \ e con nnoui cumiiU ha 
'voluto ecceder benignamente pei fèmpre in contino- 
uarmele . Ki^/\da e sì grande cjtiella , ch'io ri ceno hura 
con la dignità del Cardinalato, che cjHanto piu fcuo- 
pre in ciò Pojlra Santità l'infinita humanità fua 
*verfh di me , tanto meno truouo io parole da potere in 
quefl'Qccafìone moflrare ildouuto mio riconofeimento 
'verjb di lei . Con un filentio dunque pieno di riue- 
renfaiouengoa con feff or fellamente quell' obli go , 
che per la fua grande iffa non poffo efprtmere e ffe- 
■ yo nel refio , che Dio mi concederà d'efèrcitar quefia 
dignità , e con tanto %glo uerfo, là Sede zydpofioltca , 

^ e con feruitu sì demi a uerfh la Santità Vefira , ch'^ 
ella non babbi a a pentirfl d'hauersì benignamente , 
uolùto , e fauorirne la mia per fona , ^ ornarne in~ 
fieme tutta la mia famiglia . f manto appreffo a 
quefi'honor fmgolare , io non r inerirò meno l' altro di 
'vedermi promoffo a grado così eleuato da Pontefice 
• così eminente \ che fu giudicato degno del carico Fon 
^ ti ficaie molto prima di confeguirlc\ec'hà fatto gode- 
re alla Chiefa ogni felicità maggiore poi nell'ammi- 
nifirarlo . E per fine a Cofira Beatitudine bacio 
con ogni humiltà i fantifsimi piedi . Di Parigi 
li di Cenano 1621. 

j 

' • H 4 Al - 
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Al Signor Cardinal Boighcic. : 

A Roma. ' ‘ 

C Ome y.S^ co*l benigno fuo patrocinio fi 
ccmpiacoiue di farmi confeguir prima 
at ur e di Fiandra , e di Francia y così io r ico- 
no fio bora principalmente dafiaot henignifsimi 
tijythùnor del Cardinalato ych e la SI' di N.S. Ve •' 
c.eg 7 .A adi collccarncUa miaperforia . In modo che 
puh Len comprender facilmente V. S. JIL'^ dasè me- * 
de firn a di cjuanti oLlig hi io mi trucui legatoccn lei, 
e cjuanto io fia tenuto afigutiar firnpre più lafiia *vo . 
lenta j che la mia . Qmfli /énfi, che m'abbondan nei 
cuor e y non fipojfono efirimere con lapenna^ onde non 
dourà marauigliarfifVy. S. TllT' , che mi manchino f 
termini propor ticnati per renderle quelle grafie , r- 
haureble bora a portar con se quefia lettera in ri ce- 
ne feimento di tanti henefitijy e fauori .. Io prego Dio^ * 
ch^’al difetta delle parole mi faccia fupplir tn piu de- 
gna forni a con le opere '-i e cFinficme con l'accrefih- 
mento di quefia dignità m'accrefia le occafioni di 
far apparire firnpre più la denota mia gratitudine' 
*uerfo 4 . È le bacio humilifiimamente le 

mani .. F)i Parigi lì ^ r. di G enarc 1621, 


Alla 
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\ 

Alla Maeftà dell’Imperatore. 

M Orì l'anno pajfato in feruitìo di V. il- 

Marcheje Bentiuoglio mio ISUpote'yeniuna 
• - copt tanto gli dolje morendct quanto dt non hauer po- 
i. f ! 4 'opiU lungamente feruirla. luy eh* al pandi Im ha 
portata fempre vna [ingoiar deuotione a V. M. »■ yen 
go bora in fegno d'humthfjmo oJfeqt4io a darle parte 
della mi a promot ione al C^er din alato, (f a fupp li car- 
ia injieme a 'voler degnar fi d'ejfcrcitare in modo coi 
'■ fuot comamUmerfii qnefla mia dignità , ch'io pojfa 
^ntanif eli dr mele così denoto anelato nella prof e f ione ^ 
. Ecclefiapica , come ejfo mio Tfipote fe le dichiaro 
‘ nella min tare . Benché noni ri [etti priuati ,ma i 
- ptSlici fan nafeere in me principalmente queflo de- 
■ fiderio si <viutì di feruire V. Ai. ^ la quale da T)iofh 
* . inalXiOta aìt fmperioyperch'ella hauejfe a far la crji 
. fa della Chiefa più fùa ychela fua mede f ma ; e per- 
che in fauore deli’^'vna yC dell'altra congiunte inf e* 
- me y ellahauefl'e a confeguirpoi y e co'l\elo quafipiti 
che con iarmt , quelle tante y e s) glor io f e ^vittori e-, c - 
•* ha riportate . S upplico V. ALaptrfuaderfy che fi co- 
me qui appreJJ'o il Rè Chrijii ani fisi mo io nc n ho man 
Caio di feruirla m tutte le ccccrrenz^e , chemifon na 
• te y e mafsime Ì anno adtetro , quando fu fiedito qua 
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il Conte di Fìrjlemberg fuo Amhafciaiore ^raerdi^ 
nario ccs) non mancherò in ‘F^a di farcii medejì^. 
mo in tutte quelle cccafìcni , che f otranno piu far ap- 
paHre tn quella Corte la mia fomma riuercnTLa ^er. 
fo il glorio fi fsimo nome fuo . E per fine a U. Ai. ba- 
cio hu?ni Ufi: m amente le mani ^pregando Dio, che la \ 
colmi di tutte le maggiori , e piu defider alili felici- 

é ♦ 

« » 

Al Re Cattolico . - ' 


tà , E^i Farigi li io. di. Felraro ló^ti 


a , 


H A' hauuto fortuna la C^fa mi a impiegar ^ 
molti huomini in feruitiodi V. Ad, nel fuo 
Reale eferctto in Fiandra., e nhà 'veduto ancoramo- 

rtr piud'^vnodn quella guer ra nelle batja ^lie^ .ììebhi, 
poi oc cafone anch’io d'efèrcitar con la mia Nuntia- 
tura in quelle Promneie la propria riuerente miàfier 
uitu 'Ver fola Ai.V. in quefiapur anche in Fr an- 

cia ho procurato fempre di fare il medefìmo doue lo 
potuto , e di renderne ogni ptu 'viuo fiegno qui a'fioi- 
Adini fri , e particolarmente alla Reginq Chrifia- 
nifsimafua figliucia .Per continouar tuttauiaquel- 
le dimcfirationi , ch'ìopcjfo delmio deuotifisimo ojfe- 
quio ’verfo V. vddhl. , io 'vengo parimente bora a darle 
conto delChinor , eh' e piacciuto alla S . di df. S. di 
collocar nella mia perfna^o'lpromuouermi alla di- 

gnità 
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dignità del Cardinalato . Supplico V.Ad. a degnar ft 
di gr a lir cjuejì'ojptio benignamente , e di refiar per- 
fuafa 3 oìdio ncn ambirò meno di poter moprare la 
mia deuotione 'ver/b di lei da ^luì inanXi nella Corte 
di Romay di quelich'to babbi a fatto per l* adietro nel- 
■ le altre di Fiandra , e di Francia . E ben fi può ripu- 

• tare a^entura il feruire a gli intere fi della R^l 
fia Corona , che fa fuoi proprq fempre quei della 

• Chic fai .e eh* alla propagatione della pietà 3 fempre 
hàindriZjZjata quella de*'R^ni . Io prego Dio , eh* a 

' . M, conceda ogni grande \Zj,a , e felici tà maggio- 

re . E le bacio humilif imamente le mani . 2 )/. 
SParigili /aldi Febr aro id2T, • 

\ Al Seicni/fimo Cardinal Infante ^ 

k ■ . - -l ' * w ■ « 

, . ■ A M A D K I D ► 

L ^promotione di V.^. al Cardinalato colmo 
dhonore il Sacro Collegio. Onde chi entra in 
queU'Ordine non può defderar co fa pj'ù , che dtferui 
f^njhPrencipe yche Ihàtanto tÙufirato, lo che per 
benignità dt S uà Beatitudine ‘vi fino fato bora in- 
trodotte, ^engo al medefmo tempo a dedicar con ogni 
riuerenTt^a maggiore lamia firui tu a a 

fipplic aria , che veglia darmi oc cafone di farla ap,-^ 
parire con sì vini ^es) dettoti figm nelle opere, coniò 

viua 
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n)iua , e denota l' ejìbitione^ che ne fg bora con efuefta 
lettera. S pregando Dioy checonferui allaChiefa 
per lunghtfsirno tempo quel bene y che le badato in 
darle la Serentfsima fua perfhna , bacio per finca . 
Vefira AlteX^a humilifsimamente le mani -. 'Di 
l^arigili I2.di Febraro \ ' 

* ■* • ’» t 

rV Alla Screnilfima Infanta. ' : ' ' 

A Bkvsselles.v . . ' • , 

■ • " '* ! 

S A^V.A. con quanta dèu^tiòn d* animo io defider \ 

rài fempr e di feruiria nella mia dSQ^tiaiura \ 
^ppceff 0 la Ser.^'^fua Terfcna^e quanto io hàhbia de- 
fiderato ancora di fare il mede fimo tn quefia di Tran 
eia apprefifo la Fl^ina Ckfiflianifisima fua Nipote. 

• Onde V. A. crederà facilmcme-ycheyernfun ri /pet- 
to mi fia piu cara la dignità del Cardinalato bora da 
me confieguitay che per ‘vedermi io re fio tn quefia ma^ 
niera , e piu capace di ri cenere i fiuoi comandamen- 
ti y e ptu h ab ile a poter efiequirli . Vengo perdo a dar 
parte a V. A. di quefio fuccejfioy (3 afiupplicarlaycht , 
voglia JjieJfiobonor armene da qui inarifitycccntim- ■ 
uarmt quei fiegni di benignità infieme nella Certe 
di Roma, ch'elta' s'è cempi accinta di compartirmi 
per tanti anni neUa/uapropriadi Fiandra . Frofie- 
ri Dio lungamente l*A. Z). , e le conceda quel pieno 

colmo 
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colmò di grafie, che meritan le Reali 'virtù, che il 
mondo ^mir a nella Serentfsima fuaPerfena. Et 
ioper fne a V. J 4 ,.bacio bumtlifsimamente le ?nanu 

Di Parigi li ‘i2. ÌU Febraro i6 21. ^ 

\ 

Al Screnilfirao Arciduca Alberto . 

-, ■ .A BKVSSELLES. 

P ^rtìj dalla Certe di V.^^honoratodi tanttJ> 
grafie, da lei, che non resero mai di riuerirne 
almén la memòria, giàche non pojfomoflrorne m 
più degno^ modo Ik gratitùdine , ùill’auuifo perdo da 
mericeuHto della mia promòtione al C ar dinalato, ni- 
debito hi iiimatdpiùnecèfsario , che dio ferir 
'bito ycoméfh , quejha mia dignitk.a V. A . , afjìnch'- 
tUàfi compiaccia di tenere efircitata bora altretan- 
io la fùà autorità /òpra quefio mio nuouo mi niflerio'^ • 
apprejfolà S Onta Sede', quanto fù quell a, che femr- 
■pre'ellahebbe /òpra l'altro della mia lEQmti atura 
^ppftjfo là S erP^fua Perfona . Di ciò/ùpplico V.A. ^ 
quanto piùpofo^ch' in niun altro modo potrà aggiun 
' ^trfi maggior cumulo di piacere a quefiomio nuouo 
acere/cimènto d'honore . E pregando Dio , che con-,. 

■ Jerui lungamente V. A. a quelle^ proferita , . ch'ella 
fa godere fitto il/ùo felici fimo gouerno f/ùoipopc- 
. Il yio qui per fine le bacio con ognipiùr inerente afièt^ 
fole mani. Di Parigi li 12, di Febr.aro 1621. 

. ■ ‘ Al 
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Al Signor Marchefc Spinola , del Coniglio' 
Stato di Sua Maeftà Cattolica -, Maftro' 
di Campo Generale in Fiandra^ c’’' .■ * - 
/ Capirai Generale deU^’eièrci*- / 

to nel Palatinato. ’ . 

? L *. 

N On po(fo J.ar parte a della mìa promù- 
itone al Cardin alato, eh' to non mt rallegri 
prima di cfuella , ch'at medefrm tempo è fuco edula. tn- 
perfori a del Sig. Cardinal /ho figliuolo . Io' mi ral- 
legro duncjue infinitamente^ con lei di queft' honor'Cc* 
clefiaflico , che s’è aggiunto alla [api fùa apprejfó- 
quei militari così emtnenti t che fiveggon nella, fua 

propria per fon a *, e non dubito punto, che il S igiC^'“ 

« ' dt naie non fìa ger imitar itr^uirt^ gateme etgl ferui- 
re st futtuofamente alla Caufa Cattolicanelle ‘vte 
della Chiefa , come V. E. ha fatto , e fa horaptu che 
mai con tanto ^valore in quelle deliar mi . E)opo que- 
fi' 0 fìtto f disfo all' altro dt dar parte a V. E. della 
medefma dignità fmilmente da me confeguitoy e la 
prego quanto p tu poffo a disporne cenquell'auforifèt 
medefma > ch'ella fmpre ha hauuta fòpra di me ne 
miei carichi di Fiandra,e di Francia . ^ene afi- 
curo V. E . , che ilSigner C^frdind fuo figliuolo nere 

haurà in H^mei fèruitor fiù denoto di me', e ifero , 

' che 
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ghf//a pereJfertalelamia'fer^ituverfi SS. 
x^^habhia a farmi godere fempre ancora .qualche nuc- 
uo acqui f odi gratta appr^ìfc V. 6. . Manonpofso 
finir quef a Ietterai ch'io non mt r ali egri con l^ipur'- 
dncbe defimglcnriofifuccefd mi Palattnato\che- fon 
quelii apuntói che prometteuan tali armi yin talma^- 
zto yC per dif e/a d'^na tale aufà . Pi accia a Diodi 
fargli ogni dì maggiori > e dt concederj! a V. ogni 

altra prolper.ità ptu defiderata • S le bacio afiettuO’^ 
fàméntelemdrii. Di Parigi li 12'. di Febra/'0 1Ó21, 


Al Signor Conte di Bueoy Cedrale del- 
. . * ' l’élèreko Imperiale . 

« • ' ... V - • 

f O reJlocQìì perfuàfh dell allegreXgja -) che E,. 

laura '/etttitadell'ej/i^r io firato .pr omo ffo al ,Car-' 
din alato/che ne ri ceno la congratulatione prima an^- 
coraiChemifia fattadalei .IV. E. all incontro non 
haurà potuto ingannar fi punto nel prefuppor re^ ch'io 
le labbia offerta con l 'animo quefia mia nuoua di- 
g mtà al'me.icpmo tenfpoFche Ilo confeguita . 6 non- 
dimeno ^engo hora ' a fpdisfàr con ’ termini piuprc- 
prijaqueff 'óbligo cò'l mef/p della' pr e fentemi a let- 
tera, Di giàènotaa V.^E.la miaantica^ofierMan- 
ZjU di Fiandra ^erfh di lei sonde a quefia:mifura pò- ■ 
tiiaella afiicurarfi^ eh* lo fi a per de fidetc are in ogni 
' tempo 
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tempo di feruìrU in Italia y€ per incontrarne ogni 
occajìone particolarmente nella Corte di Roma . In- 
tanto fra l* allegreX^a , che V. E. è per fentire dette 
mie proferita y non pofsonon rallegrarmi anch*io 
fomm 'amente qui delle fue . AnzÀ non pur delle fue 
priuate , ma delle publiche \ le quali fà godere alla 
caufa Cattolica in Alemagna fimpre più ilf'uo'von 
lore . 6 certo che fi potrehie dubitare in qual de' due 
tempi V, £• l' babbi a fatto maggiormente apparire s 
0 nell'hauer foHenuta la guerra fà sì grandi angu- 
flie , efà tanti pericoli apprefso Vienna al princi- 
pio •, 0 neltthauerla portata poi sì genero/amente con- 
tro i nemici > e ridotta con quefio gbriofò fuccefso di 
Praga hormaiquafi del tutto a fine. Bacio a %).E, 
affettuofamente le mani , e le prego ogni n^era profe- 

rità . T^.~eli Fclrraro rff2l. t- 

r . * *'■ * 

Al Signor Cardinal Valiero. 


A Roma. 

V . S. IH. ™ è promof sa al Cardinalato , ^ io hr 
fieme con lei . S ben conueniua y ch'j miei on 
uanXamenti accompagnafiero / fuoi j efsendo w fa- 
to fiempre mai sì congiunto di fier Hi tù con lei in 
Padcua neWoccafiwne de-nòfri fiudij , e dopo in ogni 
altro tempo , e mafsime in queflvltimo del nofiro co- 
■- mt4ne 
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fnune ferùitio publtco . Onde crederà facdmente^ 
V. s. iiir * , cl/io non mi jja men r allegralo deh 'ijc ne- 
re da lei confeguito, che del mio proprio j e che da 
inanXì to non fia per hauer defiderio maggkre , cl’C 
di far feruire ojuefìa mia dignità conti noaamen.'e 
alla faa . Ada che cafo lugubre e ejuejto , eh* amar og- 
gi a i noflri gufii in un [ubito ? e che a sf r'ia ^ 'ufar 
quafipiug li ojptij mejh , che i lieti ? la morie , di-co , 
del nofro Papa T?aolo d eterna memoria , che qui s'è 
ìntefa otto dì dopo la nuouay eh* arri uà della promot io- 
ne . Ondato mi fon preparato fu 'dto al partir per Jta- 
Ita j f ben la fagione è tuttauia così horrida , to 
di complefione si delicata , che per Avne, e per l'altro 
rijpettonon pofo promettermi di giunger sì prefloa 
^IR^ma , come vorrei . 6 Dio sà^ che quefa mia lette- 
ra non tr Motti V. S. I IL fuori dt cane lane co'l nuano 
Papa già eletto . Quanto mt duole , e quanto dorrà a 
lei parimente d*hai4er perduto sì f ubico vn tanto Be- 
nefattore t Ancorché da alcuni mef in quà le nuoue 
di Rema lo face fero di già quaf affatto cadente . B 
credami V.S. 111. ch'io per me dubitai y che fife 
portatore della fua morte y e non delia noHra promo- 
tionCy il primo Corri ere yche ztunfe a Pan fi . Sofira- 
uenne poi, com'ho dettOyquafifubi to l'altro^ che m'ad- 
i doloro quantoV.S . Jll. '' può imaginarf. Adaque- 
jì e fino le fc ene ordinarie del mondo j e le piu funedle 
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fino anche fimpre le pm fiecfuenti . Io mi trouèrei ài 
già per camino \fe non che il liè hà deftderato in o~> 
gni maniera yck io pigli (fa) permanadtJuaAdae-^ 
pà la heretta y e dimani arriuerà il Cameriera che la 
porta . S* io non giungo a tempoditrouarmiall'elet— 
tiene del nuouo’Tapa ( come ne dubito fimpre piu ) . 
.faccia Dìo almeno , che n babbi amo ‘vno iqual pua^ 
efierptudeJlderatOye per firuitio particolare della 

5 e de Aposìclica , f per ben pubhco di tutta la Chri^- 
pianità In quefla. parte sò che non dubiterà punto^ 

IllA ,_che il mia^oto non fia andato ^nitocon 
quello, di lei i i miei fenfi anche nelrejbaco*i fuoi, 

6 per fine le bacio humi li f imamente le mani . Di 

Farigi li zo.di febraro lózr..' ^ 


G Omevnadelle maggiori aliegreXfcych'iq pro' 

, uafi neda.venuta ynia in Frana a yfu il 
derprcmofaallhora VoBra Beatitudine alla di gni- 
là del Cardinalato ycesì non f otetiafintir fine da ?m 
bora alcun' altra maggiore nel mio ritorndinJ latta , 

chedi trcuaretnaltata la fanti f ima fkafierfena al 
grado dellaBònti ficai lAae fa ^ D/ quefo fine cefo io 
hbricewiPa qui ‘Vicino aLione *lanuQua \ tj ho refe 
fubtto le grati ea Dioiche fi conueniuancyperhaucre. 

- ‘ 
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In^iy'^to il Sacro Colleg io a sì degna elettione alla 
ì^aale non hauend'io potuto inter ucnire con la prefen 
, non ho mancato di participarne almeno in quel- 
la piti ajfettuofa^e deuotamamera ^c' ho potuto con 
l'animo Daquejla Ci ita ho giudicato , che do uef- 
je precorrermi /ubi to tl pr efente mio ofjitio > co* l qua- 
le io 'vengo a rallegrarmi quanto piu riuerentemen- 
te p'offo con Vojira Beatitudine dt cotejla fuprema 
Jua c fall at ione : e prego Dio y che per molti anni pcf- 
fa da lei e jfer così felicemente goduta y come prima 
in Jeruitio 'vniuer faldella Chtefa era da og nuno coli 
pieni 'Voti de fiderata. oSlda non debbo finir quefia 
lettera fenT^ foggi ungere a Voflra Beatitudine^ ^ 
eh* io ho lafiiato tl Rè Chriflianifimo con fenfi tali 
di' pietay e di religione , sìpiem d*oJferuan%a 'ver» 
fi la Santa S e de , e sì indir tifati al ben pub li co del- 
la Chrifiianità % che non potrebbono èjfere inuero piu 

• degni y nè del titolo y che porta Sua Maejlà , nè delie 
^R^gieuirtu y cori le quali tanto ben l'accompagna. 

• JB rimettendomi a darpiudifiintoragguaglio di do 
a Vofira Beatitudine' tn voce , com* anche dello fiato , 
in eh* IO lafcip }e cofe di quefio Regno y qui per fint^ 
con ogni h fimi Ita le bacio t fantif simi piedi . Di 
Lione li 8. di fJMarXp Jó 2 i. 
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■Al Signor Mutio Riceiio , Segretario del 
Sacro Collegio . . . 


A Roma. 


\ Dìo Mmìo s a Dio . Aia ijuejìro è vr/^a i6 
yj^ A ritorno a cafa , e non di. partita'. Et ecco-- 
mi apf4:ito di ritorno in Italia ^giunto a Durino' , C5* 
'vjciio di già, coi diurno aiuto , fuori, dell* alpi feli- 
cemente . Qi^fla e la cjuarta 'volta che le ho p affate , 
€ ciafcuna 'volta in ciafcuna' delle fiagioni deWànncy 
la prima di fiate per la •via de gli Suifferi^ aridanf 
do alla 2V mti atura di Fiandra > la feconda d'inuer- 
no per la (fermania , tornando da cjuetpàefi yla ter-: 
"^a d autunno per la Sauoia, quando £{*i aio òl- 

la ISiuatiatur^ òt Francia iTTa quarta di primaué- 
rapur'ancheper la Sauoia , hor arche ri ter no. Cardi-, 
naie da quelle piarti . Da L'ione in qua ffetialmcnte 
cominciai a godere la primaucra'Ja quafe^ m*hdpoi 
fempre accompagnato per l* alpi , e,ccn Itelo ^ e firade 
apunto daprtmauera : dal Lplienf nefe infuori^ c*h& 
tr Guato coperto di neucy e con chioma tuUa artàìr’a d*.- 
itìucrno ycome^apuntù conuenhiàal pqdrr deW alpi- 
na famiglia . ^dMa ben pefono baflar quefe quattro 
*volfe j e certo fon fatio d'alpi , e fracco di 'vi'aggi' in 
maniera , che non e. fofsthil di piu . L a mia partita 
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'di ^drigi fusi jnafleftatdycowe in^Jj>eltato 
y3 che la pròdajfe \ ciò è , la morte improuifa di 
pa ^aolo di fanta memoria . E sì hreue interuallo è 
corfò dàLtempo della mia promot ione a i^uello della 
fua morte \ e poi dal cafo della morte , alla neceptd 
\ 'de liamia partita j e mi fono trouato in tante agita- 
: ' ti ohi di ccfrpq , e à* animo nella congiuntura di quefli 
' ■ addenti, che tuttauianerimango.ftordito ye non so 
. ' dir bene ancora , dio mi fa in ^ tali a j din Franciay 
'• Cstydinale , o ^^>Qmtio\' conÈdfaPaclq gviuente ■iO 
cdl nttOHO Pont^ce G regòrio , che gli è 'pd ceduto i. 
Seppi lapiOicreationediquà daPdfip‘ddcunegwr- 
•• nate^ e non fiproteuajcèrto far la mi^tore ye ben thà 
■ . tncfirato il capir ante con fenp del S'aero Collegio , t 
Iffferf quafi ad njn tempo chiùfo j ^\dperto il Con- 
' claue^Onde uoi haurete hauntopoco d,a maneggtar- 
\ Ut neln)o^o àff tio, ^e poco da far.e i^prigtonatò in sì 
riob'il carcere p'Sdia ritorrufa ndk pepo , (5 al mio 
*vi aggio . Sinoji Ei^e io venni in Unica , e per l'al- 
’■ pimi fon faitQ ccrìdspnre parte in letticaiC parte in 
pedi 4 su le dpalle fnc^ite di quelU Camól^e huma- 
ne chiamatè fi^aroni-, E) alla Corte dt Francia 
part^ con tutte quelle dlmof rationi d'homre , e di fi- 
- • ma^ che pipi fi poteuan de fiderare . Qui in T urino 
•' horìceuuto parirnehte ogni piu honoreuole^ e beni- 
[gna acGoglient^a d/fpuefii Prencipi Serenifiimi 

/ 5 Poco 
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‘Al Signor Mutio Ricerio, Segretario del 
^ _ Sacro Collegio . . - 

A Roma. 

A 2 ); 0 2Vlutio j a Dio . Ada i^uefio e <vri*a 'D tó 
di ritorno a cafa , e non dt partita', 6t ecco- ;• 
wi apunto di ri torno in Italia ^giunto a ^ urino, ^ 

*v fitto dt già , coH di ui no aiuto , fuori de II* alpi fili- •’ 
cernente . Qu^fia c la quarta 'volta che Ic hopajjaie ,, 
e ciafcunarvólta in ci afiuna' delle fiagio 'ni deU*ànncv . . 
la prinia di fiate per la 'via de gli S miseri ^ aridan-f ' , 
fi alla ISl m U atura di Fiandra 3 la feconda dinuer- , . 

no per la (f ermania , tornando da quei pàefi yla ter-> : 
\adautunmperlaSau0ia3 quando Jfii ii^iafo di- • 

la Francia re Inquarta di priin/iué- 

ydpHddnche.per la Sauoi a 3 hcrache ritorno Cardi-, • • . 
naie da quelle parti . Da Lione in qua fj'etialmcnie - 
cominciai a godere la primauer'aila quate^^ mfiapoi , ^ , 

fempr e accompagnato per l* alpi , e CmH éieloj, e firade * 
npuntodaprimaueraidalifildtnfinefieìnfiioriydhò 
Incuato coperto di neuCyC conchioma tutta àrici^ad.- • • 

itiuerno ^come^apuntoconueniuà al pfipf dell- alpi- 
na famig ha . ?fì4a ben pcfsono bafiar quefie quattro 
'voh e j e certo fon fatio cialpi , e fracco di viaggi- in 
maniera 3 cbe non èfcfstbi Idi piu . La rnìia partita - 

• /. - dà 

. '-.fi f -l 
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di ^ aingìfti Sf inaJjjet-tataiCome inAfj>ettatOj\ ^ 
fo^ che la proda *, ciò è, la morte improuifa di 
■ pa T^aolo di fanta memoria . E s) hreue inter uallo è 
corfo' dal tempo della mia promot ione a quello della 
fua morte e poi dal cafi della morte , alla necefitÀ 
^ della mia partita j e mi fono trouato in tante agita- 
' tioni di corpo , e à* animo nella congiuntura di queJH 
addenti, che tuttauia ne rimango fior dito %enon sa 
. ’ i^/r bene ancora , s' io mi fa in tali a j ojn Francia^ 
^C^rdinale ^ ò y^d^ntio: conPafiaPaclo/viuentetò 
• coH nuouo Pontejìcé G r egorio , che gli è picceduìo . 
Seppi la/uotcreationedi qua da Pìfiigi atcune gior- 
natele non fipeoteuaPerto far la mi^iope \ePen tha 



clau£^Gnde •voi haurete hattttlo'poco da maneggi ar- 
ui nel •vof^o àffìtio:t e poco da fioro imprigionato in sì 
rwbil carcere f ritorno a inde fiejfo , (3 al mio 
dii aggio . *5* ino^à Eiene io venni in Jet tic a , e per ial- 
■ pi mi fin fatiQ condire parte in letti c a , e parte in 
Jedt4 sti le Ipalle fUt^ite di quelle Camo\z^e huma- 
né chiamato lìPiParonì . PDalla Corte di Francia 
pariq con tutte quelle dlmofirationi dFonore , e di fii- 
ma ^cbe più fi poteuan defiderare . Qm in T" urino 
hoHceùuto parimente ógni piu honoreuole^ e beni- 
[gna accoglienXiO d/ijqttefii Prencipi Sereni fiimi 
/ . ■ . / 3 Poco 
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*viua , e dewta NJibitione^ che ne fg horA con efuejiA. 
lettera . S pregando Dioy checonfirui aUaChiefA 
per lunghi fstmo tempo quel bene ^ che le hÀ dato in- 
dartela Serentfsima fua perfona , bacio per fine a. 
Vofira AlteX^a humilifsimamente le mani •. Di.. 
Parigi li 12. di Febraro 1621^ ; 

*. . • - 7 - 

rV ■ Alla Sercnifllma Infanta. ; ' - 
A Bkvssellés. . . • , 

9 • •• 

F.A. con quanta denoti on d* animo io defider- \ 
rat fempr e diferuirla nella mia T^Q^tiatura ; 
^PP^eff 0 laSer.^^Jua Ferfcna\e quanto io habbia de-^ * 
fiderato ancora di far e il 'medefimo in quefia di Fran 
eia appreffo la ^F.pgma ChfijHanifsima fua JSPipote. 

' Onde F» A. crederà faci Imeme -, che j?er n 7 ùn rifpet-^ 
to mi fa piu cara la dignità del Cardinalato bora da 
me confeguita^ che per ‘vedermi io refi in quefla ma- 
niera , e più capace di ri cenere i fuoi comandamen- 
ti , e piU habile a poter efiquirli . Vengo perciò a dar 
parte a V. A. dt quefofucceffo^ (3 afupplicarta'yche , 
voglia feffb honor armene da qui inalili , e cenfine-' 
uarmt quei fegni di benignità infeme nella Certe : 
di Rcmay ch'elta' s'è ccmpiacciuta di compartirmi 
per tanti anni nella fua propria di Fiandra . Profie- 
ri Dio lungamente l* A. V.,ele conceda quel pieno 

colmo 
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colmò di grafie i che meritan le Reali •virtù, che il 
mondo ^mir a nella Serenifsima fuaPerfena. Fj 
io per ^ne aV. Ji, bacio humilifsjmamente le mariL 
IDi Parigi li'i 2 . di Febraro IÓ2I. 

■ Al Screniffirao Arciduca Alberto . 

• * I* » • * 

•. • .A Brvss'elles. 

P ’Artij dalla Corte di V.A.honoratoditantt^ 
gratie. da lei, che non re fiero mai di r inerirne 
almén la mencia, giàche non pofiomofirarne tn 
piu degno modo Ik gratitudini , udltauuijo perciò da 
mericeuuto della mia promótime al Cardinalato,ni- 

f r • f \ ^ .1 . ^ ^ 



gll^jt compiaccia di tenere efer citata bora altretan- 

10 lafìtà autor ita /opra cfueflo mio nuouo mmifierio 
apprejfola S^t a Sede', quanto fu quell a, che fem-^ 
•preellahebbe /òpra l'altro della mia ll/fmti atura 
npprejfo la S erJT fua Ver fona . D/’ ciòfupplico 
quanto piupo/fo^ch' ip. niun aUrpmodopotra aggina 
S^ì/l maggior cumulo di piacerea quefiomio nuouo 
aceréfeimènto d'honore . E pregando Dio ,che con-^ 
feruilung amente X). jÌ. a quelle ^projperità ch'ella 
fk godere folto il fuo felici fiimo gouerno afuoipopc-r 

11 ,to qui per fine le bacio con ogni pia r inerente affet , 
iole mani . Di Parigi li 12, di Febraro 1621. 

Al 
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/ • 

M Signor Marchefe Spinola , del Gdn%IiO (# 
Stato di Sua Maeftà Cattolica , Maftra ■ 
di Campo Generale in Fiandra^^c' ■ • • 

Capita 11 .Generale detì^’eièwiy- ; 
to nel Palatinato, 

N On poffo dar parte a- *U: dtHa nita'promth 

rione al Cardindal&, ch'io non mi rallegri 
prima di ciucila , ch'ai mede fimo tempo e fuco eduta in 
per fon a del Sig. Cardinal fto figliuolo . Io mi ral- 
legro duncjue infinitamente con lei di efuefi honor'CC’^ 
clefiaHico, che s' è aggiunto alla afa fùa apprefio 
cjuei militari così eminenti » che fi veggon nella fina 

propri aperfiona *, e non dubi to puntOy che il S ig^ 

" dinate non fifa frer imitar fFnJirtk paterne cefi ferui-- . 

re sì fi^uttuofamente alla Caufia Cattolica nelle^ie 
della Chiefia , come V. E. ha fatto , efà bora più che 
mai CON tanto 'valore in cpuelle de li* ar mi . E>opo que- 
fi'offitio fodisfo MI’ altro di dar parte a V. E- ^ila 
- medefirH'ddignità fimilmente da nie confeguitas e U 
prego quarti 0 piu pofio a MJporne c on quell' autor it'^^ • 

medefima , eh' ella fempre ha hauutaf^r a di mene 
miei carichi di Fiandra , e di Francia . "Bene afii- 
curo V. E . , che il Signor Cardinal fiuo figliuolo non 

haurà in %pma feruitor piu denoto di mCì e ^ero , 

' ■ ' che 
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^e(ìa perrjfertale lamia'fermtuverfò SS . 
xShablsia a fkrmi godere fempre ancora cfualche ni4C- 
uo Acrjui fio di gratta appre ffo V. 6. . Manonpcfso 
fiiiir queflà lettera, ch'io non mt rad egri con lei pur'- 
anche de^fìiaiglorioffuccefinel Palatinatoyche fin 
ifuelit apuntOyche prometteuan tali armiyin tal mar- 
zio ye per difefa d'^na talcaufa . Piaccia a Dio di 
fargli ogni dì maggiori \ e di concederje a ff. E. ogni 
altra proiperità piu dejiderata • S le. bacio affettuo^' 
fàménte le mdr}i . Di Parigi li 12'. di Pehraro 1621. 




Al Signor G>nte di .Buicoy -Generìde diEl- 
- - A* r^^reko- Imperiale V . , . 


i • 


I O refocQiì perfuafh dell* allegre7g^a,che V*E, 
haura fètttitadclPeJfi^r io flato promoffo al jOar"' 
dinalatofyche ne rtceuo la congratulatione prima an~ 
cara ,che mifia fattadalei ,SJ.EÌ alt incontro non 
haura potuto ingannar fi punto nel prefuppoy re, ch'io 
le babbi a offerta cont 'animo ^uejla mia nuoua di- 
gnità al'medefimo teiffpo'fche thò confegiùta . Sfon- 
di meno 'vengo bora' a 0di sfar con' termini piÌ 4 prc- 
prij a cfueSt'obligo cù'l meifl^ della prefintema let- 
tera. Di gi ài notaa V.E.Urnia'anticO'oferaare- 
z^a di Fiandra 'verfi di lei. j onde a quefla mìfura pc- 
tnaella afctirarfi, ch'io fa per de fiderare in ogni 

tempo 
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lempo di feruìrla in Italia y e per incontrarne ogni 
occafione particolarmente nella Corte di Roma . In- 
tanto fra lallegreX^a , che V. E. è per fentire dette 
mie proferita y non pofsonon rallegrarmi anch*io 
fommamente qui delle fue . AnzJ non pur delle fue 
priuate , ma delle publiche s le quali fa godere alla 
caufa Cattolica in Alemagna fempre piìt ilfuo var- 
iare . 8 certo che fi potrebbe dubitare in qual de* due 
tempi V. E. tt babbi a fatto maggiormente apparire } 

0 nelthauer folìenuta laguerrafià sì grandi angu- 
Slie , e fa tanti pericoli apprefso Vienna al princi- 
pio *, h nellhauerla portata poi slgenerofamente con- 
tro i nemici , e ridotta con quefio gloriofò fuccefsp di 
Fraga hormaiquafi del tutto a fine. Bacio a V. E. 
affettuofamente le mani , e le prego ogni vera profe- 
rita . É)i PA^t-gi di Fclrraro TÓ2I. 

Al Signor Cardinal Vallerò. . ’ 

A Roma. 

V . S. Ili, epromofsa al Cardinalato , £/ io in- 
fieme con lei . 8 ben conueniua ych'i mìei a- 
uanXamenti accompagnafsero ifuoi j efsendo io fa- 
to fempre mai sì congiunto di feruitu con lei in 

Padcuanelttoccafione de-nòfiri fiudij,edopo in ogni 
altro tempo , emafsime in quejttvltimo delnofro co- 
mune 
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Del Cardinal Benduoglio " 

fnme.ferùitio publtco . Onde crederà, facilmente^ 
V.S.Illr,c}/io non mi jla men rallegralo del 'heno- 
re da lei confeguito» che del mio proj;rÌG j e che da ijm 
inanXi to non fa per hauer defdeno maggkre , che 
di far fruire quefia mia dignità conti ì:ouamen:e 
alla fa . IVla che cafi lugubre e queflo , ch‘ amareg- 
gi a i nefn gufi in infètto ? e che a sf rf ^ 'vfar 
quaf piu gli ojftq mefii , che i lieti ila morte , dico , 
del nofro Papa Idaolo (de terna memoria , che qui s*è 
intef otto df dopo la nuouaj eh' arr tuo della promoti o~ 
ne . Ond'io mi fon preparato fr, 'àto al partir per Jta- 
lia’ìf ben la fagiane e tuttauia così horrida ,d^io 
di complefione si delicata , che per l'vnc, e per l'altro 
rifletto non pofo promettermi di giunger sì prefica 
*lR^ma , come vorrei . 6 Dio sà, che quejla mia lette-- 
ra non truoui V. S. I U. fon di cane lane co'l nuouo 
Papa già eletto . Quanto mi duole , e quanto dorrà a 
Ut parimente d'hauer perduto sì fhitovntanto Be- 
ne fa ture ^ ^nc or c he da alcuni mef in quà le nuoue 
di Roma lo facef ero di già quafi affatto cadente . lE 
credami V. S. 111. ch'io per me dubitai , che fife ' 
portatore della fa morte y e non delia noflra premo- 
tionCi il primo Corri ereyche gì unf a Parigi . Sopra- 
Henne poi y com'ho dettOyqu^fubitol’altrOy che m'ad- 
i doloro quanto V. S . Jll. ' può tmaginar fi , Adaque- 
fefno le fene ordinarie del mondo \ e le piu fune il e 
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fino anchefèmpre le piti fiee^uenti . Io mt trouère't di 
gtk per camino \fe non che il ‘iRè ha defiderato in o~^ 
gni maniera , ckio pigli qm per mana dt fua Aiae~ 
laheretta y e dimani arriuerà il Cameriera che la 
porta . S^io non giungo a tempo di trouarmi allelet-^ 
tiene del nuouo’Tapa ( come ne dubito fimpre piu ) . 
.faccia T^io almeno , che n babbi amo ^no ,'qual puo.^ 
efierpiudefderato jC per féruitio particolare della 
Sede ^paHclica^e per ben puhheo dt tutta lafhri^ 
fianita In quejla. parte so che non dui itera p un tO' 
V. S. Illi"^ ,_che il mio 'voto non Jìa andato ^nito con 
quello, di lei i miei fenfi anche nelrejkico'i fmi. 
6 per fine le bacio humilif imamente le mani . Di 
Parigi li zo.di Febraro 1Ó2I..' ‘ ' 



G Ome vnadede maggiori atìegreXfcych'iq pro^ 

, uafit nella.venutamta i n Francia , fù U rce~ 
der promofia allhora VoBra Beatitudine' alla di gnt~ 
iadei Cardinalato y così non poteva fintirfine d.a me 
bora alcun' altra maggiore ned mio ri torndini tali a , 
chedi trcuaretnedXata la fanti fiima fiuaVer fina al 
gv^&deliaFònt! ficai Maejtà ^ Di quefiofuccefio io 
hbricej4$4^a qtù •vicino aLione la nuouap 15 ho refi 

fubtto le grafie a Dioiche fiiconueniuanc^ierhaucre. 

. ‘ tnjhi- 
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Del Car<3inal Bcnduòglio. ìt j i 

il S acro Collegio a sì degna elettione\alla 
(juale non hatiend'io potuto interuinire con la prefen 
Xa 3 non ho mancato di participarne almeno in cjuel- 
lapin ajfettuofa^ e denota mamera 3 c' ho potuto con 
l'animo .• Daquejla Citta ho giudicato , che de uef- 
jfe precorrermi fubito ilpr efente mio ojfìtio\ col qua^- 
U io vengo a rallegrarmi quanto piu riuerentemen'- 
te p'offo con Vcjìra Beatitudine di cotejla juprema 
fua e fall at ione : e prego Dio , che per molti anni pef- 
fa dn lei ejfer così felicemente goduta , come prima 
in feruitio vniuerfaldella Chiefa era da ognuno cóli 
pieni voti defìderata . t^ì 4 a non debbo finir quejia 
^lettera fen%a foggi ungere a Vojìra Beaùtudintj'y 
eh* io ho lafciatoil Rè Chrifiianifimo con fenfi tati 
di’ pietà 3 e di religione 3 sì fieni d* off eruari^a ver- 
fo la Santa Sede , e sì indir iTfati al ben publico del- 
ia Chrifii^nità \ch§ non potrebbonoejfere inuerop'tu 
• -degni 3 nè del titolo ' 3 che porta Sua JUaeflà , nè delle 
SR^gie-viirtu , cori le quali tanto ben l* accompagna . 
- £ rimettendomi a darpiìi di finto ragguàglio di do 
a Vofra Beatitudinfmvoce , coni anche dello fato , 
in ch'io lafcip le cofe di quefo Regno , qui per fint^ 
con ogni h fimi Ita le ‘bacio t f ariti fsimi piedi . Di 
Lione li 8.di ^idMarXp 1621. 
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Al Signor Mutio Ricerio , Segretario del 
Sacro Collegio . . • 

I. - O ■* * . 


A 


A Roma. 


^ D;o Mutio s A Dio . Ma ijuefio e mi^aDid - 
\ di ri torno a cafn , e non di pAi*titA\ Si ecco- ' ; 
mi Apfdnto di ritorno in UaIia ^giunto aT^ urino, 

•V folto di gì -t , coH ditiino Aiuto , fuori dell* Alpi feli- 
cemente. Qj^fla'clA ejUArta^jolta che le ho pAjJ'Aie 
€ ci afe un a nolta in ci afeuna delle ftagiohi dell'ànncy 
la prima di fate per la 'vta degli SuiTf^eri^ andan-- 
do alla ISlunti atura di Fiandra > la feconda di inuer- 
no per la (j ermania , tornando da^ cjueipaefi -yla ter-> 
\a d autunno per la S amia quando Jdi ir^ii ago òl- 
la 2Si tinti atura dt Friòt^cidieTa quarta dì primaue- 
r a pud anche.per la S ami a , hóracheyitcrno Cardi-, 
naie da quelle parti . Da Lione in qua fjietialmcn'ie 
cominciai a godere la primauera'Ja qualcy m'ha poi , 
fempr e accompagnato per l’alp.i , eccn cielo,, e frode * 
apunto da primauera : dal i^lènfcnefe infuori y dhù 
trcuato coperto di ne uè, e con chi orna tutta dricDga d*r- 
tnuerno y come ^Ap unto conueniiià al padpf dell- alpi- 
na famig li a . dMa hen pefono L\afar quefe'quattro 
^olte’ye certo fonfatioit alpi yC fracco di " jì aggi' in. 
maniera yche none fcfsihi Idi piu. Lamia partita 
• / - dà 


1 
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dì ^ arìgìfu sì ìnajj^ettata^cowe irMjj>ettAtop^ Uca- 
fi y che la produ^'e j ciò è -, la morte ìmprouifa di 
. pa 7 aolo di jfanta memoria . E sì hreue interuallo e 
corfì ' dal tempo della mia promotione a quello della 
fuamcrteìie poi dal cafi della morte j alla necefitd 
' , • della mia parti ta j e mi fono trouato in tante ag i ta- 

• . ' tiom di corpo , e d’animo nella congiuntura di quefii 

4^cidenti, che tuttauia ne rimango f ordito -, e non so 
. . ' dir bene ancora , s’i o mi fa in falia ,òjn Francia > 

■ ' ' Cardinale , o Tfuntid: con FdpaPaclo 'viuente-^ ò 
■ coHnuouoPonteJicò Gregorio , che gli è' ficceduìo^ 

Seppi La fuadcreationt di qua da Parigi alcune gior^ 
nate j e non f^oteuaxxrto far la rfit^tore ve ben V ha 
mcflrato il cpjfirante oonfenfo del S'aero Colle g io , e 
l’efferf quàfi ad ^n tempo chiùfo j ^ 'aperto il Con- 
' clauc-. Onde 'voi haurete hamutopoco da-maneggiar- 
\ ui nel'vo/^o à^itohy e poco da fare imprigionato’ in sì 
riobil carcere ritorno a hdè f e fo-ttS al mio 

*vi aggio . S ij^d Ei^e io 'venni, inlettica , e per l’al- 
' ‘ '■ pi mi fin faitQ ^nd^rre parte in lattica , e parte in 

fediq su le spalle ìUtpftìe di quelle Camo\^e humd- 
né chiamato iSMaroni- . *Ealla Corte di Francia 

• ; con tutte quelle dlmoftrationi d’honore , e di fi- 

-* macche più f poteuandef derare. Qif inF" urino 
horìceliuto parimente ógni piu honoreuole^ e beni- 
■ V acGogliengjad.f-quefii Prencipi Sereni fimi 

I 3 Poco 

• • 

• . , • *• *. .• * 
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' " - V 

Al Signor Mudo Ricerio, Segretario del 
Sacro Collegio . ... 

A Roma. 

Dio Mtitioy a Dio , J[Ìai^uejioe ^n'aDìc 
ài ritorno ^ic afa, e non di. fattila', Stecco-, 
mi aff4:2to di ritorno in Italia , giunto aD uri no, C5*- 
*v fa iodi già ,€0*1 di ui no aiuto , fuori dell* alpi feti- 
cernerne . Q^fa è la eijuarta 'volta che lo ho paJJ'at e 


Xa d autunno per la Sauoid, quando £ft ii^iafùàl- 
ladSiuntiéitura M Fr'ancidi eTS. fiartadtprima.ue- 
rapur*anche,per la Sauoia , hcrarche ritcrnoCardi-, 
naie da quelle parti . Da Lione in ^uà fjietialmente 
cominciai a godere la primauera, la quale-, 'm'ha poi 
fempre accompagnato per l’ alpi , e con éieloj, e f rade 
apunto da primauera : dal ó^lcnfìntfe irifuori, fphè 
trou ato coperto di neue, e con -chioma fuUa attcaira d*r- 
inuerno , come ^ap unto conueniuà al padpf dell'alpi- 
na famìglia . <ì'dA4a ben pcfonobaflar quefie quattro 
*volt e\e certo fon fatio cdalpi , e fracco di uidggi' in 
maniera , che non c fcfsibil di piu . L a rrìia partita 
\r. ■ J di 


e ciaj cuna 'volta in ciaf cuna delle ftagipni deU'ànncy 
la prima di fate per la 'via deflt Suitf,eri^ andan- 
do alla NùnUatura di Fiandra > la feconda d'inuer- 
noper la G ermania , tornando da auei taefìr la ter- 
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'di Parigi fu sì inaJj)ettata,come irMffeilatà'fì^ Uca-^ 
fi:y che la prbduffe j ciò è , la morte improuifa di 
• pa ^aolo di fanta memoria . E sì hreue inter uallo è 
c.orjo' dal riempo della mia promot ione a eiuello della 
fua mortele poi dal cafi della mor{e , alla necefità 
; -della mia partita j e mi fono trouato in tante agita- 
' tiont di corpo , e d' animo nella congiuntura di queJH 
addenti, che iuttauia ne rimango fior dito *, e non 
. 4i^ bene ancora , s'io mi fia in ^talta , èjn Francia^ 

’ Cardinale , o l^^^^Quntio : con FapaPaclg viuente -, ò 
còH nuOMO Pont^cl? G r egorio , che g li è 'pic ceduto , 

Seppi la/uaireation^di qua da Parigt'atcune gior-- 
nate > e non fipoteùajdèrto far la miliare \ e ben thd 
tncfiirato il cofpirante confenp del Sfìcro Colleg io , e 
tefferp quàfi ad ^n tempo chiùfo ^'.aperto il Con- 
' claue^ -Onde uoi haurete haunto poco da maneggiar- 
ci nel'Vof^o àffiticty e poco da jiar.e ijpìfrjgtonat'oin sì 
Tiobil carc^e^l Htornoà ^ pepo , al mio 

*vi aggio . S ijt^à Eierie io venni inlettica , e per l*al- 
pi mi fon faiiìt ponét^e parte in lettica , e parte in 
fidiat su le spalle fùc^ite di quelle Camól^e huma- 
■né ihiamatè lì^àroni- , E) alla Corte di Francia 
p^fj con tutte quelle dimoftr aiioni d'homre , e di fii- 
’• ma , che più fi poteuan defiderare . Qm in T" urino 
ho YiceuHtp parimente ógni più honor ernie , e beni- 
gna accoglienZjad/fpuefti Prencipi Sereni fiimi 

• • 

■* *. * •. 

t'~X ^ .Digilizcd by 



IJ4 


Racoolta’di lèttere 


cpoi^Q^^adime e partito di (juà il Signor Cardi* 

. Surdis , che fe ne viene a %oma . :/dnch'iopar 

''"tirò fià due giorni^ piacendo a Dio > e con la mag- 
giore impatienX^ del mondo di poter giungere quan* 
toprima alia Corte . Intanto eccoui per pegno di rhe*- 
moria, e d" affetto quefla lettera, che mi precorre . Voi - 
all' incontro montate allapiu alta cima dellàmia ca- 
fa di ^!Mcntecauallo , e con vno di quegli occhiali di 
vijla lincea , Ipiate il mio arriuo ] e Venite fahitoad 
incontrarmi . Hehht la vojlra lettera , che m'ah^ . ' 
nuntiaua ,[a profliina futura mia profifòti^e y* ma 
non ho hauuta poi l'altra in 'Cìmgr aiutante di II' e ff 
fetto . S àrk forfe^ giunta a Faìeigi.dppoyia miàpar'* 
tita . Hebbt fimi Imente quella relatione intorno aV . 
le cofe auuenuie difiefeo in Polonia .* Ma, e di q Ue- 
fa , e di mtÙe alate te 3 airaeck , Mora henpoff' 
fedir 5 Mutio mio . Pfe ^oi me lo potete negare, ef 
fendo Segretario del Sacro Collegio , dei-quale fonò 
bora anch'io fatio -membro . Si bèniìòn mi fodtsfo 
di quel mio folaménte comune, f gli rdtrl . Voglio età 
voi vn mio 3 tutto mio . E voiifl- fne ?m lodotìr€-\ 
te f perche io faro tutto vojlre.. E perffne vi.pre-' 
go ogni maggior contcnteXz^a . Di ‘T tirino U 20, 
di Adar tu) 1621. ■ • - ■ , 
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Scritte In tempo della fua Nuntia- - 
turadiÈràriqiaal D VCA DI 

’ ^ \MpNÌÈLE^^ 
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Chi fojfv il Duca di Monteleone , e cerne le fe-^ 
‘ . gaenii' lettere fojf ero fcritttJ 

VESTO Duca Ji Monteleonc 
fìi Don Hettorre Pignatello , 

T Signori 

del Regno di Napoli ; ilquale 
crasferitofi perlbnalmcntc'in 
lipagna a prétendere il Gran- 
dato , fefuhprima il Rè Cattolico Filippo Terzo 
per Vkerc m C^ailo^na^. Elèi citp egli moki an- 
tti quelcarico , e sì d^namente, che non poteua 
riportailène da lui, nè maggior idrico appreiTo 
del Rè , ihèJm|aggioi\ro3isfara appreifo della 
Pro Ulne ia «. C^mneii fwi dichÌ£yrato Grandefu elee-' 
tq dalRc pef <:ondurrE in Frandallnfànta Anna 
fua primogenita , <hc prefa per moglie dal Rè 
(3iiiftianifliiiip.L^ Si trattenne contala 

cccalihnc RDìi^^ Corte piu di dueknkiV 

facendo onìde^ d’S!^hibaiciat^ Saaordinario in' 
dia per Sua Maèflà Cattolica: nelqual tempo vi 
ijccue tantS diòiojftradoni d’honore,. e df^n£den 
zs^c^ftonX^dflaua memona d’hauerfemài ve- 
cknef^eiàiqucl'gratlo vedo alcimMitìiflxopubli: 
co foreftiere . Ma tutte nondimeno cranainfcrio- 




' ri al filo merifo : cii così rare virtù era egii dotato j 
e morali ", e ciuili , e Chriftiané . Ritornato poi cf- 
fo Duca nuoùamente in lipagna ,'il Rè , con iom- 
nio applaufo di qiiella Corte, l’introdiifTc quali fu- 
bito nel fud Configlio di Stato , ciò è , nell’Ofàco- . 
^ lo del filo-imperio: doue mentre egli' ^dauapre-i 

■ • parando a nuoui meriti nuoui honòrr , venne a * 
. ,;morte in breue ipatto di tempo: laiciato'yh defide 

rio di se così grande in lipagna , che maggiore non 
potala efi'cr mofirato fra la natioae fua propria in 
. • Italia . Hora efiendofi trouato all’ifiefib tempo in 

■ Francia il Cardinal Beiitiuoglio jieìl’offitio di Nim 

tio Apoftolico , fi contrafie fra lui , òc il Duca per 
occafion de’maneggi publici viia ftretcifllma cor- 
rifpondenzà priuara Continoupfll poi fra di loro 
con lettera , per. ordine cA 

preflb , che il Cardinale n’bcbbe da Roma , e con 
gullo de’Minilki Francefi medefimi : affinché tan 
to più in quella manieraidal Cardinal , e dal Duca 
fi procurafie ogni intelligenza miglior^ fra le due 
Corone, 'Le rcguentilcttercduiìq«AP furono fcrit- 
tc al Duca dal Cardinale fino alla fua promotionc 
al Cardinalato : dopò la quale gli cótauénne partir 
(abito ver(o Roma, per la morte , che (bprauenne 
allhora di Papa Paolo Quinto d’ eterna ^ c (anta 
memoria. * -, ' 
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V'. ^ AI £)uca di Monteleone . . ' 

* ■ •' ' ,•■’• 

V /A Bkvsselles.. ' 

mta^^buerd gìunger'k 

me de fimo efser la Ut- 
' tir à > e dar " coflà yndvolójcomé fpt- 
b ito, 'Verrei con ingoiar padre a 
feruirla, tn.cotepi ^aeji r~drtuerjr‘di rmotéo cotejte^\ 
u4lte‘X ^ , e dt nmw a g odérJ^Corte loro per t^ual- 
chegiorrro .-Maio forwmcaktcÌ:pUdfcatclev’ml 
dtre Legato eiti/<y e pirtuo d'ogni jperanXa dipotercom 
mutar por bora Parigi in Brufselles\ Hebbt la lette-* 
raiCheV:^ S.JÌcomp^^Uediffiriu^rmi daVt llecu- 
fray , e per ^a i ntegdjh^riuo del S i'g, t^on Fernan- 
do Cj irono ) e che^a ìei^ra jlatò pojlo di già it^pojfep- 
(o del carico. G iurffe eo:lt medePmo tol a Variai. 
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nofira d{ Fiandra , e grande la ftiffja , ch*ìo fecifem- 
' pre del molto merito /ho, e della fua moltaprmlenXa, 
e 'valore . Onde aggi nngendo/i alle confiderationipri 
• 'uate bora le publiche, V. E. può hen credere, cìo wpro 
’^ fiurerò tarilo maggiormente éju) di feruirlo , ^anto 
maggiori faranno le occafioni pr è [enti ,x:hi non furo 
■ .•*' nóiepafsate . 'Ben mi duole , che il Signor Don Fer- 
’ d^nàndo habhiapnfa 'vna cafa , eh* e sìrei^/otàda^que^ 
"'fa mia. Uhà prefa fuori-delia porta di S . {donerà-* 

. f to ; che vuoi dire Mia contraria edremità di Parigi. 

• - • Irla finalmerìte i caualli ne porteranno la pena. Qut 

non habbiamo altro di nuouo , che larrtuoimproMfr 

delSig. Duca di Cui fa. ^Irriuò hi eri l'altro 
hoggi m*hà fauorito di venir e avedermi . Honm^ 
ha {peelfeata ben l'occafone della fua venuta, VO’^ 
tendo prima efsernfl dimani va a tro- 

uare SuaMaeftd. Le cofe della Regina madre non 
pof sono pigliar fin c^ui miglior piega j e certo , che il 
ddadre Mmulfonon poteua ne^tiar meglio di quel, 
ehk fatto. Vedremo H fuccefsà^ Ne altro ho che fog- 
gi ungere a F. G. dopo h auerc bell a con quella f^a 
breuegita a Brufselles, di già làfciati .'"Dito lafia^ 
ti \ perche ella di gl a con l'animo fi^riìbuain Jfpd- 
gna ,evi^fi trouera ancorapreft-cdipda perfona , £5* 
il fuo non faro, propri amente ^.iiornocfla , mafu^a 

da qftella Corte . Dal S ignor f)uca d> (fui fa ho tn- - 

; - >V. ' 
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'tefo , che il nuouo Nunùo di Spagna era sbarcato in 
JVlarfdia , e che per Auignonefegmiaua il^JÌaggio 
per terra . Onde V'. E. n.n trouerà forfè il noUro 
JVlonfìci^or Caetano in t^adrtd. Quanto mi.duole 
di perdere la corri fbondenXa d'vn sì eminente Ere^ . ^ 
lato ! Eminente non meno per. 'virtù ^ che per fihgkeS ■ •> 
e le CUI lettere^ in dodici annt. contine ut, che fono ccr^ • ■ 
fifrài noflri rnanegfi pulii a, hi hanno feruitodi\, 
fenda ancor piu che di corri jfondenz^a: tandho potj^ ^ 

to impararne fempre , e nella riohiità dello file , e neU * ; 
laperfettion delgiudtùo, e nella fin effa de' documeiì . . . 

ii . E per fric a'V.6.haci(rconriuercn!è affiettolEj 
inani. E>i Parigi li 4- f Ottobre 1 6 1 S . 

r- , -V - . . . 

Al tnedcfimo . . ■* 

A MADKtD-;* . - ; , 

A Ncoramdngannaildèfiaerlo, equafi anco-l 
ram’ingannan gli occhi in 'volermi far ere 
dere, che V.,E. no^fiapartiiada cjuefa Corte La 
cafa doti eìlahabitaiiami par tuttaui a habitatada 
lei me Jefima^ e^uando p affo ' per C[uella flrada y e mi 
par , chVPdrigi ncn fia piti tl folito Parigi fen- 
t^a la fua y et fona . Purè ferz^a , ch'io m'accorga 
al fine 5 djeJf.S.*è pàrttta,e ch'invece d'ejfer.re- 
fata m Frkncia con noi , s'hà portata la Francia 
con fe più tofio : cioè y gli animi , (fi i cuori di tut^- 
' ' ti, 
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tì . E sylla fhà periati "^con se / cuori Erancejl^ cÌjEj 
deurà credere et hatier fallo del mio ^ eh* è J tali ano 
e legato di tante gralie^ eh'* io ho riceuute jfempre 

da lei ? ITfè poteua hrra farmene V. E. alcun* al- 
tra maggiore , che inuiarmi l'auuifo tanto de fiderà- 
tp del fuo arriuo felice a Blcis^ e de'lenigni termi- 
' ni i co* i quali la Regina madre thà raccolta in quel 
- luogo . Jo ne la ringratio infinitamente , e da sì 
' Buon principio di ’^vi aggio piglio augurio , che fia 
. thenpro^ ifcro il fine . Il Signor Car- 

. dinal di Sauom ultimamente fece poi la prò- 

pofla del matrimonio , hora di qua fi manda il 
S ignor di Fargis a darne conto a Sua Mae fi a Cat- 
tolica .. Egli prima di partire è fiato a 'vedermi y 
e per lui rijpondo alV^E . , E per eh* ella e di njiag - . 
gio ^farà di 'Viaggio parimente quefia mia lettera , 
che 'Vuoi dir breue , e pajfagiera ancor cjfa , Vada 
in tanto V. E. felicemente , e pajfati i Firinei non 
perda cosìdamemoriqì come perderà la mi fia della 
Francia yp degli oggetti Fràncefi > e non la perda fc- 
pra tutto della fingolar deuoftonecon eh* io fapcompa - 
gno . 6'per fine le bacio riuerentemgrìte.le mani . . 
DiFarigi It 2o. dt ÌSlouembreidJSd ^ 

• , •* • V- ^ • ' * 
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Al nicdeflmo. 

* » 

• A Ma'dkid.- 

F Ccoci di nuòwalle turhiden^e . E pi accinta: 

• E>io che non' ftam delk maggiori y che la 

Francia hahbia/ueduteda'vnpeX^ in ejuà ..La Re^\ 

gin a madre finalmente rion ha potato contener fi in 
pli^ Ittnga pati etfi^ay onde lanette profiima pajfata ' 
de Ut 21^ Sua CMaejtavfcì dì ^loù all* improui fi 
ffiendo •venato tlE^apad^Eperncn a [éuarnela . Il 
modo della fiaa •vfiita fi racconta comwternente tn 
i^aejta mamera\, cto e y, che Suk zl/idaejlà •ver fio la 
^^\^anotte ficende£cdarvdafien 
e. ch 'vfictta. della Citta troaafie hjna càrrofizj,a da 
campagna con cento canali r, e'vy‘<vna lega appre fo 
trouafiè Epernòn ,che lalpettafta con altri ttecenta 
^^^fi^i-Qtianta:commhtionefiid 
t^ucHo fiucce fio K^'puo imàginar fiele .llRètor- 
^ofiukto*da S. Germdrjo,yJoueera co la Cor- 
tp edppoquenon s*hrattatp d*'altro inConfiglto yC 
fin a le delther ationi piegano tdFarmi y^ aperta 

^ i mede fimo ad'dfictre in campagna . Di già 

Fratta di far danari idt mettere' inficme-fildat i » e: 
c € il Re parta, il pm tofio , afilnd*bpprimere il mal 
naficente ytl qual però none giudi c aio nafic ente y ma 

• di • 

A 

•V • 

. • DI9.. - , ‘ 
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di già nato : perche fi tiene per certo , che queUa fia 
*vna preparationed’'vn gran mowme'iiOy e chean 
Epernon fiian congiunti mdt' a'jrt Sigmri de' fi:Ì 4 
'principali delE^egno . Ben può ere ere E. S.ch'ifia- 
: uoriti fiitrmuim in grani' fi- rnj /? rdiracn.'vi'i c. r 
infomma di qua nafice II male , i'!> in q*;efia parti fili- 
^ rà necefisariod’applicàrgli il r'me io . 6 cc. ’tc ^ che 
fipoteua proceder meglio^ in gene, ale di G ran- 

in particolare con la Regina j- la qnalc perche 
hà dubitato d'ejfier trattenuta in j> arde, an'lg di de- • 
uer ejfier ridotta a termini pm jk-etti di prima ; s*c fi- 
nalmente laficiata vincer dalCimpaticnXa , e s c get- 
tata inhon tale eflremo .11 fifi; ncnid.ime no anche dt 
nuotio pochi dt fieno cdlStg. di Farg is , tornato 'vlti- 
mamerìte di Spagna, l'haueua afiicura a , che la ve- 
drebbe \ e fi tten per -fcì^no , che co fitircl^efièfittito 

• inanimai fin di Optar èfim a. Ccn'uttocìò non fieno 
hajlate quefie Jfieran\e alenarci fiospetii : onethega' 
il male e aggrauato in manierà,^he o tjj et Imeni e po 
tràpiu riceuer rncdtcine. f aid Con la Reg ma an- 
darono fio lamento quelle aue dorme 1 1 arie, e due al- 
tri domejlici fiuGiF-ran'cefi'^J^ Epernon l' accompa- 
gnò fiubtto a Lofices , buonapV etra , della quale egf i e 
(fi Guernatore , e fi crede, chelafiRe^inafii fia*a poi 
ritirata nette Prouincie dgll Àng^^lcmatq , e deila 

• ■ Santongia, che fino pur fik'io ilgouerno del medejimo 

*'r . eper- 
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JEperfJom e douegli ancor* e ^ouerriatore^ articola^ 
red' Angolmme , e di Samtes^che fino due lucnt^ 
Piaz,z,e •. Quefiefito hanno hauuto le noXpe di Ma- 
dama co’lSig. Frencipe di Piemonte *, il i^uale arrt- 
iio efuà aWimprduifo per le pofie Ifine di C amena- 

le , come di' già II E. hauràintefi , infeme c6 1 S ig,^ 
Prencipe Tomafio fi0 fiat elio. Il Orneualefi termi 
nò con due balletti 3 Ìuno del Rh e Ì altro della Regi- ' 
na y ^amhidue fino riufciii hellt finii . 1 <y fcrim in 
fetta con 'tJn Corri ere^che fiedifice il S ig. jimbafid a ' 
lore di Spagna . Ori de dopo hauer refi infinite gr atte 
la V. 6. deU'^dtma fm cortefifiima lettera dalli 2p. 
'delp affato , le bacio per fine con r inerente affetto I jlj 
mani. ^Di Parigi U^^.d^Febraroid ip. ^ 

«I 

. , . • * ■ . 

Al medefimo. ■ * ’ ' . 

• “ - A JMadrid. 

D Ehhorifiófià *^'vna lettera diVl.E .portata- 
mi dM^ vlttì^prdinario'di'Spagna-iChe ni e 
fiata come tutpe l' altre di fìmmdgujio per haucr. ha^ 
fiuto nuoua della fuà prò ^erafianità 3 e nuoui fiegni 
del lèni gno fuo affettò infidi me . Io da molti gior- 
ni in:cji4à non ho firitto àV. E. , perche mi fon troua- 
'to ih conti none occupai ioni , le quali tuttama non 
' man catto, perche non manca materia d haucr ne. Di 

■ . K ' già 
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gik ella haura ìntefo quanto è pajfato qui dopo tvfci^ 
ta dt Bkis della Regina madre . Sua Maejtkfttruo 
ua bora in Angolemmejoue il Riha inuiato ilSig, 
di Bethune , per 'vedere aggi ufiar le fodisf attieni '^ 
che pcjfono e jfer de fiderate da lei , eper l'ifle(foefetd 
tp s"è ancora trasferito cola il Padre Berulle Supe^ 
rior. (generale della Congregatione dell" Oratorio di 
'quefo^ Regno . Sin qui la Regina non s'apre > fe noft 
che fi duole in varie maniere , e p aria pt u dei male » 
che dclrimedio . ha piaga è tuttauia troppo acerba » 
onde non e marauiglia Je il trattarla fà viuo fknfo - 
jMa fi può fierare , che finalmente la miglior medi-* 
c ina farà poi qi4ella deRa natura\ ciò è, Refi er la Reg- 
gina madre del Rè ^ il Rè figliuolo della Regina . 
Qjiefi'armi intantopòfsono dar falli di OyContinouan • * 
dof a far grojf e leuasi^daU^pP^M d^l l^ene è 

moderato quel primo ardore-, che fived.eua in Sua 
L^iaeftà dt voler vfeire in per fona . fredefi, che per 
bora la Maefià fua non vfetrà di Parigi , e non ab- 
bandonerà quefiofitOyche è di troppo gr an confeguen- , ^ 

dia. Le forZjepr incip ali fidifegnano in Ghienna, (fi 
in Sciampagna , facendo fi conto , che in ciaf una di 
cfuefie due parti fila per formàrfìvn'efiercito di // .mt 
la fanti , e 2 goo. caualli. v Lo fidegno de IfB^e tutto 
contro il Duca d'Epernon'ye quello della Regina con 
tro ilSig. di Luines . Aia'quando fiegua l'accomo- 
damento 

♦ r . 
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« 

dementò principale^ ben fi puh creder Cyche fa p^ ac- • 
comodar fi ancora tutto ojuello ^ che dipenderà dall' u- ‘ 
nay e dall'altra parte . rd qtiefo fir.e io co'l^" ho paf- 
futi efficaci fimi offtq , egli hh interpofi con la 'mede 
fma éfficactàyper via del Padre Berulle fmilmente 
con la Regina . Al S tg. di Lmnes hh parlato ancora, 
e come ÌSluntio, e come amicoy^ hh procurato difaf 
gli cono fiere , che ninno è più interejfato dt, lui nella • 
riconcili atione , che fi deue defiderare , che fiegita frà 
il Re, e la Regina . Truouogran diJj)ofiiione,ma in-' 
fi eme gran dtffidei^^ 5 e non è dubbio , che quefio e /’-• 
humcr peccante , che bi fogna fiùellerje per far curabi- 
le il male. E non mancan di quelli. y che- in vece di 
medicina fmminijlran veneno , e l'inclinatione qui . 

SI naturale alle nouità fà quella par 'e a operati one 
cheV. P. può I mag ì tiarfi . Adirla ella e fuori di quefi 
jfrepiti, e dorme bora quietamente ifuoifonni . 6 cer 
lo non sh, che fiorito amico fi (f ? quelle, che la fece le- 
44 are con t anta tmpatten?t^a di qua .• Pigre le p arena- 
no / bore della li c en\4 in hauerla\ e più pigre quelle 
del comparire il Corriere a por tarla . Non fi ri corda 
V. E. di quel firn det tOy che queflo si bel peXz.^0 di mcn 
do ,pi u di qualfiuòglt altro puh infegnare a Cenofee- 
re limando ? Cost e :ìiorrpoieua_ ella dir meglio . Se 
queflo P{^no si^rafidé,e si bello viene afflitto si ffef 
fio da tante riudtutiÒHi^ e calamità , che sì ima fi deue 

JC 2 fare 
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fare de' lenii ^ dette grandél^e del mondo ì Et apun. 
to hoggi è il mercordt Sànie, e quefa ap mio è ‘vna ri 
fef ione degna d* e ffer riportala a chi la fece da'vrt 
giorno tale.IlPrencipe di (onde fi trnoua grancmen 
teindif^oUo . Aitile fieran\e ,e mille tìmcrtl'han 
comi attuto quejli giorni, e dt confeguìr la lil ertà,e di 
continouar netta prigionia . 8 forfè qmfia sì vehe-^ 

, ' mente agitation d'animo farà fiata la cagten princi 
pale della fua infirmiti à \ della quale fi pm ere dere -g 
che lo porterà fuori finalmente la gicuenlu ^LaKegi 
na regnante fià lene, e figo uerna leni fimo . Io le do-^ 
mando fiefio , che fà tl bel fino ?& bora che Z). 
e moglie, quando'vorrà efser madre ì fi faro fa ,fc-i 
ghigna,e tace . Ma fuori drlurla, di già fi cornine t a 
a parlare di grautdanXa .. Mille altre cefi intorrto 
alle oc c orrende di gt ià^ far anno guuiPàse ^ 6‘. da- 

altre parti .OZidlo per fnel'elacioton riuercnte af- 
fetto le mani .. Tài Parigi li 2g. da Marzio 16 ip.. 

' 9. 

Al medeCmo - 
A.Madrpd- . - 


P Afis attor din ario di Spagna^, che vi endi Fi ni:^' 
dra . Onaio , che ^vorrei ogni dì hauere ceca~r 
fionefii fcriuere a %).. 8. ,non dello^ perdere quefiay 
thè sì opportunamente ndinuita a fficlo In torno alle 

cofi 
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cofè della TK^gina madre , c^iù fi cerca per ogni ^cta^ 
di ridurle a qualche forma -dt buono accomodamen- 
to . Aquefio. effetto andò la fiet ii?nana paffuta il Stg. 
Cardinal della Kofictafiocb a trouar fina Mae sìa in 
nome del Rè ^ e fi transfert di nuouom Angolemme 
il Padre Berulle , che poco prima era venuto a P art- 
iri . Il Rè vorrebbe veder la Regina , e di qua fi mo- 
fìra di fiofiuione -all' intiero accomodamento , eh' in fic- 
fianz^aconfilìerebbe nelridurfi le Maefialoroavi- 
itere infieme . 6t IO ,che nho interpofh efif caci firmi 
offtife che fimo fiato vno di quelli^ che p:u hàpremu- 
■ to nell'andata dei Cardinale , so a quanto buon termi 
ne foffero le cofie da quefia parte .. Ala la Reg ina in- ^ 
fiamma non fi rifolue a fidar fi't e non fi può lafc i ar i a ?.-. 
durre per bòra a pa far da vneftfemo di fio If etti ad 
VTi ejìremo di confi len\a . Contùttocio il,Car dinaie 
è andatoi e quando non pofisafieguir t accomodamen- 
to intiero , hi fognerà penfiar per bora a qualche rime 
dio di mefifp *, il qual fi giudica , che pofisa efisere di . 
méttere ih mano della Regin/i alcun- gouerno con 
qualche Piafiffa , deu ella pofisa ir attener fi confficu-. 
reX^a . Dalla parte del Rè fi vuol fare ogni cofia per 
emtar l'occafion d'Vna guerra \ e fi deue credere y che 
la'medefirna irìtcntione fìa dalla parte della Regina. 
Qualche moti ho d'armi fi à tanto è fieguito nel Limo- 
fin : ma pero di sì picciol momento , che non può ap- 

K ^ portar 
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fortar conpguenz^a alle cofe- maggiori . Jo prego 
Dto yche iLtutto s'accomodi'qHantopri^a ie chtpof- 
pamo ancor a 'veder prepo accomodate /< cofe di Boe- 
mia dato/un buon ftccejfore alr'Jmperio . \JMo- . 
fra queflo ReognimigUordi^oftione ynonfilo 'ver 
fida caufa CattolicadiCj ermania m generale y ma 
'verfi laparticolare perfirradeBB^erdinando .. E . 
di già s*'è dichiarata:Sua:2idaepàdÌciQ col mede fi- 
mo Rè Ber din ondo , e parimente con Sua \d7tBaedià 
Cattolica ^ All'incontro qui fi'vcrreble qualche cc- 
fa di piìiTyche nonportacotefio fiUntlo sì alto di. Spa- 
gna in un moni mento di que^a forte horaia Fran-‘ 
da . Son delle foUte gdofie , con lé quali fi fanno 
guerra yanche nella pik ficura pace le due Corone. 

Il Prencipe di Con dà* fu itt gran pericolo ^ ma poi 

Règ Ufcriffi'ukimamtniè fua man 

pròpria, efertanddo a precurar 'di, guarire ,(fi a 
fierar bene, della fia tiL erta^ & gf rim ondo' ta fia— 
da,, chegli fu' léuata quando fu pcfoin*prigioney 
%). E., mi confcrui nella , fitta fi a buona grafia y 
eh' io per fine le bacio ccn rtuerenig affetto le mani . 
^EiParigi It g- à'rylprtle 1 ÓI 2 " 
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’ . Al mcdefimo. 

« • 

A Madrid^ 

N S* d me ha fmtate lettere S V. €. 'Mtitm «v- 
dinario di Spagna \ ne a lei hauro Jo moltò 
. ahe fcrÌHcre con quefto ftraordinarichchepaJfaSr or* 
nò ijua *vltirHamènte jlJPadre Ber atte Jjtedito dal 
Cardivaie della Ropiafotò^t^ ha fatto faperc al Rcy 
che la Bigina fua madre giudica meglio per bora 
d*accettari\elptdvente di ritirarp in qualche gouer^ 

■ no , Su ella pojfa tratlenerfican ficure\^a , e ripofh, 
' di' gouerno offertole e queÙod’^giaconla Cittdye 
■ Cittadella dAngiers^ e di piti due altrriuoghivici’- 
ni l*y no. chiamato il Bonte di Sè:y la rimerà 

della Loyra'i eV altro Chincnfhpra'vdaltrdriuie-- 
ra , che sbocca pùr nella hoyra . La R^ina haureb- 
he 'voluto di piu ancora Ambuoffay ò 2sianies\ ma il 
Rè non hd giudicalo di SuercoriSfcendere ataldi 
manda . fon quepa rifìlutione torno hi eri ad Ango- 
lemme il Badre Berùlle . Et il Rè intanto fi è rifolu- 
io d* andare a Orleans , per intendere iuiMtlmari’- 
■ ' folt^ione della Regina y e pigUarS mano inmàno 
nuoid configli y fecondo la piega che ricetteranno le 
cofè. Io per me credoyche la Regina fi contenterà deL 
/<# prima offerta^ e che prefio ella fia per metter la fua 

■ AT ^ mag- 
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maggior ftCHrvXJanel cuor del figliuolo s fi come il 
Re mn deue deftderare d'^mreil fuo con alcm’ altro 
pili, che con quel della madre rDa Orleans farà fat- 
to intendere alle perfine pulii eh e quello , che douran 
fare'ì^ io firlapartemia prego Dio, 'che ciheui 
Nccafione di far viaggio , e che muti facci a alle co- 
fi in modo, che nella pullica tranquillità pofiiamo. 
ancor noi godere il noftro priuato ripofò . H abliamò 
hauutoquefii giorni il Si g, Dan Fernando Girone 
gr auemente ammalato . Hqra Jlà meglio j fi ben non, 
€ ancor a in tutto Ubero dallafebre . ^Itima^iente io, 
fui a S. Germano , e trouai la Regina in ottime 
to di fanità. Quefla mia trouerà forfè V. S. in roiagf 
gto per P ortog allo . O’ di fianca , o di ‘viaggio le de- 
fiderò fempre le mede firme proffcrità , e fimpre l'ac- 
compagno conia fiUyt rcàja d^utiSduaie . £ per J»ne te 
bacio con riuerente affetto le mani . Di Pàngijt /. 
di Maggio lórp* 

« ^ 

' • * 

AI medefìmo » 

A M A D K I D . 

A d "Vn tempo fieffo 'mi fon capitate le due^ vi- 
ti me lettere di V. E. fitto gli i f. e, 22. del 
paff ato j ^ ho fintito quel piacere nel leggerle ,.cht^ 
più poteua fida sfare all' impali ente defiderio mio di 

rice-' 
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riceUerle . 0^^ di gik^ a dirle tl vero , w/ daMagelc'- ^ 
y?4 il fuò filentio dt tanti giorni . Veggo ri fenfò, chà - 
hamto V. E. intorno alle cofe dt qua , e le conjriera- 
tiom , che'mi fon fatte da lei -, degne apunto di lei , è"- 
delia fmgolar fua prudenT ^ , e nelle quali anche quf 
concorfero fn da principio molte perfine dèlie piti 
grani . Et io per me confefo, che nel giudicardi'^n’- 
att ione 3 come fu quella dell'v fetta yche fce di Bloù 
la Regina m<^re , con tutte le fuèc ir coHanz^e 3 heh- > 
hi anch'io il mede fimo fenfo\ e ne' miei primi ojftij 
col Tf} efori ai con ogni mio finito Sua<i^daefa a 
deporre il penfìero deli' armi ad elegger le vie foa- 

ui > 8 qual pafione^ per direi l verjo , meritaua d'ef- 
fere più dolcemente^ 0 difimulata^ 0 corretta dt quel- 
la^ che moHra vna madre nelrifentirf che le fa tol- 
' talaparte douutale appr e ffo il figliuolo ì Edhla'CQrnè- 
fi fa, Dio finalmente ha mirato con occhio benigno 
la Francia in quefoccafone , come in tant' altre. Di 
già le cofe re.^ ano accomodate , e Bareni faranno in 
breue depofe . La Regina infomma ha giudi catodi 
douer' accettare l'offerta del gouer no d' An giu, 'e del- 
le T iaffe auuifate , ferìfa fare piu altra infianTiO , , 
nè d' Amhruoja , nè di Nantes , ^ ha la fiatò il gc- 
uerno di Tformàndia^r Dice pero SuaiìAdaefa , e 
vuole , che da ognuno fi fappia, che le fue vere P ia<^ 
Xg fon quelle' del cuore , e della gratt a del Eje fuo fi- 
. ... . gltiiolo , 
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gliuolo -, e eh* in effe porrà fernpre la fua total fictìr^ 
z^a , e ejuiete . Parla wfomma con tener eX^a di 
dre\ e con attioni di madre Jldeue creder ^ ch'opererà, 
Q^eff fongli 'ultimi autiifi di Corte •, e quefio lofla-^ 
to , in che fi trmuano bora le co/è . Piaccia a T)todi 
condurle all'intiero accomodamento , il qùal farebbe 
di veder la madre appreffo il figliuolo , Che Je le ri- 
conciliatiom prtuate fi debbon tanto defiderare^quan 
to piti quelle poi , che riguardano le perfont Tifali ? 
la cut vnione dà l'anima a'Pfgni , e la cui pace do- 
mefiicarende tanto piuficUralapublica, ts^a^eUe^ 
co fe di qua non più , JDi cotefie di Spagna y veggo 
quello y eh* a V, E. è piaciuto di fcr inermi, P enfiai 
veramente, ch'ella /offe per accompagnar Sua fiiae 
fia Cattolica tn Portogallo $ e ben fi può credere, che 
farà fiato vr gente , com'ella /tcc^^rtrta , il rifietto , che 
l'hà fatta restare in Madrid . P utte le lettere , che 
vengono di cofià fan mat augurio alla caufia del 
Marchefè di Settechiefe , Ma è pofiibile ? quafi tre 
millioni d'oro di beni fvn fi vafio pelago dt ricebeX- 
XS' fi bene, che adorationenon fi rende a gli Idoli 
del fattore ? E pur'egli non è fiato fi non vn rifiefi o . 
Le cofie d' Atemagnavan torbide grandemente > e bi- 
fognerà al fine , che fidecidan con l'armi . La gente 
di Fiandra hà cominciato a paffare tl Rheno , per 
quanto s' è intefo . Jn. modo che fi p affi affé intiera- 

mente 
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minte fèn’^^aUroojtacolojpcrterebhenjna granetag- 
giimfadi for%e al Rè Ferdinando. E qui per fine io 
bacio a V.S.con ri uer ente affetto le mani. DtTa- 
rigi li 28. di Maggio 16 Jp. 

Al mcdefimo . 

« 

« 

A Madrid. 

P Rima d’ogn* altra cofà ipenamor di Dia V. 6. 

mi lafci doler del caldo . O’ che e aldo crudele ! 
oche caldo di "fuoco ! Vn caldo in/tmma, c’hà tra fior 
tato il cielo di Spagna in Francia , e SiuigUa a 
^ urs. E ‘veramente io compatifio V’ E. fe colli a 
proporzione ha fatto il caldo , che qui r E quefio nc- 
firo'par tanto piu infoportahile , quanto haueuamo 
hanutaprima Peliate fola di nome , perche i giorni 
erano riufciti quafi tuffi dì primauera , (S il Luffio 
propri amente ijn Aprile , Ma queli” Agoflo è vna 
fiamma . ISlon fi dorme la notte > non fi ripe fa il gior^^ 
no i e della notte bi fogna far gi or no , come s\fa cofii. 
Et apunto hi eri l'altro il (f rande S cudi ere 'venne a 
troHormi qui alP Albati a di Marmotier I don io al-- 
■ loggtc^h'era sul far dell a notte > ^ il Duca di G ui-‘ 
fa Inermattma , ch'era sìPl principio quafi del gior- 
no. Pafferd quefia furia al fincy che ben sà V. 6. , 
quanto lepafiioni qua , etiandio de gli clementi me- 

defimi^ 
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<^e fimi, fon fugghiue . AhafanK^mt fon doluto del 
c/tldo . T" r horu d[alt’/€ matenie \:Io mi truo- 
mal prefentemT urs per occàfiokdella Corte . E 
' cpi auto alle cofe pj^bltche , tutto qui f riducè 'al negoz- 
ilo della^E^gina madre . a potiamo Jperare,che 

pur finalmente loguedremò preJìo finito , icori quella 
perfettione^ che tuttn hìi.orn hanno defiderato. Di 
già la Regtnàfirifoluèdi ^jcnire a trouare il Rè di- ' 
riti amente equa a E urs ^ . Operd molto in nero per la ■ 
riconciliqtione intiera R andata delSdgdVrénCtpe dt 
R 1 emorke ad A ngolemme . // Duca di di'! orni afone 
•v'è poi fiato mutato dal R^ due n^olte^^ chà fatto^ve- ' 

' derè anche piu albino la /Incera intentione del Sig. 
dt Lumes fuo G encri alla Rp^ma j onde Sua Ad ae- 
fia in fine s* e rifóluta di dar bando afò (petti , e di 've-, 
nire a trouare il Re rSeQoridulep^fiif^fy eAi fono fi’a 
il i configli . Et Tinche it d) d’hpggimon mancati mol- 
ti , che la configli ano a non fidarfi. (o cònfeffo , che 
fono fiato di quelli , che piu-h anno procurato dt per fila • 

dere S ua Mae dì a a mentre 5 e per del nofiro * . 

buon Fadre- (/ lojeppe Cappuccinò i clfdndo alcuni (ù • ’ 

fono ancd egli ad Angolemme , lo le JcrtJìi,efe&t dir 
Ither aniente , che non doueua nè temer piu i nè' tar- ^ ■ \ 

dar piu , e ch'io haueuagrand* occàfione d'afifàurare 
la Aiaefìa Sua, che le cofe non poteuano dfier -meglio 
dijpofieda quefiaparte . Ho hauutapoivnafua let- 
tera 
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ter A henignifìma , ci) aggradi fc e il mio configlio > e 
la libertà da me sfiata . 6 'veramente non fi ^oteua 
•veder fiu chiaro di quel c'ho Teduto io nel cuore del 
'Ri, e del Sìg.di Luines . U attendiamo qua dunque 
in Lrèue , £ fi 'vtrrehbe , fe fcjfc gofiibile , che il fuo 
frimo ccngreffoco'l Re ficgui [fé nel giorno di S.L u:~ 
gi per. render tanto piu celetre quefo'gicrnc ,ci\ è 
. per Je ftefso^ sì celebre in Francia . dda quefa 
riunionì'.fi può Jperar.fienZjà dubbio 'vn granbene,^ 

. fi cerne dal contrario fi'poteua temere 'vngran male 5 
^ bora fietialmente nellarccngiunturadeld^L/lfi'em- 
l'ieà , c^hanne a fargli VganoHi quefio che •vie- 

neìA'difiegni peruerfi quali ninna afa poieua far 
meglio eh e" la conti nouationè dcUa^iifecrdia nella 
Cafa dRgale . ^ qìeefiotermrnè fon le cofe della Reg- 
gina » Alemorabile dunqtie fora bora T " urs per la 
fua venuta qua i n tale eccàfiotie ,.com"e Bloù perla 
fia f ' 4 g a da quel luògo fmtfi p affati . Nel trasferir- 
mi alla Certe io vidi m BLù la fenefirayper dout^ 
ella fcefe di mefz^a notte e vi di tir e fio di 'quel Ca- 
fello, che par rifermto'agli accidenti più tragici 
della Fr anctas ^ in par titolar e mi feci condurre ah- 
le camere dek'aptartaihentQ ^egio, doue fu ammdl^ 
TLato HiDuc'a di ^ujfa agli S. tati generali d'Fìenri 
co t erzio . Di qua entrò ( mi di cenano qui hebhe il 
primo colpo \ qui sfodrò melfala ifada ‘^qui lo fini- 
■ ’ . - . rono- 
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fono •> è £juà in disparte Jtaua najcojio il flejfo a 

•vederlo morire . ’T t ti grande fk anche l' horror e , àie 
mi c agtonò il luog o doue il dì apprejfo fu crudelmen- 
te ammaffato a colpi d alabarde il Cardinal fuojra 
fello . Vidi la camera , doue fu imprigionato al mede- 
ftmo tempo il Cardinal dt Borbone , e •vidi quella fi- 
nalmente ^doue poi otto giorni apprejfo morì di dolere 
la T{egina Catherina, accorala da fuccefii così fune 
fti y e dalle confeguenz^e anche piu funjefle , ch’ella ne 
predi fife al morire j e confiderai con grand’ attenti cne 
quelle animate muraglie, che fpirano al •uiuo le mi-, 
ferie d.elle Corone in meTJfió alle apparenti loro adora 
te felicità , Ala torniamo a T" urs, a qfiefio delitio 

fi paefe . Qt^Jla •veramente fi potrebbe chiamar l' rlr 
cadi adì Francia: fè non che •vi mancava San af^ 
\arro Fr ance fi , che la-de firitta , Qjfi pero fi non fi 
chiama quejio paefe l' ylrc ad fa , vien nominato al- 
meno il giardino defilfeg ho.* 6 don molt a rag ione^ 
inuero'fkplacidaménterji corre in méìfp que fila bel- 
li firn a Loyra : sì amene fon le fue fonde : e sì ricche . 
le campagne quà intorno di fi'utl ( , e d’ogni viftapi u 
dtletteuole . Ala che pare a V. E. del fitto difFurscon 
quejio borgo all’incontro , dcu’è fiituato quefio celebre 
Alonajlerio dt Alarmotier? Che leparedt quelle i fi- 
lette, che fanno vn ponte della- natura congiunto a 
quello dell’ art e, per doue fii pafia il fiume ,e s’entra nel- 

la 
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la Città ? E che le pare di tanti arbori , che fbrgono 
jrà le cafe dalla parte della Città , nel borgo , e nelle 
ijolette , c'hora 'vmfcono , hcra variano ccn tanto 
guftò da tutti i lati sì vaghe feerie ? ^^Mclto meglio di 
me furono off rruate forfè da E. 6. rjuefie cefe medeff 
me qu and' e Ila f ti aTdurs\ma ho voluto anch'io ri’’ 
nouargliene la memoria j e con la memoria il piace- 
re . 6 tantobafi delle cofedir^uà . Jn Germani a i 
progrefi del Conte di Bucoy^dopo ì'arriuo della gen- 
te di Fiandra , fi fanno ogni dì maggiori j (5 in 
Franefort gli Elettori han riconofciuto di già il Rè 
Ferdinandoper Rè di Boemi a\ eh' è per lui vnagran 
caparra della fua elettione all'Imperio . IDi qua non 
fipuo proceder meglio nelle cofe di quelle parti per fer- 
fiitio della Religione , e per vantaggio di Ferdinan- 
do . Finirò quefia lettera con accufare a %J. E. la fua 
dellf 2y. delp affatole con rallegrarmi quanto piu vi .. 
uamente poffo con lei y che fia fiato promoffo al Cardi 
ftalato il SefenifitmoFnf ante Don Ferdinando ter- 
Zjogenitodi Sua Maellà Cattolica , Succeffo inue- 
ro 3 che non poteua effere , nè di piu grand ornamento 
•al Sacro Collegio , nè di maggior ripMtatione alla 
Chiefa tutta . 6 bacio a \),E, con ri uer ente affetto 
le mani. T>iTdurs li 20. d'^igofio lóip. 


1^0 • ' Raccolta di lettere ' ^ \ 

) ■ Al medelìmo. 

A Madrid. 

P ^/sò il caldo poi finalmente y eia jlagione di 

Spagnucla torno a far fi Frane efe . Quelme^ ' 

de fimo caldo tanto mele fio cagiono , che la Regina 
‘madre tardajfe a metter fi in viaggio piu che non jV- 
r a penfat o:c nde S ua jidaefià ncn giunfe a T " urs fe 
non alli /. del prefente . Fu fòlenni fiimo in ogni par- 
' te tlfuo arriuo . Fer viaggio il volle ; che le fofi 

fero fatti i me de fimi honori , chefifarebhono refi alla 
per fona fua propria j e qua apprejfo tre leghe andò a 
V ifit aria coni' ac cemp agitamento di tuttala Corte, fi 
come fece la T^egina fua moglie yaccempagnat a dal- 
le due Adadame frelU del Rè , e da tutte le P retici- 
peffe , che poi entrarono con lei in F urs j e fendo tor- 
nato il Reprima yperriceucrla qui nuouamentc con 
altre nuoue dimofiratìcni di riffe: io , e d'amore , che 
nonpoteuanoefier inuero piu grandi . Le tenereffe ^ 

del pri mo incontro fi à il Rfj e la Lisina f na rnadT^'e • | 

furono firaerdinarie j e fi vide cadere parti coìarmen ì 

te vna pioggia di lagrime dagli occhi della R^<itna . 

Qui p oi le fcdisfaìticni fifmo date , e riceuut e a pie- 
no da tutte le parti', e non fifa dubbio , che ncn refiino 
pienamente ricongiunti i cuori in quefio ricongiungi 
" ' mento 
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mento delle perfine . Ilnuouo Duca di Luinesrejla 
Anch'egli fodisfattiftmo > e quel ch’imputa yfrà Iwy 
■ ^ il De fiotto di huffon s'èjlabilit a 'vnAÌìttt^a cor^ 
riJfindenXa , che ^uol dire fra t due iflrumenìhf4;he 
piu po (fono con fieruarla fr à il figli uob^ e lamadre^^ 
non hauendo minore autorità , e confiJenZja Lujfon 
Apprefiso la Regtnà , di quel che l' halli a Lui ne s ap~ 
prefiso il Rè . Conolle qui V. E., e tratto tlVefiouo 
di Lufison , e le fin note le fine qualità fingolari . Ho- 
r aparticolarmente in qtieUo maneggio le hà dima- 
ftrale\ e non fi può dire la lede, che ne ri cene . Ecco 
dunque in porto le cofie della R^ina madre , doppo 
' 1 t/mte, e sì 'var ie tempefie . Io ho trattato a lungo pt « 
yolte con Sua Macflà \ nè potrei dire quant'hà ma- ■ 
frrato di gradir gli ojfrtq fatti da me,, e di recarne 
olii gala a SuaR eaìitudme . Hora dopo efisere frati 
quì infieme il Rè, e le Rpzine piu di i p. giorni, fi ri- 
' filuono le DiHaefrà loro di lafiiar 'E urs , e di andare 
altroue'. Jl Rè con la Regina fua moglie s'incami- 
nerdfrà due,ò tre dì 'verfio S ciartres, per trattener fi 
qualche giorno in quella Città fino ad altra rifilu- 
lutione’y e la R^ina madre fe nanderà alfiuo gouer- 
no d[zAngiers,per "venir poi a trottar di mtouo tlRè 
quanto prima ,'yàltro non balliamo per hora qui di 
confiidèratione . E quefro Cucce fiso della Regina mOr- 
are forfè di già l'hauràtntefi V\ E. , come l'altro an- 
■' ^ . L cara 
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C&ì^a d' e f sere fiata eletto Imperatore tt^lR^Ferdinan'»^ 
do s, che non è di' minor conJeqtienZia MhenpHhlicA 
della (germani a ^,di (fuel che fta (^néfio alferuitiolgC'^ 
neraldelia Frància . K,per fine Je bacio rmerentC’^ 
mente Umani • IDiH urs hi pfii Settembre 1 6 


• ■■ A A 


'.‘V 

.‘.ìA 


Al. mcdejffm{>\. 
. A Madrid- 




^ T 


E ccomi in Parigi ypr ben di pafsaggto piUte^ 
fioyche dt ritorno ^ Q^fmxoenuto per olcHdK 
mieiproprij affari ^e prefio dnderà à trouar la- Corte y 
ehedaSciartres con gli vlt imi attui fi era per tras-, 
ferirfi di giorno in giorno: à Fontanableo .. Premono 
la ccntagioneych'àlprejente córre in Parigt\ ancor^ 
che fi /peri y che il primofireddo fiapfr>e(l/ng mctU 
fiatto .. Al mio arrtuo e^ua ho rtceuuto l'vlttma lette^ 

ra di V- E. }. ifi mfieme'ilgufio yche fempre m'àppor^ 

• ta ihauerfire/che nuoue della fitt^ prò fiera famtà, 0 " 
i filiti fiegni della fina corte fbmemcri a <verfo dime.. 
■ fiosìesver.amentey.come V..Elmi dice Non potrà 
dclerfi il Sacro- Ct'degiO di non hauere. hauuta vn- 
fardi naie di buona. lì ampa\ e communtmentef in- 
tende o^uel che da lei mi vienehora firitto];, ciò e, che 
fiano fiegnalatifisimenn' cosi tenèraetà leparti ^o- 
prie» che concorrohd nella perfionadelSérenifsima 
' Cardinale 
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X^dinalc'^ tifante^ lo mi fin rallegrato di quéfio 
fiuccefio conV. E. » com' ella haurà potuto veder e\ ^ 
korddt numiogodo^ che fi fia incontrato ficamhieuoL 
unente tlfimoffhio Scongratulatime còl miìOi.Js) elle 
cofie di quìi poco rejla che dire . . S i'fieparatroho poi le 
loro Maeflà nel modx) auuì fiato ,e partì Jithito perita^ 
Ha Madama PrincipefisaS Piemonte coH Prencipe 
fiuo marito , e co'l Prencipe E omafo . Di G ermania 
hahbiamo^vna jtrananouitàde' Bol)emi\ cHelha- 
uer. efi eletto per loro Rè ISleitor Palatino . Sin qui 
non fiappiamo però , ch'egli habbia accettato tfifi può 
credere c'habbìa a p enfiar ui ptìt d' vitato li a . *Di 
'qua s'è dichiarato fiuhitoquefioRè ^chenon puòap- 
prouar così fatta elettione ,e con termini molto rifiolu 
ti ha efiortato il Palatino mede fimo a non accettarla \ 
(f hàfiatti in quefla conformi tà ancoragli cffìtijyche 
hificgnauano^cdlRf.d Inghilterra » I pericoli firn 
troppo chiari contro la Religione i contro l* autorità 
legitima d'&gni Prencipe^ e chiari fimi inp articola^ 
re contro quelbcdelRà diFrdncia\ c'hanno i propri^ 
lo'roVg^noiti in cafia i Q^lPefiempiodi Èoeniia tìon 
potrebb'ejfereinfimmq pm danno fh alle cunfieguenT^ 
di Francia. Qtàlo^ veggono mólto bene \ onde il Rè 
■ l'è impegnato .nella dichi aratième accennata di/i^ 

’ pra , e fi può credere rchf pafferà piu inondi , quan- 
do piu inanfi lo r.icercjfid, btfiogne^ lo non hò,m^^ 

.. V L 2 cato- 
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calo de' miei offitij , e non mancherò di còntìnouargli 
che troppo al yiuo penetrerebbe nel cuor della cau fa 
Cattolica quefa ferita , quando non 'vi fi rimediafie 
liti modo , che fi conuiene . Prefìo ha riceuuto il con^ 
tratefo d'vn malfuccejfo l'altro sì buono deli'elettio- 
ne ali' Imperio del^è Ferdinando . Effetti del fiuf- 
fi rifiuffo continouo^ cheportan con sfgli acciden- 
ii del mondo , hoggi felici , e domani mfelici j e che 
perefer tali dourebbono pur difingannar gl' adorato^ 
ri di quefla uil mafia tefreBre . Et io perfine a V. d. 
bacio r inerentemente le mani> E>i Parigi il primo 
d'Ottobr 'e lóip, . • ' ' - • '• ^ ^ 

' ' Almedefimo. ' ' \ 




A Madrid^ 


S V’l partir dell' ordinar io diPpma papa quello 
di Spagna, ond'w faròbreue. Ma darà pefi 
alla mi a breuttà anni fi molto importante, eh e la 

libertà-, nella quale fu pofio hiert il Pfencipe di Con- 
dì. Il giorno man <venne a leuarlo dal Eofio'di 
Vtneena il Duca di Luines , a" hiert poi lo condufie 
a far riuerenla al Ri, che f trouaua quà micino otto 
leghe à Sciamigli , luogo molto delitiofi M Duca di 
~Memoransi cognato d’efio. fonde . V fdremo bora le, 
'Cànfeguens^e d'vn talfuccefio ; chefinpa dubbio fa- 
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r4^ffo hucne^Je (onde efècjui/c^ ojuely c'hà non foh 
promcfso , ma protejl^to *, ciò è , di 'voler, ftrmr bene 
il ‘IR^ e la Tieltgwne . Qmpa jj>eran\a fe n' e conce- 
duta , e sii quefta sp^r^ntf^a s’e libierato . Di (^erma- 
ma fon 'venute fempr^ nuoue peggi or r-, perche ncn fo- 

• lo s’intende , che il Platino babbi a accettala l’elet- 
■ • tioft de Bohemi,, ma eheaàìjgiltati erte Uro gli V nghe 

ri babbi ano anch’efi eleito'vh^^uo .Rèich’è B et lem 
(jabor Prencipe di T* ranfluatiìì^^fV. È. 'vede la co- 

• [piratione di quegli heretiei j iqn^lt non s’hà da 

dubitare , che ncn co Jj):r ino anche tutti gf altri da o- 
gni altra parte . Ino fri Cattolici , edt C^Kptan'ra^e 
di fuori bi fognerà ben , che fifueglmoancl/efìi: al- 
irimente quefho farebbe ynfinno 9 ò piu tollo'vn le- 
targo mortale . ^o mptrtdmò ancora ta Parigi yper^ 
che la forte non a/idb poi a Pontànahleo , ma a Com^ 
pifg tteduogo di Picardi a , ^ il fece intendere ab- 

le perfine publiche qua., che ncn fi mouefseroy perche 
SuaMaefàJi farebbe aècfiljata prefaa^drigi . Il 
(he fe ben non e fegmio fki^hòraynondimenà fferii^ 
mo , che la ^^aefà Sua prefb.fd per^yenire a 
Fontanalleo y,e forfè anche a San Germano : efsen- 
dola cóntagione'ù diminuii asPhor mai nonne re- 
fa altro y che il nome'. Iìefbry\ le f si col folitogu^ 
fo labe iter a i che V- 6;, s’e .compiace} uia di fcriuer* 
mi ' con fvltimo ordinario '. È per fine le bacio con 
" ■ : '■ 3 ' riue- 
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A Madrid., 


^ 3V 


I NCmpiégneio rictm P^i^ltima lettera di 3^ ' 

folto h 16. del pesato : ma da quel luogo io non 
hebbi tempo, he occafton'di rijpondere, e perciò la fup 
plico a nan marau/gliar/ì del fdentio da me mterpo- 
fio . Andai 4 Comptegne,per uarie occorrente pulii 
che , e me ne parti} al tempo fiefso , che il Tricon tutta 
la Corte fi pofe in camino per andare a Monfeb , e di 
la a Fontanahleo . lAelmedefimo luogo <vi filai , e fui 
mi filato dalPrencipe di fonde , e trattammo infieme 
lungamente in quelle due mifite , e certo non mi re pò , 
che defiderare in lui , nè difelo , nè di buon fenfò in 
tutto quello , che pub riguardare il feruUw del Rè, e 
l'mtibe della Religione . E prometto a V. 6 . che fin 
qui egli non poteua fardi •vantaggio nella prefente 
' cccorrenfa dell" Afisemblea de gli Vgonotti in Lu^ 
dun . DeUaperfieueran%a fi patria fonfe hauer qual- 
che dubbio . Ma dice egli fiefso , che la prigionia gli 
-è fiata vndbucna /cuoia : oltre alle a^gufitc prouate 
• anche prima nelle turbulenXg , che precederon la pri- 
' ^onia, fntornoalle cofie 4 i JBocmìa ^ non fi pub da 
\ . quejta ’* 
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'^ucfld parte hauer miglior njolcptà \ e fi correbbe fa- 
re ar?che pili ychf femplici.òjft^ . Macjui fempre fi 
fià , ò di parto , 0 t^n grauidanz^a di ctfe nucue , co- 
me ben noto a V. . Onde non fapendufi bora, clfc- 
fitto fila perhauer t'acceìtnaìa jdffemLlea , non fi pm 
ne anche fiaper eonfieguem^ente findcue filano per 
• poter giungere le forX^ diep^(f Kè in aiuto del’à 
caufiafiatUilicadt C ermania^figtanio le.nucue di 
■ • là non pojfono 'cjuafi efier- pèggicrfi\T ulto hcrmai e 
in riuolta . E fie bene' fin qui , ne'ilP alatino hà 
efiprejf amente accettato , ne il TranjìUi^no fi di- 
*. chiara di pretendere d^eff ?rRfi ncndimm^tmad 
nifejti i difiegni y dhannodi pjeruenire \ /* vno ail^ Co- 
rona di Boemi a , e l'altro a quella óCVngheria » Eac- 
eia Dio ycheleccfie piglino miglior piega . 'Dalle 
materie pulii eh e io 'vengo bora alle mie priuate , t 
rendo quelle piu affettuofie gratie, che pojfo a V. E, 
dell'elferft eUa<ompi accinta di parlare in tanto mio 
fvantaggtòcojtì a Aionfignor'jirciueficouo di Chic- 
ti . Son de^ foli ti fiuoi fauori , non punto nuoui , 
jie à me fine a lei v che famosi aunez^z^i ' , ella a 
campar tirmeglt io a riceuergli , E per fine le ba- 

' fio con ogni r inerenza le mani . Di Fartgi li i/f. 
di Tfipuembre;^ idip. , . ‘ 
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V . 8iìo4urà fèntttaUjUa parte d’ affanno ]^ e\ 
dfnqui eludine fe'^ln dubbio^ per l'cccaficne^ 
del'mal grane dt Sua Maefià Cattolica .. Ma loda-' 

^ 1 0 T>io .chela ^/adl4 fua di .già fi trcuaua libera 
difelre .per quanto hiert 'l' altro m di fisijl Sig. DonV 
Fernando .chfficomptacc^ue dt 'ventre a fai mi para- 
te cipe di t alnHOHA ..Il pejf / c olo e Sì alo. g rande . e fa— ^ 
r ebbe fiat a incomparabile inùitro vva. tal per Stai n ^ •* 
tempi tali. Pur troppo grandi fientiamohora leno^* 
fire èadute in G ermania: e fèndo le cofie dell 'Impera-^ ■ 
tore.e dell a c aufa C at tolte a ridotte iui fi a grandi fi- ■ 
me aiìgufiie . Il Palatino è di ^ià coronato Rèdi Soe^ 
mia veS intende , eh* in Ungheria fofie per feg^utre it 
medefimo inperfònadelP' ranfiluanoW Ulmperatc-^ 
refill ritirato in G rat\ l* Arciduca L eòpoldo refia 
in Vienna0 il Conte di Bucoy hà trasferito anch'e- 
gli tl fiuòefiercrto dt la dal Danubio intorno afVien-'. 
na ycon intemioned'irnpcdire il pafiJaggfodeh fumé 
iè Bohèmi li tjtiali ili fiegnerebbòm*dt metter fin da ' 
bora yCcmeX'fi af sedia largo k (juella Città Iti que- ' 
fio melg^o 'và marchiando il fióc cor fio dt milalt'a- 
-làgini mila Valloni. che. a 'Itali afi 'no inni ali dal'. 





Digitized by 


Del Caf^linal Bentiuogb'o 

'^è Cattolico, a Sua Ccfarea \ gm,tc eletta „ 

ma che giunge (ardi riJjye!to alì'e congiunture > e che 
riufcirafocart-Sgettp'M Ojianìo meglio fa- 

rehhefiaio liberar prima il Regnò di Napoli da o^uel 
la gente dì guerra ^ e mandai ia (germani a a tem- 
'pQ^dh aurei Le date alle cofe dell‘I'/nperatore,e di a nei 
Carolici ^'n^ì noi il vantaggio ! Tipi a nonf. pofono 
■ preueder fempre Sufti i.pegi coli' Ine prepar^gutii i • 
rimedf'QjelficcoYfo di Fiandra di 'g imilàfarttl 
' • e'Jrmila caualli fu flimato per allhora bacante . E 
certo ch’Fjiato’vnjtrod.igfo yfìpuò dire yil^edere co- 
*mésf prepo h'aLlianmutatp faccia le cefi in tanto fa 
' ueee de gli her etici Hora hifhgnàC ri.c6rKereanuoui 
configli fimipmforx^eyhn dentroycome fuori d^ ^ 

(germani a-ye beh può credere V:S. yche la SS dgìSI.S. 
nomriancker^df far quanta gli farà po fi btl dalla' 
fùapàrfes'chequefie nuaueapunìo^en^òn da Ft^pina 
' tnùccafiòne'yckerà ayri'uata a c^ueìiaCQrte vnfim- 
bafcfatoreJiraordinarià dell fimpèratore a trattar 
con fua Bèatitudine delle prefenti occorrerfe di Cjer 
• mania . Qjd n’habtiàm^ •un’^afrofiràordi vario pur 
arie he di Cefare'tnuiMo a^quefio Rè per l'ifiefih fnè\. 
iìfi eil Conte dì,Firfii mbergyche V.E. ^jiae-lpua l'an- 
■■ P sfiato {fe ben mi rìccr-do) nelr iterilo, cÌj egli fe- 

ce dt Spagna tn Fiar}^a\-filRèllhfi fatto riceùere , 
^ alléggiarey^ hoggi egli dati dà^g ^ 

- • . . , . trouar 
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trouar Sua Maéflà , alla tonale ejporrà gli ingiufil ^ 
e peruerf difegni degli her etici di (germani a contro 
la Cafa (t ^uflria , e contro la Religione Cattolica, e 
ricercherà la Adaeflà Sua in nome dell' Imperatore ^ 
di ejualche aiuto particolare. C^rto che qui dcurehho- 
no ^fchr dineutraUìà quefla volta , e ccnfiderar^che 
il male ondi e trauagliata dt prefente la Cafa d' A h- 
flria in Germania ypotreileivn giorno patirfi anco -- . 
ra dalla { afa Reale in trancia Gli offìtij Hon fono 
fiati neutrali pn'hora yUe la di ficfitwne appari fe^ 
neutrale •, ccnofcendofi qui troppo Lene quanto fano 
per aùuantaggtarfiglt Fgonottidi Francia con ogm \ 
:nuGuo vantaggio degli Ijeretici di Germania . Con- 
tuttocio a me (per dire il vero) non darebbe l' animo 
ancora dt giudicare fin doue fa per giunger fi qui, cl 
tre a gli ojjìtify cunfìderata mafiirne preferite con- 
giuntura di qùefd rìfsemblea de gli Ugonotti j le cui 

dirnande fimo fiate affolutamenie ributtate dal Rè, • 

(^1 cui difegni fono , per quanto fi fi uopr e , di voler 
ridurfi alla Roccelìatuttauiajn corpo d' A fisemb le a 
generale', pervenir forfè ad vna aperta difuhbidien- 
ic-a , c'h abbia a far nafe ere qualche nuoua commotio 
he qua dentro . Fra due giorni penfo anc h’ió d'anda- 
re alla Corte per rinouar gli ofifti), che qu/richiede U 
caufa Cattolica di Gérmaniainsì graue occorreh-^ 
caufa, eh' è s/v ni facon quella diSuaMaefià 
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Cefared, ch’tH.alcuf^ modo non fof sono reftdr /fpfrf 
rie l^vna 'dalNltra . Sperafi perh^lckiUCorte 
.ferja^daf; molto dridurfi a V arigi .. £it io non h^ 
. uendo altro che foggimgere a V, S, refioper fine}a- 
^dandole Con rtuerente affetto P 

It. /. di\ Decemhre idip. ^ ^ 

li . * . v 4 VVvWiVNft'» t ^ 
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C On Mimo ordinario di Spagna^ h non hsrii^ 
ceuuto lettere di V. S.yil che mi fa fiarein 
' ept 4 alche gelffia della fuagratia , e memoria . 6 non- 
.-dimeno sòych*io merito piu chemaCÌ'vna.,e l'altr a da 
Jet, Mltmagino ^che ilmale di St^fdaefa Ca^ 
Ite a babbi a tenni 0 coft ogn’'vno in grandi intpuietudi 
• ne , e particolarmente V- 6 , , chepiù dlogn altro cono- 
fee quanto e intereffata la Chrifitdnità nella Conferà 
. uatione dl'vn %Jedi tanta religione , e virtù . Certò[y 
che qui se hauuto il medefimo finfi \ e con molto gur 
flo fi fono poi r iceuute lenuoue piu frefehe della ficu- 
ra conualefcehXa di Sua ^aefid . ^elle prime y che 
furono si cdttme , refiò ^ftitta fommamente la B.egi 
na ChriBianifiima fua figliuola > aìl'ifieffo tem- 

po te fuanl anche la fieranXa quafi certa , in che era 
entrata S uA IMaefià d'effergrauida : ondle la malen^^ 

cmiA 
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’^onià fu sì graMè ftr l*vr?o, e per l’altro rifletto, che 
'lal^kfaefiaSua cadefnferr?7a<, e ^cr alcuni giornie 
flatk in letto coti fehre . JUd hora\ Dioibì^dtOifi tmò^ 
uain buòna conunlèfcenxsa . '^^l repo-quì gli Fgò- 
. nctii fanno iuttauia pertinaci w ‘VoUr'iche il Rè diu 
loro r tifo fa , e fodisfattton'einànft >che diòabbiano'n 
feparare'ì e dall’altra parte Sua Aiaefà fimofra 
ptu che mai ferma in 'volérgli prima d’ogn altra co- ' 
fa 'veder fep arati . Qjtefo incontro fafidtofo ha tro- 
ua\olanegotiattone del Conte dt Ftrliimberg . Qui 
ìnf mmàpdrrnàltodtflì€Ìle\cheiiRfe pcjfa ( alme- 
no per bora ) fare 'Vna dichiaratione aperta di 'voler 
dar aiutò ali' Imperatore , e che pc fa" impegnar fi a 
precurar Ù’efwguere 'vn fuòco efitemo , mentre fi può 
temere^di 'Vederne accefò'vn dome fico ■. lo ho ri ne- 
onati gli offitij co'l Rf , e <ja4ÌHifiri ì e con alcuni 
di loro gli ho reiterati pii* 'volte . La dtlfofiuen'e 
grande \ ficcnofee il pericolo di (fi ermanta *, fi cono- 
fcé^che il maggrore.e f iuyicino dopo e quello di Fran 
"eia sfcrifefchi gli èfempq delfauore prefato da qué- 
gli hereticf a queft j e manifella la coflir atione 'vni 
uerfale di tutta la fatitene heretica contro la parici 
Cattòlica -, e S'ha gran defiderw inuero , che quefa 
Corona éntri alla 'difefahora apertamente della cau 
faCaitolica diCermania. Contuttocio non f fede 
ancora fn doue s'hahhia a giunger di qua per difen- 
■} ■ derla. 
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derU . credere V. E> eh* oltre alle difficoltà 

proprie qui dentro , non manchino gagliardi fimi 
contraffi di fuori ijhghilterra s'oppone dt g tà alla 
/coperta , e Htffejfo jà Ollanda y in/ìeme con tmta la \ 

f attionegener ale her etica efferna'y e copertamente^ 
non mancano altri di far contrarissimi offitq . Qjù 
poi la f anione particolare del T^alattno è potente , e 
t arti fono grandi ff ime per raffi edar le lf 4 one meli- 
nalioni , che fifcuopron da quefia parte j cere and off 
di far credere fopr atutto , che le tifrhtilcnZje prefènti 
di G ermania non pano per c auffa dr 2^// f tene , ma 
ffemplicemente per c auffa di S tate \ Geme Je non /offe ■ 
chiaro tl contrario ! E come s'ogni dì non p ^edeffe-^ 
ronmue *violen%e in quelle parti èoniro la Chieffa. 
è come ffe non foffero noti idiffegni. ordì ti 'vn gran 
peXzjoprimada gli heretici di^olerleuare la Boe- 
mia alla [affa d'^uffria,per acqui ff/^e un uoto E- 
letioraU di piu , afpne di trafpqrtar l'Imperio in un. 

Capo loro lifMaqm fon cono fc iute molto bene que- 
ffe arti . Oltre che quando mais' e ueduto , che gli he- ^ 
retici non hahhiano conuertita in caufa di Religione 
la caufa di Statoì*an\i allhorafhlo ffimano efsi d'ha 
uer ripoj'ta'ta intiera ùittoriay quando hanno abbat- 
tuta oppreffa intieramente la Bigione fólto le . 

apparenzje lor colorite di Stato, Gli effempqffon trop 
pò chiari , e troppo lungo farebbe il uoler riferirgli * 

Si 
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Si che non p ptiò dubitare ^ che la'quérela prhfenìedà 
C/ ermania non fa in gran parte ancora per caufa di 
Religione . Q^lche fideuecóhfderar '/opra tutto in 
Pi guardo agir intere fi dissuefa Regno hcl)dìli\là rio 
fono flate'da alcuna parte più fonkntate le ribelli onì 
deglidjgonotti qua dentro , che dalla CafadelR ala^. 
lino : Cafa ^er ameni e^chepar fatale adouer far fen 
tire i maggiori danni , che pcffa temer quefia Md- 
n archi a . Onde non f do ur ebbe qua fenXgt dubbio con 
fentire in maniera alcuna di lafctar crefcereìl Tà^ 
libino 9 ne di lafciarlo acqiàfiar meoui Re^nì^ e nuch 
uè Rrouincie’tper hauerlo forfè anche poi a 'veder fuc 
cedere "jn giorno alla Corona di Inghilterra a 've 

der crefcere allhora tanto più i pericoli della Fran” 
eia . j4k*incontro chi puh negare , eh' tn Germania 
la Cafa di .dirtf ria non fut il prinerpaie della 

^Religione Cattolica ? E f'vede^che non puh dar qua 
fi gcbfia d’ale un a forte a queff a Corona ef'a Cafa^ 
per tante cmfùErathni differenti da quelle che pof- 



'volte con efficaci a'nòrr minore^ cf?e libertàiper mud- 
nere il Ri, e quefi Adi n^ fri a dichj'm'arfiaperta’’ 
mente infauor della caufa fattolica di Germanta .• 
"^erto fpercrei, che quando le necef ita proprie potef 
fero in alcun modo permetterlo, ft fóffe per ptgltar, 

qualche 
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psiche buona rifalutione . In-'.^ueftay-JperanXa è 
pur'a/iche entrato l'^u^mbafiiator di Stia Maejtà ^ 
pire a ydopa hauer bautte diuerfc vdienZìfidalRè ^e 
dopo h_4iier trattato co\%iinijtriptH 'volte . Nla pre^^ 
fio dourà fap.érfi la fjfedttione y cpegU riporterà . La 
Corte qui intanto afiettapapatadimanly che farà il 
prtm giorpto del^drtno nmuo yVn numcrop parto di 
Canali eri dell Ordine dello Spirito Santo . JOtcono , 
che ncn fi puo'veder piu pompofa cerimonia di ciue- 
fia .. Le perfine puUiche douran ritrouaruifi , e da 
me hor^hora parte il nofiro Signor dt Bonulto ,che 
me nhà portato l'inulto in nome. del Re ^ E qui per fi- 
ne à V. bacio Umani . E>Ì Parigi li jo,di De- 

cernire lór^.. ' 

AI mcdeCmo .. . - . 

A Madrid. 

L odato Dio mille volte yche pur dopo lunghe y e 
dure battagLehahbi am vinto . Quello Kein- 
fomrna. s'e dichiarato di voler fic correr e l'imperato 
re y e la caufà Cattolica di Germania 3 e di voler in- 
uiarevn grafi oneruo di gente per qùefio effetto .. A 
me fiefiodfi agli Ami afe iat ori di Sp aguale di Pian 
dra è fiato confirmato il mede fimo da quefii ‘RsCgij 
; Mmifiri x€ con quefiàfieditione partì hi eri iAm- 

bafiator 
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hafciator Cefareo dU'uoltA di Fiandra. Hcr chi . 
dirà V. S. ? le ho ferino io fimpre che fi polena 

fperare yche di qua fi foffe pèrvfctreinqHeftqcca- 
fione delle indifferente , e delle neutralità ì E certo, 
era ben douere , ch'effendoft proceduto si .bene di qua 
nel /ucce ffo della dignità fmperiale cvnfeguitada 
Sua Maefià Ce farea ,fi procedejfe neìhfiejfo modo , ■ 
per far godere alla tJMaefià Sua , conte giufic, il fu- 
premo honor di quel grado > il quale feriXa gli Siati 
hereditarijche /ufiflen^a potrebbe hai .ere ì la rjfo- 
lutione dunque non potrebb'efer migli ere . 6 nondi- 
meno confiderò V. E.tulta fhfiefaneWincerteXf a di 
•vederla efequita . fon fé ffo , eh' in quefla parte refio. 
anch'io fifiefi con lei . Non fi deue dubitare y che di 
fuori gli he retici , ^ altri co' i loro effitij non babbi an 
da fare ogni sfor mo ^errmuer far la . E quanti acci- 
denti vi fi pofsono attrauerfare infieme qui dentro ? 
cbthJafiime tu quefia congiuntura dell' Jfscmhlea 
degli VgonoUi : t quali artifìiiofamente accrefeeran 
no i fossetti di qualche tumulto m Francia , per im- 
pedire il fcccorfoin fauor de' Cattolici di germa- 
ni a . Ma^Dio (fhà operato fin qu/, farà ancor il 
re fio . Della fua caufafìtrattay ch'alia difefa prin- 
cipalmente eie II a fua ChìefaèindiriTf^toquefio f c 
corfo . .All’incontro chi mai vdì caufq piu ingiuBa^ 
epiuindegna di quella delF alatino ì S le attioni lo • 

mofira- 
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'fnofÌYAm\ntU'ba^ i Bòhethi all*i* 

flejfo tempo , che d^l Collegio £lettoraU*vemùanò 
fclufiitor Deputati dé{Francfort i e riconófciuto in 
corifeguenXa il^ Feriinando per 'di Boemia\ 
nèlthdu^ cospirato contro ejfo Rèa quel tempo meisU 
fimo , eh* egli ^ infame con gli altri Eiettori , lo flaua 
elegendo dia dignità lmpefiale\ e finalmente nell'ha 
uergH giurata lafoliid fedeltà , e portatogli poi fuhi 
te l* armi contro S fatto Rè ^e* ribelli di S ua tf^ldaefia^ 
anXp fatto ribello pur* egli mede fimo alfuo Capo fòu- 
rano , e di tutto l‘Imperio\ Ma tornando alfoccorfa 
^ a chi debba condurlo fip orla di Guifa^di NeuerS, 
e fi fà inan\i anche Vandòmo . Qtfal^ ch’importa è 
il batter tamburo , 65 */» queflo bifognàprttHerCypFf-- 
che non mancheranno Capi^ quando s’habbia da efe^ ^ 
quire ilfhccorfò . Mi cruccia infomma il torbido fia 
to dellecofe. di quà , eia 'difpofitione a fdrfi ogni gior-* 
no piu torbido . Queftd Idjfemblea degli Vgonotti da 
rà chepenfare\malcontenti,e de’ piu grandi non man 
cano tn Corte , èfuori dt Cortei e quel eh’ è peggio la 
Reginamadre nondjetinemài , efià tanto il tempo 
hk peggiorate le ^cofe inuece di migliorarle , Si che 
tornano a leuarfì de’nuuoU in aria > nuuoii di fofpet'* 
ti 3 che fi rinuouan di quà >, e di là y e che potrebbono 
partorire al fine qualche nuouatempefia . Delle no^ 
fire occomren\e non mi re fia quafi altro , che aggiun^ 

Oigitizec by \ ‘ -Ogie 
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£ere .‘ La s*è rihauttta ajfai hen€ e ddSua 

JidaeJiÀ ho inìefo quel medefimo intorno alla conuaU 
fcenXa del Rè fuo paircyche me ne ferme bora V.- ,6. > , 
e 'to è , che va pm tn lungo , che non fi penfiaua \ anzA 
fo^giunfe Sua Adaefid , che fi fiaua cofif in qualche 
timor di quariana . Qjfi poi fi fece la cerimonia de*-- * 
Caualieri ycheriufe) bell: firn a inuero^e piena di 
mdeBà . 'Et io per fine à W. SÀdcio.conrfuer^nie af?- 
fettoUmani *. Di Earigi'E^tf^^i (fenam 

■ '■ ‘ ’ ' ' .<'■ UA' Cl’ 
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R Sfinriamopur qu) finalmente . In quanta af- 
flittiond^animo ci habbia tenuti per alcuni 

giorni la ricaduta pericolofi/L^ja^ 
thaurd intejo , e intenderà hhra di nuouo per altra 
parte . Dal fetiimo firn* ali* <ùndéc imo dubitammo 
grandemente di perderla > ma poi comincio a miglio 
rarey ^.horay lodato DioySua M4^fia è fuori, dogni 
pericolo . . L*af MknQy.che.il E^.mhàmefirakyle teneir 
f.ei^e y le lagrime > la cura di non . lafci orlava mo^ 
mento , non fi pofsono quafi credere y non c he eJprime* 

rei e quejhpioptù) partmente.ando.tutto^iiipreghtere^ 

in lag rime , e'quaft in di.If crai ione quqgiorm\ che 
Umale aggrauo piu la Ef jgina Dio finalmenteh^ 

' voluto 
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coluto adempire ' i votij^Juaii^ e ptdl/ci \ e fi puè 
fperan ’)Che'mòliòpreji^SiMd^deìi^fi»pirritftp& 
rar Ufua^fknttd intieri di prima ^ì^onmi^iffondo 
in oltro piUparikoìare ragguaj^lto del mMe di Sua 
'‘J^oefid , perche so , che%), E. n'haura difimta rela^ 
tiene per altre w : ma ben le diro > eìii^érme ho dm 
hi tato firaordinariamente della fua •vita, e c'ho pian 
le ,fi può dire , le fiiogéreit'hJturehhe apportate a 
quefio Regnog^ attd Chrifiiii^ìtà la fua morte. Do* 
ue eran le nofire fieranz^e ì doue il fiutto de*recìpro* 
'chi matrimoriij ie doue là *Vittoriayche noi riptirùnn 
modi tantéoppofiùoni infernali fatte àóltHtii;efiÌy 
èMdéifvnoy e ialtro fu tante uolte prima rotto^he fio* 
‘bilito ìQ^rtto haurebhe la fua fatùone ppi trionfa» 
% per ógni parie y fe così preflo la morte hauefise r ech^ . 
fi) Vi)no di quefiidue feltci fiimi nodi ?ìl citi *vin^ofé 
, ''sìfir'etta?ntntè *onifce le due Corone , efid i 'vàntag* 
gi deVe’Chfelor temporali y ne fa riceuere dt così gran 
^iétiandio aWEcclefioBichè? MdlJfcia^ par» 
far deìldmorìe^ e rrngrt&ìataù'Diodella'vita in che 
^ ‘ hdi;otùÌoyoaferuaria'*Rpgina\e preghiamobicht . 
lungamente gliela mantenga \in modo chela Franh 
'via pcjsa refiituir molte Regine delfino fangue\éfi» 
mìliaSua Maefld di virtù edUSpagna. 'Siffedi* 
fie in qneWocerfiohe di qua con dUigenfadin Cren» 
ùlhuomQA dar pieno ragguagfo a SuaMaefia fat* 
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iolicA dfllofiAto in che U Bjggpna fi-truou4. lo.mì foi 
rf^atapexàò. adv,ffal^ra inia^editt^mfirawdinA 
vìa di ^cmAyfhe mi. tiene qecup^iftmo rfj^ndejr 
fere a pÀrte àncor*io di sì buone nuoue con , E 

le bAciariuirentemente le mani ► DiEarigi li /^. 
diEdbraro -, 
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pntinouh poi ilmigliordmentOs.deU^E^egina 
^ j' in mAnierAiChe di giks'i^tidottAS.uA J\dAe^ 
ftà in termine di buona 3 e ft6urA conuAlefcen\a \ Io 
hebbi occafone di r inerir la priuatamente' in came- 
ra tre dì fonOi e godei in e fremo di tr^uarlAin sì buo 
no fato , IVE^ntantp e partitokog&^P^ 
hauendo *voluto dare 'vna 'vifa di pochi giorni a 
Cjuel gouerno del Enea di L/Utnes . Fauor nucuOsche 
f ah ih fi e i p affati ìe che promette piu grandi fempr e 
meorai futuri , JnquefomeTf^fi'vedrà pari men- 
te quel che faranno gli Vgonotti in Lpifun 3 cpni^Oyi 
quali 'ufci kieri in Parlamento ^n a dichtaratione 
di lefa Aiaef afe dentro di trefetùmane no fi rfilno 
tisi.afipararji . Prima di partir e hadefinatailfiLe 
njn'afd^nifinta^mLqfciaria off Imperatore yggi 
dPrencipi idi 0 ermania . Capo nè il P uc a ^. uigpgo 

lemme , 


•y. 


1 
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Jemme , che pchi^ir^2a Come c^O pernia al tempccii 
V. S. y e chora ha prefi quepo imouo .titolo , dopo effcr 
reflato herede della Ducheffa d'^'lngolemme^che me- 
ri l'anno papato . Con Un 'và il Sig. di Bah me , ol- 
• tre ad ^jn Conigliere togato y eh' e il Sig. di Preo j 
al medepmo tempo fi mette •vn ricruo di io. mila fan- 
ti j e mille canalli su la fiontiera <ver(o Germania , 

Jl Duca d'jingolemme è defiinato all' Imperatore , 
e daini non dourk fiparàrfi Beth'une . Il Signor di 
Preo doura negotiare qua y e la doue potrà far di lifò 
gnoye la negotiatione è tutta indir libata al "Jantag 
gio dell J mperatcrCye della cattfa Cmtolica di ^ erma 
ni a , a rimetter le cofie in prifiino , per •via d'acco- 

modamento yfe fi potrà j il che quando non poffa fe- 
guire yfi m Olieranno l'armi di Francia contro i nemi 
et delrl mperatore , e della Re li gì on Cattolica , o con 
l'andare il foccorfi in Boemi dy ò co'l far fi nona diuer 
fione contro il Palati nato , Qiwfi'è ildtfegno yche fi 
moflra di quà , a queflo fine s' indir ifla l'Amba- 
fciariayC fi difiongon l'armi su la fronti era . ifli Am 
bafeiatori di Spagna y e di Fiandrancnvorrebhono 
l'interpofiticndel vegvtio ^mail foccorfi dell' armi. 

Di quà fl<VHolfar l’vnCyC l'allrOy e per quel ch'io pofi 
fi penetrare fi procede qiùgccramente con ognimi^ 
gliore inlentione . Dalle materie da fuori ytorno a 
quefle di dentro . Le cofie della Regina madre f anno 

zAI 3 ... tutta- 
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tuttauia grandemente fijpeje . Moggi viene y e dt^ 
man non v iene \ verrà, non verrà . Quefl'è la voce, 
che corre , e non ce altro di più fin qm . Rendo infini- 
te grafie a V. E. della parte , ch'ella s'è compiaciuta 
di darmi della cerimonia , che feguì nell’hauere il Se 
reni fimo Cardinal' Infante prefh sì folennemente il 
cappello . Non poteua effer più celebre inuero per tut- 
te le circoli anz,e . 6 per fine a V. E. bacio riuerente- 

mente le mani , Di Parigi It 28. di Febraro 1020. 

^ * ■ . 

r — . 

• " Al medefimo. 

♦ • 

A Madrid. 

N OnndaccufiX). E. { ne la fùpplico ) fenonle 
'ho fcritto da alcune fettimane in cjuà > cht^ 
vn'e conuenuto p affarne due intiexe in Uttocon febre, 
e più di due altre in conuakfcerCÌ^ con molta deboleT^ 

%a di forXg inuerno m'hà trattato male d'hu~ 

?ni dità 3 e di fieddo j fe però non mi fon trattato peg- 
gio forfè io medefimo,con te fermi troppo efpofio all'- 
aria 0 all' humi dità della notte. Ma i negotij ne han 
no haimta la par te loro di colpa,€ no meno Parigi me 
defimo , doue la di fianz^a grandi filma delle habitatio 

ni , co me sà V. 6. ,fi confà male con la breuità de' gi- 
orni 3 che corron d'inuerno . Come fi fia finalmente mi 
fonrihauutOyper la Diogratia,Cfi borami truouoin 
r : Meluriy 

, t • 
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Melun , per occafwne d*e(ferfi trasferita la forte a 
fontanaldeo.Qjdm'èftatarefacpr-iefi^yltima corte’- 
fiftma lettera di F. E., ella medefìma puh giudi- 

care quanto mi fìa fiato caro tl nceuerla :tìieri l'al- 
tro fui alla forte . Vida il Rèsela Regina , étrouat 
ambedue le Maefià loro in ottimo fiato di fanità. Con 
la Regina particolarmente mi trattenni vn buon 
peffo, e poi moltopiucon diuerfePrencipeJfe^ch'e- 
rano in cantera di Sua Aiaefià j onde feci due feene > 

■ € vefiq dueperfòne > l'vna di Nuntioy e l'altra di Cor 
tiggiano . ^ eli' af flit tione fentita da V. 8. per l'infir- 
mità pericolofa , eh' 'vltimamente ha hauuta Sua 
Aiaefià non fipoteua dubitar punto \ io me la fon 

figurata per 'una delle maggiori , ch'ella habbia pro- 
sate mai . Che finalmente , oltre a'ri.^etti publici , 
• ognun sà la parte di fènfo priuato , che F. E. deu'ha- 
uere^in tutto quef che riguarda la per fina della Re- 
gina y laqùalefti slepofìtata nelle mani di lei, come i l 
più caro pegno del Rè fùo padre *, e cheda lei fu con- 
dotta in Francia , e con .tanta cura introdótta in sì 
nuóua •vita , affinché Sua Maefià haueffe a regna- 
re molto più ne' cuori, che nelieProutneie di que fio 
no . Ma ben'è contrae ambi al a la tener ez^z^a di 
F. E. dad’ affetto di Sua Aiaefià, la qual so, che fio fi 
fio parla di lei con quei termini d'inclinatione,e di fii 
ma , che potrebbono efiser più defideràti da lei medefi- 

4- ma. 
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mn . 0 uanto alledimoflraÙQni yche V. E, mi ferme 
d’hmier fatte 'verfò catefli QaMalieìri Francefi^che fo 
no in I\dadnd infeg/io delFallegrelffa fentita da lei 
per là rie ti pèrata fanità della F\egina to le pepo di” 
re feur amente , che <ptà fono fiate molto ben rdceimte^, 
e che fi fon prefe per chiari tn'ditij d'ànimo bene affet- 
to alle co Ce di cj uà . Se ben non 'f e mai haunto alcun 

li. 

dubbio y che V.E'.non conferui tut lauta di lontano 
quel defiderio deldvnieh fra le due Corone yche da lei ■ 
qui pi moflrato prepnttalmentey e ch'iella non adopri 
iuttama a que fio fine ifuei ofifitif bòra inffpagna^cor 
me pi adoprb con tanto frutto femprequi in Francia.. 

Io fonoifi liFldelun , com'ho detto aV.E.,^ apena 
giuntoui truoub la forte di partitaper Orleans . C<fl 
Rè va la Regina . Partono dimani le lAaefia loro, e 
vanno per in ut tar piud’^prffoJ^ f^adrc' 

avenire in Corte y e, per di ff orla meglio se mutalo 
• inanZjt il DucadttJ^ombapne ^ Come fiaperrt ce- 
nere la Regina madre si fatta rnofsa, varijfono t dt- 
feorfi . Ve^go t piti efser* contrarij ad vn tal configli c, 

' .e dubitarel che queflo tnuitpfiaper parere alla Regi'- 
napiii lofio forT^yche muito . ha repentina partitalo 
fuga,per meglip dtre,dei fduia dVmena ha fatte ere 
ficer legelofie da tutte le partiye fenz^ddubbiofe URe. 
gina non viene crefeefan molto più ^ Ondepiaccra a _ 

■JDtc, che non diamo in vna recidi ua pegg iore aff ai ,, 

, • ■ . “ che 
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chf nonfk il male dell' anno pajfato. Oh che Francia! 
eh che theatro di jnutationt!FpHr quefla Monarchia 
. jrà sì grandi ■iC sì continone tur bulenT^^'v tue, e fi con- 
ferua,^ hormai e giunta a piìt Ut mille, e clticentoan 
ni d'età .'Veggo ifauoriti grandemente perp.left . Il 
f nuore è in colmo , è non meno ancora l'tnmdia j che 
farebbe ungrauifimo pefo in un folo, ma quanto pm 
in tre ì Se bene de' tre fratèlli il Duca di huines por- 
ta (juafi tutta la machina delNnuidia , ef[ endo quafi 
tutta appoggiata a lui qùellaetiandtadel f nuore , il- 
qual,com'hò detto, è in colmo teflò per dir e, eh e per ef 
fer durabile,nGndourebb'effer sì grande . Ma per tor 
nare,al uiaggtod’Orleans , uèdremo ch’effetto nefe- 
gùtrà . Io prego Dio , che fìa buono, e che non H^lfi^ 
nuoua occafìorie d'andar girando j che certo e una 
morte il correr di quà,e di là, e non hauer mai in que 
ftauìta di Francia un' bora di utt.a cèrta Et apre- 
pofto delle muti^ttoni sì contimue dt qua , che dice 
V. E. di quejlofuccejìo d'Vmena ? che l' altr'hierj,pub 
dtrft,era la fjiada piu ficura del lo feudo più fal- 

da de’fauoriti . Oh uenga qua la-F.ruden\a medefì- ' 
ma a far gtudttto delle cofedi queflo ‘iRegno ! Intor- 
no ah' vimbafei ari a defiinatam Germania ^fojfen- • 
dane dt gratin quelfenfoD. E. che me n accenna,fin 
cheueggtamo qualche, co/a piuinartZji. Qmnloal 
foc c orfò, f Uà nella prima rifhlutione,per quel che fi 

uede. 
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'^e£Ìey(f hora tanto pii 'vift dourebbe [tare , che /* Af, ' 
fèmbleadi Ludun hapur finalmente ijhbidito. Àfipel 
ti amo dunque <vn poco^ajpettiamo . Io con impatien^ 
afietto qualche comandamento diV£. j alla qua- 
le hoferitta quefia lunga lettera con laccmodttk, che ‘ 
me n* ha data la folitudhie di' Melun . E perfine le 
bacio con r inerente affetto le mani . 2 ); Melun li p. 

A Aprile ló 2 0, - 

- s • 

# 

Al medeilmo. * 

, , • , ■ ■ V 

1 

' ' A ’ / • 

S Crtuo quella 'volta aV.E. 3 e non mt parquafi 
difcrtuerle, Cherilfietto all altre mie lunghe 
lettere^nonpuo meritarne quafìilnome quejla sì bre-i 
fie . ^'.ITAa da Adelun le fieri fii lungamente Jeigmrni 
fono j ond'JoQ pòco <da foggi unger qui hora •. E pur non, 
'voglio, che queflo lìraordinario pafiifenz^a mie let^ 
ter e particolari per lei . Quel eh abbi amo qui di nuci 
uo e, che la R eg ina madre s'e poific tifata di non poter ' 
per hora 'venire ih Corte : in modo che il Rè fenzj e f 
fierfi trattenuto quafi niente in Orlean^s ffe n'è torna-- 
to a foniantiblehy€ fatte- le fefle l'afiet ti amo a Pari- 
gi Armena da Bordecs ha fritte lettere di gran firn 
mifjonè al Rè 3 e mo fra di 'voler effer più che mai 
buon fer nitore dt S ua flaejlà . Al ri torno qua della [ 

■ ' , ■ ' ' forte 
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'Corie fi faprk meglia in che termine rèfl^no lecofiJ 
della Regina madre . Et ioper fine a V. E. bacio ri’- 

ueretemete le mani. DiEarigili lóJ'^^rile 1^20. 

« • 

♦ ♦ * • 

Al medellmo. 

A Madrid. 

•k. 

» 

T Orno polla Corte a Parigi i e torno da 

giers fimilmente il Duca di Mombafine . S- 
gliquafi fuhitovenne a trouarmite non puh parlar 
m eg Ito di quello, che fa per le cofe della T{egina ma- 
dre . Da lui mede fimo ho intefo , che la ^Regina prefe 
grangelofta di quel viaggio improuifo del Re a Or- 
leans, ma che finalmente poi la depofe, con le ficureX^ 

'^,che le furon date da lui della buona intentione del 
Re ^edel bt^nfirié , al quale ieudeiia il 'viaggio . Mo- 
ra mi par di 'veder e, che da douero fi p enfi a dar qual- 
che fiabile aggtufiamento alle cofe delia ^Regina. Ve- 
dremo tn che formale con qual fuccejfo. Quanto me- 
glio farebbe [iato di non fepararfi ella ctal Re alla riu 
nione di Durs ! Fu pofio quafi fubito in libertà il 
Prencipe di fonde ,gli inierefii del quale non s*accor 
dan con quelli della Reg ina: onde fi amo a nuoue dif- 
ficolta,che rendcn maggiori quelle di prima. Parlia- 
mo hcra de Ifòc cor fio da tnutarfi inC ermania. Hie- 
Mparttrongli A mbafciaton ,ela gente fi iruoua dà 

- : ' ' " 
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iiUafronìiena . 'veggo 3 che fi'vkpiuiìi htn” 

^0 ad in maria di quel che s' era sberatc^ e'che 'verrei’- 
le illn/hgno . Quj bora s" inclina a 'voler pr*ima ha- 
tier d^gli udmhafciatcrì qualche lumèpiuparticola 
re delle cofe di ijermania , e di quello che fi può far 
c oh frutto da quefià parte col negotio , e con tarmi • 

Ve de fi infommay che fi 'vuoi prima il negotio j ilqua- 
le douend^ejfier sì Imgojafcta ,per dir* il •vero , poca 
ficranXa ne It armi. U)ouran dunque gli ./dmlafcia- 
tori trattar con gluElettori Bcclefiàjlici ^con diuerfi 
'Er enei pi bere ti ci deltVnione, con È auier alcoli Sa fi- 
foni a, e t'vUima negotìàUone far a con SuaMaeJlà 
Cefarea . Lunghigin \ e mafiime in C crmaniaydo- 
ue i conni ti rullano la metà del tempo anegotq . In- 
tanto la Lega Cattolica s*e annata gagliardamente, 
efifipera lendiS^m \ .tulj ^ 

danquafi total ficureXgja . Se ben dali atra parti fi 
può dubitare, eh* egli non 'V^orrà di chi ar arf intiera- 
' mente sì prefto , ma conferuarfi C apo delU fiua pro- 
pria faition Luiherana , per farfi tanto piu ricerca- 
re datCattclici 3 e da*Calmnifli : cèntro i quali C al- 
tiini fii pero fi vede ejfier quafi maggi cr t alboiri men- 
to de'Lutherani , che cloniro gtifle fi C^ttcliti • Oh 

voglia Dio debellare vnavolta q uefi' H idra dell Hc^ 
refia \ e far così preualer la fua fibiefia nella felicita 

de'/ucceSiy com*e fiupcriore nella bontà della caufia f 
\ Et 
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'Etìopèr. finea K, E.hacio conriuerenie affetto kJ 
mank Di Farigi-Uprim di faggio ió20,^ , 


■' V: • 
( . 


. .. ^Almecìefimo.' 


* i 
'» \ .. • 


\ i 

- ,i 


À Madrid. 






CH 



■J^c^ieriichepaffa mi fa fcriuerpcthrendo, 
ì,'St iocorro ^ìeniieri t e piti con tantino anco 
ra^hé con la penria^ a dare i filiti figni a V yS^della 
mta demi tono njer fi, di lei,Con t>idtimo ordinanodi 
SpagnaMnofi ho l^auùtefie Ietterete pur^^tfOgU^ 
J^e^hylUhapteffo^yìce^^ di tyielnn,. 

•La Cortei fai tÙHaùia in^^igk e;ficredeyche}pifi 
4ratterràfinon foprauengon nuoti accidènti ‘fifua 
li S}òpethdireychefòm4ofid^ati^mchete/mfi:fan^ 
-ta e ttmUnaitone ychefuififiu^pre adcn^ 
dran matertafe nepjede 'preparata y per dine ilfu^ 
ro^ nel 'Vacillante Slato, in che fi truonanodecofiedd^ 
la Kegina madre . Nondimeno di qua fit 'vorrebbe 
pure ih Urie deliPutfo, yO t^giufiarle in qualche 
' maniera. ^ quefofihe s*è mandato 'ultimamente ad 
’ udngiers il Signor di Èìehuillé yvno de^dueM^firi 
' di (judrdarobbq del^F^ 'vno di quefii 'ultimi Cà- 
ftalierùdeljo Spiiito^S^anto > fj^affare è implicato di 
'mille nodkydepmkfiridufmpcr^^^ di 

\^mre ifiojfifù dlijttrodpn^peq}nqx,ec4r^ 

’ proca 




y 
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fopoio y^h’trii infintio > il Rè fu quello , che riporto U 
littoria . U^fe^oteua efer maggiore ilguflo dé^vin-^ 
4 tHefi md"hauèr hifognato cedere ad vn talvincito 
re :Se henUnteruenne qualche contrago fra ilRèy il 
^uca di'lfmfa v il^rencipe dt Gi'dnuilla fuo fra-; 
fello , ilSigr^ di S anima > ma la vittoria al fine 
fii di SuaL^aeJlà > e la ^Regina , c'haueua prepar a^- 
to al vincitore vn bel diamantè in anello fi vide sfa- 
uillar tutta di contento^ di giubilo nel darlo a chi ta- 
to ella doueua feh^a dubbio hauh' defiderato j che lo 
vince (fé iVidi ahch*io la fefia in cafa deh* Ambafci a 
tordi S auoiay è em p articolar fdio piacere IFrà qttìp- 
•Htalkgre%ffe re^laho quàicr bidè y e grandemente 
incerte tuttauia le , cofe della Regina madre . ornò 
Rlenuille.’y e quanto alla forma del venir la Regina 
in Certe i quìlepropofiedi lei non piacciono \ ^ a lei 
quefie alL'incontràncn fèdi sfanno :,fichegU humori 
s* ai eran fempre più . , e fèmpre con maggior pericolo 
di qualche nuoud lem f e ila di turbu(en\e^, E conti- 
ncuando afiar la Regina fep arata dal Re nafeeran- 
to fed^a dubbio de' ntvuimenti nel Regno yancor eh* el- 
la non vòglia , perche mille malcontenti vorranno 
ahfar del fuo nemey e fèrutrfi del tempo . Quanto al- 
le cofe di Qermaniay il fòccorfo ftk così tuttauia . E 
fi può molto piu temere, che dà quella fronti era lag en 
te babbi a a volt or fi in Frane ia,che iferar di vederla 

entrare 
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entrare di là itìGermanta : sì diSj^fie Hora è^uà dm 
tro à nuoue alter at ioni fin le materie . Intanto noi , 
che potiamo altroycke fargli offitij douuti > eraccom* 
mandàrne poil'efito a Ùio ì jilejualpiaccia di con- 
firuar felice V* Mi ìB le bacio con riuerente afètto 
le mani . M>i Farpgi li 21. di Alaggio 1620^ 


Hi.,' ' .0 'Ìm'-")' 


Al medeilmo . V":- 


. i'V. 



- *;V ^ 

Madrid.. 

/l i. . ■ 



I ntorno all’sAmbafiiaria^^be di cfuà s*è inaiata 
in Germani a^diftinfe molto bene .6. nella ri fio 
Sìa , che diede a quel Cattali er ¥r ance fi » Doueuae fi- 
fere veramente ^mbafiiariadi prete fa,e non di ne 
gotio . Cy a quel modo^con l'armi su le fronti ere jhau- 
rebbe riceuuto di c^uàfitcurarxìentc njngran •vantag- 
gio Slmperatorcye la caufa Cattolica dt (fermania : 
là dotte dalla fola negotiatione , che frutto babbi amo 
bora noi a/perare?Oltre che la dtchiaratwne di qua 
fu di fic correr con tarmi , e non co' l ne gotto, iJMa 
V. E. vede i bi fogni proprq , ne'quali fi truoua la 
Francia . Q^Jlo infimma è vn corpo infermo , co- 
mi ognun può conofiere^ e fin che patirà la par ali fi a 
( per così chiamarla ) della fattioneDgonotta'^mai 
none per ridurfi alla fanità^e mai non e per hauer le 
fueforXg finontretnanti . Daquefa fatttonèprìn* 

cipalmen- 
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cipalrhente *viene alla Franciaiutto il'fuo male 
fendo fomentate di qua e ti an dio lefeditioni de* Catto 
Uà ftefi 5 ond'hora per t'una , bora per l* altra di quà 
fle cagioniate bene fejfo per tutte due infeme , nafeon 
quei tanti mouimentitched* ordinario laceran quefio 
Regno . Mon goderà dunque mai il fuo primo ^igor 
quefa Monarchia fn c babbi a dentro di sè vno Sta- 
to contrario al fuo. Che del tutto contraria fenl^ dtd? 
bio all'autorità Regia è quefia R^ublic a popolare , 
che gli Vgonotti cercano ognidì piu di fiabi lire nel 
T^no . Sei mefi è durata quejt 'ultima loro j^Jfem- 
blea di Ludun\fimpre inuiandonuoui deputati al- 
la Corte,fimpre parlando quafi come fouranitC come 
in forma di darete non di riceuer le leggi dal Rè. Et 
al fine hà bifognato poi fep arargli per 'via d'effedien 
ti tpiu che d'autorità . Voglio dire infomma , che la 
^Francia nel fuo fiato prefente non può quel che 'vor- 
rebbe ì € non fio in feruitio d'altri j ma nè anche per 
le fue proprie necefiità . V. E. sà molto ben quefie co- 
-fe. In maniera ch’ogni dì meno,per dire il 'vero f può 
fierar nelficcorfodì quàin feruitio deli' Imperatc- 
reyC dellacaufa Cattolica di (germani a. 6 t borale 
cofe della Regina madre tengono tutto il Rggno tan- 
to foibe ftche non s'hà , nè fi può hauer p enfi ero alcu- 
no per cento d'armi agli affari efierni . JNondimeno 
anche fenT^ l’aiuto di quà par., che fi peffa fierar 

buon 

4* 
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huon'efito alle còfe deW Imperatore 3 e de' C^ttoUcìm 
quelle parti , La rotta^che diede ^ultimamente il Con 
te S Bucoy dBoemiyfu di molta confideratione j di 
già fi tien per guadagnato afiolutamente Sajfonia in 
fauor della parte Jmperiale > e 'vedremo bora quel 
€he opererà il monitorio intimato al Palatino^erche 
debba 'vfcir di Boemia , e dell’ altre Brouincie 'vfitri- 
paté . Qm noi intanto fitamo tutti JoJpefiyCo?ne hò det^ 
todn quefie occorrènte della B^tna madre. IlB^jU 
nuouo le hà inaiato Blenuille con danari j e con altre 


fiodisfattioniS e fi 'vede ,c’ bora dt quà fi dice da douero 
nelle coJe,cbe fi trattano^per 'venire'ad'vn intiero ac~ 
comodameto con leh^ bauerla in Cor te. Ma dall’ al- ' 
tra parte la B^ina non s’afiicurayvorrebbe^e no 'uor • 
rebbe'ydefideraye temere 'vien combattuta anche molto 


piu da gli ar tifiti} degli altri ^be dalle confideraticni 
fue proprie . Frà quefire mcerte'^e ili amo qui bora, 
efrà i pericoli, che ne poffon fuccedere . Et io per fine 
aV. E. bacio con riuerente aff °.tto le mani . Di Ba- 
rtgi li p^di Giugno 1020^ ' • 


Al medefimo- 
A Madrid. 

R Srtdo a t^. E. le grafie, che debbo per gli 'viti- 
mifauorhcbertceuodalei conia Jualetter 
' - ra 
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ra dellt delpafsato. S bajiA a dirtche fan fuoi^er* 
che fian pieni del /olito ecceffo ‘verfo di me . Lodato 
10^ che il catarro dt V. E. andana cedendo ^ e fi può 
Iperare iche la buona fiagione b farà fuanirehora 
del tutto . lo me la pa/fo bene di fanitàper Tl iógra- 
ti a, ancorché nelreBo non manca incfuietudine i che 
tutta fi riduce bora alle cofie della Regina madre^\ 
ornò dt là Blenni Ile hora egli •vi ritorna di nuo_ 

uo là tcrXa voltale forfè con minore fferanz^a di /rut 
to , che 1 altre due > sì alterati fon gli humori da tutte 
le parti . S t aremo a vedere doue anderà finalmente 
à fcoppiar la poftema , Jl male è là dentro , come ho 
fcritto altre volte aV.E,i là^ dico , ne gli animi , e 
nelle vobntàs 0 * ella sà molto bene quanto diffìcilmen 
te poffan penetrar ui i medicamenti , e quanto difficil ' 
fia la bro operai ione in parti sì nafcojìe^e sì delicate . 
^Q^fia infomma è vna guerra di diffideifie fin’horay 
€ Dio voglia che da quefianonfi pafii a quella deb 
tarmi . Io fcrtuo con vn corriere fir aordinario , che 
mi dà fetta : onde fini fico prima dhauerne la volon- 
tà . E bacio a V. E. con r inerente ajfetto le mani . 
Farigt li 20» di giugno 1Ó20, 
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t Tf \j>r ti€onl*ordirfarioffipplirò allahreultà de^ ' 
TY - v U lettera pajfata, ch'io ferini a V.E.con 
l'vltimo^r aordinar io . E prima d'ogni co fa mi ral- 
legrp con lei della rifolutione, c’ha prefa Sua \!^ae^ 
flà Cattolicad’af aitar con l’armi di Fiandra il Pa-z 
latinato : r folutione ben degna di Sua Aiaefà^e dal- 
la quale f puh afettare il •vera rimedio a’ mali, eh’ af 
fliggono bora l’Jmperio , Se il fuccejfo corri fponde al 
difegno, ( come per tante ragioni ftpuo sperare ,) hì-^ 
fognerà ben , che il Palatino 'vomiti quel, c’ha sì ini- 
quamente inghiottito y e farà vn giuflo cajltgo di 
£>io , che njenga rigettato r\ella Cafa fu^ propria 
quel male , ch’egli con •vfirpationt sìmanifejle hà 
fatto, e fà in Cafa d'altri . Di gtàl'efercilo leuato 
in Fiandra perquefto effetto f mette tnfeme : di già 
p affai monti la gente d’ Italia , e di giàpafo il Rhe- 
no fenz^acontraffo quella , c’haueua leuata 1 1 Conte 
di Vademonte ad injlan\a della Leg a Cattcltc a ,e ff 
farà congiunta a quep’hora co’l neruo principale^ , 
c’hà apprxffo di fe il Di. ca di Bau ter a Cener al del- 
la L ega . Vi faranno du nque tre eferciti : a o e, quel- 
lo del fnte di Bucoj in Boemia , quello di Barn era 

- V 
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per ajf aitar ( come fi prefiupp 'cne ) ilTalat inalo di là 
dal Rheno\ equejlo dt Fiandra per afi'altarlodi (juà . 
^nzjtfarebbono quattro efercitije fojfe 'vero '( come 
pure 'vien prefuppofto ) che Safionta hauejfe anch'e- 
gli accettata infitemecon Bauiera la deputatione^ 
d'efieguire il bando Imperiale^ che dourà 'vfcire con- 
tro il Palatino ben prefio. ^ tante armi non sécche re 
fifienXa potrà far'ejfo Palatino^e la fua fattiòne. Por 
Zie baflanti non pojfono hauere in Germania. 8 qua- 
to a'foccorfi delle Prouincie Vnite,e del Rè d'InghiU 
terra, dalla parte delle Prouincie V ni te fi farà qual- 
che cofa , ma non tanto che fia per bilanciar le forXe 
d''vn efiercito intiero, come farà quella , che fi metter 
infiemehora in Fiandra, edalld parte d'Inghilter- 
ra, quel Rè non hà danari, nè fi 'vede , che di là poffa 
riceuere aiuto confider abile per altre vie il Palatino 
fuo Genero . dunque dalla parte Cattolica è tutto il 
vantaggio: ^hora,o non mai fi debbono ajpeitar prò 
Iperi fuccefii in fauoredella fua cafa. Ma tornando 
alla rtfolutiorìe prefa da S uà t^aefià Cattolica di 
voltarle fue armi di Francia contro il Palatinato ^ 
hieri l'altro il S ig. Don Fernando venne a communi 
carmela,e deue hoggi parlarne al R è, e dopo ^Mini 
Uri, ^ IO di già fcuopro,che la rifolutione qui piace- 
rà . Arili hieri vno de' piu principali di loro mt dif 
fe,chequefio era il vero ferir nel cuore gli heretici 

^ ^ nelle 
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H Kjfr ti€on l'ordinario fupfliro alla breultk de^ ' 
. ta lettera pajfata 3 ch'io fcrifi a V. E, con 
l'‘vltÌmopr aordinar io . E prima d'ogni co fa mi ral- 
legYo con lei della rifolutione, c’hà prefa Sua vt^ae^ 
fià Cattolica d'aj^altar con l'armi di Fiandra il Fon^ 
latinato : rifi lattone ben degna di Sua Aiaefla^e dal- 
la quale fipuo affettare il ‘vemrimedio a’mali, ch'af 
figgono horai'Jmperio . Se ilfucceffo corri Jf onde al 
dtfigno, ( come per tante ragioni fi può Iterare 3) hi-* 
fognerà ben , che il Palatino "jomtti queU o’hà sì ini- 
quamente inghiottito j e farà vn giufto cafligo di 
. Dio , che ^enga rigettato r^ella Cafi fu^ propria 
quel male, ch'egli con 'vfurpationi s} manifejle ha 
fatto, e fàinCafa d'altri . Di già l'efircito leuaio 
in Fiandra per queflo effetto fi mette infìeme idi già 
paffa i monti Ingente d'Italia , e di già pafi 0 il Rhe- 
no finz^a contrago quella ydhaueua leuata i l Conte 
di Vademonte ad inftanXn della Lega Cattolica ,e fi 
farà congiunta a quef'horaco'lneruo principale^ , 
c'hà apf reffo di fi il Di ca di B auiera Cenerai del- 
la L ega . V faranno dunque tre e fretti : cib K quel- 
lo delfonte di Bucoj in Boemia , quello di Bamera 
. r pr 
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^er ajf aitar ( come fi prefupp'cne ) HTalatinatodi là 
dal RhenOì e cfuefio dt Fiandra per aff'tdtarlo di . 

^nzjtfarehbono cfnattro efirciti,fèfoJfevero( come 
pure vien prefuppofio ) che Sagoma hauejfe anch'e-- 
gli accettata infame con Bauiera la depf4tatiouc^ 
d'efèguire il bando Imperiale^ che dourà 'vfiire con^ 
troll Palatino ben preflo. tante armi non secche re 

f jlenXa potrà far* ejfo Palatino^e lafua fattiane, For 
z^e baflanti non po ffono hauere in Germania. 6 cjud^ 
to a'foccorfi delle Prouincie Vnite^e del Rè d'InghiU 
terrai dalla parte delle Prouincie V ni te fi farà gual- 
che cofa i ma non tanto che fia per bilanciar le forXe 
d*'vn*efercito intiero, come farà quello , eh e fi metter 
infieme bora in Fiandra, e dalld parte d'Inghilter^ 
ra, quel Rè non hà danari, nè fi 'vede , che di là pojfa 
riceuere aiuto confider abile per altre ^ie il Palatino 
fi 40 Genero . dunque dalla parte Cattolica è tutto il 
fvant aggio: ^hora,o non mai fi debbono afiettarpro 
Iperi fuccefii in fauoredella fua cafa. Aia tornando 
alU rifolutioTìe prefa da Sua i^aefià Cattolica di 
^voltarle fue armi di Francia contro il Palatinato , 
hi eri l'altro il Sig. Don Fernando'venne a communi 
carmela,e deue hoggi parlarne al Rè, e dopo ^ Adi ni 
Flri, io di già fcuopro,cì$e la rifolutione qui piace- 

rà . Anlp hieri 'uno de* piu principali di loro mi dif 
fe, cheque fio era il vero ferir nel cuore gli heretici 

N $ nelle 
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nelle preferiti occorrénXe di (germani iluere ma 

do da fargli pentir détta loro temer i tk . Nel re fio di 
quaficamìnanefenfidi prima in famrdell’'Jmpe-- 
raiore, e della caufa Cattolica di Cjermania . Et ha- 
uendo defiderato Sua Adaefià Ofareafihe gli ^mba 
fciatoridi quefio Re^fenXa trattenerfìpiuper cami- 
no con altri Freneipi Cattolici ^oheretici andafiero 
adiriituraaX)ienna, per apportar maggior confe- 
g uenXa alle cofe fue^e fiato ordinato lóro di quache lo 
facciano 5 onde con le prime lettere fi fiara affettan- 
do d* intender arri m loro in quella fittk . Si vofreb 
be far ptu ancora con farmi . \d^al qui fvkfer pendo 
fempre piu il mal domefiicci e non par conueniente dP ' 
far’vfcirehoggi farmi , per hauerle forfearichia- 
'mar poi dimani . Ognuno affetta quefio nuouo ri tor- 
no di Blenuille da Angicrs \felcne il primole fecon- 
do non pofcn far buon prenomi: co a quefio terreo .-^l- 
tre perfine, per dire il^erojjifugrìauaf hi fognerebbe ■ 
inuiare'ì piu rileua:e,chaue[fero maggior prqpcrUc- 
ne alnegotio , e che fojf 'ero piu confide'ntf della Regi- 
na. rd quefio mi par,c’‘horafi penfi.A/l a E) io voglia, 
che non fia tardi' .Cr e fono i fffetti ogni giorno piui 
fi diffngon le. cèfi alfarmt, e fe ben da ni una dette^ ■ 
parti fi vuoi cominciare, nondimeno farà necejfario 
'al fi;ie.lch‘:,o fvna,ofallr'a,anche rwn volendo, comtn . 
ci . lo cosi verremo advna deplorahil guerra cmile, 

douen- 
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douèndo ejfer da 'vna parte il figliuolo , e dall* altra la^ 
madre, è nondimeno fin pur troppo funefieperfieme ' 
defime fempr e ancora tutte le guerre duili ordina- 
rie, eie lor 'vittorie', fe 'vittorie fi pòjf ano chiamar 
iiuelle , che lafcian 'vinti non menai 'vincitori , che i 
vinti . Ma facci a Dio, che ne riefcan 'veri gli augu 
rij. Noi qui intanto fiamo fidati continouamente que- . 
Sii giorni in halli > ^ infefie : la fittimana p affata 
in c afa della Frincipeffa di Conti i e quefia in cafa 
della Conte fi A di Soifions , e la 'Vigilia di S . giouan- 
ni' nella cafa della Villa con occafion di vedere ifili^ 
li fuochi. A tutte la Regina Seritrouata,evifino 
Sntfruenuto ancor io inuitato alla dome fica, e tutte 
finpafiate con molto guSìo , Qjd hahbiamo vn Giu-- 
gno,che pare vn' Aprile i Benfideue far fintirein 
Madrid il caldo k altra maniera . Spero c haurà 
giouato almeno per con fumar del tutto il catarro di 
V. È. . Alla quale io per fine haeio' riuerentemente le 
mani . Di Parigi li 24.. di giugno 1Ó20, ^ 

; . ' ‘ Al medefimo, 

À Madrid. ^ 

A ccennai a V.E.. con le antecedenti mìe lette* 
re, che flaua per accender fi in quefio Regno 
' (vngran fuoco di nuoui tumulti . Et eccola ac ce fi, 

y:' - "V ^ 
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Lapofiema alfine feoppiòy e da ogni parte crebbe la 
guerra occulta de'fofpetti in mantera^he s^è conuer-^ 
itta apertamente poi in quella dell* armi , Di già fi 
lièuan faldati per tutto . Il^B^’hàurà prefio infieme 
njngran numerOy e dalla parte della ^IR^egina madrcy 
e de' puoi le prepar ationi parimente fon grandi: fi che 
fià pochi giorni ( fe Dio non rimedia ) farà tutta in 
arme la Francia . ^ pena hebbi fritto ultimamente 
aV. E. y che il Conte di Soifions, e la fonte fia fua 
madre njfiirono aWimprouifi di Corte, fitto pretefio 
di varif di f gufi}, e fi n'andarono a trouar la Regina, 
€ con loro partì nell* ifie fio modo il Gran. Fri or di 
Vandomo, come pur nell "ifie fi a fórma era partito 1 1 
Duca di Vfemurs due dì inan\i . V. E. s'imagini 
la commotione,ch*è nata qui particolarmente dall*‘V- 
feita in tal forma del Conte di Sotfions,Vrenctp£.del 
Sangue, il quale fe ben giouinetto di fidici anni, con 
le con figuenXe file del nome, può far sì ^antaggiofa 
la caufa,che figuiterà : oltre che la madre e donna di 
gran fin fi, e qui ( come%J» E. sà ) grandemente fii- 
mata . Con la Regina madre dunque , oltre al Conte 
predette, far anno congiunti molti altri Prencipi ^ Si 
gnori grandi delR egno . E perche intantofcn 'venu- 
te nuoue a Parigi di qualche principio di mouimen*^ 
io nella Città diTKoancin Sfermandia ,della qual 
Proutnei ae C ouernatcre ilDucadi Ltngauillafo- 

• fp^ito 
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alTi} : pereti Sua JMaeflà ha prefa rifhlutio^ 
ne di partir fubito a quella 'volt a y per rimediar con 
la fua prefenfa adifòrdiniyche vi potè jf ero foprajtor- 
re. U^fmhaperovoluto andane armata SuaM ^ — 
fià,non hauendo condotto feco fe non le fue guardie or 
. dinari e^ma nondimeno sì rinfor%ate , eh e pojfono ef- 
fer da 4.. mila fantine goo. Caualli . fapptamo 

quello , che farà Longauilla . ‘Hoggi qui corre voce 
che la 'Regina madre fa vfcttadl Angiers anch’ella 
con mila fanti yC óeo. Caualli yC che fa andata al- 
la volta di Normandia per fòfener Longautlla . In 
li* ari gi è refata la Regina regnante y come anche le 
perfine puidichcy le quali intanto <kur anno trattar 
delle cefi occorrenti con Sua iPHaefàye col (fran 
Cancellierey che f-efa qui apprejfo di lei . V. E. vedey 
che principijdi turhulen\e fon quelli y e che fune fi 
progrefi fenepojfon temere . Il figli mio da vna par- 
te \ la madre dall’altra *, i Rrencipi del Sangue dtui- 
f\ di ui fi gli altri Treno ipìy e (prandi del^Regno , (S 
in fotnma tutto tlRfgno dtuifi . Solagli Vgc notti re- 
meranno vniti in quella si gran dtui filone ^e fili s'au 
uantaggeranno con l’armi fefe delle difiordie del 
corpo Cattolico . Jl Re nondimeno al medefimo tem- 
po, che mette infieme tante firz^eyfà conùnouar la ne 
gotiatione cominciata pervia di Blenuille : an\i la 
rmfirz^a yhauendo eletto per maneggiarla quattro 

Sol- 
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Soggetti inuìati già perquejio effetto alla Regiv^. : -• 
Jha madre depili eminenti inuero di queflò Regno , 

. come gli giudicherà V. 6. medefima , e fono il L>uca ' 
di Momlafine, il (grande Scudiere nuouo Due a di 
BellagardaJ' Arciuefcouo di Sans , ^ il Prefidente 
Giannino . Si hà uoluto Sua Adaefià , che vada con - 
loro pari mente il Padre B erulle^che s'adoperò l'anno 
pafiato con tanto Xeloteprudenla pure in quefii mede 
fimi affari della R e'gina. quefio fegno fono le cofèi 

Intorno alle quali è piu facile cono fere il male , che 
giudic ar delri medio , e quello è ilfenfo de'perfonag’* 
gi me de fimi ^ c'hò nominati 3 i quali prima di partire 
fon 'venuti a ‘vedermi, hanno trattato a lungo me- , • 

co delle pref enti occorrente . Del foccorfo da mutar- 
fi di quà in Germania,non accade a penfar piu per 
bora . Ada fi può Iterar lene anche fenz^a gli aiuti ‘ 

di Francia . Gli ‘vltimi auuififno,che s'^vnireblono 
tutte le forz^e della Legale di S afonia con quelle del- 
Iffmperatore , e che tutte entrerehbono in Boemia , e 
che di quà l'armi di Fiandra affalterebbono il P ala- 
ti nat off mandofi, che fole pofan b a far e per quefio ef 
fetto . Dio •voglia però che ballino . Le Prouincie V- 
nite fi preparano per opporfi, e mettono in campagna 
a tal fine ( per quel ches' intende ) io. mila fanti , e 
2goo. CauaUi . E' giunta in Fiandra di giàvna 
parte deliagente d' J tali a . Il r elio tarda^ch'è il mag- 

gior 
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giof‘ nèrm . Daquefia nafcon le altre tArdanz^e in 
(germani a icfra tanto fi perde il tempo , e coH tempo 
il vantaggio . Godafi V.6. cotefto ripofo , e lafci noi 
altri nelle nóflre inquietudini . Sper fine le bacio ri- 
uerentemetè le mani *Di Parigi li p*dt Luglio / Ó2p, 


A . Al medefimo.' . 

/ * K Madrid. 

N On mi dia V. E. di grafia s) malenuoue in- 
torno alla fua fanità: che certo m^hanno 
trafitto quepevlttme del pjtricolo grande »in che ella 
yè trouataper quel dolor di fianco , e di pietra . \dMa 
iodato Dio-, ch'ella s'erapòirihauuta , e farà poi an- 
che cefiata quella gran deboleXfa . lodi faniià prt- . 
nata fio bene , la Dio mercè j ma è forTa fentir fnfii- 
dio delle infirmi ià ptdliche . Qm fipreparan tarmi 
da tutte le parti,com*accennary & il è flato ccfiret 

. io amuouerle contro ilCafielbdi Can in Norman- 
dia, f^erche quei di dentro mofirauan di non voler ri- 
ce'uerui Sua Adaefià, alla qtiale poi fi fon refi, e pri- 
ma anche Sua 'j^MaeHà haueua afii curate le cofe in 
^oano,che ‘minacciauan rìuclta, fc non vi fi transfe 
riua in perfhna . ^ Longaui Ila rèSìa foficfh intanto 
il gouer no y e s'intende , ch'egli fi truoui m Dieppa , e 
che ilK^enfi di fegui tarlo con l'armi , Ma fi crede y . 

ch'e- 
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ch’egli non vorrà ferrarfijn quel luogo : aWefetnfio 
del GranPriordi %) Andiamo Gouernatore di Con, 
che non hà voluto nè anch’egli rinchiuderfi in quella 
Pia’ljn . / deputati del ^è intanto fino apprefio 
la Regina madre, la quale par , che mojiri dt non vo~ 
ler negotiare ,fe prima il Rè non defijle dal proceder 
con l’armi piùinanXi • Il Cardinal di Gui fa vfiì 
poi di nafiojlo anch’egli dt. Parigi , e s'è dichiarato 
per la Regina, (q li' altri fuoi due fiate Ili Gut/aìe 
(q tanni 11 a figuono la parte del Rè , e fino di già par^ 
titt alla volta de'hrgouerni 5 Guifdin ProuenXq , e 
Gianuilla in Ouernia . Hieri io vifìtai la buona 
Duchejfa lor madre, ch’era qui laP)amadiV. S. 
Son diuifi le IDonne anch’ejfe , perche la buona vec- 
chia è d’vn [enfi, e la Principe [fa dt Conti fua figlia 
uola d’vn altro . quefio modo fi viue in frane i a \ 

e quefti fin gli effètti delle commotioni ciuili , ch’ar- 
mano d’ordinario i l fangue contro il fangue, e la pa- 
tria contro la patria , . La Pagina regnante è qui . 
tuttauia . Quafi ogni giorno Sua Aiaefià fi truoua 
in Configlio, e dà gr aridi fiima fedisfattione . Elio 
per fine a V. E. bacio con riuerente affetto le mani • 
T>i Parigi U 22. di Luglio iÓ2o, 


Al 
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Al medefimo . 

AMadridT 


’à 




R Iceuo Mtima lettera di V. S. fotta li 77. del 
pajfato , ch'è ptu hreue del fhliio-\ fe bene a 
me duole non tanto che fa hreue , quanto che duri la 
• cagione della fuabreuità . Troppo 0 finate inuero 
fono le reliquie del male , dhà trattagli ato V. E. Io 
alpettaua migliori nuaue^ ma fero pur finalmente, 
che le riceuero con le prime fue lettere . Noi qui nel 
colmo del caldo , 1 'kabbi amo defiderato. E’ corfiovn 
Luglio piomfo fuor di maniera, e eh’ in vece di leua~ 
re i catarri gli ha fatti fentire a molti . di Pa- 

rigi p off 0 quafi dir altro a V. 6 . De gli efferciti alla 
campagna hifognera parlar da qui in anTf . Jl Rè 
giudicò poi meglio di lafciar Longauilla in Diep-^ 
pa,efi ^oliò fuhito 'ver fio il paefe d’^ngiu, al confine 
del quale S ua ijMaeflà di già fitroua,ncn hauendo 
hauutarefifenXadaalcuna parte. Nonv/cì poi la 
Regina madre la prima 'volta, come fu detto : ma 
bene è gefeita 'vUimamente , hauendo occupata la 
' T erra della Flefcia , con intentione d’andar tratte- 
nendo il Rè, per quel che s'è potuto /coprire . Ncndi- 
• meno è poi ritornata in uingiers , ha fatta abban- 
" donar p t ri mente la Flefcia , perche quello non era 

luo- 
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luo^o dapoter'ajf^etfarevn ajfedto . Il %.e badi già 

appreffolafuaperfind^^ fpoo.C^- 

min 36 la Regina intorno a 6. mila fanti, e 8 00. Ca- 
ualli : ma s'intende, che dalt^una, e dall altra parici 
hgni d) iingrofi la gente, e ch'm An^iers f off e per 
tìrriiiarprefoVmena. Roco dopo l arino de Deputa- 
ti dé^Ke in Angters fu ritenutoprefoH (onte di Ro- 
fci aforìfgli itolo del Duca di JMomh afone j e per cip ^ 
il padre temendo d'vn ftmil cafo nella per fona fua 
propria fi ne fuggì nafiofamente dt la -, (A andofu- 
hito A trouar'il Tijè , che l’hÀ inuiato poi a ^Parigi - 
Qmflt maU incontri moffero il ^R^e a richiamar gli 
'■altri Deputati . Ma effendo poi Hato meff > in Iti er- 
ta il fonte di Rofiiafort , efi Deputati rimangono 
tuttauia appreffo la Regina madre , ^•vltimamen- 
te l'Arciuefiouo di Sans , BeruUe erano 

andati a trouare il Ri . Dalnegotio nondi meno par, 
eh e fi feri poco . JlRe offerifie ognifodufatUone al 
' la Regina3ma mnyuol venire in trattato con gli al 
tri . All’incontro la Regina non fi vuolpriuar degli 
amici, ne abbandonargli . Intanto il Re non e lonta- 
no da Angiers piu d’^na giornata, e fi mopr a infuo 
faiicr chiaramente il popolo di quella Citta . f p^o- 
■ grefi del Rè fin qui non poteuano efier maggiori ye 
-fa per'vn grane! e fere ito la fila Reai fua prefin\a . 

Quello è lo liuto delle co fi bora in Francia . Quelle . 

' - - 
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di Germani A 'van lente daUaparte CAttolicAie quafl 
'anche piu in Fiandra. Tur s* intende^ ckè giunta 
horwai tutta la gente d\Italia j onde prello fi doùrà . 
far da douero , ^ ‘V dir fi ad ^n tempo la moffa dell' ar 
mi 3 che fi farà da piu parti infauor di Sua Adaefià 
Ce far e a , e della Lega Cattolica . Io prego a V. E. 
un'intiera fanità\elebacioconriuerente affetto fi 
mani . lAi Parigi li y.d'^gofio 1620.’ . . 

t . 

« Al medefimo . ' 

A Madrid. 

* • t ^ 

*0 Criuo in gran fretta a V.E . , rubbandomi il tem 
v3 l'ordinario di T^pma, che parte su quefio me- 

de fimo tempo , che pajfa di qua ‘vn corriere firaordi- . 
nario ff edito a cotefia Corte dall' Amhafciatore d.el 
'Rè Cattolico m Inghilterra . Moggi qui noi babbi a- 
mo mtoue di pacete le teniamo per^vere^ ancorché non 
fe n babbi a l'ultima fìcuréXffa . Le nuoue fonoyche il 
R} al fine era per comprender nell' accomodamento , 
adinjlanXa della Regina fua madre^tutti quelli yche 
s' erano ‘imiti con lei, anche dopo le co fi dell'anno p af- 
fato . '^Iche inchnaua tanto piu il quanto fi co- 

no fc crebbe , che quefio fcfie effetto di benignità , e non 
di debole ffa j hauendo Sua Aiaefià fatti fmpre^ 
maggiori progrefii con le fuearmi, eleuato m fine 
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^itttioìtc il Ponte di Se A e^HCt dell^ 
*P^gina,e confeguentementeilpajf iggio della Loy^ 
ranche vuoldiv'e haiier rijÌTetta la TKegina dentro al-^ 
le muraglie fole dt Ang iers . Piaccia a Diotche fan- 
'Veri gli anuife che fègua vna volta c^uella riconci'- 
Hat ione fa ilfigliuolo^ie la /nadre,cheper tanti rifpet 
ti è defderata da e^uejto ^P^gno ,eche per tanti altri 
può efser di s) gran confeguenXa al refo della Chri- 
jlianità . S e ben non fipctrà dire , che frale d/ìAaefra 
loro fra Rata guerra, ma che frolamente i loro nomi 
habbian feruito alle pafrioni de gli altri . c^uefro 

frereno improuifò yche fra per vfeir da sì ofeur a pro- 
cella non fi marauiglierà punto V. E. y che sa di qual 

natura e la Francia , e quanto ina^ettatamente fh^ ^ 

glia conuertir la tranquillità in tempefra, e la tempe 

fra in trarK^ilUtà . • M p^ ^ 

V. E. bacio con riuerente afretto le mani . Di Pari- 
gi li 12. d*Agofro ló 20. 

Al medcfimo. 

A Madrid. 

M ille fauori alfoliio mi porta quefrvlùma let- 
teradt V.E. de\22, delpafsato : ma norrmi 
porta già lenuoue,che vorrei della fuafanita . Eeg- 
go, ch'ella era ternata a ricader e \ . è quante de lore io 

' jenla 
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pfit4 di ciò ella medejtma può giudicarlo . 2 i 4 a poi^ 
che F. S. mi dice j che il male haueua cominciato a 
far tregua y soglio jperare, ch’ai fine pur farà con lei 
fvn’intierapace . Ì)elcheio fiaro pregando Dici ben 
di cuore 3 & ajpeftandone con impatienXa l’auuifi . 
Jo qui me la fon paffata bene di fariità.t Dio lodato, 
non ofiante, che mi fia conuenuto fare vn viaggio di 
2 ^.giornate 3 con alcune di caldo grande , e con mol- 
te altre incomodi tàiChe fipruouan nel viaggi are, Se 
guì la pace, com’accennai aV. E., e com’ella haurà 
ponntefo piu pienamente , Si 'videro fubito infieme 
il Rè, e la R^ina fua madre in Rriffac^ *, e fi fon 've- 
dute le ^i^aefià lorodinuouo 'vlìimamente in Fot- 
ti ers, doue fi trono anche laRegtna^Rfgnanie . A 
Fotti ers dunque bi fognò , che mi trasferì fi ancor’ io, 
per occafione di 'varie occorrente publtche , ^ in 
quel luogo mi fermai cinque giorni . Di là il R} 
fe n’andò a Bordeos, e le due Regine diedero la 'volta 
a Farigiy dou’è arriuata dtgtà la Regnante , e doue 
s’afietta la Regina madre fimilmente fià due , ò tre 
giorni , Qui mi truouo anch’io di ritorno, e con fom- 
mo defiderio di quiete , dopo tanti, e sì molefli fiufii , 0 
rifiufii d’agitattoni . 6 pur quefia volta fi dourebbe 
fperare qualche fiabil r ipofi con la venuta della Re- 
gina madre a Farigi ,per traìtenerfì appreffo il Rè 
fua figliuolo . M,a nondimeno la Francia non mi può 

O far 
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far tanto f^er art , che non mi faccia anche temert r 
efsendo troppo^ 'variabile quefìo ^ e troppo fre^ 

quenti da 'vn giorno aìL'aitrole fue miUaiioni .Otti*' 
mo inuero eiiconjiglio yc hà prefo la Keginamadre 
di venire a fermarfin Pdrigi . zyi me Sua\Maefià 
dtfse tn Poitiers'yche non era per cambiarlo in ma^ 
ni era alcuna yai cheto l* efori ai pmprepiu\ e le ag-- 
giunfi liberamente yche' snella fi fofse rifiuta a do 
l'anno pafatoinT'urs^nonfi frebhetrouata nelle' 
ultime angufiie d' Angiers. In quefia deter min atio-' 
ne l'hà indotta ò Ihà' confirmata principalmente tl 
Vefcouo diLufson .. 6 ben ci ‘voleua ^vn’u frumento' 
d'antorità^e di prudenza tale apprcfso di lei in oppo^ 
fitione di tanti altri ^ch e in quefie di fiordi e riponeua^- 
no t lor 'vantaggi . Hauremo qui dunque prefio 'unia- 
te infieme tutte le perfine e isfueffet lor coru- 

cordi a dome fica fi pub affettar fien^a dubbio 'vn 
gran frutto al phblico b fogno del Regno . ifilda , b' 
che grande occaftene s'‘e perduta qu) bora di frenar 
fallacia de gli Vgonotti ^e d'duantaggiar le cc/Lj 
della Chicfi yedelfR^jPareua, che Dio laporgefse' 
con le fue mani . Corde forXedelRè ^ch'er ano gran— 
difiime,fi pQteuano cengiunger fibito quede delia Re' 
gin a medi e^e le genti leuaieda Eperncn,da V menay 
€ mite altre > e tutte quefie ferzi e erano di gi a irte a— 
fa degli D'gonottiyfenz^a cf/efii hauefsero potuto prc 
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itedere in alcun modo runa tal tempefia : ondtefsi ho^ 
ra non fitrouauanopurcon^n'huomoyfipuo dirc^y 
tpua dentro^ ne meno poteuano ajjjettarne vn filodi 
fuori y nella prefinte occupation generale de glihere^ 
tici in ^lemagna . Uoccafìone perciò non patena efi 
fir piu bella^ne piu comoda per reprimer la loro auda 
.eia : la quale non è dubbioyche fimpre anderd crefien 
.doy quando habbia tempo da poter ere fiere , ecìdogni 
.dì maggiormente minaccierà la Chiefa qmdentroy 
la Monarchia Reale \ poicìd ogni dt fi conofe e me^ 
gliojche non pofiono compatirfi tra bro^ da 'vna par^ 
te la potenzia legitima della Citi efi* del Re , e dal* 
Polirà b spirito ribelle deWHerefioy e deUa f anione 
Vgonotta di quello Regno . Et inuero è così .. Mille 
guerre efterne in mille occafioni bora ha mojfed^ho*^ 
ra hà fiflenute la Franciay ma dopo le guerre fino fi 
guite le paci \ dopo gli odtj le rtconciliationr^ e dopo le 
inimichi e molto fiejfo ancora le parentele . CMide - 
volte è Hata affitta parimente la medefimaFr on- 
ci a qui in cafia dalle guerre ciuili né* tempi adietrOyC 
nondimeno la Monarchia è re fiat a fimprevnoy^ 
vna fiempre la Chiefa . Ma dopo che s^e introdotta 
PHerefia in quefio Regno^ e con tHerefia il gouerno 
degli Vgonotti jrà brOy ch*èdH tutto contrario a quel 
della Chiefa ye delR^ fimpre fino fiate incompati- 
bili quefie contrarietà , efò/w fiate in continouo com- 

O 2 batti* 
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hattimentOyper tvìia parte la %eligiorìe^ e l*Autùrt\\ 
'Regia, e per l'altra l'Herefia,e la fattione Vgonotta', 
e non ce (far anno mai, finche dali'vna non reBi l'al- 
tra ihtieratnente abbattutale vinta . ^ouendofi dun 
{jiaeprejupporre ( comev'ten prefuppcfo qui in gene 
rale ) che il difegno de gli Vgcnotti fta di rouinare 
afflai to la ^R^ligtone , e l'autorità 'Regia , e ch'efi a 
quello fine piano perpetuamente ffiando ogni con- 
giuntura, che pofa n afe ere in lor vantaggio , perciò 
nonfidoueua bora perderne dalla parte del 'R^na 
Sf fawreuole di romper quefio lor peruerfo difegno ^ 
Jl che confifleua principalmente in leuar loro di ma- 
no le Vi offe di ficure\zoa,^ in rompere almen per' 
bora la lor fattione , la quale fe mane affé , verrebbe 
anche a mancar da femedefma l' Mere fa con molta 
facilità 3 non potendofididiiarejd)eJi cornei’ Hereftt 
s'è introdotta' principalmente per fattione in quefo 
Regno, cosi la fattione non fa quella, eh' in principal 
luogo ve la mantiene . congiuntura prefente 

infimma non poteua effer piu bella 3 e molto ben s’è 
moHrato di ccncfcerla , e piu d'vna volta ancora di 
i^uclere albr acci aria . M. a e (fendo f lafciat a fuggi- 
re, bt fogna ccn eludere , che non fa giunto per anche 
il tempo , nel quale Dio riferui a qucfto Reg no vna 
'SI gran beneditticne , cerne farà quella di liberarlo 
da vna talpcfe . Q e fnalmente ben sì può credere , 

^che 
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]che T>iogli f or k que fia gr Atta vn giorno^ e thè farà 
freualer del tutto la caufa della Chiefa , e del Re , la 
quale di tanto è fuperiore anche di preferite alla fat^, 
itone Vgenottanon menodi forXp 5 ^he di giujiitia . 
€non fi debbono fiimarpoco mtereff <tti ancora in 'un 
tal facce fio i mani Cattolici ^come ben l'hk fatto ap- 
parir fpetialmente la Spagna in diuerfe occafioni 
datati fornminiprati per tal rifpetto alla Francia i 
ejjendofi troppo bene lai comfiiatOiChe di qua fìfpan 
derebbe la ineaitabilmente il male non reprimendo^ 
fi. Nè d* alcuna cofk al ficaro goder ebbono tanto gli 
hereùci<te mafiimei Calainifii fieri nemici delle Mo 
narchie temporali non meno, che delt Ecclefiafiica , 
quanto di mf e ttar quel paefe, e d'inaolg erlo in quelle 
diaifioni, e calamità^ eh" efii hanno fattele fanno prò 
uar tattaata sì mifèr abilmente in tante altre parti . 
ilMa troppo mi fòri diaertito hormai dal principio di 
qaefia lettera, e particolarmente in materie sì note a - 
V. é. j e nelle quali non puh > nè deae ella pare ad altro 
giudi tiOfche alfao mede fimo . T orno dunque a ripi^ 
gliare il filo interrotto . Noi qui habbiamo , come ho 
dettola Regina%egnante , e con ottima fanitkyC 
mn potrei dire a V, E. quanto bene s"è gouernata in 
quepi fafiidiofi incontri fra il Rè t e la Regina mor- 
dre , Jn grand afpettatione fi deue fiar cop ì delle co/è 
di Germania , Bauier^hk di già occupata 
" 0 $ pria 
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Urta fuperierri come intenderà V.- bora fi trm 

tia in Boemia . Uarmi di'Safsonta fon molto lente\ 
e Diosàjch'al fine non riefcanopocó fincer.e Al Mar 
chefe Spinola entrò nel B alatinatoy^. adofseruar 
le genti delle Br Quinci e Vmte rim'afe tl\AAdarchefe 
di Beine dere , (fi onerai deli a Caualleriadi Fiandra 
con ^n huon neruo difoldatefca . (firandi fono aWin-^ 
contro le forz^e contrarie *, t di già il G abor è fiato e-: 
letto Re da ri belli ZJnghert . F)a tutte le parti foiabi-^ 

. , lanciate le cofe fra fperan\a,e timore . Faccia Dio^ 
che la buona caufi preuagUa . • 6t io per fine a. %), E- 
bacio riuerentemente le .mani . Di Parigi li 2^. di 
Settembre 1620, ' , ' r.- *•. ■ 


Al meclelìmò'. 



F inalmente hòpur la nuoua tanto defiderata del 
- la fanità intiera di V.E. Dico intiera^perche 
faranno di già del tutto fuani te quelle reliquie in fen 
fibifi ^che refiauano . fiora li fogna attendere acon^ 
ferii or la .-Se Lenncn so., che rirrSedio mig li ore dl'vna 


njita così aggiuAata di corpose d’animo, come e quel-^ 
la di V. E. .V ^ggo i nuoui fauori'i ch’ella m’ha fatti 
‘biella relation e ss rj ant aggio fa , ch’ella ha 'voluto dar 
^Jùpra la mia per fona aiSig, Mar chef e diMliriabel- 
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lo ytitiom ^mbafetAtore ài Snaz^aeflà Cottoli e a 
dèfitnaio a cfmflA Corte groppo inuero hà ecceduto, 
V»E.^ ^ pffy'élla doueua pen farai molto ben prima , 
perche refia bora impegnato il fuo honore cadmio j fi 
chi non fodtsfacend'io aUa fuarelattone ^^errànel 
mio mancamento ad entrar qualche p arte ancora del 
fuo : Ma come fi fa, non mancherà. almeno tri me <v- 
n a gran "volontà di feruire il Stg. Marchefe , Del 
quale , e della Signora Marche fa fua moglie , fono 
precorfe quà veramente tutte quelle miglior t rela~ 
tioni^ chefè ne poteuàno defiderarè\ onde fi può crede- 
reyche qui fi ano per dare vtt intiera fhdi sfati ione , e 
tonfeguentemente perriceuerla afteora. fon le pr ir 
me lettere fi dourebbe ìiauer la nuoua ficura hormai 
della partita loro di Madri d^e così s’ aspetta qui d'in 
"tender fenfaltro . vedranno forfè per camino 

■quefio Rè prima di vederlo in Parigi^ ejfendofiacco- 
fiata fempre piu Sua Maefià vérfo i confini di Spa- 
gnapper occaficne di far fi vhbidire dagli Vgonotti di 
Bearne y come fi faràintefocofi) . Grandtofiinatio- 
ne yper dire il vero, è la loro m caufa sigiufia, e maf 
fime con l'hauere adojfo ilRp fiejfo armato ! La rab 
. btaglt rode infomma di veder refittuiti i beni a que- 
'gli Scclefiafit ciyC molto piu la libertà della Religione 
'‘■a tutto il paefè. fosì dalla parte di quà fi feffe abbrac 
data l'occafione di voler fdrd'auaniaggioin ferui- 

O ^ ito , 
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Ito della Religione^ tdelR^ ! Per.efuef^a cagione deU 
le cofe dt Bearne il Rè xion far a così prefio aFarigì, 

In tanto la Regtrfit è tornata da no fra Dama di 
Liejfe ydoHt andò 'ultimamente per fodisfaread 'un 
•voto . Mon 'venne poi la Regina madre allhoraquan 
dio fcrifij che s*afpettaua\. Havolnto prima anda- 
re a Font all ahleòy ma bora l'afpettiamo feuramente 
fi a oiuattro, h cinque giorni aParigi ^ In Germania \ 
le cofe bora 'vanno ajf ai prolfere per IJmperatore. 

Dalla parte del Palatinata tl Adarchefe Spinola ha 
fatta progrefii molto conpder abili 5 e gli và facendo 
Bauter a ancor dalla fua, S on cangi unti infeme e- 
gliy^ il Bucoyy hanno fatto difloggiare t nemi- 

ci , egli andanano fegui landò , con ferma fieranXay 
ò di disfargli f e non 'Vorranno combattere y ò di 'vin- 
cergli ,fe corranno 'venire abatXaglia ^ D al’ altro 
' -canto il (fabor è fiato eletto Rè, come f rifi/ amaf 
fa gran gente infieme , Non è però coronato ancora , 
an\i trattiene in pratiche Ifml eratorc . Vuol'ucder 
Pefito tnfmma delle co fé di Boemia , per gettar fi poi 
doue l'interejfe P inm ter a e molto ben fapra farlo y 
per efier*huomo affati fiimc,e che non off erua altra leg 
ge fhe quella del fua 'vantaggio , Di Saffoniala mof 
fa non è ancora ben certa, che fe fcjfe^ non fipotr ebbe 
dubitar Cjf che non refiajfero vittoriofe Pormi deli* Im 
peratcrcy edili i Lega Cattolica , ijikia bi fognerà 

in 
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in fine i ch’egli fi fcmpra . St io qui hACto a V. E, 
con ogni riuerente ajfietto le mani • Di F arigi U 
ly.d’Ottohre 1Ó20. 

j . 

Seri tta la lettera , il Sigi di Scianualone , che fi 
qui i negotij del Ducadi Lorena , e che V^E. conofee 
molto bene , m’ha comuni caia 'vna lett era di S^^nst 
fitto li IO, di quefio, ch’egli ha rtceuuta dal Conte di . \ 

Vademonte , con ami fi che il dì / nanzÀ er a fajfato 
di la 'vn Corriere fiedito dall’ Imperatore in Fian~> 
dra all’ ylr ci due a con quefle nuoue , Che i l Duca di 
BauieraaUi 26, del pafisato er aentrato in Praga ; 
che il Palatino fi nera fuggito Cort la mogli e ^e figlia * 

uoli {Vedendo fodeuato il popolo all’ acce fiarfidell’efier 
cito di Bauiera: ch’efio Palatino s’era ritirato in 
lAcrauia , cori qualche fièran d’efier aiutato dal 

G abori e che Safisonia era in campagna anch’egli in 
fauor di S ua filaefià Ce fiore a . Conteneua dipiula 
letteradi Vademontej che il JVlarchefi Spinolahaue 
ua occupata la maggior parte del Palati nato di quo 
dal BjpenOi e che i Pr'Otefianti^ i quali nhaueuano pi 
gitala la difefiadi già s’andàuano fep arando , Ho 
coluto aggiunger' tutti quefii particolari aV.E.^ 
non didi landa io , che non fi ano per efiserle molto ca-» 
ri , e per se mede fimi , e per l’augurio, chepofiona ap- 
portare d’altri fiiiccefii migliori ► Piaccia a Dic^ 

che 
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ch'en*habl;iamo quanto frimd pu certa ^ e pitépìt^ 
na notiti a . 

; ; i.V. 

' i ' • ■ » 

' Al medefimo. 

i* ' . • ' ' • . 

A Madrid. 

S Ono ami fato prima della partita , fi può dire , 
che deli' arr tuo d'vn carrier e Jlraor dinar io^che 
pafsa di qua fiedito di (germani a ih Ifiagna . Onde 
farò più hreue^ che non ‘vorrei, e che non richiedereb^ 
he i'occàfione di rifondere aW<vUima lunga lettera 
di 'E, de glt II» delpafato j c ho ri cet4uta hoggt a^ 

pùnta» Qpida parliamo prima delle cofe publtche,e poi 
parleremo delle priuate. Non fù poi ‘vera lanuoua 
di Fraga: ma ben' e ‘vero, che Bauiera,e Bucoy han- 
no occupati ‘vartj Iwghj intqrno^queUai^ 5 e che 

Safsonia efsendofi poi mofso apertamente m fauor 
dell'Imperatore , ha ridotta la Lufatta m potere di 
Si4a Maefia : oridejìpuòquafi fermamente fper are, 
chemoltoprefioBragamedefima fiapercadere . Il 
' ampi erre quejìi giorni hà rotto il (fabor \ ma egli 

•dó pirhrpato'rnorto in certa f attiene, ch'è fiata graue 
perdita,e di gran di giacere all' Jmperatore. E quan 
to alle cefe del FalatinatO,non s'e intefo quafi altro di 
più , dopo l’‘vltime lettere . Ma che dirà V, 6. dé’fùc- 
_ fefii nofiri qua di Bearne ì Frimci in Madrid, che 

tn 
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in n^arigi ne farà rifonata la fama . S ucce fi inue-^ 
ro,che non pe jfono ejfer più in fauore di quel che fona 
della Chiefa , e del Rè . t^d^i ferine miracoli apunto 
hoggi li Padre \Arnulfo Confejj'ore di Sua Mae fa 5 
perche il meno è flato il far reflitmre i beni afll Sc^ 
clefajUci del paefe , come di già fi farà ìntefo cofiì . 
Lodato ^DiOiChefenon hà coluto dare alprefentèper 
fuoi fegreti giuditij la 'vittoria maggiore qui contro ‘ 
hherefìa, n'hà data una almeno cosi importante, che 
può feruir di pegno per la maggiore . (gran uanta^'^ 
gio ferina dubbio farà ancor per la Spagna , che refi 
affli noLVgonettifm'O in queW angolo siuicino, ^prin - 
ma si infetto^ / Che falò in Bearneflrà tutte le Rrouiìà 
et e di queflo "Regn^’Hèrefia dominaua fenz^a Itber-^y^ 
ta alcuna di P{eligicnè . B di già correuano cinquan ' 
ta arwii che non s'era ini. He udita Me [fa , nè ufato 
' Chorp , nè aperta Chiefa . Aia non più dt materie^ 
publiche . Intorno alle priuat^^l primo gufo , che 
mi fi rapprefenta, è quello dell' intiera fanti à, che di ^ 
g iagoae 1^ E. Diog Itela conferui ^per lungo tempo. 

E)i tant i fluori poi , ch'ella s* è campi accinta dt fare 
a Monfignor d’uilbenga nuono Collettore di Porto~ 
gallo, IO le rendo infinite gratto . Egli fleffo mene 
da anni fi , e gli celebra , conte deue , io n'entro a 

quella parte , che me ne tocca . Vorrei dir più , ma 
il tempo non corri If onde allauolontà , Eperfinea 

~ ' ^ VE. : 
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V. E, bacio rìuerentmcnte U mani , Di Parigi U 
d’Ottobre iÓ20i ... • 

* •*/• Al medeiimo. : ‘ 

■' .■/ .. V ■... - • 

A Madrid. 

^ / • 

V A \ cfùà due dì fono il Sig. Marche/e di 

AÌ/r abello j fi ben non fi f ho dir quafiangO’* 
ra arriuat ^ , trattenendofiegli, e la Signora ^ar^ 
chefii fua moglie qui njicino due leghe , affìn di dar 
tempo , che fia mejfa all'ordine la lor Cafa . lo inni ai 
fuhito 'vn mio a complir con loro j e certo , che rtceuo 
quella rglatione delle loro compite maniere ^che piu 
haurei potuto defiderare , Se ben qual' altra poteua iò 
filmar piu di quella di V. E. ? Fra vn giorno , b due 
intendo , che terranno a Parigi , e credo ^ che refie- 
r anno /òdi sfai ti dellftCloggidmenTo ,ch'e flato prefi 
per loro, eh' è quello della Badia di San (Jerwano, 
' nitrito comodo , e di fitto , e d'habitatione , come V. E, 
giudicherà anch'ella,per la memoria, che facilmen’^ 
tene potrà hauere , Come fitan qui non mancherò di 
fieruirgli nel modo , che m' ob li gan tanti ri/petti pri- 
nati , e publici , eia confiideratione in particolare de' 
comandamenti 3 che n*hò riceuuti daV,E>- Ottimi 
fen%a dubbio faranno flati gli auuertimenti ,chtL^ 
ip, i. haurà dati al Signor Adarchefie intorno alla 
■ ' buona 
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buon A ìntelligenz^a 3 che fideue defìderarejra le due 
Corone : materia,che per ejfere s) importante,hen me^ 
ritauahora da lei quejlo Xelo né'fuoi ricordi s ch’ella -, 
ne ha fatto apparir^fempre qui di prefenXa co’fuoi of 
ftij . Qj^nto alle cofe di qua , noi babbi amo di già 
la T{eginA madre in Parigi , ma 'vn poco indifjjcjla ^ 
d’un piede . Hi eri l^ altro io hebbi la mia prima 
dienXa, e l'heibi jlando in letto Sua Maejlà : la qual 
rodi meno hi eri andò in lettica a ^eder la fua nuoua 
fabrica di Lucemburgo ,e fi fece portar poi in fedia 
per tutti gli. appartamenti, che fon già fatti . Hau- 
remo quìpreflo ancora il e forfè anche pi Òi prffioy 

che ncn fipénfaua 3 credendofi bora , che •voglià pi- 
g bar la pofla , e forprendere la Pjegina . ^ tne 

dijfe laP^cgina madre medefima Jfon fi può di, 

re con quanta imp attenda quefto popolo defideri il 
fuori torno j mafiime dopo quefii /ucce fi di Bearne, 
c’hanno fatto ri fonar qua per tutto il fuo nome, e ce^ 
lebrar /peti almenie da ognuno la fitta pietà . Gli 
Vgc notti ne fremono fimprepiù, bora minaccia- 

no di ^oler ridurfìdi nuouo alla Roccella in jdffem- 
Lleag enerale . Ada bora non e tempo da Ir alleggia- 
re per loro, e ere fendo il Re farà fiempre meno . P)io . 
gli confonda, e confonda infiemegli altri nemici del- 
la fua (hi e fa , e particolarmente bora in G erma-- 
ma, doue efii piu la combattono . Di là non ^engcn 

nuo- 
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nnoue d'altri maggiori progrefi daUa' parìe Caùoli^ 
cajepure habbiamo hormai alle porte il verno^ Usuar- 
le fent^ dubbio farà in fauordé‘rremici ,fè prima 
l'armi Imperiali non entrano in^ Praga faccia 
Dioiche ne giunga prefio lauui fi , Etto per fine 
a V, E, bacio riuerentemente le mani Parigi 
li ó. di fifpuembre tó2e^ 

“ i * 

* ' .Al medefimo . 

> 

A Madrid,. . 

A l fine Praga e in poter e dell armi Cattoliche, 
E fino Hate defider abili quelle prime bugie 
della fama i perche n'hauejf e ad y fi ir poi in fauor 
della Ghie fa tanto più vantaggiofa la verità. L'au^ 
nifi in fifian\a è quello . Che dopohauer fatto yoru, 
tinoM progfefii il Duca di Sauier a ) ^ il Conte di 
Bucoy , finalmente fin venuti co'i nemici a batta^ 
glia , e n'han riportata vna gloriofa vittoria -, e che 
il giorno medefimo del fuccefo entrarono in Praga . 
Hoggi per Corriere elprefoy che dt quà paff « in Jfia 
gna^ne riceuiamo la nucua^ che tr affiggerà nel cuore 
quefiinofiri Vgonotti . E che dirà bora particolare 
mente Buglione ? jJrchitetto principale di lutti que^ 
fii difegni delPalatmofuo ISÌipote ìBuglioney dico^ 
il (guai fi vantaua l'anno pajfato nella folennitàdi' 
■ ' quefii 
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^uefìi Canali eri dello Spirito S anto i che mentre Jt 
creianano de Canali eri in Francia y egli creanad^^ 
Rè in Germania ì Horagodafi ejuefio fuo %)fen-^ 
Xa Regno y an^ipur qnefto /uoRalatino Jen^a P a^ 
'Ìatinato\e fperoychefiamo per dire ancora queSlo fuo 
Elettore prluo dell* Elettorato . Scriuonoych* egli era 
fuggito di Praga , e non fi s alene ancora il numero 
de* morti y e prigioni y ma la littoria de* Cattolici e 
grande , è prefio ne fapremo apieno i particolari . Io 
me ne rallegro mille 'volte con V.E^»e fin da bora ne 
ricetio mille fcamheuoli congratùlationi da lei . E 
p affando alle cofe di qua sfoco haurOy che agg tunge^ 
re a quel ch*io ne feri fi con le paffute . Il Rè fece poi 
njna dichiaratwne di lefà ftfHaefià contro gli Vgc^ 
notti yfe non defiUono dall ^f semi lea cominciata 
Con temerità incredìbile alla Roccella . Qj^fio fuc-^ 
cefso di Praga non dourà molto animargli . Vedre^ 
tno quel , che faranno . 6ntro in Parigi finalmente 
il S ignor zPHarchefe di Nliralellc > 0* hoggi apun-^ 
io hanrà la fina prima vdienXa . Io ncn ho potuto an-^ 
cora 'vederlo , non permettendo lo fiile di qua , com*è 
noto a%). E. il'vtfitar gli ^mlafciatori arri u ai i di 
nuouo yfin ch*efit non halli an fatti i Icr primi pulita 
ci complimenti con le perfine Reali . Due di fa ginn 
fe ancora vn* Àmhaficìatore firaordinario della Re- 
pullica di Veneti a . Egli 'vten per le cofie della Val-^ 

tellina* 
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tellina. Bl qua ancoravi fremono grandemente^ 
ma fi può creder , che cofpirando bene infteme le du^ 
Corone, il tutto s'aggiufierà m buona forma . Che fa 
r a quanto, m'occorre di feri uer e aV. E. coH pref ente 
Corriere jtraor dinar io j dopo hauerle refe mille gra-^ 
tie dell'vltima fua cortefifsima lettera, e de'nuomfa 
uoriych'ella se compi accinta in mio riguardo partii 
colarmente di fare a Monfignor Collettore di Porto 
gallo . Elehacioriuerentemenielemani . Di Pa- 
rigi li 2 ó. di Nouembre 1620. 

Pìor'hora parte dame ilnojh'o Signor di Bonu- 
trlto , eh' è venuto a rallegrar fi meco m nome del S i- 
%nor Buca di Luines di que fio felice fuco e fiso di 
Boemia, hauendomi fatto dire ilmedefimo Signor 
Buca , che lEBf n'hàfentita allegreffa grandifsi- 
ma . E con raxionejnuea\Jmk^ 

:rÌceum^‘retkidiGcrn,antar,perc^^^^^^ 

mente «uà sugli Vgonotti d, Franca -y digia 
- diti per quello , eh' e fi mede fimi han riceuuto dtjre^ 
^feo dafuccefsi del Bearne . 

Al medefimo. 


A Madrid. ' - 



Vrono fot confirmate ampiamente lefielki nuo- 
ite , « della vittoria de Cattolici' in Boemia , e 

• »... J ^ 1 1 ^ ^ 
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àttìaprefa particolare di Praga . L alati agli a y?- 
guìmn molto lontano dalle mura della Città appref 
' fo vna cafa di piacere dell Imperatore ^ chiamata la 
Stella p per ejfer et architettura flellata , nelluogo \ e 
, giorno medefmo , nel qual •tennero i ribelli tanno 
pacato a riceuere il Palatino nella prima foicnne 
fi: a entrata in Praga . C-he certo è fiata 'vna circo^ 
jlan\a len mifìericfa della giujìitia di Dio contro 
efoP afatino p e ribelli Vefercito nemico rimafe 

intieramente disfatto ; e la famacomteneèp che di 
morti ne re fajj ero. più di ó. mila netta battaglia ^ e ^ 
di Prefiungran numero . e molti de piu principali . 
Il palatino con la moglie fuggì la notte fteffa di 
Praga 3 e s*intefe allhora,che fi foffe ritirato rulla 
Slefia 'ì ma bora non fisa di certo , doitegli fi trttoui . 
Il Q aber re fi a anch'egli fiordi to , e mantien piu 'ui* 
ue bora di prima le pratiche d' accomodamento con 
i'imperatcrey al qual fine trattarono ultimamente 
con e fio (johor gli jlmbafitiatori di quefio'fR^y 65* 
bora il Signor di ’Preò i *vno di loro , e andato a tro~ 
uarlo di ritto uo Bauiéra tornò còme tr ionf antela 
quafi fuhito nel fuo Stato ; e Bucoy refia con tarmiy 
e ccn e ffefà ogni dì qualche nuouoprogrefio . I ri- 
belli Boemi firn ritornati di già all'vbbsdienT^del- 
t Imperatore : e fipuò fiorare il me^fimo die gli altri 
di Slefia y e e^orauia y che la Lufiuia di già tornò 

P aHvb- 
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alt'vbhidienzA'i coprettA dall' armi di S^sonta\. 
Afauor de rumici combatte hcrail'iurno che Je 
la pagioì^fofsrpm dolce tturmi Jmperi ali dopo 
tanta, 'vittoria in Boemi a^ far ian corfe 'uitiorio- 
fi fiibito anche tn ogn' altra parte Veggi amo ho-; 
ra quel che farà cfaepo noflro sìgloriofo Jnuafiredi 
‘iBsgnixCon quefio fupre.mOy€ s) fugace fito Configlie- 
re. Buglione i lo per me confe fiso , che non defilerò 
dofiaprk'yche ds vederlo ancora fenz^a l'Elettorato v 
E chi pm meritarlo piu di B amerà ì eh' è della me- 
de filma. Cafia i Prenape di tanto valore , r pietà \ e st 
benemerito della Religione ; dett Imperio ^e deli Im- 
peratore ? In Jnghilterrapar yche quel Re comìnci 
éicommuouerfi. tn fattore del Genero : ma troppo tar- 
di ^Se ben certo non fi puh fie non lodare grandemen-’ 
telamoderatione daini mefrata fm'hora\percìfe-~ 
gli rum hà mai •'voluto dar nomrili Rè al PMatino y, 
ne approttare ( almeno apparentemente ) 'vnast tn-^ 
degnainuafione . Egli hà,conuoc aia bora la gran-- 
d*zAfisemblea del Parlamento d'Inghilterra *,.<? fi giu 
dica che dimanderà qualche fufidia al Regno in 
aiuta del Palatino ^ Ma fi puh credere yche finale 
mente egli fi'volterà a qualche negottatione con t hn 
perrUore y ^h di rimetter y fi petrà\il(f enero nella 
Cafia fiiO: propria , della qual refta di già in buona^ 
forte fiogliato\.Mh non più delle càfiefierne . Qj^ 
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le noflfe di Fraifcid ’foji pmfre in qudlchtfirie dA- 
git attorie -, fèctmdù la féliìa loìr jhtUuante natetrA 
. * (^lì Vgonótìi rhópran di *ooler cominottar ì' A fsem^ 
. hled 5 e non fòlò fctitCfron mal' animo nella ; 

ma in iHtre le altre f o^’ti del Regnò . Per tutto gri~ 
dano , mtnatciano , e fiemono. Come fi nonfifapefi 
fie quanta è là dèhdH^loto qà)' den^,\e quanto 
grande qUeilade^ii amici lorodì fuori'! 'Man ten- 
tato hor'M di firpr^ndertlSlaum^inó in^earrte s ^ 
infemma non po/son patire *vn* acqui fio sì grande, 
conte quello , c'hà fatto la Ch'pefa -, Ò* il Rè in quelle 
par ih tanta 

nffiothfàhiaper quejlo fuCcèfm V/ feUcedelldcaufa 
Cattolica in Alenìagna , che ci han perduto i fi' pt0 
dire , il giuditio, e non io n^hueen Credere in imcdo 
alcuno i henche sìtH ponte nuffuó^nìe fiotfqpe qui f^ 
lite ,fifiàmidcdtcltefublicàtÀìan>i Jinpervu\ 

le . Ma tornando alla loro Af^mldèà , il Rè ftfuel\ 
firari folutifiimo di non confimir ,che fi f accia i Jif^ 
tanto Sua Maefid è dndata héra dd^nmà ficfrfit 
ardià, per giungere onchA'f^ cm 

l'occafiònè' della n^icinaiffa 'ìnuid H Mdrefiìèd di 
' Cadenet fatelloAel t^uca di Lmnesacòmpiir coH 
Rèd’ Inghilterra Q^nio AÌfixofi'àeUa Valtetit^ 
na i di qua fifiedifie ^' Amikfciatore fitdordiria^ 
rio a cotefia Corte , (S> vn altro d (fri foni ,ferfitr'dk 
^ P 2 tutte 
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tutte U partigli offitìj , che potranno efstre piu apro*. 
pofitOyaffin di trouar qualche buon* aggiufiamento 
alle cofi della Religione ,e del gouerno in quelle par-- ' 
‘ti . In quello negotio premono qui da douero-, e p per- ^ 
fuadmo y thedàllaparte di Spagna fi procederà ho-, 
raconla medefima buona intentioncy che fi me fico 
nelle cofe pajfate d*ltalia . i^a non fentirà guUo 
grande V. h. quandofaprày che noi le mandiamo il " 
nofiro Bajf Oliviero per ^.Ambqp latore firaor dina- 
rio ? Cioè ile delitie di quefia Cortei S fienaia chtbbio 
^S^iptp^à molto bene bora pariante fodi sfare qlt'oc, 
cafion y che hfà 'venire che inuìdia haurS a* fiioi 

oongrefii con V, E. ! fS\da fiero y che pur 'vi .pty'ò a 
parte ancorato , in 'Virtù di qualche commemorai io- 
ne certefiychedimefarà fattadall^'vno ^edall'al-, 
irò . Di quejl' elettione refia qui ^andemem.^ /òdis- 
fatto il Signor Alar chef e di ^li^irabello , il quale hò 
poi •veduto moke •volte ycem'imcbe la Signora Mar- ' 
ch^ajua moglie > e certo non potrei dire con quanto 
mio gufo iy e •voglia Dio , eh* tot* babbi a cosi dato y c(h 
me pienamente th§ riceuuto . Di V. 6 . hahbiama 
parlato le bore iutiertyl^ habbiamo 'gdreggiaio a chi^ 
foteua più, i riferir* e fi dalla Jor parte ,0 interri 
gar*io-dallamia, E per fine le bacio con riuermte^ 
affetto le mam . Di Bangi li. 2^ di Decem- 
ire IÓ20., ' 'V , ; ■ 


Digitized by Googlc 


/ 


Del Cardiìiil Bènciudglio . ’ ' x ^ 9 




U A i ' 

L.- ^ T • . .N . 


V ' { «X ' «S 

<4 V.^ • a . 1 ^ • -é ■ 


• .VO ■/■.'>•■ ■ .;; • 

Al medcllmo . 

r • • ■ V ^ 

;A Madri p; 

•a ' . 1 



H Ien yVigilfAdi fatale , prifi vnalmgA 
' lettera a V,E. Et. aperta l'hehbi inuiata ' 
alia pofla, che riccuei 'Quella ^ 'ch’a leì^è pcaciutodt 
fcriuermi con l*occafme del corri ere fpedito di cojlà 
in Inghilterra . E perche intèndo ; chcnon è anco- 
ra partito l'ordinario dt Spagna, Aggiungerò quf- 
^e-c^uattro righe di piu , acctpdndo ejfa lettera a 
V. E., e rendendole infieme cfuelie più 'viue grafie , 
dfto'pojfo di cjuefto nuouo fauore . E ale apunto 
'Veggo ejfer la fua adegrel^ ,per la 'vittoria de* Cat 
tolici in Boemia , quale io mè la figurai da me ftefib. 
Così è veramente . QMfio fuccejfo non poteua appor^ 
tare , nè alla Religione maggior vantaggio , nè al-, 
l'Herefia maggiore percofsa . Intorno al negotio ' 
dellaVaUellina ,ho fcritto nell* altra lettera quanto 
m'èoccorfo . SD el congiungimento feguito cofl/fià 
i Sereni filmi Prencipe , e Principejfa, qui s*è ri- 
. cernita grand' allegre?L7t,a . Gran vergogna alt in- 
contro farà la nofira , fe prima co fi) la Trindpejfa 
di uenta madre , che qui la Regina ! Hoggi 'apunto 
la Duchefsa di Luineshà partorito ilfuo primo ma- 
fchio . V.E. simaginiilgufio , che il IDucane^ 

P 3 fen- 
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fentìrà . E con ragion e ^ Ch* al fine tanto debbono 
fiimarfi ddfauoriti le loro felicità , cjuanto fofiono 
farne godere alla lor defeendenX^ il finito . E qui 
per fine io bacio a V, E. riuerentèmente le mani . Di 
Fari gl li 2g. di Dee ómbre id 20^ , < \ ' 


\ 

f • * i 


, ^ 


* Al medcfimoi 
■ -A Madrid. 


» 


^ ( 2 ^ .j| i 


■ V., ò 


A . J l 


L e battaglie inftmma fintjcon le guerre > e le 
fintfee ancora alle, --volte -ona fola- ^ Co<sì 'iiegr 
giamo , che fegue hcra m B cerni a , e nelle 


uincie incorporate a. quel Regno y poiché dépoH mer 
m or ab il fatto d' arme dt Fraga ytutte hormat fidi-- 
fiongono di venire aW'vbbidienz.a^^di Sud l\d4efia 

■ 'rUtipélà deità 

fEngheriane feguirà anch*^efsal[efempio ^efisendofi 
intefocon l"‘vltime nuoue yche tl (fabor dt già s" era 
ritirato \BABimagino y che forfè queEo corriere , 

che di quàpafsa in Jfiagna ,fia if edito dt Fiandra 
per dar pieno ragguaglio di tutti quefit particolari» 
Dico yche me hmagino y perche non hauend'io ^ve- 
duto il Signor j\darchefe di Adir abello ypon ho po- 
tuto fapere altra certeXgja di eia . Jntorna alle cc- 
fe nofire di qua , non babbi amo altro, per hor a 3 fi-v 
non che il Re poi è fiato a CaleSy è di già fe ne ritorr- 
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ìjéy epcrf^eyche farà-a T^arigi fra cinque fri 
'giorni'. 'HieriL* altro io 'utdi la%egina madre, e 
Sua iJ^aefrà mi dtfse; che facilmente il Rè haurel- 
he prefa la pofia , e farebbe venuto a far la f e fra de' 
Varigi . Fra lei il Ri fi tratta con ogni 
gufo j ^ bora ilRs^ha rifoluSo di portare al Cardia 
nalato il Vefcouo di Jdufson ad thflanXa della Regi- 
ria \ oltre allàcmfideraùms delrmritoperfefiefso di 
Soggetto còsi eminente.. Smoilahmcfii ancoradal 
Rè i mede fimi offitqafauore delCArciuefcow) di T e 
hft figliuolo del f)uca.d'EperriQn . Vedremo quel 
che a Roma faranno ì ' fol^,^lierd it titolo del- 
k$Vaihtta, e Lufson quedadi Richeliu, Signorie 
nobili, che godono / primogeni t$ dellorfangue . Ma- 
ia borrafca è fiata quella yc'hàcorfa in Inghilterra 
il Conte di G ondomar . , come intènderà V. S. Aliau- ^ 
"ùifò della fotta , e fuga del Palatino , corfr infieme 
vna falfavoce ,che fofseBata prefala Fri net pe fi- 
fa > onde fifolleuo quel popolaccio di Londra , e corfie 
infìeriato ada caf a del Conte. , e di già egli s'era pre- 
parato ad ogni piu tragico auuenimento . CMacef 
'so al fine quel furor popolare , (J il 'Rffera mofirato 
difiosìc a dargli ogni fodisfattione . Che troppo in- 
terefse hnìmo i Frencipi nelfofienere La dignità loro 
In quella depuhlici loro zlMirf ijlrt . Floggièil pri- 
mo gicrno deli anno nuoiìo . Jo i auguro a V. E. 

F 4 pieno 
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pieno d*ogni felicità^ con mille altri felle if simi a“^ 
prefso . E le bacio riuerentemente le mani . DiÈof^ 
r igi i l primo di Genaro ró 2 T^ " f 

■ .-v . . ,V 

, . Al medefimo v > 

A Madrid^ à 

V Enne ale uni dì fimi- ordinario diSpagnar 
ma non mi portò lettere di V. 6... Enondi^ 
meno io fcriuo a lei coH ritorno delE iftefso ordinario, 
ajfn di tener promeate le fue lettere con le mie , e gli 
ejfetti delle fue grafie Con glEdpft^ dtU^mia ferui’- 
tu . noi f amo in Carneuate y^e quefle Maefta 

hanno cominciato a goderlo con vdire vna Campar- 
gniadi Comedi anti Italiani fatti venir^àE^arigii 
che rie [cono loro di molta ricreai iom -j 
Mììnhifhii'C^iyalé^ io et tonammo ancora 
noi alla prima r e fluide molte udite ridere la Regi- 
na, ancorché Sua Mae fa non intenda le cofe piu 
furbefche,€piu acute . Nonpoteua fatiarf parti- 
colarmente il Signor Marehefe d’ammirar lalibèrrr 
tà , eia confufonedi (\uella Corte . Trima della Co- 
media ci trattenemmo un peX^o nella camera di 
Madama di Luines , che tuttauia e in letto di parto. 
Viuenne ilRe , e la Regina, cui fu unmifcuglio 
notabile, dicpuegli infomma, che V.S. ha ueduii 



Del Cai'clinal Bentiuogllo. z y y 

^u) tante njolte . J\da s'accomoda molto bene tnuera 
ejfo Signor \JMarchefe .al uinei/^ di cfuefla Corte j e 
certo eh’ è de’ migli ori iC^piu compiti Canali eri y 

ch’io babbi a trattati . ZJ.E. Jene faper fadiffìcGi- 
ta,c’hàhaùuta fin bora la S ignora Marche fa fiia 
^ moglie intorno alle fievdienXg con le Regine . Ala 
il tutto s’^aggiuferà prefio ^per quel che fi crede , e po- 
trà anch’e fa godere il Laure , e rieeuemi all’ incon^ 
' tyvquell’honoreychefe le deue . ^pena babbi amo 
qui il Rè di ritorno di Picardi a , che f parla di nuo- 
fio 'viaggio in Poitùyper metter fienotanto più facil- 
mente all’ tnfilenXa de gli ygcnoiti ^chervanntuonr- 
ù»ù$iando la loro jijfemblea nella R^occella , non o- 
fante laprohibitioneR^gia ych’è nfcita ’ E) i que- 
llo viaggio non c’è pero altro fin qui 3 che vna voce 
incerta ; Arriuo qua Vmena , ^ ha portata feco 
vnafafiidiofa quartana ^ Di (permani a le nuoue 
firn tutt ani a buone in fauorde’Cattolicijemifcri- 
ue'iH^fnntiOjched’Vngheria fpoteuano afe t tare 
ancora ogni dè migliori \fe non foffe y c’horail G a^ 
ber pig li afe animo d’vna rotta di momento yche il 
T * ureo hàdatavltimamente a’Polacchi Piaccia 
«f Dio di protegger per tutto la caufa Cattolica ycdi 
concedere ogni felicità a V. S. . AUa quale io per 
fine bacio conriuerente affetto le mani . DiParig 
li 16. di Cenar 0 1621, 

Al 
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Almcdefimo. . ^ , 

■ • a. 

’ A M A D K ì D . ' *' '■ '■ \ 

'vn Corriere si all'improui/h ^ € 5 * io fin 
pieno di tante occupati ani. per la nuoua arri-^ 
nata poco fà della mia promotion^ M G ar din alato ^ 
eh* apena pojfohauer tempodi dar parte iomedefii^. 
a V. 6. di éfuefio fuccefo . .*Dache mene giunfkiA 
i* auuifo , ho hauuta la cafa piena continouamente di 
'uifite'ì e certo che de II* appiatto,, eh* io. ne-ricém dd 
quepra Corte ^ e del piacerei m&Sìràna qmjk 
JMaefià , io debbo rejiareòn tutta quella maggior fò- " 
disfattione , c*hauejli potuto defiderare in ^n^.eafh 
tate . Del p articolar guflo poi , che' V. jEv hauti 
fenttto di quepa ini a dignità , io fin cosi cerio yche 
non me timagino 'io’rpenjiero i maT^dtfccrno fm 
di qua al viuo con gli occhi . 'Nè io debbo offerirla 
a V.E.spoichefu desinata a fèruiralla fuaperfò^ 
nafii da quel punto, che ne fu honorata la mia < Lor 
fiiamó dunque ogni complimento da . parte .. Haù- 
rei da fcriuere a lungo dt mille cofe priùate , e piebfi- 
che . Ma non ho tempo . Supplirò ccn laprimacor 
modità . ■ 8 bàcio a.V!6 affettucfqmen-ele'mani , 
DrParigili z6. dt (fenàro id 2 i.\ \ . 
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Al mede/Imo . 

A Madrid. 

O * lAondo ! ò fue vanità ! ^Apena ho riceuuta 
l'atiuifò della miapromoticne al Cardi naia 
io , che m'è fopr agiunto quello deh ''in a ifettata morte 
di Papa Travio . Ben può credere U,E . , clf a mi pi- 
fa de gli oblighi io ne fenta il dolore . E certo eh* io 
mi terrò non meno obli gaio pmpre a quella fanta me 
moria per hauermi adoperato in fuo feruitio tanti 
anni con sì gran confidenXa iche per la remunera^ 
'iione He jf a , che me n'hà fatta poi godere sì a piena 
con tanta benignità . Di già veggo Roma tutta 
in moto per quepo cafo , e tutta pendente dalla nuoua 
eUttione . Così potefii giungerui a tempo ancor* io 3 
perfidi sfar , come debbo^ ^ all* off t io di buon Cardi- 
nale con la Santa Sede 3^ a quello dt buon fèr ultore 
co*l S ignor Cardinal Borghefie! Ada tuttauia ilfred 
do è sì afiro , il vi aggio sì lungo 3 e la mia compie filo- 
ne sì tenue 3 che pojfo defiderare , a mio giuditio ypiu 
che fperare d’ejfer pr e fin te a quefio fìiccejfo . 6t bo- 
ra apunto è caduta vna neue sì alta > che doue l*in- 
uerna dourebbe hormai accofiarfi al fine 3 par e piu to- 
fio, che voglia tornar di nuouo al principio . Per ma- 
re il vi aggio da AiarfdiaaCiuitautcchia farebbe 

trop- 
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troppo incerto , e neìlaprefente ftagione troppo anco^ 
rapericolofo . Ondemifonrifoluto.difarloperter~> 
ra , con 1 ^ entrare di (^ua in Borgogna, i mh are armi 
su la Sona ì di Idfàminar per àcejiféa fino a Liont ^ , 
quindi per terra su l\i 4 lpiidelU Sahóia dd dopo ché ' 
faro difcèfo in Italia aperta firada più comune p(d 
fino aT{oma . ' Jo feri min fretta 3' rulbandomi adf 
ogni altra occupatione quefta della partita , la q'uor-, ■ 
le feguira ^piacendo a H)to ^frà duegiornii efsendo^. 
mi licentiatohoggi apmto da quefle Aiaeflà . In co* 
fepuhlichenon entro più^pSgfJ^di già ne fon fluori. 
La foflanXa è , eh* io lafcio concorde la Cafa Reale \ 
hen'vnita la Coirte\ ma non già del tutto tranquillo il ‘ 
R^no . 6 fi uè de fmprepiù infhmmaj che non po- 
trà mai ridurfi m tranquillità^ fin che duri in e fiso la^ 
f attiene Vg'onot ta , che lo tiene ci uafi- in o/ideggta^ 
men to còntìrÌGuó], ò che morrebbe ad ogni modo ifttro- 
durreun^Olianda in Francia . jiliaRoccellafife-^ 
gmta pur Uittauia nella pertinacia di primate l'^fi 
femUeaui firaduna contro la prohihittoné del R} , 
■Dali’altroeantoSuaidMaefià è rifolutifiirna et im- 
pedirla i e con la for\a dell* armi , quando non pofia 
-con t autorità , delle commi fiioni . Forfè Dio vorrà 
■confonder quefli empq, e far , che da fì mede fimi va- 
dano accellerando la lor rouina con la lor propria te- 

' meri tà . Dal Signor Marchefe di Mirabello mtenr 

... - . - . ^ 
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derÀ V. E . , coti in qttefia icomf in 6gm abr a male- 
ria , quelle , eh* andrà qui fuccedendo di mano in ma 
no . Nepftùf dir einuero quanto grande ari fc a 

ogni à) maggiormente la fua prudenz^a ,'e hentdi 
qtàonta la compiteX^a pur anche della Signora 
Mar che fa fua mogli ey e come ben l'unOyC Coltra s'ac 
comodi al 'viuer di quello paefe^ alle maniere di 

quefia Corte . e^defirail Signor Marehefe partii 
colarmente di non defiderar cofa ptUy che di yederjfa 
le due Corone ogni migliore intelligenXa ,e comor^ 
dia ^'Ebenfipuòconofeerequanto babbi ano gioua-^ 
to apprefo di lui , oltre alla propriaprudénT^di hi 
medefimoy quei faggi ri cor dr jC*hà rieemtidà V.3, 
in materia cesi importante: la quale nel feruitiodi 
quepe due Monarchie comprende infieme quello di 
tutta la ChriUianiìà ; Ma non piu in lettere da 
Tarigi ^ Scriuerò aX). E, in giungendo a^Rpmai e 
prima ancora fe ilviaggio potrà permetterlo . Nei 
refio sàfcheìa/ua memoria, e gratianonè in alcun 
tempo mai per mancarmi \ sì come farà i mmut abile 
ftmpre ali incontro il mio affetto ycla mia oferuan~ 
Xawrfò di lei . E per fine le prego ogni piu •vera 
^ofierità* DiTarigili 2 e,d$Febrénroid 2 J, 
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